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jo 18N il momento dei paral- 
25 DI lelismi. Andreotti, 
52 7 nei giorni scorsi, ha 
22 Pilermato che in Italia agi- 
11 2) agisce ancora (non si è 
‘sith Capito) un servizio se- 
{0 parallelo che fa capo 
È Nato, Anche le indagini 
«4 2]©aso Moro hanno seguito 
10 ##[fzioni parallele se rispon- 
6 ff|°Verità che qualcuno si è 
|lto in tasca le famose let- 
er farle ritrovare dodici 
Ù tardi nascoste nel- 

atto di un covo. 
Va Trieste restare fuori 
3 Af\Uesta moda dei paralle- 
N° Pare proprio di no. 
3 ÎfNe se è vero che a paro- 
5 ifl“Inque «fratelli» che gui- 
np ‘#0 la «famiglia» di piazza 
Nità d’Italia sono tutti 
g'ari a una crisi di giunta 
dI Inevitabile ricorso alle 
N'oni anticipate, una mag- 
Mînza parallela sembra 
Q*gnata a distruggere l’at- 

VAN. i coalizione. 

\ Importa aver praticato 
cornilki tanto lo sport naziona- 
Sla dietrologia per capi- 
Me stanno andando le 
Nel Palazzo. | segnali 
Chiari e molteplici: l’ul- 
i In ordine di tempo, ri- 
a venerdì sera quando 
“mune si è rischiato di far 


Mi Quanto ancora potrà 'du- 
fi Questo gioco di sporida? 
"ih ampiova, lo ripetiamo, tra- 
Renjie I! Comune in una 
Rc‘bblica delle banane»? 
— non smetteremo 

a gglicordario — è di fron- 
opcadenze importanti. Ha 
Yho di essere guidata, 
@fNistrata, diretta con 
hi ferma e decisa per non 

ai kere quel treno — come 
{({{}eritto il New York Times 
{nerdi in una corrispon- 
Aa da Trieste — che si 
‘a Nuova Europa. L'ipo- 

" Un ricorso anticipato 
ì, tne sollecita, poi, l'ap- 
9 di quanti, e non sono 
» Si immaginano già se- 


he ucc 
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SE: sal tina Srsl) ___} testi eni Ba sone: era 
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& 
gi pviato 
\, ‘to Marchesini 
\/} Îro lA — Professore, allora 
(Mo <C vero che oggi non 
MEIÙ capaci di amare? 
te Purgo che, insieme a 
dei Vusatti, è uno dei pa- 
ac Psicanalisi italiana, 
«ON Voluttà dalla sua pi- 
‘a Ne ho con me altre 8 
Hog 200» — poi il fumo lo 
Cla SI. Oggi amare è più 
Morj Na volta. Anche se 
imrLassionali continua- 
i Perversare. Però, io 


mo s 
n n difficile avere un'in- 
la Qellettuale affettiva. 
7 | ‘avo: io, da giovane, 
i desiderio della pre- 


Fratelli 
Italia |blocca il voto dell'Onu 


duti sugli scanni del consi- 
glio o; addirittura, della giun- 
ta. Ma quanti hanno il pedi- 
gree giusto per aspirare a 
questi incarichi? E quanti in- 
vece, già in passato, si sono 
visti negare l’accesso ai cir- 
coli della Trieste che conta? 


era 


«Ombre degli Asburgo! La 
città vede uno splendido fu- 
turo». Così l'inviato del ‘75 
mes’ americano ha immagi- 
nato Trieste. | più autorevoli 
quotidiani di mezzo mondo 
da tempo sono approdati in 
terra giuliana. Il momento 
magico che Trieste sta vi- 


vendo, nella prospettiva di; 


tornare a giocare un ruolo di 
«Prima donna» in un Conti- 
nente globalmente cambia- 
to, non passa inosservato 
agli occhi dei mass media. 
La città, allora, deve saper 
sfruttare questa eccezionale 
occasione per un rilancio 
della sua immagine forse un 
po' offuscata dalla nebbia 
del tempo. Facciamo un 
esempio, una piccola cosa, 
tanto per cominciare. La sua 
Piazza non potrebbe essere 
— a buon diritto — un capito- 
lo dello spettacolo «Le piaz- 
ze diltalia» che la Rai ogni 
anno manda in onda in Mon- 
dovisione? 

La pubblicità, sisa, è l’anima 
del commercio. 


sa 


Le Ferrovie italiane finisco- 
no a Mestre. Mai analisi fu 
più appropriata. Il viaggio 
Mestre-Trieste rappresenta 
sempre una grande incogni- 
ta. La tratta viene percorsa a 
passo d'uomo quasi sempre 
con il rischio di perdere le 


coincidenze. Le gallerie, poi)! 


costituiscono un naturale 
ostacolo al passaggio dei 
carri che dovrebbero tra- 
Sportare i Tir, , 

Il problema si perde nella 
notte dei tempi: ma ormai 
non è più dilazionabile. Se 
Trieste vuole davvero diven- 
tare la porta dell'Est dovrà 
necessariamente 
la questione dei trasporti. 

Se la pubblicità è l’anima del 
commercio, le infrastrutture 
ne sono le colonne portanti. 
Piccole cose, ma tanto per 
‘cominciare... 


ROMA — Un’altra scarcera- 
zione di troppo. Francesco 
Maietta (condannato a 27 an- 
ni e un mese per l'assassinio 
del generale Licio Giorgieri, 
triestino) dopo soli 11 mesi di 
galera è agli arresti domici- 
liari. Il fatto pone di nuovo in 
evidenza le scelte dei giudici 
che rimettono in libertà trop- 
po a cuor leggero. In questo 
clima il ministro Vassalli la- 
scia intendere che anche per 
Renato Curcio, il capo stori- 
co. delle Br, si potrebbero 
aprire le porte del carcere. 
Mentre su questi fatti si riac- 
cende la polemica, la moglie 
del generale Giorgieri ha 
detto indignata: «lo non per- 
dono. E' impossibile che una 
vita spesa per quarant'anni 
al servizio dello Stato non 


* trovi un corrispettivo in una 


giusta pena per chi l’ha 
stroncata». È 
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senza dell'altro'. Non solo del 
corpo, ma anche dello spirito. 
Significa che, probabilmente, 
oggi è arduo amare nel senso 
di amare a lungo, con sacrifi- 
cio, con altruismo. Quindi, al- 
meno. guardando i giovani, 
siamo di fronte a una società 
narcisista, forse più egocentri- 
ca, più frantumata». 

Morpurgo, per un attimo, fissa 
in silenzio la platea dei 230 
colleghi psicologi, psicanali- 


‘ sti, psicoterapeuti, sociologi, 


sessuologi, esperti di comuni- 
cazione, che, ieri e oggi, parte- 
cipano al convegno nazionale 
della ’Federazione 
psicologi’ sul tema intrigante 


A° 19 E. 


risolvere, 


italiana © 
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5 ORIE PARALLELE | IN ATTESA DEEEE TRATTATIVE A BAGHDAD 


Iraq, Mosca a sorpresa 


NEW YORK — All'ultimo mi- 
nuto l'Unione Sovietica ha 
fatto slittare il suo voto al 
Consiglio di sicurezza del- 
l'Onu contro l'Iraq, facendo 
nascere, immediatamente, 
voci secondo cui Mosca vuo- 
le attendere il risultato della 
missione di pace sovietica 
nel Golfo guidata da Evgeni 
Primakov. 

Per il momento non è stata 
fissata una data per il voto. | 
membri del Consiglio, eccet- 
to il rappresentante sovieti- 
co, erano pronti a votare la 
risoluzione che ritiene l'Iraq 
responsabile dei danni di 
guerra e che chiede ai singo- 
li stati di documentare le pro- 
prie perdite economiche e i 
maltrattamenti civili. L’in- 
contro è stato rimandato, ma 
consultazioni informali sono 
previste nel corso della gior- 
nata di oggi. 
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Cristofori in visita 
TRIESTE— Il sottosegretario alla presidenza : 
del Consiglio Nino Cristofori (nella foto) è giunto 
ieri a Trieste per un incontro con i responsabili 


del porto giuliano. Ha ribadito l'impegno del 
governo per un pronto rilancio dello scalo. DI 


Cristofori ha rilasciato un'intervista al «Piccolo» 
e ha inoltre visitato il nostro giornale. (Italfoto) 
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DOPO L'INVITO AL RINNOVAMENTO RIVOLTO DAL CAPO DELLO STATO AI PARTITI 


Craxi, duro attacco a Cossiga 


Il Presidente ribadisce: "Nel ’92 lascio’ - Dc: Forlani disposto a ritirarsi per favorire l’unità 


LA MARCIA DEI PENSIONATI A ROMA 


Non possiamo 


PREVISTO UN AUMENTO DI CAPITALE 
Gardini all’assalto dell’Enimont 
Dimissioni «tattiche» dei consiglieri dell’Enimont 


MILANO — Raul Gardini “sembra sempre 
più deciso a impadronirsi ‘dell’intera Eni- 
mont e ieri ha scatenato una nuova offen- 
siva per sottolineare le sue intenzioni. In- 
fatti hanno dato le dimissioni dal consiglio 
di amministrazione Enimont i consiglieri 
Montedison e i suoi alleati (Vernes e Vara- 
si): si tratta di un disimpegno «pilotato» 
perchè Gardini, che controlla di fatto il 51 
% della joint venture pubblico-privata, in- 
tende convocare per il 14 novembre un’as- 
. semblea che provvederà alla nomina del 
nuovo consiglio. E il 14 novembre potreb- 
be essere la data dell’estromissione degli , 
uomini dell’Eni dalla stanza dei bottoni. 
Inoltre i vertici Montedison hanno messo 


IR RESTI DOMICILIARI PER L’ASSASSINO DI LICIO GIORGIERI 


oncessa la libertà al brigatista 
ise Il generale triestino 


in cantiere un progetto di ricapitalizzazio- 
ne di Enimont fino a un massimo di 8500 


«La psicologia dell'amore», E 
riflette ad alta voce: «Dalla fine 
dell'ultima guerra c'è stato il 
dilagare dell'angoscia. Che è 


arrivata insieme alla voracità. 


della società consumistica». 
Ma torniamo ai giovani d'oggi 
e all'amore: come lo vivono? 
«La liberalizzazione sociale 
credo abbia portato a un acu- 
tizzarsi della soggettività. 
Così, almeno nella mia Mila- 
no, io assisto, da 20-30 anni a 
questa parte, a un'affermazio- 
ne della poligamia e della po- 
liandria. Che non significa, sia 
per gli uomini che per le don- 
ne, aver un harem, ma cam- 
biare patner come si cambia 


) |'NEZIA, PSICOLOGI A CONVEGNO SUL TEMA DELL'AMORE 


JSi cambia partner come la camicia» 


una camicia», 

«Resta il fatto che i gelosi sono 
sempre tanti», conferma Jole 
Baldaro Verde, docente di teo- 
rie della personalità all’uni- 
Versità di Genova. «E la gelo- 


_ Sia viene intesa, da molti, co- 


me una componente importan- 
te dell'amore. Mentre è una 
componente patologica. Passi 
se per gelosia si intende un 
minimo di paura che un altroo 
un’altra possa invadere il no- 
stro territorio affettivo. Ma se 
si manifesta con una riduzio- 
ne, una compressione del 
partner, non è più amore, ma 
desiderio di possesso». Si è 
gelosi per cultura, per geogra- 


miliardi. Queste sono le decisioni più si- 
gnificative prese ieri nel corso della rapi- 
da riunione del consiglio di amministra- 
zione Enimont. Secca la reazione dell'Eni 
(i suoi rappresentanti hanno votato con- 
tro): si tratterebbe da parte di Gardini di 
«un colpo di mano»; i consiglieri Eni hanno 
Votato contro la proposta di ricapitalizza- 
zione in quanto «non era prevista nell’or- 
dine del giorno». Negli ambienti finanziari 
si teme che la vicenda Enimont corra il rj- 
schio di impaludarsi in pastoie giudiziarie 
così come accaduto alla Mondadori, Si at- 
tende, tra.l’altro, un ricorso d'urgenza da 
parte dell’Eni. i 


più attendere’ 


ROMA — Oltre.500 mila pensionati sono giunti ieri nella 
capitale e sotto un.cielo plumbeo hanno sfilato lungo le vie 
per protestare contro la mancata riforma della previdenza 
sociale e per la tutela dei loro diritti. Una manifestazione 
imponente (nella foto): quattro cortei hanno paralizzato la 
città per tutta la mattinata, senza però mandare in tilt il 
traffico . Alla manifestazione si soono uniti anche il sinda- 
co di Roma Carraro e Achille Occhetto. Bandiere, campa- 
nacci, fischietti, palloncini e bande di paese hanno ritmato 
i passi dei manifestanti, fra i quali era presente anche una 
delegazione del Friuli-Venezia Giulia. Al comizio di piazza 
San Giovanni i leader sindacali di Cgil, Cisl e Uil hanno 
detto chiaramente che i pensionati «non possono più at- 
tendere» e hanno stigmatizzato il comportamento del go- 
verno e la mancata riforma del sistema pensionistico. 
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fia o per sesso? «E' possibile 
la gelosia per cultura. Come 
quella meridionale per |a qua- 
le.il partner è UNa cosa che tu 
possiedi e nessuno te lo deve | 
portare via». x 
«Racconto un caso che. ho in 
cura: una signora di 35 anni si 

è convinta che il marito la tra- 
disca con l'inquilina del piano 
di sopra. La quale, per comu- 
nicare con il fedifrago, cammi- 
nerebbe in casa con le scarpe 
coi tacchi. E così lei pedina il 
marito e, pur non avendolo 
mai colto in fallo, è convinta 
del tradimento. In questo caso 
sarà molto difficile arrivare a 
una guarigione. 


jugoslavi. 


ROMA — Craxi attacca Cos- 
siga, che «rischia di porsi ai 
limiti della Costituzione». E' 
polemico con la Dc, il Pcie le 
Leghe. Il segretario sociali- 
sta ha concluso il convegno 
del Psi sull'ambiente criti- 
cando, attaccando, ma non 
fino.al punto di provocare la 
crisi, anche se ha avvertito 
che il suo partito non si la- 
scerà logorare, Su tutte le 
osservazioni, domina la criti- 
ca.a Cossiga, che ha invitato 
i partiti a rinnovarsi. Da Lon- 
dra Cossiga ha fatto sapere 
che non ripresenterà la sua 
candidatura al Quirinale, ma 
non abbandonerà il mandato 
prima della scadenza fissa- 
ta. Intanto Forlani ieri ha di- 
chiarato la sua disponibilità 
a non ricandidarsi alla guida 
della Dc se questo può favo- 
rire l’unità del partito. 
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D tì $ 
Allarme pioggia 
UDINE — Eccezionale ondata di maltempo nella 
nostra regione. Violenti temporali si sono 
abbattuti soprattutto sulle Valli del Natisone 
(nella foto) e sull’Isontino, dove vi sono stati 
numerosi allagamenti e dove il traffico è 
rimasto a lungo paralizzato. La pioggia ha 
creato notevoli problemi a Trieste, facendo 
fuggire anzitempo le migliaia di acquirenti 
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PER BLOCCARE LE FLEZIONI 
Truppe russe in Moldavia 
contro la rivolta gagauza 


MOSCA — Nuova prova di forza di Gorbacev contro una 
ribellione autonomistica. Stavolta l'insurrezione — per 
ora senza violenza — è scoppiata nel Sud della Molda- 
via, dove la minoranza gagauza, di lingua turca, intende 
proclamare una repubblica indipendente. Per evitare 
questo sbocco autonomistico, Mosca ha inviato l'eserci- 
to con l’incarico esplicito di impedire le temute votazio- 
ni. La Repubblica moldava aveva già imposto l’altro 
giorno lo stato di emergenza in Gagauzia nell’imminen- | 
za della scadenza elettorale, decisa lo scorso agosto. 

È 


paesana 


3 
É 
a 


Un comunicato del governo centrale afferma che la si- 
tuazione «è peggiorata in modo drammatico negli ultimi 
giorni fino a registrare uno stato di tensione dalle con- 
seguenze imprevedibili». Mosca, inoltre, ha invitato il 
presidente moldavo Mircha Snegur a richiamare i «vo- 
lontari» che nei giorni scorsi si erano già portati in-pros- 
simità della regione gagauza. 
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Trieste, oggi prende il via il piano 
per la chiusura del centro storico 


TRIESTE — Gambia volto il traffico a Trieste. Entrain 
vigore oggi la prima fase degli interventi di riorganizza- 
zione della viabilità urbana.e di parziale pedonalizza- 
‘zione del centro storico. Si tratta di un'operazione com- 


{'plessa che prevederà una serie di successivi provvedi 


È 


È 


menti comprendenti il Borgo Teresiano e alcune zone 
fimittofe. : 

Lungo le Rive, transennate fino alla mezzanotte di oggi, 
nasceranno riuovi parcheggi a pagamento, a cavallo 


‘dell'area demanjale marittima. Altri posti macchina sa- 


ranno ricavati nel tratto a mare di via San Nicolò e via 


| Gassa di Risparmio. 
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Addio a Cugat, il «re della rumba» 
famoso in coppia con Abbe Lane 


BARCELLONA — Era nato col secolo, il primo gennaio 
del 1900, e aveva a lungo nutrito ambizioni di successo 
come musicista classico. Alla fine, si era accontentato 
del titolo di «re della rumba» e di una consolidata fama 
di «dongiovanni» (aveva avuto cinque mogli). Xavier 
Cugat, il direttore d'orchestra di origine catalana famo- 
so fin dagli anni Trenta per la sua «musica tropicale», è 
morto a Barcellona, stroncato dall’ennesimo attacco 
cardiaco. 3 

In Italia era stato assai popolare soprattutto negli anni 
fra il '54 e il '60, per i suoi show in coppia con la quarta 
moglie, la cantante e ballerina Abbe Lane. 
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PIO CIIEZIRE FOTI 


POLIZZA SISTEMA TRE 
Protegge globalmente 


Lloyd Adriatico 


Assicura l'ottimismo. 


i 


CARLI DECISO 


Politica 


ANIMATO ESORDIO DEL MEETING EUROPEO A ROMA 


Andreotti, muso duro con la Thatcher 


Secco «no» alla pressante richiesta inglese di trattare i nodi agricoli - 


Monete: Londra si rassegni 
a perdere la sua sovranità 


Dall’inviato 
Piero Paoli 


ROMA — «In merito alle fi- 
nalità dell’Unione economi- 
ca e ai procedimenti con i 
quali attuarla — sì legge 
proprio all'inizio del rap- 
porto riservato che il mini- 
stro del Tesoro Guido Carli 
ha presentato ieri al Consi- 
glio europeo — si è delinea- 
to un accordo secondo il 
quale il fine ultimo dell'U- 
nione economica e moneta- 
ria è una moneta unica, una 
politica monetaria basata 
sulla stabilità dei prezzi e 
condotta da una sola autori- 
tà monetaria. Questa impo- 
stazione implica l’accetta- 
zione di un trasferimento 
della sovranità nazionale in 
materia di politica moneta- 
ria e l'accettazione di vinco- 
li alla politica fiscale». E' 
noto che la Gran Bretagna 
da questo orecchio, almeno 
fino ad ora, non ha mai vo- 
luto ascoltare e nessuno lo 
sa meglio di Carli che per- 
ciò precisa: «Si deve però 
subito specificare la diver- 
sa posizione della Gran 
Bretagna, secondo la quale 
l'Unione economica e mo- 
netaria può — non deve — 
condurre ad una moneta 
unica che sostituisca quelle 
nazionali e non richiede un 
preventivo ricorso ad una 
politica monetaria unica di- 
retta da una sola autorità. 
Sotto l'impulso delle forze 
di mercato potrebbe com- 
piersi la sostituzione gra- 
duale di una moneta comu- 
ne alle unità nazionali esi- 
stenti». 

Per poter realizzare una po- 
litica monetaria così conce- 
pita, dice ancora Carli, oc- 
corre l'autonomia assoluta 
dell'autorità che la condu- 
ce. «Offerta di moneta e tas- 
si d'interesse — si legge 
nel rapporto — sono stru- 
menti della politica moneta- 
ria ed il loro impiego deve 
essere liberamente deciso 
dall'autorità sulla quale in- 
combe l'obbligo del mante- 
nimento della stabilità dei 
prezzi». 

Concatenando i diversi ele- 
menti e seguendo una logi- 
ca stringente Carli fa di- 
scendere da questa posi- 
zione i seguenti corollari: 1) 
| disavanzi dei bilanci pub- 
blici né direttamente né in- 
direttamente possono esse- 
re finanziati con creazione 
monetaria e alle banche 
centrali deve essere fatto 


0,50 di punto. 


divieto di concedere ai go- 
verni anticipazioni o sov- 
venzioni. 2) Nessuno Stato 
può beneficiare della ga- 
ranzia di altri membri della 
Comunità o del bilancio co- 
munitario per operazioni di 
finanziamento dei propri di- 
savanzi. 3) Disavanzi ec- 
cessivi non sono consentiti 
(ancora però non si è deci- 
so che cosa si debba inten- 
dere per «eccessivo», Carli 
comunque sostiene che i bi- 
lanci pubblici non dovreb- 
bero essere fonte di distru- 
zione del risparmio). 4) Gli 
amministratori del «Siste- 
ma europeo di banche cen- 
trali», cioè la Banca centra- 
le prevista per la famosa 
seconda fase dell'Unione 
economica e monetaria, de- 
vono avere garanzie che 
assicurino la loro indipen- 
denza di giudizio e di com- 
portamento, in nessun caso 
siano vincolati al rispetto di 
ordini provenienti dall’e- 
sterno e siano quindi protet- 
ti contro provvedimenti di 
revoca quando i loro com- 
portamenti risultino poco 
graditi all'autorità politica. 
Allora quando è che l’auto- 
rità politica potrà dire la 
sua? Per Carli quando si 
tratterà di governare il regi- 
me dei cambi tra la moneta 
comunitaria e quelle dei 
Paesi terzi (dollaro e yen in 
particolare). In queste cir- 
costanze l'autorità politica 
si muoverà «in consultazio- 
ne» con l'autorità moneta- 
ria. 

Per il passaggio alla secon- 
da fase dell'Unione econo- 
mica e monetaria (quasi tut- 
ti oramai sono tendenzial- 
mente d'accordo che essa 
cominci il 1.0 gennaio 1994) 
Carli ricorda solo le condi- 
zioni previste e Ja data per 
lui non è essenziale, cioè o 
'93 © '94, prevede però un 
accordo prima  dell’avvio 
della Conferenza intergo- 
vernativa di dicembre «sen- 
za concedere ad alcun Pae- 
se un veto di fatto per l'a- 
Vvanzamento al secondo sta- 
dio», 

Infine il rapporto tra le due 
conferenze che si apriran- 
no, una prima del vertice di 
Roma che concluderà il se- 
mestre di presidenza italia- 
na della Cee e la seconda, 
sull'Unione politica, che 
prenderà il via al termine. 
Per il nostro ministro del 
Tesoro esse devono essere 
«strettamente collegate». 


® ICCThanno godimento 1° novembre 1990 
e scadenza 1° novembre 1995. 

® La cedola è semestrale e la prima, pari al 
6,30% lordo, verrà pagata il 19.5.1991. 
@ Le cedole successive sono pari all’equiva- 
lente semestrale del rendimento lordo dei 
BOT. a 12 mesi, maggiorato del premio di 


® I certificati vengono offerti al prezzo di 
97,25%; possono essere prenotati presso gli 
sportelli della Banca d’Italia e delle Aziende 
di credito entro le ore 13,30 del 29 ottobre. 


® Il collocamento dei CCT avviene con il 


Dall’inviato 
Piero Paoli 


ROMA — Dopo una giornata 
di alti e bassi impostata so- 
prattutto sulla richiesta della 
signora Thatcher di portare 
al primo posto dell'ordine 
del giorno del vertice euro- 
peo, che si è aperto ieri sera, 
il problema dell'Uruguay 
Round e del mancato accor- 
do tra i ministri per ridurre il 
sostegno all'agricoltura, alla 
fine è venuta in rilievo la po- 
sizione europea sul Golfo. 

In un progetto di documento 


preparato ovviamente dalla 


presidenza di turno italiana, 
ma — come è normale — do- 
po un'attenta consultazione 
dei partners, si chiede al se- 
gretario generale dell'Onu 
Perez de Cuellar di nomina- 
re un suo rappresentante 
personale da inviare in Iraq 
a trattare la liberazione degli 
ostaggi, probabilmente per 
mettere fine allo stillicidio di 
partenze col contagocce, ma 
anche per cercare di levare 


‘ dall'imbarazzo alcuni Paesi 


europei, ad esempio la Fran- 
cia, che si è vista assegnare 
da Saddam hussei il titolo di 
«meno nemico». 

Che cosa ne è stato della ri- 
chiesta della signora That- 
cher di affrontare subito il 
problemo Gatt? E' successo 
quello che si poteva immagi- 
nare: Andreotti ha detto di no 
e, a quanto pare, lo ha detto 
anche a muso duro. Quali gli 
argomenti che ha usato il 
presidente del Consiglio? 
Dopo aver elencato l'ordine 
del giorno dei lavori — aper- 
ti dall’unione politica, segui- 
ta dall'unione economica e 
monetaria, quindi dal rap- 


porto con l'Urss e i Paesi del- - 


l'Est e infine dalla crisi del 
Golfo — Andreotti ha voluto 
Spiegare perché non si pote- 
va accogliere l'invito molto 
presante del primo ministro 
inglese, 

Martedì prossimo inistri del 
commercio estero e dell’a- 
gricoltura si riuniranno di 
nuovo per cercare di venire 
a capo di questa storia: im- 
portante, ha detto Andreotti, 
è raggiungere tempestiva- 
mente una conclusione. Co- 
munque, ha precisato anco- 
ra, il problema non poteva 
essere messo all'ordine del 
giorno perché ci sono già 
troppe cose da discutere ep- 
poi perché il Consiglio euro- 
peo non è pronto per affron- 
tarlo. 

La signora Thatcher, però, 
non si è arresa e ha chiesto 
subito la parola sostenendo 
che questa storia oramai va 


ECT 


CERTIFICATI DI CREDITO DEL TESORO QUINQUENNALI 


metodo dell’asta marginale riferita al prez- 
zo d’offerta, costituito dalla somma del prez- 
zo di emissione e dell’importo del «diritto di 
sottoscrizione»; quest’ultimo valore deve es-. 
sere pari a 5 centesimi o multiplo. 


® Ilprezzo di aggiudicazione d'asta verràre- 
so noto mediante comunicato stampa. 


© Il pagamento dei certificati sarà effettuato 
il 2 novembre al prezzo di aggiudicazione 
d’asta senza versamento di dietimi di interes- 
se né di alcuna provvigione. 


® Iltaglio unitario minimo è di L. 5 milioni. 


Bush scrive 


e telefona 


al presidente 
del Consiglio 


troppo per le lunghe, che i 
ministri vi hanno già dedica- 
to ben sedici ore di scontri e 
che l'accordo, l’altra sera a 
lussemburgo, è stato blocca- 
to all'ultimo minuto. Secon- 
do il primo ministro inglese è 
arrivato il momento che il 
Consiglio europeo dia le ne- 
cessarie istruzioni ai ministri 
per concludere positivamen- 
te la trattativa. 

In questa circostanza la si- 
gnora Thatcher ha colto l’oc- 
casione per rifare, seppur 


‘brevemente, tutta la storia 


della trattativa agricola sot- 
tolineando che il 15 ottobre, 
data limite per presentare le 
proposte europee, è passato 
da due settimane. Andreotti 
l’ha lasciata concludere e ha 
replicato molto  sintetica- 
mente: ha detto di capire le 
preoccupazioni inglesi e si è 


dichiarato disposto a passa- 
re rapidamente in rassegna i 
punti centrali del problema a 
conclusione della cena du- 
rante la quale ia crisi del 
Golfo è stata ovviamente in 
primissima fila. 

Sul Gatt, prima che questo 
vertica partisse, c'è stato un 
intervento del presidente 
americano Bush. Prima da 
Washingron è arrivata una 
lettera per Andreotti di una 
paginetta e mezza. Nulla di 
strano, Queste cose infatti 
sono normai in occasione di 
ogni vertice. Cosa ha chiesto 
Bush? Il presidente america- 
no teme che sia mezzo «a re- 
pentaglio» il successo della 
trattativa sul Gatt e prega 
Andreotti di operare in modo 
tale perché i negoziatori eu- 
ropei abbiano tutta la flessi- 
bilità necessaria per conse- 
guire esiti positivi, specie in 
agricoltura. 

In seguito, e cioè venerdì se- 
ra, Bush ha anche telefonato 
ed è probabile che tra lui e 
Andreotti non si sia parlato 
solo di Gatt. Gli è stato chie- 
sto un parere? Sono in molti 
oggi a credere che la telefo- 
nata abbia avuto questi con- 
tenuti. 

Golfo, dunque, in primo piua- 
no. Ma anche la riunificazio- 
ne tedesca è stata portata al- 
l’attenzione dei leaders eu- 
ropei. A introdurre l’argo- 
mento è stato'lo stesso An- 
dreotti quando, aprendo i la- 
vori del vertice, ha salutato il 
cancelliere tedesco Kohl e 
gli ha fatto i rallegramenti 
‘perla riunificazione. «Tutti vi 
sarete resi conto — ha rispo- 
sto Kohl — che cosa abbia 
rappresentato l'unificazione 
della Germania dopo 40 an- 
ri. Grazie a tutti», 

E il leader della nuova Ger- 
mania ha voluto ricordare 
(«la storia non potrà mai di- 
menticarlo», ha sottolineato) 
il ruolo svolto‘dall'Ungheria 
quando ha aperto le sue 

. fronteire ai fuggiaschi della 

Germania dell’Est. Per que- 
sta ragione Kohl'ha invitato i 
parteners europei a manda- 
re un messaggio a Budapest, 
che sta attraversando un mo- 
mento difficile'e delicato. 

La proposta è stata immedia- 
tamente accolta e saranno i 
ministeri degli Esteri a pre- 
parare il testito, praticamen- 
te già adottato dal Consiglio 
Europeo. Infine Kohl ha avu- 
to. parole particolarmente 
calorose sia per la Nato, sia 
per gli Usa e il Canada, che 
«hanno avuto un ruolo deter- 
minante». Stamani le conclu- 
sioni. 


È. 


o 


Sul 


Panoramica dei tavolo dei lavori al vertice Cee che si è aperto ieri a Roma. 


tappeto Gi 


FUMATA NERA A LUSSEMBURGO 


Annaspa l'Europa verd 


Rinviata la discussione sulle sovvenzioni ai coltivatori comunitari ‘fi 


LUSSEMBURGO — Una nuova 
spina per il vertice di capi di 
Stato e di governo in corso a 
Roma viene da Lussemburgo 
ove, dopo sedici ore di arro- 
ventate discussioni, si è con- 
cluso con un fallimento all’al- 
ba il Consiglio Jumbo: i 24 mi- 
nistri dell'Agricoltura e del 
Commercio estero non sono 


riusciti a trovare un accordo‘ 


sulle proposte di. riduzione 
delle sovvenzioni agli agricol- 
tori europei da presentare al 
negoziato Gatt ove 105 Paesi 
lavorano da quattro anni perla 
liberalizzazione del commer- 
cio mondiale. Sono caduti nel 
vuoto i tentativi di compromes- 
si del presidente di turno Vito 
Saccomandi e. del. ministro 
Ruggero. ] 

Si tratta di un vero e proprio 
dramma a puntate, poiché è 
ormai la sesta volta che i go- 
verni della Comunità si acca- 
pigliano sulle proposte dell'e- 
secutivo Cee che avrebbero 
dovuto essere presentate a Gi- 
nevra sin dal 15 ottobre scor- 
so. Bruxelles vorrebbe offrire 


un taglio del 30 per cento dei 
sussidi ai contadini in dieci an- 
ni a partire dal 1986, mentre 
Washington, con l'appoggio di 
Canada, Australia e Nuova Ze- 
landa, pretende per il prossi- 
mo decennio una diminuzione 
degli aiuti del 75 per cento e 
‘addirittura del 90 per cento per 
le sovvenzioni all'esportazio- 
ne (le famose. «restituzioni» 
COMRNEHg). 

Il ministro dell'Agricoltura sta- 
tunitense ha evocato il perico- 
lo di una guerra commerciale, 
addossando alla Cee la re- 
sponsabilità di far saltare la 
complessa trattativa dell’Uru- 
guay Round compromettendo 
anche gli scambi di prodotti in- 
dustriali e dei servizi. Ma il mi- 
Nistro dell’Agricoltura tedesca 
Kiechle non ha dubbi: «Se 
avessi la scelta tra la rovina 
economica dei nostri agricol- 
tori e il Gatt, preferirei il falli- 
mento del Gatt». 

leri sono stati i francesi, pro- 
prio col fermissimo appoggio 
dei tedeschi, a buttare alle or- 


tiche il nuovo piano Cee; Pari- 
gi e Bonn hanno ancora una 
volta vinto il braccio di ferro 
con i partner liberisti. Gran 
Bretagna, Danimarca e Olan- 
da che vorrebbero maggiori 
concessioni agli Usa e sono 
soprattutto interessati a 
«smontare». la politica agrico- 
la comune, la cosiddetta Pac 
di sapore protezionista in vi- 
gore ormai da trent'anni... 
Parigi è stata intrattabile nel 
pretendere di cancellare la ci- 
fra del 30. per cento dalle pro- 
poste Cee di riduzione degli 
aiuti verdi. «Bisogna uscire da 
questa cifra fantomatica che 
getta terrore nelle campagne; 
per i francesi è una battaglia 
fondamentale», ha puntualiz- 
zato il ministro transalpino 
dell'Agricoltura Louis Mer- 
maz. ll governo Rocard ha 
inoltre silurato i tagli delle 
sovvenzioni Cee alle esporta- 
zioni e ha chiesto una diminu- 
zione delle quote. di vendite 
Usa di cereali foraggeri come 
la soia nella Comunità. 

Dal canto suo la Repubblica 


. IL VERTICE NON HA MESSO IN CRISI LA CAPITALE 


Stavolta Roma non è andata in till 


| riduzioni dei sussidi’ Cefik_te è 


lisars 

eco 

Tre 

None 

° abil 

Mea si 

Agla 

Federale rifiuta di scontel ine 
i due milioni di agricoltoll 4 
vigilia delle prime elezioli i gl 
nerali pantedesche del ‘Are 
cembre. Kohl ha telefoSare 


personalmente al pres! n 
dell’esecutivo Delors e UN parar 
di giorni fa gli ha mandelpatisc 
memorandum per solleci!? cad 
misure compensative Pàiacco 
uomini della terra colpiti Ardo 
disponibilità di Bruxelia; e 
stata tuttavia giudicata” a ey nt 
ciente da Bonn. Po oRati th, 
I ministri Cee degli Esteri? i; alla 
Commercio estero si riuni NEIRE 
no nuovamente per un @i= Sfr 
mo tentativo di accordo (MIN'U 
ni o martedì a Lussem 
Ma nel frattempo la «Li 
ferro» avrà messo sulla 
cola a Roma i leader eu, M 
sostiene che «sarebbe té di 
mente dannoso litigare PAYNE, 

aiuti agricoli con gli amelih® 
mentre i loro soldati dife(Ai* 

gli interessi comuni nel: coll 
fo». | edi 
[ Mila Malv#|' Sella 


loL 
( 


Nonostante la pioggia e i cortei di tutti i «colori», l’organizzazione ha funzionato bene fc 


Servizio di 
Itti Drioli 


ROMA — In tredici a tavola 
per parlare di guerra. Ma 


Khol, Andreotti, Thatcher o 


Mitterrand non sono, eviden- 
temente, superstiziosi. Gli 
artefici, autentici o presunti, 
dell'Europa unita sono arri- 
vati all'argomento Golfo al- 
l'ora di cena. Ne hanno par- 
lato, coni microfoni al tavolo 
e gli interpreti alle spalle, 
davanti a cestini di ravioli al 
tartufo e un'insalata di ovoli, 
sedano e parmigiano prepa- 
rati dal migliore ristorante di 
Roma, l’unico a due stelle 
sulla guida Michelin. ll'presi- 
dente francese seduto di 
fronte ad Andreotti, e via via 
gli altri, secondo protocollo. 
Undici capi di governo, un 
Unico di Stato, Mitterrand, e 
Îl presidente della commis- 
sione Cee, Jacques Delors: 
tredici in tutto e se proprio ci 
tenevano allo scongiuro non 
potevano che. affidarsi al 
buon «Greco di Tufo» o al 
Ferrari Riserva offerto con la 
Bavarese a fine pasto. 

Si è conclusa così, con il 
pranzo a Palazzo Giustinia- 
ni, la parte ufficiale della ma- 
ratona dell'Europa a Roma. 
Ma se ministri e presidenti 
poi se ne sono andati a dor- 
mire, pronti a svegliarsi sta- 


All’ora di cena serrata discussione sulla crisi 


SE 


nel Medio Oriente. Oggi levataccia per tutti. 


Qualche «incidente» coni giornalisti. Efficiente 


ma caro il centro stampa in Galleria Colonna 


bre. In perfetta sintonia con 
la disposizione d’animo del- 
la signora Thatcher, si sono 
mostrati, anche ieri, i giorna- 
listi suoi connazionali. Ecco 
il commento colto al volo fra 
due di loro, che non avevano 
individuato immediatamente 


l’entrata del Gentro stampa. , 


«Questi italiani! Rendono le 
cose più complicate per farle 
apparire più efficienti». Un 
loro collega tedesco che 
aveva trattato con una certa 
grevità Andreotti e soprattut- 
to De Michelis è stato invece 


smentito  dall’ambasciatore 
a Roma del suo Paese. Frie- 
drich Ruth ha inviato ieri una 
letera a De Michelis espri- 
mendo «costernazione» e 
«deplorazione» per «il tono e 
i contenuti completamente 
ingiustificati» dell'articolo in- 
viato giorni fa in Germania 
dal. corrispondente dell’a- 
genzia Dpa, nel quale De Mi- 
Chelis veniva dipinto più o 
meno come un ciccione di 
130 chili, megalomane e ar- 
ruffone.. 

Incidenti diplomatici a parte, 
la due giorni romana sembra 
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essere iniziata, nonostante 
tutto, abbastanza bene. Il 
«sabato nero» che era stato 
messo in conto da polizia e 
carabinieri, si è rivelato solo 
grigio. Di pioggia; che ha ac- 
compagnato tutta la giorna- 
ta. Roma, che a ogni scro- 
scio di solito va in tilt, ieri, 
non si capisce come, ha retto 
a un corteo di 500 mila pen- 
sionati, a una sfilata di giova- 
nimissini, a unsit-in di verdi, 
demoproletari e Federalisti 
europei organizzato apposta 
per il Vertice e naturalmente 


al Vertice medesimo. II!" 
co non è stato peggio DEN 
tante altre volte. a 

Le misure di sicurezza: # 
dentemente, hanno ful ì 
nato. Cinquemila fra (ca 
nieri e poliziotti, centi 
vigili del fuoco e tran 
dappertutto, per impedì 
accostarsi ai vip che 
vano nelle auto blindati 
differenza delle visit@) 
Capi di Stato. prece! 


listi e gruppetti di sinis 
presentata nei pressi di RSS 
lazzo Madama. Più ché fmp'U 
sostenere, però, per fl 
re: Margareth Thatch® N 
particolare, molto soff| Una 
mente. “A str 
Sì lamentano un po' i Mn ve 
giornalisti. Che si soN4lapte 
vati davanti a un centr04 Apri 
gressi nuovo di zecca 
vato nella Galleria COM One 
di fronte alla piazza Li NUO 
ma. 1.200 telefoni, 25 fg] 

chilometri di cavi. AQ Soi 
elettronici e servizi val già in x 
seminati in quantità; M Dì 
tutti perfettamente f ì 
nanti (come i telefoni ?, | 
da). E sopratutto pagati ® 
Due fax da una parte alli 
di Roma: 8.500 lire. GU 
si.sa che il prezzo noth 


meno della metà (due 

re a foglio). Un giapp. 
dopo aver spedito i sl, 
trovato con: un. c0 
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mane alle sei, perché il verti- 
ce riprende alle 7.30, segre- 
tari e funzionari delle varie 
delegazioni hanno fatto notte 
fonda per preparare i docu- 
menti finali che verranno 
presentati oggi. Forse, come 
hanno sottolineato  acida- 
mente i quotidiani inglesi e 
tedeschi, questa riunione è 
davvero troppo serrata e 
densa, ma nelle 43 che dal 
‘75 in qua l'hanno preceduta, 
gli «sherpa» della Cee hanno 
vissuto molti altri tour de for- 
ce. 

Non sono stati benevoli i 
partners d'oltre Manica con 
questa guida del semestre 
che si concluderà a dicem- 


In prenotazione fino al 29 ottobre 


Dublino, ad aprile, dU? Mi 
di telefonate in Italia Doll i 
no costati più di 15.00 id 
ancora, complicazioli ASI 
cratiche: sorprende"! nil'iny È 
che l'organizzazione di Riong” 
ministeriale, ma \affic; 1 

una società privata {gl N t 
costo, si sussurra, 
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delle traduzioni sim" 
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NE — Tutta la regione 
Morsa del maltempo. 
Rione particolarmente 
a in Friuli dove si è regi- 
Una nuova ecceziona- 
{lata di maltempo, dopo 
Verificatasi appena un 


Valli del Natisone, ma 
We torrenziali si sono re- 
è anche a Udine, dove 
inata è pure caduta la 
he, e in numersi centri 
assa. 
tti sono stati disastro- 
Ottamenti, frane, traci- 
Oni di fiumi e torrenti, 
inati allagati, acquedot- 
nati, paesi isolati. In 
l minuti, ieri mattina, so- 
‘aduti cinquanta millie- 
"di pioggia, ma le preci- 
Soni sono proseguita 
Quasi tutta l’intera gior- 


lovincia peggiorando 
Situazione già critica. 
ezionale nubifragio ha 
‘ato un rapido rigon- 
Iìnto dei corsi d'acqua 
nno invaso strade e 
abitati mettendo an- 
À dura priva le strutture 
Merosi ponti. La situa- 
®, ieri mattina, è appar- 
Ubito critica e la Prote- 
Civile ha mobilitato gli 
teri del quinto raggrup- 
IneNto Ale Rigel di stanza 
ldiSarsa, quelli dei vigili 
fi (Sco e dell’Elifriulia per 
Yi:-rere persone che si 
lo lesse in salvo sui tetti 
nt abitazioni. Una parto- 
on Stata prelevata e tra- 
“ |ygta all'ospedale. Tecni- 
\'Slla Regione sono stati 


conte: nei Comuni colpiti per © 


coltolilke tare i danni e per predi- 
JeziolliK® gli interventi atti ad 
i del ?k tare l'emergenza. Con 
telefoiSSare delle ore le condi- 
presidi sono andate via via 
‘s e unffUiorando. nelle convalli 
iandal\atisone. La pioggia bat- 
olleci® caduta a San Pietro, a 
ve lacco, a Drenchia, a San 
olpiti! Kperdo, a Savogna, a Pre- 
ii cele a Stregna ha.fatto 
ÙÒ il livello dell'acqua 
®hti Alberone, Cosiz- 


steli Imi llagando strade e de- 
si riU n Nido numerosi smotta- 


l'Uzioni alla viabilità, in 
serbi Ona, soprattutto quella 
* Quota, già precaria an- 
‘'condizioni normali. Di- 
minuscole. frazioni, 

da poche decine di 


liggio sono saltati an- 
\ Collegamenti telefonici 
\ediatamente il perso- 
della Sip si è messo al 


© frane. Molte anche le ‘ 


Frane, smottamenti, ponti interrotti, fr. 


sa DS 


| paesi delle valli del Natisone sono stati particolarmente colpiti ieri dall’ondata di 
maltempo che ha interessato tutto il Friuli-Venezia Giulia. 


lavoro.. 4 


Squadre di guardie forestali 
hanno raggiunte attraverso 
sentieri e passaggi tra i bo- 
schi gli insediamenti delle 
vallate soprattutto per ren- 
dersi conto delle singole 
emergenze. | volontari della 
protezione civile dei comuni 
sono entrati subito in azione 
provvedendo agli interventi 
più urgenti. Sono stati attivati 
‘anche i militari del genio per 


| [OLENTINUBIFRAGI 


ileorizia e Isontino invasi dall'acqua 


Je {a fortunale accompagnato da fulmini si è abbattuto sulla provincia - Black out elettrici e telefonici 


ONFALCONE — L'onda- 
di maltempo che si è ab- 

Uta ieri sulla regione 
‘ toccato anche il mon- 
ixonese. Dopo che per 
Utera mattinata un forte 
‘0 di scirocco aveva 
àzZato l’intera. zona, 
So le 13.30 una pioggia 
lTenziale ha investito il 
manda- 


pere (strade allagate e 
‘razioni in locali al pia- 
terreno), non si sono 
fig iStrati danni di rilievo 
fPujcidenti stradali attri- 
on li alle pessime condi- 
Îl'aff  eteorologiche. I 
bito ha logicamente 
i nt notevoli rallenta- 
STA Soprattutto a causa 
Numerose pozzan- 


‘° chie si sono formate 


Nin cONveniente di mag- 
i mi Portata è stato de- 

e pedto da un fulmine 
Coi primo pomeriggio 
ist Pito una «scatola di 
“‘AMento» dell'Enel in 
în Lisert, provocando 


a @ 
D 


loggia, vento e grandine 
*hche sul Monfalconese 


mate. L'intervento di mag- 
giore impegno per i pom- 
pieri monfalconesi ha ri- 
guardato Grado, dove in 
via Orsa Maggiore un al- 
bero, sradicato dal forte 
vento e fortemente incli- 
nato, minacciava di abbat- 
tersi sulla strada; sono 


‘state necessarie quasi 


due ore di lavoro per im- 
bragare il grosso tronco e 
quindi segarlo. A Monfal- 
cone, invece, in via Ros- 
selli le infiltrazioni d'ac- 
qua hanno lesionato leg- 
germente il tetto di un vec- 
chio edificio. 

Brevi interruzioni dell’e- 
nergia elettrica sì sono ve- 
rificate in varie località del 
mandamento, in particola- 
re a Pieris e a San Can- 
zian d'Isonzo. E' invece 
mancata fino alla tarda se- 
rata l'illuminazione stra- 
dale sulla «305», nel tratto 
da Ronchi a Duino. 

Le forti piogge hanno na- 


 turalmente ingrossato . i 


corsi d'acqua. L'Isonzo, in 
particolare, ha raggiunto 
il livello di -piena, senza 
però destare preoccupa- 
zioni nella parte bassa del 
suo corso. i 

Il maltempo non ha invece 
fatto battere ciglio a piloti 
e controllori di volo impe- 
gnati all'aeroporto di Ron- 
chi dei Legionari. Nono- 
stante le nubi basse, la 
pioggia e il forte vento re- 


| gistrato nella tarda matti- 


nata, atterraggi e decolli 
sì sono susseguiti nell’ar- 
co dell'intera. giornata 
senza causare il minimo 
ritardo negli orari previsti. 
[gi.pa.] 


ripristinare collegamenti 
viari saltati. 

A San Pietro al Natisone è 
stato istituito un centro mobi- 
le della Protezione civile, 
mentre i soccorsi sono stati 
coordinati dalla sala operati- 
va di Palmanova e dall'ispet- 
torato dei vigili del fuoco di 
Trieste. 

Case, edifici pubblici e fab- 
briche di numerose località 


Servizio di 
Franco Femia 


GORIZIA — Acqua a secchi è 
caduta SU tutto l’Isontino per 
l’intera. giornata. di ieri 
creando. preoccupazioni e 
momenti di paura. Non si se- 
gnalano gravi danni, ma fino 
a ieri sera i fiumi.erano tenu- 
ti costantemente sotto con- 
trollo ed in particolare il Ver- 
sa e il Torre; stato di preal- 
larme per quest'ultimo ieri 
sera nella zona di Villesse. 
Non si segnalano frane sulle 
strade collinari, le strade so- 
no percorribili ma il traffico 
ha subito rallentamenti su 
tutte le arterie della provin- 
cia. | vigili del fuoco hanno 
dovuto rispondere a decine 
di chiamate e sono interve- 
nuti per prosciugare cantine 
allagate. 

La pioggia è caduta per tutta 
la giornata toccando punte di 
forte intensità al mattino, tra 
le 7 e le 9, e tra le 13 e 14 
quando su Gorizia si è avuta 
anche una breve grandinata 
accompagnata da un vento 
di scirocco. Fino alle 16 era- 
no caduti 90 millimetri di ac- 
qua, registrati al pluviometro 
della stazione agrometerolo- 
gica di Cormons. Una quanti- 
tà eccezionale di acqua, che 
fortunatamente si è diluita 
nell'arco della giornata. 
Diversi sono stati i temporali 
che si sono succeduti, ma 
quello più violento si è avuto 
alle prime ore del mattino, 
tra le 6 e le 9. Un fortunale, 
accompagnato da scariche 
elettriche, si è abbattuto su 
iutta la provincia. Le strade 
si sono presto trasformate in 
veri ruscelli d'acqua renden- 
do difficile il traffico su diver- 
se‘arterie in un'ora di punta. 
In particolare il maltempo ha 
colpito la fascia pedecollina- 
re e la zona tra Mariano e 
Romans. A Cormons la stata- 
le per Cividale si è allagata 
in più punti; difficoltà anche 
sulla statale «56» al quadri- 


sono stati invasi dall'acqua, 
mentre la circolazione in al- 
cune strade di Cividale ha 
registrato interruzioni. An- 
che l'ospedale ha subito l'al- 
lagamento dei corridoi del 
piano interrato, ma il noso- 
comio è stato in breve ripor- 
tato all'efficenza da una 
squadra della manutenzione 
che ha ripristinato così i col- 
legamenti tra i vari reparti e 
l’attività di alcuni laboratori. 


Sempre a San Pietro, nel po- 
merigio, si è svolta nella se- 
de della Comunità montana 
una riunione dei sindaci del 
Cividalese e delle Valli delo 
Natisone coordianata dal re- 
sponsabile regionale della 
Protezione civile, Lauro Mo- 
retti. 

A causa della pioggia il cen- 
tro di Pradamano è stato 
completamente allagato: un 
torrente d’acqua, che in talu- 
ni punti raggiungeva anche il 
mezzo metro di altezza, ha 
percorso le vie del paese. In 
una azienda di trasporti, la 
Buzzi e Capellaro, il livello 
dell'acqua ha raggiunto il 
metro e settanta causando 
un danno che ha superato il 
mezzo miliardo di lire. 
Numerose richieste di inter- 
vento alla: Protezione civile 
ai vigili del fuoco sono giunte 
anche dalla Bassa. La situa- 
zione più critica si è registra- 
ta a Villa Vicentina, dove si 
sono verificati diversi gli ala- 
gamenti più consistenti. 
Chiamate di soccorso sono 
partite anche da Fiumicello, 
da Ruda, dove la zona del 
campo sportivo sembrava un 
limaccioso lago, da Crau- 
glio, da Strassoldo e da Ter- 
zo d'Aquileia. Ovunque le ri- 
chieste rigurdavano cantine 
invase dall’acqua. Durante il 
pomeriggio l’intesità della 
pioggia è diminuita e la si- 
tuazione ha iniziato ad av- 
viarsi verso la normalità. 
Anche la città dì Udine ha su- 


. bito l'eccezionale nubifra- 


gio. Numerose le strade in- 
vase dalla pioggia. Nella zo- 
na della stazione i sottopassi 
ferroviari sembravano tor- 
renti in piena. Numerosi vei- 
coli sono rimasti bloccati co- 
stringendo a un superlvaoro 
anche i carri attrezzi del soc- 
corso dell’Aci, mentre altre 
auto hanno prontamente fat- 
to dietrofront intasando stra- 
de in cui la circolazione av- 
veniva già con estrema diffi- 
coltà. Particolarmente colpi- 
ta anche la zona del Partidor, 
nell'area industriale dell’im- 
mediata periferia del capo- 
luogo friulano, mentre in se- 


rata. si è verificatocun, un, 


black out dell'energia elettri- 
ca, durato un paio di ore, nel- 
la zona Nord e Ovest della 
città. 

La pioggia caduta abbon- 
dantemente su tutto l'arco al- 
pino non ha però creato 
stuazioni di allarme sull'asta 
del Tagliamento e del Fella, 
che pur ingrossati, non de- 
stavano. preoccupazioni. 
Nella serata, sull'arco alpino 
è comparsa la neve e a Pas- 
so Pramollo, in poche ore, ne 
sono caduti circa venti centi- 
metri. 


Alcuni automobilisti in panne 


hanno dovuto abbandonare 


le loro vetture, altri usciti 


di strada sono rimasti feriti 


n 


vio Saldarini e in località 
Fornaci. 

Strade allagate anche nella 
zona tra Mariano, Medea, 
Versa e Romans. Molti auto- 
mobilisti sono rimasti in pan- 
ne ed hanno dovuto ‘abban- 
donare l’auto. Non si sono 
verificati incidenti di grossa 
entità, solo fuoriuscite senza 
gravi conseguenze per le 
persone. | danni maggiori 
sono stati patiti da privati ed 
alcuni negozi che si sono tro- 
vati invasi dall'acqua. Non si 
contano gli scantinati allaga- 
ti a Cormons, Medea, San 


Lorenzo, Villesse, Fratta, 
Mossa e Capriva. Una span- 
na d'acqua anche all'osser- 
vatorio di Farra. La situazio- 
ne si è aggravata anche per- 
chè in molte località è stata 
interrotta pet lungo tempo 
l'erogazione. dell'energia 
elettrica mandando in tilt le 
diverse pompe. E' accaduto 
a Medea, dove la fognatura 
non ha retto all'impeto del- 
l’acqua. Le conseguenze più 
gravi le ha patite un panificio 
del posto che ha dovuto chiu- 
dere i battenti perchè è stato 


IL QUARTIER GENERALE A PALMANOVA: 


Emergenza nelle Valli del Natisone 


azioni isolate, corsi d’acqua usciti dagli argini, allagamenti 


Le aree più colpite dal maltempo in Friuli — 
Venezia-Giulia, sono evidenziate nella cartina. 


: Provincia di Udine. E 


il 
Particolarmente colpite sono le zone'di Scrutto, 
Erbezzo, Cocevaro, Azzida e Sternizza nelle 
Valli del Natisone. Altri comuni colpiti sono 
"| quelli di: Grimacco, Drenchia, S.leonardo, 
Cividale, Savogna, Prepotto, Pulfero, Toreano, 
Stregna e S. Pietro al Natisone. 


Provincia di Gorizia © 


In provincia di Gorizia invece sono stati colpiti 
dal maltempo i comuni di Cormons, S.Lorenzo 
Isontino, Medea e Villesse. Inoltre sono stati 
colpiti anche i comuni di Pieris e S.Canziano 
nel Monfalconese. 


AllPopera la Protezione civile 


UDINE — L'allarme. scatta 
poco prima delle 10. La sala 
operativa della centrale di 
Palmanova della protezione 
civile regionale entra imme- 
diatamente in funzione. Il pri- 
mo «Sos» giunge da San Leo- 
nardo, un paesino posto nel 
cuore delle Valli del Natiso- 
ne. Le telefonate seganalano 
il pericoloso ingrossamento 
dei torrenti Erbezzo (nella lo- 
calità che porta lo stesso no- 
me) e Cosìzza, che minaccia- 
no di inondare la frazione di 
Scrutto, cosa che accadrà, 
anche se parzialmente, dopo 
poco un’ora. Sono passati 
soltanto deci minuti dalla pri- 
ma segnalazione, quando da 
Grimacco, un «altro paese 
delle Valli, arriva la richiesta 
di un immediato. intervento 
per far evacuare alcune fra- 
zioni. Una frana sta, infatti, 
completamente sgretolando 
il monte e il terreno rischia di 
rovinare sulle poche case 
sparse nelle frazioni. Alcune 


di esse sono già isolate. 


E’ a questo punto che gli uo- 
mini della protezione civile 


allagato. Acqua alta anche in 
municipio ed in diverse abi- 
tazioni private. Negozi alla- 
gati pure a San Lorenzo 
Isontino, mentre a Mariano i 
Vigili del fuoco sono interve- 
nuti per un principio di incen- 
dio in un quadro elettrico di 
una fabbrica provocato da un 
fulmine. 

A Gorizia le situazione più 
difficile si è registrata nella 
zona ospedaliera di via Tu- 
scolano, dove l’acqua ha 
raggiunto il mezzo metro di 
altezza nella zona del par- 
cheggio ospedaliero con il 
personale che ieri mattina, 
al cambio di turno, ha patito 
gravi disagi. Sempre in 
ospedale si sono avute infil- 
trazioni al reparto neurologi- 
co con chiazze vistose di 
umidità nelle stanze dei de- 
genti e acqua nel corridoio. 
Allagati pure gli scantinati e 
le gallerie del nosocomio. 
Sempre in città in numerose 
zone c'è stato un black out 
telefonico e in serata ancora 
molti telefoni erano muti. 
Nella zona di Dolegna la si- 
tuazione è stata tenuta sotto 
controllo. | vigili del fuoco ie- 
ri sera, su richiesta del sin- 
daco, hanno effettuato un 
controllo del livello delle ac- 
que limacciose dello Judrio. 
In serata comunque la porta- 
ta del fiume era in calo. Il 
ponte del Gallo a Trussio, co- 
munque, è rimasto aperto 
per tutta la giornata. 

Le cause di questi allaga- 
menti se in parte sono dovuti 
alla forte intensità delle pre- 
cipitazioni, vanno addebitati 
anche ad un dissesto idro- 
geologico presente su tutta 
la provincia. Le acque ru- 
scellano disordinatamente 
dalle colline senza venir in- 
canalate, in molte zone della 
pianura invece un selvaggio 
riordino fondiario ha elimi- 
nato canali che un tempo 
raccoglievano le acque pio- 
vane e permettevano un loro 
regolare deflusso. 


regionale, coordinati da Lau- 
ro Moretti, decidono di far 
scattare il grande piano di in- 
tervento, con i vigili del fuo- 
co, i carabinieri, il corpo del- 
la forestale, i militari del Ge- 
nio e anche i radioamatori 
dell’Ari. Poco dopo le 10.30, 
giungono nuove richieste di 
intervento da Savogna, sem- 
pre nelle Valli. Qui il torrente 
Alberone ha improvvisamen- 
te superato il limite di guar- 
dia. Da un momento: all’altro 
le acque potrebbero tracima- 
re. La frazione di Stermizza è 
già irraggiungibile, a causa 
di una frana. E':saltato anche 
il collegamento telefonico. | 


subito attivati per un collega- 
mento volante con Stermiz- 
za. Situazione critica anche a 
Cocevaro e Azzida. 

Alle 11 iniziano a giungere 
chiamate anche dalla Bassa 
friulana. | comuni di Villa Vi- 
centina e Terzo di Aquileia 
segnalano numerosi smotta- 
della sede stradale. 
Sul posto vengono inviati al- 
cuni tecnici e una squadra di 


Anche nell’isontino il maltempo ha provocato ingenti 
danni. Le colture, in particolare, sono state 
gravemente danneggiate dal nubifragio che ha colpito 


vigili del fuoco. Il resto delle delle Valli e per soccorrere, 
forze è già concentrato nelle se ce ne fosse la necessità, 
Valli del Natisone, dove la si- gli abitanti di frazioni even- 
tuazione sembra peggiorare . tualmente rimasti isolate, 

minuto in minuto. Alie Irilievifatti dall'alto serviran- 
11.15 giungono telefonate an- no poi anche nel corso della 
che da Cividale. Si fanno in- riunione che si svolgerà a 
tervenire le pompe idrovore San Pietro al Natisone tra 
dei vigili del fuoco. Ma nonè sindaci dei paesi più colpiti 
sufficiente. Bisogna cercare (Grimacco, Drenchia, San 
assolutamente di liberare nel. Leonardo, Cividale, Savo- 
più breve tempo possibile i gna, Prepotto, Pulfero, Tor- 
canali di scolo delle fogne,  reano, Stregna e San Pietro) 
completamente ostruiti dal. per fare il punto della situa- 


zione. Nel frattempo il bollet- 


Nel frattempo dalla sala ope-. tino delle previsioni mete- 
rativa della protezione civile. reologiche, che che giunge, 
di Palmanova:si coordina an- tramite telescrivente, nella 
che l'intervento delleruspee sala operativa di Palmanova 
dei trattori per cercare di li- verso le 17.15 annuncia an- 
berare le sedi stradali invase cora, sul Friuli-Venezia Giu- 
dalle frane. Poco prima delle lia, tempo instabile, con mi- 
18 giunge un nuovo allarme:  naccia di violenti rovesci. Si 
lo smottamento di molte stra- decide, immediatamente, di 
de ha spezzato i tubi dell'ac- allertare tutti gli operatori 
quedotto che stanno ora ri- della protezione civile, anche 
versando nuova acqua nei per le prossime 24 ore. La 
paesi già seriamente provati centrale operativa rimarrà 
dal nubifragio. Verso le 14.30 attiva tutta la notte, con la 
quattro elicotteri si levano in speranza che oggi spunti, fi- 
volo per cercare di «fotogra- nalmente, il sole. 

fare» dall'alto la situazione 


[Federica Barella] 


ALTO ADIGE 
Catene 


sui passi 


BOLZANO — Continua 
in Alto Adige l’ondata di 
maltempo, con piogge 
nel fondo valle e nevica- 
te al di sopra dei 1800 
metri di quota. Ancora 
copiose nevicate sui 
passi Stelvio, Giovo, 
Pennese e Stalle. Su tutti 
i quattro valichi alpini 
per il transito è necessa- 
rio l'uso dell'attrezzatu- 
ra invernale. La nevicata 
ha interessato in partico- 
lare l'arco alpino, men- 
tre ha appena sfiorato la 
zona dolomitica. 
Su tutte le arterie altoa- 
tesine il traffico si svolge 
regolarmente. AI Bren- 
nero la nevicata di ieri 
ha ostacolato la ripresa 
del traffico commerciale 
e soprattutto quello turi- 
stico. 
Una nuova ondata di 
maltempo sta intanto in- 
teressando la Sardegna 
con improvvisi e intensi 
temporali caratterizzati 
da ‘abbondanti piogge. 
Acquazzoni si sono ab- 
battuti nel Campidano di 
Cagliari dove la pioggia 
caduta copiosa ha alla- 
gato strade di diversi 
paesi, nell'Oristanese e 
nel Nuorese dove si la- 
mentano alcuni danni 
nelle campagne, La per- 
turbazione che interessa 
la Sardegna dovrebbe 
continuare anche per 
Oggi, infatti, sono previ- 
sti improvvisi temporali 
alternati a schiarite favo- 
rite dal vento di maestra- 
AI 
Il maltempo che sta im- 
perversando su alcune 
regioni dovrebbe conti- 
nuare anche nei prossi- 
mi giorni. Le previsioni 
meteorologiche fino a 
martedì parlano infatti di 
condizioni di tempo in- 
stabili su tutta la peniso- 
la. Sono altresì previste 
precipitazioni a caratte- 
re temporalesco soprat- 
tutto al Centro Nord. 
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LETTERATURA: UN «CASO» 


Senza approdo? 


Romanzo di navi e marinai che non trova editore 


Articolo di 
Giorgio Voghera 


Le recensioni si scrivono di 
solito per libri già pubblicati. 
Qualche volta anche per 
opere che stanno per uscire. 
Ma se oggi scrivo — rom- 
pendo un lungo silenzio im- 
postomi — di un libro che 
nessun editore e nessun cri- 
tico hanno visto ancora,.non 
è senza ragione: dopo le let- 
‘ ture sveviane della mia gio- 
vinezza, non ho mai avuto in 
mano un romanzo triestino 
— edito o inedito — che mi 
SE sembrato di un tale livel- 
A 
Da molti anni sono un ammi- 
ratore di Renzo Cigoi e tutto 
quello di suo che egli mi ha 
fatto leggere, mi è sempre 
piaciuto moltissimo e ho 
sempre apprezzato molto 
anche il suo lavoro, spesso 
eccezionale per competenza 
e originalità, come regista- 
programmista radiotelevisi- 
vo. Più volte misono ramma- 
ricato che egli tenesse i suoi 
scritti di narrativa nel casset- 
to; ma non sono riuscito fino- 
ra a fargli mutare atteggia- 
mento. Questo «Biblion», 
che ho appena finito di leg- 
gere dattiloscritto, mi pare 
superi però, e di gran lunga, 
ogni altra cosa sua. 
Si tratta di un dattiloscritto di 
quasi 500 cartelle: di un'ope- 
ra quindi di notevole ampiez- 
za. Ma non ci sono ripetizioni 
o ampollosità. Anzi, lo stile è 
fin troppo conciso: tanto che 
il lettore sentirebbe il desi- 
derio, in più di un'occasione, 
di conoscere maggiori detta- 
gli o di avere qualche altra 
spiegazione. Ma il racconto, 
anche se parte da molto lon- 
tano, — rispecchia nella sua 
essenza la vita, l'ambiente, i 
problemi, la psicologia dei 
naviganti — abbraccia molti 
altri argomenti che possono 
coinvolgere profondamente 
il lettore, quali che siano la 
sua formazione e le sue 
esperienze personali. 
Molti hanno scritto della vita 
di mare; hanno messo però 
inluce quasi esclusivamente 
i pericoli, le difficoltà, gli epi- 
sodi e le avventure fuori del- 
l'ordinario. L'autore di «Bi- 
blion» ci parla anche di que- 
Ste cose, ma all’estro e al- 
l'inventiva del narratore d'i- 
stinto unisce l’amore per 
l'indagine psicologica e la 
capacità di condurla bene a 
fondo. 
Il «Biblion» è una: vecchia 
carretta di stazza modesta 
che un oscuro armatore ‘avi- 
do e senza scrupoli fa viag- 
giare con un equipaggio rac- 
cogliticcio e coi carichi più 
pericolosi fino al Madaga- 
scar e oltre. (Il nome della 
nave è quello dell'antica cit- 


MOSTRA 


In 500 fitte pagine Renzo Cigoi 


ha scritto di mare, di uomini 


e di Trieste. E Voghera qui dice: 


«Fate che esca dal suo cassetto» 


tà fenicia da cui i greci hanno 
tratto il vocabolo «libro»). Ma 
se questo nome funge da ti- 
tolo per il romanzo, non è un 
caso. L’autore ha voluto met- 
tere in luce che, per quanto 
riguarda la sua produzione, 
questo è «il libro» per eccel- 
lenza. E infatti egli si è senti- 
to «maturo» a scriverlo, solo 
dopo decenni di ampie lettu- 
re e lunghe riflessioni. 

Ma «Biblion», con una licen- 
za poetica che l’autore si 
concede, sta anche per «Bib- 
bia» in quanto il protagonista 
è di origina ebraica. Pur lon- 
tano dall'ebraismo, questa 
origine agisce nel suo pro- 
fondo e non è senza conse- 
guenze per le sue aspirazio- 
ni, sul suo modo di vedere e 
sentire le cose e anche sulle 


difficoltà che incontra nel vi- è 


vere. 
Spinto da speciali circostan- 
ze, il capitano Rodolfo Bers- 


CONVEGNO 
«I segni 
e le parole» 


TRIESTE — Un conve- 
gno sul Modernismo nel- 
la letteratura inglese, in- 
titolato «I segni e le pa- 
role», avrà luogo domani 
e dopodomani nella se- 
de della facoltà di magi- 
stero dell'Università di 
Trieste; partecipano al- 
l’organizzazione dell’in- 
contro di studio il Comu- 
ne di Trieste, il British 
Council di Roma e le As- 
sicurazioni Generali. 

Nel pomeriggio di doma- 
ni, a partire dalle 15, nel- 
l’aulamagna della facol- 
tà terranno le proprie re- 
lazioni i professori Ker- 
mode, Perosa, De Logu, 
Calimani e Sacerdoti 
Mariani. Nella mattinata 
di martedì, dalle 9, inter- 
verranno altri sei docen- 
ti: Bullen, Righetti, Cri- 
velli, Pajalich, Boelho- 
wer e Fink. Presiederan- 
no le due sessioni di stu- 
dio, rispettivamente, il 
professor Righetti e. il 
professor Marra. 


zeny-Halévy — che è in un 
certo senso il personaggio 
principale del romanzo — 
accetta il comando della na- 
ve. Benché non sia alle pri- 
me armi, tutt'altro, si trova di 
fronte a circostanze eccezio- 
nali, che lo inducono a fare 
un bilancio di tutta la sua vita 
passata: e questo gli appare 
talmente negativo, la propria 
situazione gli risulta tanto 
anomala e insoddisfacente, 
che tenta, senza riuscirci, il 
suicidio. 

Pur con la sua esperienza e 
la sua competenza profes- 
sionale, Rodolfo non ha le 
caratteristiche e le qualità 
del «vecchio lupo di mare»! 
(Non è vecchio del resto, ma 
appena sopra la quarantina). 
Egli è un intellettuale, un ar- 
tista mancato. Ha cercato più 
volte inutilmente di dedicarsi 
alla pittura e continua a ve- 
dere il mondo con gli occhi di 


SONDAGGIO 
Pinocchio 
non piace 


ROMA—Ai bambini non 
piace Pinocchio, almeno 
stando a un sondaggio 
condotto a Roma, a cura 
della rivista «Prospettive 
nel mondo», fra 470 alun- 
ni di cinque scuole ele- 
mentari e materne; da 
esso risulta che, fra i 
bambini che conoscono 
la favola, solo tre sucen- 
to la considerano la loro 
preferita. Alla domanda: 
«Perché non ti piace 'Pi- 
nocchio'?», il 84,7 degli 
intervistati ha risposto 
«tratta male gli'animali», 
il 26,5 «è troppo lunga», 
il 15,8 «mi fa paura». Da 
rilevare che, dei bambini 
interpellati, ben diciotto 
su cento non conosceva- 
no affatto la favola di 
Collodi. Tra i personaggi 
giudicati «simpatici» dai 
bambini, al primo posto 
sono il Gatto e la Volpe, 
seguiti da Lucignolo, da 
Pinocchio, e poi da Gep- 
petto, dalla Fata dai ca- 
pelli turchini e dal Grillo 
parlante. 


Un pittore. Ciò offre l'oppor- 
tunità a Cigoi di darci una 
sua interpretazione del mare 
più conradiana che non colo- 
ristica e nello stesso tempo 
porgerci delle limpide pagi- 
ne sui pittori impressionisti e 
sull'ambiente. parigino. di 
quel tempo, deli quale dimo- 
stra di avere un'eccezionale 
conoscenza. 

Interlocutore privilegiato di 
Rodolfo è il «secondo» del 
«Biblion», Giulio Staz, un ca- 
rattere per molti lati opposto 
al suo: ciò non impedisce pe- 
rò che nasca fra i due un’au- 
tentica e profonda amicizia. 
Staz è — o almeno ci tiene a 
dimostrarsi — un cinico e un 
gaudente. Ma nelle situazio- 
ni critiche egli dimostra tutta 
la sua generosità d'animo. 
Se questi due sono i perso- 
naggi principali, non manca- 
no nel libro altre figure uma- 
ne disegnate in tutte le loro 
particolarità con molta effi- 
cacia. Ma, più che le descri- 
zioni, ha rilievo ciò che fan- 
no, dicono e pensano nelle 
diverse situazioni. Che tutti i 
personaggi «secondari» vi- 
vano di vita propria, credo 
sia uno dei pregi non minori 
del racconto. Sarebbe trop- 
po lungo elencare gli altri 
personaggi, tutti molto bene 
caratterizzati. Ma uno spicco 
particolare ha Mohebius, il 
mozzo di colore, che Rodolfo 
è costretto a operare d'ur- 
genza di appendicite con 
l’aiuto del Centro Internazio- 
nale Radio Medico. La morte 
del ragazzo è poi l’ultima 
spinta per il tentato suicidio 
del comandante. Ma anche 
Trieste emerge come prota- 
gonista di questo romanzo, 
sia nelle sue implicazioni 
storiche che politiche, pas- 
sate e recenti. 

Due parole si dovrebbero di- 
re anche a proposito della 
prosa di Renzo Cigoi. Egli 
usa un lessico particolar- 
mente ricco e la forma è 
sempre: adeguata al conte- 
nuto; tuttavia, per quanto ri- 
guarda proprio la -forma, 
qualcuno potrebbe. parlare 
di una originalità. alle volte. 
piuttosto spinta: non si tratta 
di un difetto, tutt'altro, ma a 
chi vorrà pubblicare il suo li- 
bro, questo potrebbe appari- 
re un inconveniente di carat- 
tere pratico. 

L'autore comunque non ha 
remore nel mettere piena- 
mente in luce la propria ori- 
ginale tecnica di scrittura, e 
sono convinto che questo 
suo libro avrà successo se 
«Biblion» troverà un editore 
intelligente che lo pubbliche- 
rà e saprà debitamente valo- 
rizzarlo. E qui mi fermo: il ro- 
manzo è molto di più di tutto 
quest 


Tredici motivi di emozione 


Capolavori della Catalogna a Roma, fra cui tre stupendi Zurbaràn 


Servizio di 
Fausto Gianfranceschi 


ROMA — Presentando la 
mostra «Capolavori dal Mu- 
seo d'arte della Catalogna», 
aperta all'Accademia di Spa- 
gna, Joan Sureda ha detto: 
«Di fronte alla ricchezza arti- 
stica di una città come Ro- 
ma, undici dipinti rinasci- 
mentali e barocchi, insieme 
con due affreschi romanici, 
sono come un granello di 
sabbia nell’immensità di una 
Spiaggia». Ringraziamo per 
l'omaggio, ma il granello ha 
una straordinaria brillantez- 
za, tale da offrire una sedu- 
cente pausa contemplativa 
fuori dalla quotidiana monu- 
mentalità di Roma. 

Joan Sureda è il direttore del 
Museo dell'arte di Barcello- 
na, attualmente chiuso per 
restauri, che ha prestato al- 
l'Accademia spagnola ‘del 
Gianicolo tredici capolavori. 
Il numero sembra esiguo per 
una esposizione, ma se ba- 
diamo alla qualità più che al- 
la quantità, riceviamo dalla 
mostra una folla di sensazio- 
ni forti che raramente sgor- 
.gano da rassegne più vaste. 
Il vertice della selezione è 


rappresentato dai tre dipinti © 


di Francisco de Zurbaràn 
(1598-1664), artista grandis- 
simo, di cui i musei italiani 
non.hanno opere. La sua vi- 
cenda è paradossale: può 
definirsi un pittore «regiona- 
le» perché in un'epoca di fre- 
quenti viaggi di studio e di la- 
voro per gli artisti più rino- 
mati, egli non si mosse da Si- 
viglia, salvo per un infelice 
tentativo di impiego a Ma- 
drid. Anche la sua fortuna 
critica è stata a lungo mode- 
sta. Nondimeno .la sua arte 
ha un respiro che soltanto 
nel nostro secolo è stato re- 
cepito nella sua valenza uni- 
versale (di recente sono sta- 
te dedicate a Zurbaràn am- 
pie rassegne a New Yorke a 


Una mostra piccola, ma di eccezionale qualità, quella 
ospitata all'Accademia di Spagna, con opere mai viste 
in Italia e di eccezionale livello. 


Parigi). 
{Si rimane senza fiato davanti 
[alla grande tela «San Fran- 


cesco d'Assisi secondo la vi- 
sione di papa Niccolò V». Se- 
condo le cronache, nel 1449 


|il papa scese nottetempo 


nella cripta della basilica di 
Assisi, e alla luce delle torce 
vide all'improvviso il Santo 
in piedi, come se fosse vivo, 
con lo sguardo rivolto al cie- 
lo, le mani giunte e nascoste 
dalle maniche del saio. Altri 
artisti, raffigurando la scena, 
hanno ricreato l’ambiente 
con il papa e i suoi'accompa- 
gnatori. Zurbaràn mostra 
soltanto il Santo, con un ec- 
cezionale effetto di estrania- 
zione-Immedesimazione: un 
morto vivente, dalla parven- 
za rigida e tuttavia animata 
nello sguardo da una stra- 
ziante spiritualità. La luce 
immaginaria delle torce, che 
non si vedono, ritagliano mi- 


sticamente nella notte que-. 


sta figura indimenticabile. ; 
Più sommessa la poesia di 
una piccola natura morta con 
mele, cotogne, nient'altro 
che quattro frutti della stessa 
specie, ossia del medesimo 
colore, con un piatto di peltro 


e un indizio di tovagliolo. Ep- | 
pure poche opere come Que- | 


sta raggiungono tanta inten- 
sità espressiva al paragone 
con l'essenzialità formale e 
cromatica. La terza tela di 
Zurbaràn, una grande «Im- 
macolata Concezione», è più 


dolce e ariosa delle prece-| 
denti, di iconografia conven. | 


zionale e nondimeno rein- 
ventata con accesa fantasia 
visionaria, con calda parteci- 
pazione affettiva. 

Altro dono della mostra, due 
tele del Greco, il singolare 
pittore che da Creta a Tole- 
do, passando per l’Italia, ha 
percorso un audace itinera- 


rio storico-estetico, gettando 
un simbolico ponte fra Le- 
vante e Occidente. Più vivo e 
bello il «Cristo con la Croce», 
con quella sofferenza trasce- 
sa dalla speranza che brilla 
negli occhi del Salvatore; più 
di maniera le immagini di 
«San Pietro e San Paolo», re- 
se meno smaglianti dal catti- 
vo stato di conservazione. 
Sorprendente il «San Paolo» 
dipinto da Velàzquez a ven- 
t'anni, con quella morbidez- 
za d'impasto cromatico e 
quella sapienza luministica 
nel trattamento del volto che 
già lasciano trasparire le po- 
tenzialità di uno dei maggiori 
geni della pittura. Ma siamo 
ancora nel periodo giovanile 
di quel «tenebrismo cara- 
vaggesco», come lo chiama- 
no gli spagnoli, di cui un 
esponente di rilievo fu Josè 
de Ribera, presente in mo- 
stra con un concitato, dram- 
maticissimo «Martirio di San 
Bartolomeo» che rammenta 
l'«Apollo e Marsia» conser- 
vato a Napoli nel Museo di 
San Martino. 

A un ambiente analogo ap- 
Partengono due pittori poco 
noti in Italia, Francesc e Juan 
Ribalta, padre e figlio, di cui 
vengono esposti un presunto 
ritratto di Raimondo Lullo e 
un «San Girolamo»: dipinti di 
alta qualità che pongono agli 
specialisti non pochi quesiti, 
per i quali rimando al bel ca- 
talogo, documentatissimo, 
edito da De Luca. 

Diretti omaggi all’Italia sono 
un «Ritratto di Cavaliere» del 
Tintoretto, tra i più felici del 
pittore veneziano, e un pre- 
zioso, praticamente inedito 
dipinto su pietra nera di Ja- 
copo Bassano, una «Croce- 
fissione» di piccole dimen- 
sioni ma talmente lievitante 
di luce, a sprazzi o appena 
filamentosa, sullo sfondo 
scuro del supporto, che il do- 
lente scenario si amplia nel- 
la dimensione del favoloso. 


Cultura 


STORIA 


Guerra porta guerre 


Dall’antica Grecia a oggi: 


Servizio di 
Gian Franco Gianotti 


Fine della guerra fredda, ra- 
dicale cambiamento degli 
scenari politici del mondo: 
nel volgere di un anno siamo 
stati sorpresi da incredibili 
accelerazioni storiche che 
sembravano portare a defi- 
nitiva archiviazione gli incu- 
bi di nuove guerre mondiali 
e le minacce di olocausti ato- 
mici. E' bastato invece lo 
spazio di Un'estate per modi- 
ficare ancora una volta, e in 
modo brusco,  l’orizzonte 
delle nostre speranze e delle 
nostre attese, costringendo- 
ci a prendere atto di un gra- 
vissimo rischio di scontro 
militare che coinvolge in for- 
ma diretta e solidale i tradi- 
zionali alleati atlantici e i 
meno tradizionali «alleati» di 
regioni che fino a poco fa si 
sarebbero dette d'oltre corti- 
na. 

I venti di guerra che spirano 
— come amano dire i toni 
sempre più bellicosi dei 
mezzi d'informazione — sul 
‘Golfo mettono in, evidenza 
una situazione tanto perico- 
losa quanto paradossale. Lo 
scacchiere di crisi appare 
geograficamente circoscrit- 
to, ma la dimensione econo- 
mica del conilitto, che oppo- 
ne le forze delle democrazie 
storiche dell'Occidente, sor- 
rette dal consenso di Stati fi- 
no a ieri antagonisti, a un go- 
verno mediorientale respon- 
sabile di palese violazione 
del diritto internazionale, ri- 
sulta di portata generale. 
Infatti, gli accesi dibattiti in- 
terni al fronte della coalizio- 
ne rivelano senza mezzi ter- 
mini che sotto la questione 
squisitamente giuridica (al- 
tra volta tranquillamente tra- 
scurata) si cela il problema 
del controllo delle fonti ener- 
getiche, settore nevralgico 
nella strategia dei Paesi in- 
dustrializzati. Rivelano al- 
tresì come, nella contesa, il 
fattore tempo giochi a favore 
di una sola delle due parti, în 
quanto si sente ripetere che 
ogni dilazione (che pure do- 
vrebbe servire alla ricerca di 
soluzioni diplomatiche) com- 
porta costi gravosi, e in pro- 
spettiva insopportabili, per 
le nostre democrazie. 
Quest'ultimo aspetto merita 
forse un supplemento di ri- 
flessione, alla luce di un re- 
cente lavoro di storia milita- 
re antica, messo a punto da 
Victor Davis Hanson e da po- 
co accessibile in versione 
italiana: «L'arte occidentale 
della guerra. Descrizione di 
una battaglia nella Grecia 
classica» (traduzione di D. 
Panzieri, Mondadori, pag: 


|. 


XII e 267, lire 30.000). L'auto- 
re, docente nell'Università 
californiana di Fresno e già 
noto agli specialisti per un 
volume su «Warfare and 
Agriculture in Classical 
Greece» (1983), presenta un 
dato biografico non comune 
tra i cultori delle scienze del- 
l’antichità: come tiene a far 
sapere nelle note di presen- 
tazione, Hanson divide infatti 
la propria attività tra impegni 
di studio ‘e lavoro agricolo 
nella fattoria di famiglia. 
Questa duplice esperienza 
ha riflessi non secondari su 
temi e modi della ricerca: 
non solo presiede alla scelta 
dei campi d'indagine, ma 
anima le pagine dell'autore 
di vivaci confronti con aspetti 
della realtà agricola rimasti 
immutati nel tempo, validi 
dunque nella Grecia antica 
come nella California di og- 
gi. Ad esempio, a propostito 
della vite e dell'olivo, vale a 
dire delle colture fondamen- 
tali. dell'economia rurale 
greca, Hanson ha potuto 
constatare direttamente co- 
me siano piante difficili da 
estirpare o sradicare. 

La constatazione pratica ha 
finito per mettere in discus- 
sione le teorie diffuse tra gli 
storici moderni, secondo cui 
la guerra d'età clas. 
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Illustrazione di Nella Bosnia per «La figlia 
dell’imperatore» di Beatrice Solinas Donghi, una 


«fiaba» ambientata in Cina. 


LEGGERE, Cinque articoli 
per un ritratto di città: nel nu- 
mero di ottobre «Leggere» 
(la rivista edita da Rosellina 
Archinto) dedica un sintetico 
ma efficace servizio a Trie- 
ste, a cura di Manuela La 
Ferla, che scrive «Trieste o 
della differenza», e con inter- 
venti di Rav Elia Richetti, El- 
vio Guagnini, Barbara Gru- 
den, Ljiljana Avirovic. La 
Ferla cerca di smontare gli 
stereotipi culturali sulla città, 
che «sembra aver pericolo- 
samente acquisito il vizio’ di 
guardarsi continuamente in- 
dietro, di guardarsi troppo», 
e dove «il cosmopolitismo ri- 
schia di diventare sigla’ di 


provincialità». Richetti nega 
che sia mai esistita, nel sen- 
so proprio del termine, una 
«comunità» ebraica; Guagni- 
ni invita a considerare la ge- 
nerazione di scrittori che ha 
debuttato negli anni ’60 (Ros- 
so, Tomizza, Anonimo Trie- 
stino-Guido Voghera, Mattio- 
ni, Magris, Burdin, Giorgio 
Voghera); Gruden spiega co- 
me non si sia mai realizzata 
un'osmosi culturale tra Trie- 
ste e comfnità slovena, non 
Per colpa di una parte soltan- 
to; Lijiljana Avirovic_ infine 
racconta il «mito» di Trieste 
visto dalla costa dalmata. 
Nell'insieme, un servizio di 
opinioni originali e centrate. 


gustose anali 


l 


_. 


avrebbe avuto come fine es- 
senziale la devastazione del 
territorio nemico, allo scopo 
di distruggere le risorse dei 
vinti. | tempi necessari a 
operazioni del genere — os- 
serva lo storico, esperto di 
agricoltura — non sembrano 
compatibili con le esigenze 
economiche degli stessi vin- 
citori, in quanto l'impegno ri- 
chiesto dalla distruzione del- 
le colture altrui sarebbe an- 
dato a detrimento della tute- 
la delle proprie, risolvendosi 
così in bilancio doppiamente 
‘negativo. 

Muovendo da tale premessa, 
si riesaminano le fonti della 
storia militare antica, riser- 
‘vando.attenzione particolare 
alle vicende, greche compre- 
se tra le Guerre Persiane e 
la formazione dell'impero di 
Alessandro Magno, cioè al 
‘periodo contrassegnato dal- 
la grande parabola della de- 
mocrazia ateniese e dai con- 
vulsi rapporti intrecciati tra 
le città-Stato in difesa della 
propria autonomia o in corsa 
per l'egemonia sulla Grecia. 

La moderna storiografia sa 
bene che l'assetto delle città 
greche (e della Roma dei pri- 
mi secoli della repubblica) 
era centrato sulla figura del 
cittadino/ soldato, per cui la 
.guerra era una sorta di pro- 
lungamento della politi 


VERONA — Sanguinetto, il 
piccolo paese della Bassa 
Veronese che da quarant'an- 
ni esatti intesta al proprio ca- 
stello medioevale un presti- 
gioso premio di narrativa per 
ragazzi, si trova oggi a «lau- 
reare» (per decisione della 
giuria presieduta da Paride 
Piasenti) un libro di Beatrice 
Solinas Donghi edito dalla 
triestina E. Elle, libro che è 
un'emblematica, dolcissima 
parabola ambientata in una 
Cina imperiale di fantasia, 
dove si dà rilievo umano alle 
virtù, al di là del lusso e di 
altri privilegi acquisiti per 
destino e senza meriti. n 

S'intitola «La figlia dell’im- 
peratore», questo «tascabi- 
le», le cui pagine sono orna- 
te di lievi figure in bianco e 
nero di Nella Bosnia. In un 
albo d’oro del «Castello» di 
Sanguinetto che si fregia dei 
nomi di Gotta, Zucconi, Ro- 
dari, Milani, Marianelli e tan- 
ti altri, la genovese Solinas 
Donghi s'inserisce con doti 
narrative che amano servirsi 


I VIAGGI DI ERODOTO. Il nu- 
mero 11 dell'interessante e 
ben fatto quadrimestrale di 
storia e ricerca didattica 
pubblicato dalle Edizioni 
scolastiche Bruno Mondado- 
ri propone un sondaggio che 
la Gallup International ha 
realizzato in trentadue Paesi 
(in Italia con la Doxa) sulla 
«memoria» della gente ri- 
guardo la seconda guerra 
mondiale. Sono stati intervi- 
stati trentamila cittadini. il ri- 
sultato più evidente è che la 
stragrande maggioranza 
pensa di sapere «qualcosa» 
della guerra, .e non molto. 
Che le informazioni proven- 
gono in altissima percentua- 


PREMIO LETTERARIO 


Bimbe di un impero 


Oggi alla Solinas Donghi (E. Elle) il «Sanguinetto» È 


altresi come una stessa 
mentalità agonistica — quel- 
la che presiedeva ai grandi 
Giochi panellenici — consi- 
derasse scontro militare e 
competizione atletica alla 
stregua di varianti del modo 
di stabilire la supremazia tra 
rivali in contesa. Hanson ap- 
profondisce questi aspetti e 
rileva come le città-Stato 
(soprattutto quelle rette da 
costituzioni democratiche) 
abbiano interpretato l'arte 
della guerra in sintonia con 
le proprie strutture sociali e 
con le ideologie dominanti, 
introducendo © conseguenti 
innovazioni sul piano tattico 
e strategico. 

Poco interessate — per ra- 
gioni economiche — a lun- 
ghe campagne militari o a si- 
tuazioni di guerriglia. ende- 
mica, le democrazie greche 
puntano a soluzioni militari 
rapide e nette, a scontri fron- 
tali in cui si gioca il tutto per 
tutto e si decide la partita in 
breve, come negli scontri po- 
litici in assemblea. E' dun- 
que la singola battaglia ad 
assumere valore strategico, 
in quanto chi scende in cam- 
po vuol tornare più in fretta 
possibile alle proprie occu- 
pazioni. Così, mentre si ridu- 
ce l’importanza della caval- 
leria — arma delle antiche 


di un lessico accattivante e 
ricco di immagini. 

Non è una fiaba, la sua, nel 
significato tradizionale, giac- 
ché qui non troviamo alcun- 
ché di magico e di incantato, 
se non il carattere e la statu- 
ra morale della giovanissi- 
ma Peonia, contadinella che 
vive coi genitori in' campa- 
gna senza nulla sapere del 
proprio passato. Addolcendo 
i moduli narrativi ch'erano 
un tempo del romanzo d'ap- 
pendice, l'autrice inventa 
uno scambio di bambine in 
culla, provocato da un'inva- 
sione di barbari nel palazzo 
di quell'Impero immagina- 
rio. È la piccola erede al tro- 
ho si salva grazie alla nutri- 
ce che si trova a dover offrire 
in sacrificio (fortunatamente 
senza seguito) la propria 
coetanea creatura. Sicché in 
quel lembo di Cina mai esi- 
stita, a regnare, infine, sa- 
ranno due imperatrici... 

Al secondo posto del «San- 
guinetto» troviamo un libro 
di tutt'altro tono, benché 
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le un insegnamento 
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casate aristocratiche 0° 
ceti privilegiati —, prote 
nista della battaglia divfNr 
la fanteria oplitica, com] di 

da cittadini dai 18 ai 604°)k 
protetti da armatura pesi 

fe. Solo con la conquista ®\0ri 
l'Oriente tentata da Ales50Na 


grandi Stati ellenistici 105) 
nario militare cambierà ®) 
calmente e vedrà campa 
di lunga durata, assedi PN: 
lungati e prolungate ferm® 
eserciti. dh 
Il libro di Hanson — com? 
è detto — si arresta alle*| 
glie dell'età macedone € 
lenistica, evidenziando, ‘\g 
traverso una ricerca mili 
ziosa di dati e vivaci deSler.{g, 
zioni d'insieme, i modi ©Nemj 
creti in cui si combattevaUWNutian 
a pi 


battaglia campale nel VENA 
IV sec. a. C, da Maratonîlio è « 
Platea fino alle giornat?Norna] 
Mantinea e Cheronea. Il sa sui 
tore può così trovare in'\'ànno 
mazioni sull'addestrameli 
sulla tipologia delle armi. 
piegate nell'assalto di co\x 
sulle manovre degli schità 
menti e sulla dinamica 094 
scontro corpo a corpo; PI 


altresì registrare come pîf Na Si 
© filosofi abbiano riflelMtnea 
sullo spettro della guertGi sc, 


combente, sugli effetti p' 
logici della paura e del 
raggio, sugli esiti di vitto! 
sconfitte, dividendosi tra! 
lebratori del valore gu@ 
sco ed educatori a non MAS 
impegnative pratiche divi 
pacifiche. 

Al di là dell'andamento s#| 
revole e spesso brillantà), 
testo non nasconde tutll 
la dolorosa conclusione 
per il problema della gu? 
non esistono soluzioni di 
disfacenti o poco cost 
Come è evidente da quali 
si tavola cronologica “n è 
elenchi i fatti d'arme inl\lerno, 
corsi nel periodo pres0 \\mbr; 
esame, la volontà di risoll Mani 
re i contenziosi con un'UMNSt gir 
battaglia decisiva prod! An Dosi 
uno stato di conflittualità Pi|ydrec 
manente da cui si esce 04 
trattative diplomatiche of | 
re Con la pace imposta dd: 
mi straniere. “ 
Speriamo che per il lett0!® 
oggi risulti più convinc@l!in 
la prima via, anche pe'@Aloni q 
non vorremmo che g0 
nanti in vena di cital: I 
classiche e «maîtres à b % 
ser» di corta memoria, @ ponti. 
averci insegnato nel di 
dell'estate che democrali 
capitalismo sono la st fi] 
cosa, nel cuore dell'autl! Gill 
ci spediscano tutti — nl 
falangi di cittadini in arml\kp 
a risolvere d'un sol coll 
crisi del Golfo Persico. 


Tanza, 
i Ques 
a Per 


= _ 


ugualmente abile e int? 
gente: «Il frutto delle cind) ‘Se; 
Virtù», scritto sulle proP-RARMy 
esperienze da due giov Ossig 
scienziati, Marco Canella, Ù limit 
cercatore chimico, e Gio“ pole 
Russomanno, biologo, i 4|* Leg 
hanno lasciato largo sp?4WUali d 
alla fantasia, pur sorrette. 
commenti agronomo-sci? 
fici di documentata e. IUO 
esposizione. 

Quanto alla «segnalazio! 
di rito, è andata quest’an'!ili 
una scrittrice esordient@i 
veronese Annalisa Man! 
per il suo «La vita davali 
che guarda ai primi tra? 
menti, anche sentimentali ay, 
due adolescenti. i; 
Quasi unanime il voto 0% 
giuria per le opere prem' 
che saranno presto fatté 
noscere agli studenti 
scuole. medie di Veroli 
provincia, per iniziativa 
Cassa di risparmio di V$y 
na, Vicenza e Belluno, 0! 
nizzatrice del «Castello: 


le da memorie personali e 
racconti familiari, poco dalla 
scuola. Da segnalare poi 
«Malattia, medicina e svilup- 
po demografico in Inghilter- 
ra durante la Rivoluzione in- 
dustriale» di Peter Mathias 
(articolo del '67) e un'analisi 
del modo di raccontare le cit- 
tà: il caso di Parma. 

STUDI STORICI. Nel secolo 
dell'Illuminismo la nascita di 
una bambina era motivo di 
profonda disapprovazione in 
famiglia: «La donna del Set- 
tecento .è protagonista in 
Francia solo di situazioni 
molto particolari e circoscrit- 
te, come i salotti, mentre la 
sua forza di incidenza sui 


grandi avvenimenti del! 
po o sui movimenti di pe!" 
ro è pressochè nulla»: 

mincia così l’artico!O 
Fiamma Lussana su sl dik 
cetto di uguaglianza Cc 
battito sulla donna _{;! 
Francia prerivoluzion4”; 
in Italia», nell'ultimo fe%il li 
lo della rivista dell'5%; 
Gramsci, arricchito sa 
dai contributi su SO 


sulla rivoluzione fran“; 
un articolo «a propos! on 
cune recenti pubblica2',,. 
storia dell'alimentazi0 


, Domenica 28 ottobre 1990 


anti 


PARLA IL SOTTOSEGRETARIO CRISTOFORI 


, «Non vedo crisi di governo. 


Nella Dc c’è più unità» 


re e o ervista di 
A fauro Manzin 


MESTE — Raccontano ‘a 
i{f2lazzo Chigi che un'occhia- 
del «divo» Giulio sia suffi- 

a peste 
vista 00; 


eràl4 
ampé [dol 
i anni, ferrarese, è la «vo- 
ferme!|iS» ufficiale. del presidente 
Consiglio, ma è divenuto 


INel corso della sua militanza 


ndo, “du 
a _mi0y 
d 


i de: i 


“0 Sui principali temi che 
"l'Anno interessato le vicende 
Sla. compagine governati 
La velle ultime ore. 
h dal suo osservatorio, ha 
hito il caso Sismi «una 
pesta in un bicchier d’ac- 
la», Ma non Je sembra che 
Ulla gestione dei servizi ci 
tata una certa non omo- 
IRDeità d'intenti? 
[Ci sono responsabilità che 
®Vono essere istituzional- 
iente esercitate dal presi- 
tto! fehte del Consiglio e dal mi- 
i trafNistro della Difesa. Ciò è av- 
guéli'Shuto nel pieno rispetto del- 
on i "tegole. E’ possibile che ci 
o di Vl{îîssa essere stato qualche 
riginteso ed ecco perchè ho 
nto SÈ »‘’huto. che si trattasse di 
Itantai ga tempesta in un bicchier 
li cqua. Probabilmente ci 
No altri problemi che de- 
a gualiaio essere sottoposti a un 
larimento nella maggio- 
hilza, ma il più importante, 
‘questi, e cioè la nuova leg- 
qual'e per |a riforma elettorale, 
ica. ON è un problema del Go- 
e intro, bensi dei 5 partiti. Mi 
reso \\embra che il segretario de 
risol) 'Oriani si stia adoperando 
yn'unîSr giungere a una soluzio- 
prod 1° positiva». 
lità Pi Ndreotti affermando. l’esi- 
Snza del super-Sismi «pa- 
lo» alla Nato.non.havio- 
cun.segreto del.Patto 
i) «yMco? 
stot8À 2,01 c'è stata nessuna rive- 
incerti in<0ne di segreti e non sono 
di rd Ip discussione i nostri rap- 
PEMASOTtI di Alleanza atlantica. Il 
Hesidente del Consiglio ha 
iprito in modo trasparente 
) qapiato delle ‘strutture esi- 
ia, | Ot: Mi sembra che nel- 
I di qpposita commissione i 
crat inarimenti siano già ampia- 
os Rane avvenuti». 
Ji DAS Moro 12 anni dopo. Le 
— nu! te ritrovate nell'ex na- 
armi il midialio delle Br a Milano 
colp? (ea ‘ancora În grado di inne- 
0. 


l'e una deflagrazione che 


O) 
Vall'inviato 
l''Useppe Sanzotta 
ARMA — Craxi è duro con 
a, Ssiga che «rischia di porsi 
nelle} limiti della Costituzione». 
| Gioi? Polemico con la Dc, il Pci e 
Leghe (a proposito delle 
‘ali dice che sa riconosce- 


hi di guerra. Il segretario 
lalista ha concluso il con- 
‘Ino del suo partito dedica- 
all'ambiente . cogliendo 

i ‘casione per fare il punto 
lo. stato di malessere e 
insoddisfazione del Psi. 
Ing ora Craxi critica, attacca, 
vglon fino al punto di pro- 
‘are la crisi, anche se av- 


luovo simbolo del - Psi 
tenente la scritta «unità 


ig i 


1 


Ki ve ‘Prima uscita ufficiale con 
{ 
ol 


lista»), è servita a com- 


i 
d (ezo 
n 
i SS 


dla 
LI 


i 
fast i 
| to Ra È 


si 
tod 
| io 

TÀ 


oCraxi 


LANO — Clima sempre più infuocato a Pa- 
Marino nella scia della Duomo connec- 
È dopo la decisione di venerdì sera degli 
Tap Sori comunisti di rimettere le deleghe 

Mani del vicesindaco e non in quelle 
Ndaco Pillitteri. Ad attizzare la polemica 
doca da parte della giunta rosso-grigio- 
Una] della convocazione del consiglio co- 
lx ‘© fissato per domani, seguita subito 
cca replica dell’opposizione: «Lu- 


In sintesi le conclusioni della confe- 
atti ‘ei capigruppo, riunita dalla giunta ieri 
Ate] Der informare della decisione di rin- 
il [tto Consiglio. Il momento più caldo si è 
rt | ShagUando il democristiano Giuseppe Zo- © 
SSciato la sala sbattendo la porta. «Co- 


Dopo il ritrovamento delle lettere di Moro nel 
covo di via Monte Nevoso «è possibile che ci 
siano ancora tentativi di destabilizzazione, ma 
le scelte che furono allora fatte dall’esecutivo 

e dal segretario Zaccagnini non possono essere 
valutate se non in modo positivo. Il dovere 
delle istituzioni è garantire lo Stato di diritto». 


rischia di trascinare il gover- 
no nel baratro della crisi? 
«Non credo, se è vero che 
proprio in questi giorni sta 
maturando una più forte uni- 
tà della Dc. E' possibile che 
ci siano ancora tentativi di 
destabilizzazione, ma Je 
scelte che furono allora fatte 
dal Governo e dal segretario 
dc Zaccagnini, anche alla lu- 
ce di queste nuove vicende, 
non:possono essere valutate 
se non in modo positivo. Il 
dovere delle istituzioni è 
quello di garantire lo Stato di 
diritto». 

«Il Pci può diventare una 
grande forza democratica — 


ha affermato il Presidente 


della Repubblica Francesco 
Cossiga nel corso della sua 


. visita in Inghilterra — men- 


tre le Leghe hanno reazioni 
paranoiche». Non le sembra 
che in questo modo il Capo 
della Stato sia venuto meno 


all’imparzialità che il suo 
ruolo gli impone? 
«Condivido le posizioni as- 
sunte dal Capo dello Stato. Il 
Presidente Cossiga non è in- 
tervenuto per modificare o 
influire sulla politica delle al- 
leanze, ha sottolineato un 
fatto storico rilevante e cioè 
che le forze popolari che 
erano schierate con il Pci si 
attestano su nuove posizio- 
ni. Un cambiamento così ri- 
levante che può togliere al 
Paese le preoccupazioni di 
uno scontro tra un modello, 
che noi sosteniamo, -di eco- 
nomia di mercato e quello 
collettivista, che è fallito, 
apre nuovi orizzonti e nuove 
partecipazioni di forze popo- 
lari allo sviluppo di crescita 
italiano. Naturalmente in 
ruoli che sono ancora tutti da 
Vedere in funzione di quello 
che è a tutt'oggi un mistero; 
il nuovo volto del Pci». 

La congiuntura economica 


Il sottosegretario alla Presidenza del Consiglio Nino 
Cristofori: è la «voce» ufficiale del presidente 
Andreotti. 


fermare una situazione poli- 
tica sempre incandescente. 
A cui si sono aggiunti negli 
ultimi giorni gli interventi da 
Londra del Presidente della 
Repubblica, giudicati con se- 
verità da Craxi che proprio a 
Cossiga ha dedicato la parte 
d'avvio del suo discorso. «Mi 
permetto di far osservare al 
Presidente Cossiga, che ha 
invitato i partiti a rinnovarsi, 
che non può fare di tutta l'er- 
ba un fascio». Il Psi, per il 
suo segretario, si è rinnova- 
to profondamente e quindi 
l'invito deve essere rivolto 
ad altri. «Così come mi per- 
metterei di rinviare al mitten- 
te, almeno per quanto ci ri- 
guarda, la critica secondo la 
Quale le forze politiche italia- 
ne sarebbero troppo poco 
sensibili ai problemi genera- 
li della società e stentereb- 
bero a ricercare tra di loro 
gli accordi che sono neces- 
sari». Critica ingiusta, per 
Craxi, che rivendica al suo 
partito un grande' senso di 
responsabilità senza il quale 


l'Italia non sarebbe uscita 
dalla crisi. 

«Sono felicissimo — ha detto 
ancora Craxi — che il Presi- 
dente della Repubblica sen- 
ta il bisogno di parlare di po- 
litica, ma deve sapere che 
parlare di politica significa 
avere dei contraddittori, de- 
ve sapere che la politica so- 
vente è polemica, è respon- 
sabilità e che per parlare di 
politica bisogna poi poter ri- 
spondere a qualcuno», altri- 
menti «questa responsabilità 
diventa un po’ indefinita e ri- 
schia di porsi ai limiti della 
Costituzione». È 
Parole dure che Craxi ha 
meditato nel viaggio da Mila- 
no verso Parma. Del resto si 
sapeva che il suo discorso 
non sarebbe stato di routine. 
Così è stato. Dalla sua requi- 
sitoria ha lasciato fuori sol- 
tanto la questione del nuovo 
capo del Sismi. Era stato pe- 
rò Martelli, in mattinata, a 
dare la versione socialista, 
«Noi — ha detto il vicepresi- 


LIMA INFUOCATO A PALAZZO MARINO 


|Milano, ‘salta’ il consiglio | Cossiga: «Non mi ricandido, ma resto fino alla fine» 


munico che ho abbandonato la riunione per- 
ché il vicesindaco comunista Roberto Cama- 
gni — ha esclamato Zola — ha bestemmiato 
dopo essersi rifiutato di rispondere a una 
mia domanda. In una riunione formale ciò è 
inammissibile!». Ma qual’era la domanda? 
«Semplicemente, se gli assessori che hanno 
rimesso le deleghe a lui siano da considera- 
re ancora in funzione o meno. Camagni pri- 
ma non ha risposto, poi, mentre il sindaco 
Pillitteri cercava di spiegare che quegli am- 
ministratori sono regolarmente operativi, è 
intervenuto con una bestemmia gridando: 
*Voi democristiani che avete il ministro degli d alb 
Interni da sempre e siete andati anche in via | Edimburgo con i giornalisti 
Monte Nevoso (l'ex covo delle br, ndr) non 
potete pretendere di ordinare al Pci come si 
deve comportare’. Un giudizio sulla Dc più 
Vecchio del vecchio Pci». 


rivela preoccupanti sintomi 
di ripresa dell’inflazione. La 
crisi del Golfo è molto lonta- 


‘ na da una possibile soluzio- 


ne. Come intende operare il 
Governo di fronte a questi 
problemi? 

«Il Governo ‘risponde con 
Una proposta che corregge 
in modo ancora più restritti- 
vo il vecchio piano. di pro- 
grammazione pluriennale 
che era stato presentato! dal 
ministro Amato. Al 31 luglio 
di quest'anno il bilancio a le- 
gislazione vigente ci dava un 
saldo netto (nella competen- 
za non nella cassa) da finan- 
ziare di 188 mila miliardi. 
L'esecutivo propone al Par- 
lamento di garantire che il 
saldo da finanziare nel 1991 
sia di 122 mila miliardi. Giò 
ha significato tagli dispesa e 
incremento della pressione 
fiscale. Ci rendiamo conto 
che è un sacrificio, ma ci può 
portare ad ottenere il prossi- 
mo anno un avanzo primario 
al netto degli interessi che ci 
consentirebbe di mantenere 
la lira credibile sui mercati 
internazionali, ma soprattut- 
to di entrare a pieno titolo in 
Europa». 

Recentemente lei ha fatto ar- 
rabbiare il segretario repub- 
blicano La Malfa definendolo 
un politico dal carattere diffi- 
cile. La guerra continua o 
avete sottoscritto un trattato 
di pace? 

«Non ho mai ritenuto di fare 
una questione personale con 
l'onorevole La Malfa. Il se- 
gretario del Pri ha assunto ri- 
petutamente posizioni di at- 
tacco nei confronti del Go- 
verno. Un atteggiamento che 
ritengo comprensibile se es- 
so nella strategia di La Malfa 
costituiva uno stimolo all’e- 
secutivo. Ma devo altresì 
confermare che c'è stata e 
continua ad esserci una forte 
collaborazione nel Governo 
del Partito repubblicano co- 
me lo dimostrano i fatti. La 
pace non è stata fatta per- 
chè; almeno per quanto mi 
riguarda, non c'è stata guer- 
ra». 

Dopo le polemiche sulla leg- 
ge per le aree di confine e le 
allarmanti dichiarazioni del 
ministro De-Michelis sul ruo- 
lo dei punti franchi, Trieste 
teme un indebolimento. del- 
l’azione governativa nei suoi 
confronti... 

«Sulla legge per le aree di 
confine siamo arrivati a un 
punto soddisfacente anche 
se dovrà trovare in sede di 
commissione bilancio del 
Senato la rifinitura di alcuni 
aspetti da parte del presi- 
dente Andreatta. Sono con- 
vinto che riusciremo in sede 
di legge finanziaria a espri- 
mere alcuni segnali impor- 
tanti a favore del porto di 
Trieste». 


dente del Consiglio — abbia- 
mo posto una questione di 
metodo. Su questo punto non 
si può transigere», 

Senza dubbio la «vicenda 
D'Ambrosio», per i socialisti, 
non è superata. Ma non è af- 
fare di tale rilevanza da me- 
ritare, per il Psi, l'apertura 
della crisi. Ma ci «vuole la 
pazienza di Giobbe», am- 
mette Craxi, che affaccia an- 
che il sospetto che si voglia 
indurre il suo partito a fare 
delle mosse azzardate. Inve- 
ce manda a dire ad Andreotti 
che.«non perderà la pazien- 
za» e «non avrà scatti di ner- 
Vi». E sa bene che nella Dc 
c'è chi vive per darci «corna- 
te e bastonate» in attesa che 
«maturino le nespole». Le 
nespole sarebbero il partito 
di Occhetto. 

Intanto la situazione «è in- 
stabile e di crisi». Le leggi 
elettorali non possono esse- 
re una soluzione. Anzi, tra le 
cose più urgenti da fare non 
ci sarebbe la.riforma eletto- 
rale che, secondo Craxi, po- 


Interni 


OLTRE 500 MILA EX LAVORATORI A ROMA 


La sfida dei pensionati 


Sotto braccio in corteo per la difesa dei propri diritti 


NUOVA CONVENZIONE 


L'ospedale va a casa del malato 
Una equipe medica per i pazienti costretti a letto 


Dall’inviato 
Carlo Parmeggiani 


SPOLETO — Ospedale a 
domicilio per oltre un mi- 
lione di italiani. Chi è bloc- 
cato a letto per una malat- 
tia cronica o non può usci- 
re da casa perchè non au- 
tosufficiente o handicappa- 
to, non sarà più costretto a 
recarsi all'ospedale per ef- 
fettuare esami clinici o a 
farsi trasportare in ambu- 
latorio per una visita. Fra 
un mese e mezzo le Usl sa- 
ranno obbligate a mettere 
a disposizione di questi pa- 
zienti — il 2 per cento della 
popolazione assistita. — 
Una èquipe composta da 
medico di base, medico 
specialista, infermiere pro- 
fessionale e, se necessa- 
rio, anche un assistente 
sociale che provveda a tut- 
te le necessità quotidiane: 
pagamento delle. bollette, 
preparazione dei pasti, pu- 
lizia e igiene personale. E* 
quanto prevede la nuova 
convenzione stipulata nei 


trebbe essere soltanto un si- 
stema per imbrigliare il Psi, 
per mettergli «un cappio al 
collo» e per rilanciare un si- 
stema bipolare. «Noi — ha 
assicurato — siamo pronti a 
discutere di tutto salvo una 
legge elettorale che voglia 
strangolare il Psi». 

Si parla della crisi dei partiti, 
«ma è la crisi di Dc e Pci». Ai 
comunisti ha. ricordato la 
proposta di unità socialista 
avvertendo che il Psi perse- 
gue questo obiettivo, tanto 
da averlo scritto sul proprio 
simbolo. A. Occhetto, che 
chiudendo la conferenza 
programmatica del Pci, ave- 
va parlato di un Psi dove re- 
gna un grigio monolitismo, 
ha ricordato che i pericoli 
vengono, invece, dalle divi- 
sioni e dalle lacerazioni. 
«Noi non siamo nè grigi nè 
monolitici, ma il nostro parti- 
to non tornerà più sulla stra- 
da del frazionismo e sconsi- 
glierei di imboccare quella 
strada perchè non è utile a 
se stessi e agli altri», 


UNA CONFERMA DA LONDRA. 


Dall’inviato 
Luigi Forni 


EDIMBURGO — Il Presiden- 
te Cossiga non ripresenterà 
la sua candidatura al Quiri- 
nale ma non abbandonerà il 
mandato prima della sca- 
denza fissata per le ore 24 
del 3 luglio 1992; lo ha detto 
in termini chiari e inequivo- 
cabili ieri pomeriggio. con- 
Versando in un albergo di 


che seguono la sua Visita în 
Scozia. 

Il Gapo dello Stato si ‘rende 
conto che un problema di co- 


siddetto «ingorgo costituzio- 
nale» potrebbe verificarsi 
nell'ultima fase del settenna- 
to e perciò formula una espli- 
cita domanda: «perché non 
approvano finalmente la non 
rieleggibilità del Presidente 
e l’abolizione del semestre 
bianco?». Quando gli viene 
chiesto se alla fine del man- 
dato tornerà al mondo acca- 
demico, replica con. vena iro- 
nica: «No, una dichiarazione 
di questo genere potrebbe 
avere un carattere minaccio- 
so. Cercherò, se mi voglio- 
no, di andare a dire — in ter- 
mini giuridici — quale è stata 


mesi scorsi fra medici di 
base, ministero della sani- 
tà e regioni, che al massi- 
mo entro una decina di 
giorni sarà pubblicata sulla 
Gazzetta ufficiale e diverrà 
quindi operativa. Si tratta 
di una iniziativa in qualche 
modo rivoluzionaria, che 
pone il nostro sistema sa- 
nitario nazionale a livello 
europeo e per il cui decollo 
è stato deciso uno stanzia- 
mento iniziale di una centi- 
naio di miliardi. 

Sarà quindi l'Usl ad andare 
a casa dell'ammalato e 
non: viceversa. Ma come 
funzionerà in pratica que- 
sto nuovo sistema di assi- 
stenza domiciliare sanita- 
ria? «Entro trenta giorni 
dall'entrata in vigore della 
convenzione — spiega il 
dottor Mario Boni, segreta- 
rio generale della Federa- 
zione italiana dei medici di 
medicina generale, che ha 
condotto le trattative per il 
rinnovo dell'accordo na- 
zionale — il medico di fa- 


DA PARMA IL SEGRETARIO SOCIALISTA ATTACCA E REPLICA AL CAPO DELLO STATO 


, «Il Psi non si farà logorare» 


Durissmo l'attacco alle Le- 
ghe. «lo so distinguere un 
imbroglione» ha detto pen- 
sando probabilmente al suo 
leader Bossi. Ha parlato con- 
tro il proposito di dividere l'I- 
talia e ha proposto invece di 
rafforzare le regioni e di affi- 
dare loro più poteri. In tutta 
questa situazione di «preca- 
rietà» per Craxi occorre fare 
i conti con una situazione 
economica allarmante. «Il 
tempo delle vacche grasse 
dura sette anni e cominciano 
a delinearsi i segni di un ci- 
clo che è finito». Durante 
questo periodo «lo Stato non 
ha pagato i debiti, ma li ha 
aumentati: cosa accadrà du- 
rante il periodo delle vacche 
magre?» 


Craxi ha parlato anche della. 


crisi nel Golfo e dei rinnovati 
rischi di guerra, sostenendo 
la necessità di trovare una 
soluzione che eviti un conflit- 
to che finirebbe per coinvol- 
gere anche le nazioni euro- 
pee. 


la mia esperienza». 

Cossiga afferma poi di avere 
recepito con sorpresa alcu- 
ne reazioni negative al suo 
perentorio invito di compiere 
«un sacrificio una tantum» 
per risolvere i problemi eco- 
nomici del Paese. Spiega 
che «una tantum vuol dire 
una volta per sempre». 

A chi vorrebbe sapere se do- 
po la fine del mandato presi- 
denziale riprenderà la tesse- 
ra democristiana, cita il bra- 
no di una poesia del cardina- 
le John Henry Newman: «Si- 
gnore, non ti chiedo di darmi 
la luce per l'intera scena ma 


miglia dovrà riesaminare 
l'elenco dei suoi pazienti e 
individuare quelli che, per 
vari motivi, non hanno la 
possibilità di raggiungere 
autonomamente le struttu- 
re sanitarie: anziani, car- 
diopatici, diabetici e am- 
malati di tumore in fase 
terminale, affetti da gravi 
patologie respiratorie o 
chi, per esempio, ha subìto 
una frattura che gli impedi- 
sce di abbandonare il letto. 
Fatta questa sorta di censi- 
mento — prosegue Boni — 
il sanitario dovrà inoltrare 
alla Usl di zona un detta- 
gliato programma di inter- 
vento per ciascun ammala- 
to: quante visite generiche 
o specialistiche sono ne- 
cessarie durante la setti 
mana o durante il mese, 
quanti interventi riabilita- 
tori dovranno essere effet- 
tuati, e così via». Si inter- 
verrà insomma per la pri- 
ma volta in modo organico 
sulle fasce più deboli della 
popolazione. 


Bettino Craxi 


di illuminarmi soltanto per il 
prossimo passo». 

Gonferma infine di avere ri- 
cevuto una commovente pe- 
tizione dalla signora lolanda 
Curcio, la madre dell’ex «ca- 
po storico» delle br Renato, 
che risiede in Inghilterra e 
invoca un provvedimento di 
clemenza per il figlio. «Lo 
Stato non è un essere disu- 
mano che non legge le lette- 
re delle madri. Perciò ho fat- 
to sapere alla signora Curcio 
di aver preso visione della 
sua lettera, ma non ho altro 
da aggiungere». 

In mattinata Cossiga era sta- 


Bandiere, campanacci, fischietti, 


ventimila palloncini e bande di 


paese hanno fatto da contorno alla 


marcia. Anche rabbia negli slogan 


saro 
Servizio di 
Riccardo Lambertini 


ROMA — Si sono sobbarcati 
un viaggio stressante e una 
notte insonne. Hanno sfidato 
la pioggia battente. Ma non è 
mancata la grinta e la voce 
agli oltre 500 mila «ex-lavo- 
ratori» giunti ieri a Roma da 
tutta Italia a bordo di tremila 
puliman, 20 treni speciali e 
due navi straordinarie per 
«mandare in pensione quelli 
che rubano i nostri soldi e 
farli vivere con gli spiccioli 
che ci danno». Sotto un cielo 
plumbeo i pensionati hanno 
dimenticato anche gli ac- 
ciacchi sfilando sotto braccio 
per le vie della capitale per 
protestare contro la mancata 
riforma della previdenza so- 
ciale e per la tutela dei loro 
diritti. 

Una manifestazione impo- 
nente, perla cui riuscita Cgil, 
Cisl e Uil hanno stanziato 20 
miliardi di lire. Quattro i cor- 
tei che hanno paralizzato la 
città per tutta la mattinata, 
senza però mandare in tilt il 
traffico: un miracolo. | 500 
mila manifestanti (300 mila 
per le forze dell'ordine) sono 
partiti verso le otto dal Circo 
Massimo, piazza della Re- 
pubblica, piazza del Verano 
e piazza Ragusa, e hanno 
raggiunto Porta San Giovan- 
ni. Da piazza della Repubbli- 
ca, a due passi dalla stazio- 
ne Termini, si sono mosse 
almeno 120 mila persone 
con in testa Franco Marini, 
Bruno Trentin e Giorgio Ben- 
venuto. Durante il cammino 
si è unito anche il sindaco di 
Roma Carraro e un entusia- 
sta Achille Occhetto che ha 
detto di aver «respirato una 
boccata di aria fresca, pulita, 
che riporta alla concretezza 
dei problemi della gente». 
Subito dietro c'erano i pen- 
sionati di Lazio, Puglia, Valle 
d'Aosta, Marche, Toscana, 
Trentino-Alto Adige, Sicilia, 
Sardegna, Emilia-Romagna 
e Friuli-Venezia Giulia. 
Bandiere, campanacci, fi- 
schietti, ventimila palloncini 
e bande di paese che ritma- 
vano i passi dei manifestanti 
hanno fatto da contorno alla 
pacifica marcia degli «ex-la- 
voratori». Bastava leggere 
qualche cartello per capire 


subito quanta rabbia covava- 
no i pensionati. Una rabbia 
pervasa da rassegnazione 
per una riforma attesa da più 
di 15 anni. 

Vittorio reggeva orgoglioso 
ilsuo “biglietto da visita” ap- 
peso al collo: «Classe 1916, 
ho fatto la guerra e l'artigia- 
no e ora lo Stato mi dà 
152.213 lire al mese. Gra- 
zie». Otto casalinghe trenti- 
ne-mostravano senza fiatare 
il loro striscione: «Lavoria- 
mo ogni giorno, e lo faremo 
per tutta la vita, ma lo Stato 
non ci. dà una lira». «Con 
questa finanziaria a noi ci 
manca l'aria», «i pensionati 
non sono un peso ma una ri- 
sorsa», «la festa è finita? Per 
chi?», sono stati gli slogan 
scanditi dai megafoni. Alcu- 
ne donne di Ravenna indos- 
savano una mantella viola, 
con sopra disegnato un 
enorme occhio: «scruta l'o- 
rizzonte per vedere cosa 
succede». 

Verso le 10 il prato davanti 
alla basilica di San Giovanni 
era stracolmo. Sono state le 
note del cantante Toni San- 
tagata e una pioggerelia fa- 
stidiosa ad accogliere i ma- 
nifestanti. | leader sindacali 
hanno poi preso la parola ac- 
colti dal boato di un tuono 
che presto si è trasformato in 
un temoporale. Ma la piog- 
gia battente non ha minima- 
mente infastidito i pensiona- 
ti. Qualcuno ha cercato ripa- 
ro tra le arcate di porta San 
Giovanni. La maggior parte, 
però, ha aperto gli ombrellio 
ha indossato impermeabili 
di plastica ed è rimasta per 
oltre un'ora immobile sotto 
l'acqua. 

«Ci dicono che non serviamo 


‘ più a niente — ha detto.scoc- 


ciata un pensionata di Trevi- 
so — ma eccoci qui a sfidare 
i dolori dell’artrosi per farci 
sentire. Per urlare alla gente 
che abbiamo bisogno di aiu- 
to, che non possiamo vivere 
con le misere pensioni. Vo- 
gliamo far capire che i nostri 
problemi devono essere ri- 
solti in fretta, perché presto 
saranno quelli dei giovani 
d'oggi». E a proposito di gio- 
vani, ieri c'erano tanti ragaz- 
zi, tanti figli e nipoti che han- 
no voluto accompagnare ge- 
nitori e nonni. 


FORLANI A BERGAMO 

«La verifica di gennaio 
potrebbe essere dannosa 
per l’azione governativa» 


BERGAMO— Il segretario della Dc Arnaldo Forlani ribadisce 
da Bergamo la sua contrarietà all'eventuale interruzione del- 
la legislatura e manda a dire a Craxi che anche la preannun- 
ciata verifica di gennaio potrebbe essere dannosa per l’azio- 
ne del governo. «Il governo, malgrado le scosse e le manovre 
corrosive — dice Forlani — ha resistito e ha lavorato all’at- 
tuazione del programma. E' positivo che in questi giorni il 
senso di responsabilità abbia finito per prevalere su talune 
incomprensioni e spinte verso una crisi priva di prospettive. 
E' evidente che la maggioranza parlamentare e il governo 
potrebbero far meglio e più se operassero in condizioni di 
Stabilità e sicurezza, senza scadenze ravvicinate di verifica o 
di possibile interruzione della legislatura». 

Forlani affronta anche il problema delle leghe, che è al centro 
del dibattito al convegno sulla formazione organizzato dall'o- 
monimo dipartimento di Piazza del Gesù. «Le leghe non sono 
una novità, un esempio da imitare — dice il segretario della 
Democrazia cristiana — ma un fenomeno vecchio di reazio- 
ne e di dissociazione che periodicamente si ripropone met- 
tendo insieme con esigenze obiettive gli istinti più regressivi. 
A questi fatti di rottura e di ripiegamento un partito popolare 
di ispirazione cristiana non risponde con aperture di credito 
immotivate, ma con una presenza orientativa più efficace, 
conun più forte collegamento con le diverse categorie sociali 
e assolvendo con serietà i compiti che ci sono stati affidati ai 
diversi livelli della pubblica amministrazione, rimuovendo i 
difetti e adeguando le strutture». 


to insignito della laurea «ho- 
noris causa» dall'Università 
di Edimburgo. La solenne 
cerimonia si è svolta nell’Au- 
la magna dell'ateneo scoz- 
zese, Il Presidente ha ringra- 
ziato il rettore e il corpo ac- 
cademico per l’onore ricevu- 
to, che lo fa sentire «dopo un 


‘esilio che è quasi al termine, 


di nuovo a casa», vale a dire 
nel mondo universitario. E 
ha soggiunto: «Il mio manda- 
to presidenziale volge ormai 
a conclusione: è venuto il 
tempo che io inizi il mio rici- 
claggio professionale e la 
mia riacculturazione». 


Nel pomeriggio Cossiga ha 
partecipato alla conclusione 
del convegno sulla narrativa 
italiana degli anni Ottanta, 
organizzato dal dipartimento 
di italianistica dell'Univesità 
di Edimburgo con la parteci 
pazione di numerosi docenti, 
critici letterari e scrittori. In 
serata il presidente è stato 
ospite d'onore al pranzo of- 
ferto dal segretario di Stato 
britannico per la Scozia nel 
castello di Edimburgo. Non 
poteva esserci — ha detto — 
«conclusione più amabile. e 
più gradita». 


uit 


Interni 


ARRESTI DOMICILIARI AL BR CONDANNATO PER L’UCCISIONE DI LICIO GIORGIERI 


Quella scarcerazione di troppo 


Il caso Maietta riaccende la polemica sulle maglie larghe della legge Gozzini - Giudici sotto accusa 


Mentre da Gorizia e da Cosenza arrivano notizie di 


ordini di cattura annullati per mancanza di un timbro 


il ministro Vassalli fa sapere che anche per Renato 


Curcio potrebbero aprirsi le porte della prigione 


Servizio di 
Lucio Tamburini 


sità di un detenuto con metro 
«normale», mentre ora affo- 
ghiamo nell’emergenza-cri- 
minalità. Intanto, mentre il 
presidente del Senato Gio- 
vanni Spadolini porta alla 
vedova Giorgieri la solida- 
rietà delle istituzioni, gli as- 
sassini di Sergio Ramelli 
sperano nel condono e nella 
semilibertà prevista. dalla 
Gozzini. 

Il sottosegretario alla presi- 
denza del Consiglio non usa 
mezzi termini. «Non si può 
che trasecolare — afferma 
Cristofori — di fronte alla no- 
tizia del rilascio dalla galera 
del terrorista. Francesco 


ROMA — Caso Maietta, una 
scarcerazione di troppo. Gli 
arresti domiciliari per chi è 
stato condannato a 27 anni e 
Un mese per l'assassinio del 
generale Giorgieri è un fatto 
che colpisce tutti e fa riaprire 
il dibattito sulle «scarcera- 
zioni facili» e il rientro dal 
periodo degli «anni di piom- 
bo». Sulle scelte sbagliate 
dei giudici che rimettono in 
libertà a cuor leggero, sulla 
modifica della legge Gozzini 
dalle. maglie troppo larghe 
per terroristi e mafiosi, sui 
processi senza fine che la- 
sciano scadere i termini di 
custodia cautelare e riapro- 
no le celle ad imputati con 
pesanti condanne già sulle 
spalle. E in questo clima, il 
ministro Vassalli lascia in- 
tendere che anche per Rena- 
to Curcio, il capo storico del- 
le Br, potrebbero spalancar- 
si le porte del carcere. Pure 
se Curcio, che non si è mai 
macchiato di reati di sangue 
(ma ha decine di anni di ga- 
lera davanti a sé), non vuole 
chiedere la grazia. «Ho fatto 
inserire nel nuovo codice di 
procedura penale — ha det- 
to ieri il ministro di Grazia e 
giustizia — una norma che 
non esisteva e di cui non si 
parla, tra le tante, e cioè la 
grazia d'ufficio». In altre pa- 
role, a Curcio, e a tanti altri 
ergastolani per fatti di terro- 
rismo (né pentiti, né disso- 
ciati) lo Stato potrebbe «im- 
porre» di venir fuori. 

Per il terrorista a casa dopo 
tre anni dall’omicidio i poitici 
accusano i giudici. «Trase- 
cola» Nino Cristofori e Gior- 
gio La Malfa «resta senza 
parole». La polizia minaccia 
di gettare la spugna e i magi- 
strati disapprovano ma tac- 
ciono, rifiutandosi di fare 
commenti. Anche per loro, in 
sostanza, lo sbaglio c’è. E 
sta nel misurare la pericolo- 


Maietta». «In un momento in 
cui il governo è impegnato a 
varare provvedimenti più de- 
cisivi nella lotta alla crimina- 


Il generale Licio 
Giorgieri, ucciso il 20 
marzo dell’87. 


lità — sottolinea — questa 
notizia deve mettere in di- 
scussione leggi e regola- 
menti a suo tempo approvati 
e lo stesso funzionamento 
della magistratura». Sulla 
magistratura spara anche il 
segretario repubblicano 
Giorgio La Malfa. «Resto 
senza parole —dice— e, vi- 
sto che esistono norme di- 
screzionali per concedere 
simili benefici, dica chi ha 
deciso in questo caso che 
giustizia ha applicato, per- 
ché a noi tutto ciò sembra 
gravissimo. 


«Sotto accusa, dunque, i giu- 


dici che non saprebbero fare 
il loro mestiere. E lo sfascio 
della giustizia che, a parere 
del socialdemocratico Caria 
e del missino Maceratini, la- 
scia scadere i termini di cu- 
stodia senza affidare definiti- 
vamente i colpevoli alla con- 
danna. Sotto accusa pure la 
legge Gozzini (anche se il 
caso Maietta non la riguar- 
da), chiamata in causa dal 
sottosegretario alla Giusti- 
zia, il de Silvio Coco, per il 
quale «si deve prendere atto 
che produce troppi guasti e 
va modificata». 

Mentre da Gorizia arrivano 
notizie di ordini di cattura an- 
nullati per mancanza di un 
timbro, sta di fatto che un 
piccolo esercito di quasi 93 
mila personaggi «dal carico 
pendente facile» sono fuori. 
E la polizia, che deve sorve- 
gliare questo piccolo eserci- 
to, minaccia di gettare la 
spugna alla notizia della 
scarcerazione . facile per 
Maietta. 

«Da questi fatti siamo indotti 
ad abbandonare qualsiasi 
impegno operativo», afferma 
il vice-questore Filiberto 
Rossi del Sap, il sindacato 
autonomo della polizia. E 
lancia una proposta: creare 
comunità carcerarie nelle 
vecchie città militari ormai 
abbandonate. 


MORUCCI SMENTISCE GALLINARI 


oro, «Non bruciammo gli scri 


L’EX TERRORISTA DA OTTO GIORNI A CASA DEI FAMILIARI 


Il pm:’E’ un elemento pericoloso’ 


Servizio di 
Gaetano Basilici 


ROMA — Da otto giorni a 
casa di mamma e papà, il 
terrorista-studente France- 
sco Maietta evita giornali- 
sti, fotografi e cameramen. 
‘Arrestato nel maggio '87 in 
un covo romano delle Bri- 
gate rosse-Unione dei co- 
munisti combattenti (Br- 
Ucc), condannato nel di- 
cembre scorso a 27 anni di 
carcere anche per concorso 
morale nell’assassinio del 
generale dell'Aeronautica 
militare Licio Giorgieri, 
uscito dopo nemmeno undi- 
ci di mesi dal penitenziario 
di Ascoli Piceno, Francesco 
Maietta è ora nella graziosa 
villetta alle porte della capi- 
tale dove abitano i suoi ge- 
nitori e la sorella. Gli arresti 
domiciliari che gli sono stati 
concessi da Serafino Tur- 
chetti, presidente della ter- 
za Corte d'appello di Roma, 
rinfocolano polemiche e di- 
scussioni sulle «scarcera- 
zioni facili». Lui, Francesco, 
tace. AI posto suo parlano i 
familiari. Che, indignati, mi- 


Servizio di 
Gaetano Basilici 


ROMA — «lo non perdono. 
A tre anni e mezzo dall’as- 
sassinio di mio marito sono 
sconvolta, addolorata, indi- 
gnata. E' impossibile che 
una Vita spesa per quaran- 
t'anni al servizio dello Stato 
non trovi un corrispettivo in 
una giusta pena». La pro- 
fessoressa Giorgia Pelle- 
grino, vedova del generale 
Licio Giorgieri, giudica con 
sdegno il fatto che il brigati- 
sta rosso Francesco Maiet- 
ta, condannato per concor- 
so morale nell’omicidio di 
suo marito, abbia ottenuto 
gli arresti domiciliari. «La 
giustizia è allo sfascio, le 
leggi che sovrintendono a 
queste cose sono insuffi- 
cienti. Per quello che vedo, 
sicuramente c'è qualcosa di 
grosso che non va» com- 
menta amaramente. E ag- 
giunge: «Ritengo che la vita 
sia il bene più alto che una 
persona abbia, toglierglielo 
non può comportare il per- 
dono di chi resta. Bisogna 
pure che qualcuno abbia il 


nacciano querele per diffa- 
mazione contro quotidiani e 
giornali-radio «che hanno 
presentato Francesco come 
un assassino» senza tenere 
conto «che il processo d’ap- 
pello deve essere ancora 
celebrato». 

Parla anche il giudice Tur- 
chetti. E spiega che France- 
sco Maietta ha ottenuto gli 
arresti domiciliari perchè 
durante la detenzione non 
ha avuto contatti con altri 
esponenti delle Br-Ucc, ha 
studiato per prepararsi alia 
laurea in Scienze politiche 
e intende reinserirsi nella 
società. E inoltre perchè è 
giovane, non appare social- 
mente pericoloso, e comun- 
que la sua pericolosità non 
può essere desunta soltan- 
to «dalla gravità del reato», 
bensì «dalle modalità di 


. partecipazione allo stesso e 


dalla sua personalità». Con 
Serafino Turchetti non è 
d'accordo il pm Pietro Cata- 
lani, che al processo contro 
Maietta e altre 26 persone 
rappresentò la pubblica ac- 
cusa. Il magistrato ha già 


coraggio di prendere e fare 
propria la voce dei morti». 
Nel suo ufficio all’interno 
della scuola media «Renato 
Villoresi», di cui è preside 
da sette anni, la signora 
parla con-voce sommessa, 
ma ferma. Non riesce a na- 
scondere il profondo disa- 
gio interiore che provoca in 
lei il fatto di essere un fun- 
zionario dello Stato. Per- 
chè, spiega, è «lo stesso 
Stato per il quale vacilla la 
mia fede nella sua funzione. 
La mia, quindi, è una posi- 
zione difficile edelicata. C'è 
una reazione umana e per- 
sonale, che è di assoluto 
scoraggiamento. Ma c'è an- 
che la necessità di un mini- 
mo di fiducia in ciò che si 
può fare per i giovani di og- 
gi, che sono i cittadini di do- 
mani. Insomma, in me c'è 
una crasi tra la persona pri- 
vata e quella che svolge 
una funzione pubblica». 
L’educatrice che è in lei si 
sente di dire ai giovani di 
avere fiducia nello Stato e 
nelle leggi? 

«In questo momento non 


Lettere e registrazioni sono ancora in mano a qualche br e forse presto ricompariranno 


ISERVIZIPARALLELI 
Fu Cossiga a richiamare 
i militari della «Gladio» 


Servizio di 
Alessandro Farruggia 


ROMA — Mentre si scatena la bufera sul nome di Giu- 
seppe D'Ambrosio, il generale destinato a prendere il 
posto di Martini al Sismi, nelle vicende del Sid-parallelo 
«irrompe il presidente della Repubblica. x 
Era infatti Francesco Cossiga il giovane sottosegretario 
alla difesa che richiamò in servizio i militari inquadrati 
nell'operazione Gladio. Il presidente della Repubblica 
quindi sapeva, ha sempre saputo, dell’esistenza del co- 
siddetto Sid-parallelo, l’organizzazione supersegreta di 
emanazione Nato sorta nel !56 per scatenare nel nostro 
paese atti di sabotaggio nel caso di una eventuale inva- 
sione da parte del Patto di Varsavia e che secondo alcu- 
ni è sospettata di aver fatto da sponda per la strategia 
della tensione. Un sospetto tremendo che lo stesso Cos- 
siga, nel corso della visita in Inghilterra, ha smentito: 
dopo la vicenda delle lettere Moro il presidente non 
vuole infatti prestarsi a un gioco al massacro. «Fui pro- 
prio io come sottosegretario alla difesa — ha detto il 
presidente — a concorrere in via amministrativa al ri- 
chiamo in servizio temporaneo del personale militare 
che era inviato all'addestramento». Un atto, precisa 
Cossiga, assolto puntualmente e considerato come un 
vero onore. «Ritengo — ha spiegato — un grande privi- 
legio e un atto di fiducia del governo dell’epoca avermi 
prescelto fra tutti i sottosegretari per assolvere questo 
delicato compito. Quando si conosceranno i fatti e le 
carte, probabilmente ci sarà da scrivere molto meno, se 
non da un punto di vista storico. Sono comunque ammi- 
rato del fatto che abbiamo mantenuto il segreto per 45 
anni». Cossiga ha poi affermato che questa struttura 
non è mai stata coinvolta in operazioni illegali, «sempre 
che non si consideri illegale la guerra clandestina nei 
confronti di un possibile invasore», 

Questo sospetto c’è invece nel giudice istruttore di Ve- 
nezia Felice Casson, nei componenti della commissio- 
ne stragi, nell’associazione dei familiari delle vittime e 
anche in molti parlamentari. Il giudice veneto sta prose- 
guendo negli interrogatori dei «civili» che hanno lavora- 
to all'operazione Gladio: «Gente comune, il cui identikit 
potrebbe corrispondere a quello di un impiegato del- 
l'Inps». Si tratterebbe di circa 400 persone richiamate 
dall'esercito e pagate con cifre superiori alla diaria di 
un ufficiale in servizio. RIE sa 

Il vicepresidente della commissione d'inchiesta sulle 
stragi, il comunista Bellocchio, ha preannunciato l’in- 
tenzione di chiedere copia di tutti i documenti a disposij- 
zione del magistrato veneziano. 


ROMA — Gli originali delle 
lettere di Aldo Moro dalla 
prigionia e le registrazioni 
degli interrogatori non furo- 
no bruciati nel 1978 a Moia- 
no, in provincia di Perugia. 
Valerio Morucci, ex dirigente 
delle Brigate rosse e «posti- 
no» all'epoca del sequestro, 
è categorico nello smentire 
davanti ai magistrati romani 
le. dichiarazioni rilasciate 
dall’«irriducibile» Prospero 
Gallinari a un settimanale. 
«Gallinari — aveva già detto, 
tempo fa, Morucci — per il 
suo ruolo nella vicenda, non 
poteva avere gli originali». 
Valerio Morucci (che da una 
decina di giorni, assieme ad 
Adriana Faranda, gode del 
regime di semilibertà e ritor- 
na nel carcere di Rebibbia 
solo di notte) riapre, così, gli 
interrogativi di questi giorni: 
chi custodisce quei nastri? 
Quando e come salteranno 
fuori? SN 
Prospero Gallinari, il carce- 
riere e l'assassino dello sta- 
tista democristiano, aveva 
dichiarato che nel dicembre 
del 1978 si era riunito in un 
vecchio cascinale di Moiano 
il vertice della colonna ro- 
mana delle Br. Erano pre- 
senti, oltre a lui e a Valerio 
Morucci, Adriana Faranda, 
Barbara Balzerani, Antonio 
Savasta, Bruno Seghetti e 
Francesco Piccioni. Durante 
quella riunione furono bru- 
ciate in giardino delle carte 
collegate al sequestro Moro. 
Quali carte? Per Gallinari, 
che portò personalmente i 
documenti a Moiano, non ci 
sono dubbi: erano gli origi- 
nali delle lettere e i nastri de- 
gli interrogatori. Morucci pe- 
rò lo smentisce: vennero 
bruciati solamente docu- 
menti personali dello statista 
assassinato: una patente, 


una tesi di laurea che Moro 
aveva con sè al momento del 
rapimento e'altre carte giudi- 
cate irrilevanti. «Una trenti- 
na di fogli in tutto», dichiarò 
Savasta alla Commissione 
Moro. 

Le certezze di Prospero Gal- 
linari, comunque, hanno in- 
dotto i magistrati romani 
Franco lonta e Frangesco 
Nitto Palma, titolari dell’in- 
chiesta sui documenti trovati 
nell'ex covo di Milano, ad ap- 
profondire la vicenda. Sa- 
ranno sentiti, dopo Gallinari, 
anche Lauro Azzolini e Fran- 
cesco Bonisoli i brigatisti 
(ora dissociati) arrestati nel- 
la base di via Monte Nevoso. 
Bonisoli, tra l’altro, in uno 
dei processi che l'hanno vi- 
sto protagonista, parlò di un 
«archivio segreto» delle Br. 
Un archivio a tutt'oggi mai 
scoperto. 

| giudici, quindi, tenteranno 
di scoprire chi è ‘ancora in 
Possesso di quelle carte: un 
capo brigatista mai scoper- 
to? O qualche «servizio de- 
Vviato»? 

Che le registrazioni (o le tra- 
scrizioni integrali) dell’inter- 
rogatorio di Moro siano an- 
cora in circolazione è opinio- 
ne diffusa. Lo hanno detto, 
tra gli altri, Flaminio Piccoli e 
l'ex senatore comunista Ser- 
gio Flamigni, autore del libro 
sul sequestro Moro «La tela 
del ragno». 

Per Flamigni è possibile che 
le carte siano ancora in pos- 
sesso di qualche brigatista 
non individuato, anche per- 
chè «Ia gestione del seque- 
stro Moro non può essere 
circoscritta ai tre brigatisti 
che conosciamo», Cioè Pro- 
spero Gallinari, Laura Bra- 
ghetti e Mario Moretti. 
[P.Be.] 


fatto ricorso in Cassazione 
contro il provvedimento a 
favore di Maietta, sottoli- 
neandone la pericolosità 
sociale in merito al ruolo 
svolto nell'omicidio Gior- 
gieri. 

Nei giorni scorsi l'avvocato 
Maria Causarano — che ol- 
tre a Francesco Maietta di- 
fende Claudia Gioia e Mau- 
rizio Locusta, pure essi con- 
dannati per l'assassinio del 
generale — ha chiesto gli 
arresti domiciliari anche 
per Gioia (deve scontare 27 
anni e dieci mesi), mentre 
ancora non l’ha fatto per Lo- 
custa (ha avuto 24 anni e 
dieci mesi). Una decisione 
sulla ragazza si: dovrebbe 
avere nei prossimi giorni, 
dopo che il pm Catalani 
avrà espresso il proprio pa- 
rere. Circa l'eventualità che 
gli imputati possano uscire 
entro il 24 dicembre prossi- 
mo per scadenza dei termi- 
ni di carcerazione preventi- 
va, l’avvocato Causarano 
ha precisato che quella da- 
ta è sbagliata in quanto i 
termini scadranno invece il 
14 giugno '91 per effetto del- 


PARLA GIORGIA PELLEGRINO, LA VEDOVA DEL GENERALE 


«lo non perdono quegli assassini» 


riesco a ripondere afferma- 
tivamente. Sono stata colpi- 
ta troppo duramente. nella 
mia famiglia ed è terribile 
pensare che chi è stato rico- 
nosciuto colpevole nella 
sentenza di primo grado — 
dei mandanti non so nulla, 
ma è un inquietante mistero 
che per me rimane — non 
siano più in carcere. E chei 
mandanti siano da sempre 
fuori», 

Perchè parla di mandanti? 
«Perchè molte delle. cose 
dette al processo non mi 
hanno convinto. E perchè ri- 
tengo che quel gruppo di 
sprovveduti non possa ave- 
re architettato da solo un 
così orrendo misfatto». 
Nonostante tutto, la signora 
Pellegrino ammette di ave- 
re ancora fiducia nello Sta- 
to, «per una lunga consue- 
tudine di vita con mio mari- 
to, che restò al suo posto fi- 
no alla fine: lui mi ha educa- 
to al rispetto dello Stato, a 
vivere una vita di Servizio 
per questo Stato che ci ha 
ripagato così male». La ve- 
dova del generale Licio 
Giorgieri è sopraffatta da 


Servizio di 
Luisa Ciuniî 


MILANO — Una banda di 
«venditori di braccia» forma- 
ta da cinque turchi e un ita- 
liano è stata arrestata dalla 
polizia di Milano. E trentatrè 
persone di origine turca, fra 
cui dieci bambini dai 2 ai 9 
anni, sono state letteralmen- 
te liberate giovedì sera dagli 
agenti che li hanni tirati fuori 
da un furgone «Ducati 2000» 
per la consegna di pacchi a 
domicilio dove erano am- 
massate una sull'altra, sen- 
za la possibilità di muoversi, 
di bere, di mangiare. Sono 
stati tutti rimpatriati. ‘ 

Milano faceva da centro di 
smistamento. Le persone 
erano in attesa di essere tra- 


sportate oltre confine dai sei, 


veri e propri procacciatori di 
schiavi per conto terzi, che 
ne guidavano l'esodo dalla 
nativa Turchia verso i paesi 
della Cee o in Svizzera, irre- 
tendoli con il miraggio di un 
lavoro sicuro. Avrebbero do- 


SCONTRO ALL’ALBA FRA DUE VETTURE NEL VICENTINO 


Altri sei giovani morti sulla strada 


BASSANO DEL GRAPPA — Sei 
giovani sono morti nelle prime 
ore di ieri in un incidente avve- 
nuto a Villaraspa, una località di 
Mason Vicentino. Una «Renault» 
con a bordo cinque persone, tutti 
giovani sui 20-22 anni, si è scon- 
trata frontalmente lungo un retti- 
lineo con una «Fiat Tipo» con- 
dotta da un ex carabiniere ausi- 
liare, anch'egli di 20 anni. A cau- 
sa dell'impatto violento, deter- 
minato, probabilmente dalla for- 
te velocità, le due autovetture si 
sono accartocciate e sono finite 
in una scarpata. 

Secondo i rilevamenti compiuti 
dalla polizia stradale di Bassano 
del Grappa, i cinque giovani so- 
no morti all'istante, mentre il se- 
sto, dopo essere stato estratto 


l'allungamento della custo- 
dia cautelare per i processi 
instaurati con il vecchio ri- 
to. 

Il generale Licio Giorgieri 
— capo della Direzione del- 
le costruzioni, delle armi e 
degli armamenti aeronauti- 
ci e spaziali — venne ucci- 
so a revolverate la sera di 
venerdì 20 marzo ’87 in via 
del Fontanile Arenato, men- 
tre tornava a casa. Due gio- 
vani, inmoto e con i volti co- 
perti dai caschi, affiancaro- 
no la «131» dell'alto ufficia- 
le, guidata dall'aviere di le- 
va Simone Nucelli. Quello 
sul sellino posteriore aprì il 
fuoco. Per il generale fu la 
fine. L'autista si salvò fin- 
gendosi morto. Tre giorni 
dopo le Br-Ucc rivendicaro- 
no l'attentato con un comu- 
nicato di quattordici pagine 
in cui si affermava che «il 
generale è stato colpito 
esclusivamente per le re- 
sponsabilità da lui esercita- 
te in seguito all'adesione 
italiana al progetto dello 
Scudo spaziale» e si offriva 
un terreno comune di lotta 


memorie ed emozioni. Ri- 
corda che, dopo la tragedia, 
l'Aeronautica militare le 
chiese la restituzione. del- 
l'appartamento in cui abita- 
va e tuttora abita con la fi- 
glia Luisa (è un alloggio di 
servizio) e che evitò lo sfrat- 
to grazie all'intervento del 
presidente Cossiga, cui si 
rivolse ottenendo di restare 
in quella casa sino alla sen- 
tenza finale. nei confronti 
degli imputati. Rammenta 
che il marito chiese invano 
di essere protetto.dopo ave- 
re subìto un primo attenta- 
to, che fallì. Sottolinea che i 
familiari dei terroristi non si 
sono mai fatti vivi con lei. E, 
a proposito di Francesco 
Maietta, dichiara: «Dicono 
che sia stato messo fuori 
perchè diligente nello stu- 
dio. E' una tragica ironia, 
un'offesa per me che lavoro 
nell'ambito della scuola. 
Noi, come parte civile, non 
possiamo fare nulla. L'uni- 
co è il pm Pietro Catalani, 
che mi pare si sia già attiva- 
to in proposito». 

La professoressa Giorgia 


BLITZ DELLA POLIZIA A MILANO 
Presa la banda dei «venditori di braccia» 
Esportavano clandestini dalla Turchia 


all’altro troncone delle Br, il 
cosidetto Partito comunista 
combattente. 

Il 29 maggio ‘87, in un ap- 
partamento in viale Giotto, 
furono presi Francesco 
Maietta, Claudia Gioia e al- 
tri tre. L'anno dopo fu la vol- ‘ 
ta di Maurizio Locusta, cat- 
turato in Francia. AI proces- 
so contro 27 presunti espo- 
nenti delle Br-Ucc —ritenu- 
ti coinvolti nell’omicidio di 
Licio Giorgieri e nel feri- 
mento di Antonio Da Empoli 
(ex consulente economico 
dell'allora. presidente del 
consiglio Craxi) durante il 
quale fu uccisa la terrorista 
Wilma «Roberta» Monaco 
— Maietta, Gioia e Locusta 
vennero condannati. Per il 
ferimento di Da Empoli (feb- 
braio '86) furono condanna- 
ti Paolo Cassetta, Fabrizio 
Melorio e Geraldina Colotti. 
Che hanno già ottenuto gli 
arresti domiciliari. Tanto 
che l'inverno scorso parte- 
ciparono ad un dibattito su- 
gli «anni di piombo» orga- 
nizzato dalla Pantera all’U- 
niversità di Roma. 


Pellegrino ha scritto un li- 
bro — «Il percorso del dolo- 
re», edito dalla contessa 
Maria Fede Caproni — che 
uscirà domani e sarà distri- 
buito soprattutto «alle per- 
sone amiche». Che non so- 
no più tante, poichè «con il 
tempo anche le amicizie si 
diradano». La signora non 
riesce a trattenere un breve 
sfogo. «La gente non vuole 
ricordare. Questo è un mon- 
do in cui tutto si consuma 
alla svelta, anche i buoni 
sentimenti. Si vuole dimen- 
ticare, tutti vogliono vivere 
senza fantasmi. E ciò porta 
a non considerare il dolore 
degli altri». 

Che cosa direbbe agli as- 
sassini di suo marito se li 
‘avesse di fronte a sè? 

«Non so se sia possibile 
parlare con loro. Credo che 
siano persone di altra natu- 
ra». 

Ecie cosa direbbe ai politi- 
ci 


«Che ciò che viene fuori da 
Questa vicenda è che la vita 
umana per loro non conta 
nulla». 


Trentatré persone, fra le quali dieci bambini, 
sono state letteralmente liberate dagli agenti 
dopo che erano state caricate su un furgoncino. 
Gli immigrati arrivavano a piedi o con mezzi di 
fortuna a Trieste dove passavano la frontiera 
pagando due milioni. Dal capoluogo lombardo 
l’invio nel Paesi Cee, in Germania e in Svizzera 


vuto pagare ciascuno circa 2 
milioni a testa, più cinque- 
centomila lire da versare a 
ognuno dei due «passatori» 
(uomini esperti nel transito 
illegale della frontiera) dei 
confini jugoslavo e-svizzero 
che avrebbero traversato a 
piedi. Una parte dei soldi, 
quella peri passatori, la ave- 
vano saldata alla partenza 
dal paese d'origine. Il resto 
lo avrebbero messo insieme 
lavorando nei posti procac- 
ciati dai cinque turchi, sotto 
la minaccia della denunzia 
alle autorità al primo accen- 


dalle lamiere dell'automobile, è 
morto durante il trasporto all’o- 
spedale di Marostica. 
Nell'incidente sono morti Floria- 
no Toniazzo, 21 anni, conducen- 
te della «Renault 19», Corrado 
Rigo (22), Renato Marini (22), 
tutti e tre di Marostica, Emilio 
Lazzaretto (22) di Mason (Vicen- 
za), e Denis Fogliato (22), di Mol- 
vena (Vicenza), che viaggiavano 
insieme a Toniazzo. Giuseppe 
Lorenzato, 20 anni, di Bassano 
del Grappa, che da pochi mesi si 
era congedato dopo aver svolto 
il servizio militare nell’Arma dei 
carabinieri, è deceduto durante 
il trasporto all'ospedale. 

AI momento dell'incidente sulla 
zona pioveva e la strada era ba- 


no di ribellione. Pagata la 
somma, sarebbero stati lj- 
cenziati dal lavoro, e un'altra 
infornata di disperati avreb- 
be preso il loro posto. Pare 
infatti, anche se gli inquirenti 
non confermano, che i datori 
di lavoro e i truffatori fossero 
d'accordo. 

A finire in manette sono stati 
Asim Arslan, 29 anni, un ve- 
ro e proprio yuppie residente 
a Como in una bella casa e 
capo della banda. Poi il basi- 
sta di Milano, Bilent Akim, 30 
anni, che aveva anche l’inca- 
rico di sorvegliare che dal 


gnata. Secondo quanto si è ap- 
preso, Lorenzato stava rientran- 
do a casa dopo aver accompa- 
gnato un'amica. 

L'incidente è uno dei più gravi 
tra quelli — numerosissimi que- 
st'anno — nei quali sono rimasti 
coinvolti giovani. Il 1990 è stato 
un anno,nero per i ragazzi in au- 
to, l'anno che sarà ricordato per 
la serie degli «incidenti del sa- 
bato sera», quelli legati al rien- 
tro dalle discoteche con il sonno 
dovuto alle ore piccole, con i ri- 
flessi appannati dalla stanchez- 
za, dal fumo, dalle bevande al- 
coliche. 

Non sembra questo. però — al- 
meno stando alle prime informa- 
zioni — il caso dei sei giovani 


«Uccisero loro 
il parroco» 


ASTI — La magistratura |L 
astigiana non recede 
dalla propria tesi: non0: jHII 
stante le smentite che 
arrivano da Belgrado, 

convinta che le prove @ 
le testimonianze raccol* | 
te dimostrino la respon" 
sabilità dei nomadi Uf: 
banovie e Miso Ljubisa |l 

nell'uccisione del parro” |Mij 
co di Cortazzone (Asti), 
don Guglielmo Alessio; 
avvenuta il 15 ottobre 
scorso. 
Treni 
piu cari 
ROMA — Entreranno iN 

vigore giovedì prossim0; 
1.0 novembre, le nuove 
tariffe ‘ferroviarie che 
terranno conto dell’au [I 
mento medio del 10,4 [ih 
per cento varato dal 
Consiglio dei ministri 0 
scorso 4 ottobre. E’ que: 
sta la prima fase della 
manovra tariffaria in tre 
atti decisa dal governo: 
all'aumento di giovedì 
ne farà seguito un se 
condo del 9,7 per cento il 
1.0 maggio del 1991 ed 
un terzo del 15,2 per cen? 
to il 1.0 novembre deli 
prossimo anno. 


Handicappato 
ucciso 


REGGIO CALABRIA — 
Un giovane, Benedetto 
Jurato, di 28 anni, co| 
stretto a vivere su una.i 
sedia a rotelle, è stato 
ucciso, in un agguato ter] 
sogli nei pressi della su@ 

abitazione, nella frazio- | 
ne marina di Sant'Ilario; 
un centro della Locride. 


Uccide 
la moglie 


BARI — Una donna di 36 
anni, Pasqua Marzullo; |k 
di Bari, è stata uccis4 
con alcune coltellate dal 
marito, Gennaro Milillo; |}È 
di 47 anni, disoccupato; hi; 
‘anch'egli di Bari, mentre 

si trovava per strada alla ||° 
periferia cittadina. L'uo- |" 
mo. si è costituito poco 
dopo mezzogiorno al s0: 
stituto procuratore della/ 
Repubblica presso il tri. 
bunale di Bari. 


Piastrine 
peri cani 


ROMA — Cambiano dif 
forma e rincarano dd 
2100 a 2500 lire le «pia; 
strine» da attaccare 4 
collare dei cani per com 
provare il  pagament? 
dell'imposta sugli an 
mali per l'anno 1991. L@ 
piastrine, che avevan0 
forma pentagonale, di 
ventano adesso. retta” 
golari. 


«Este 
camioncino non si levassel? Za art 
lamenti o richieste. In pra! cult 
ca, il carceriere. Poi, ancor Ria Giu 
Secil Beirak, 32 anni, ch°lWh ritro 
aveva il compito di noleggi. l corso 
re il furgone e prenotare U! *(Udin 
albergo compiacente doV‘lha, 
fare passare il «carico»'P 
un'ora o due (il tempo no 
prendere il soldi) e Ism4 
Akbaba, 19 anni. sai 
Due volte al mese un cari 
di una trentina di perso! 
veniva «raccolto» in Turchi 
e arrivava a piedi o con m@' N Ssta È 
zi di fortuna fino a Tries!îs an 
dove passava la frontiera NS dej 
veniva trasportato a Milat, issicu 
in un albergo. Qui restal, Mera 
un'ora o due e pagava la PINA 

ma «tranche» dei 2 milio! 


li ch 
Era quello l’indirizzo dove:lP Mm 
seguito, . avrebbe dov, 
mandare il resto dei sol 
Subito dopo entrava in see! 
il:Gallullo che, a gruppi dil*Wi<sa 
o quattro, portava i turchi ) è 


no a una strada appart) | înuto 
dove venivano caricati 


i zo 
Ducati. ; 


pla 

nl ci 
Riau 
) SCave 


morti ieri, mentre rientrav9h | 
tutti dalle discoteche i sett? A 
gazzi che il 25 marzo SCO în 
sulla statale Adriatica, ne! Pot Tp 
si di Ravenna, morirono "il 
scontro tra una «Rover» @ 
«Mercedes». Anche allor4».,g1 
me per l'incidente di ieri, P_klim 
gia ed elevata velocità {Ul jr) 
considerati elementi prep°* | 
ranti della sciagura. sali 

La velocità eccessiva è st4;30 1 
le cause di altri due incidenti a 
caduti quest'anno e che so 
coinvolto esclusivamente 9 pit 
ni: uno nel Ferrarese, il im Ù 

le, che provocò otto vitt (e? 

uno nei pressi di Tran! ti 
anche questo con otto mo 
ragazzitrai20ei22 ann! 


ta Pi 
Mbi 


i) 
di A— La vertenza dei «Tir» 
7 Nalia e Austria è l’espres- 
Ci un problema comuni- 
non esclusivamente bi- 


Male: lo ha rilevato il mini- 


a 
ubi Cei trasporti Bernini che 
Asti), Sha incontrato a Roma il 
Sesia lente della commissione 
facques Delors, in vista 

tobre 


di Prossima riunione dei 
i UStri dei trasporti europei 
|a per il 30 ottobre a Lus- 
burgo. 
Mancanza di un pubblico ri- 
\Scimento da parte Cee 
|? dimensione comunitaria 
no in |[Problema — secondo Ber- 
simo; ha scaricato sul già dif- 
\uove Tapporto italo-austriaco 
che |ki onsabilità della decisio- 
N°ll'Italia che chiedeva so- 


lau L 
MR Iigrità di condizioni per i 
ALI bri operatori dell'autotra- 
DIE: ‘9 e che invece si è trova- 
stri 10 ((tteusata di atteggiamento 
que: |{xComunitario. Bernini ha 
della |{Miato che l'esecutivo co- 
in tre |itario avrebbe dovuto pre- 
erno! | ite entro il marzo scorso 
ovedì |{}°Ste per l'eliminazione 


n ses | distorsioni della concor- 
il |K8 legate al transito attra- 
na Paesi terzi. Tale scaden- 
S| KON è stata rispettata, men- 
| |'Stata prospettata una pro- 
pra contro l’Italia con il ri- 
ato di incoraggiare una po- 
| Me rigida dell'Austria. 
to uiziativa'’ dell'esecutivo 
\\{{Potrebbe aprire la strada 
issemburgo a un passo 
IfÉIti concreto verso la solu- 
A | 1° dei Î i) 
«detto | 8° 12 giorni di blocco totale, 
, col Mattina alle ore cinque ai 
i una 
stato. Ip 
to te] 
a sudi 
razio: | 
lario; 
ride: Ii 


di 36 
zullo; 


ccisa |k: d'apertura del «Motor Expò Racing», la 
te dal |'N®gna motoristica che propone agli ap- 
lilillo, |\\Sionati del Triveneto il meglio del setto- 
ipato; || Dalle vetture utilizzate dallo scomparso 
entre [lista jugoslavo Tito, veri pezzi da collezio- 
a alla |l'°he hanno lasciato per un attimo a bocca 
L'uo- |{Fîta più d'un visitatore, alle Ferrari di For- 


la 1 


’ 


lin 


\VUILEIA 
scavi nel Foro 
NTtano alla luce 
‘testa bronzea 

'Un imperatore 


; \EeTE — La soprinten- 
rasseltRa archeologica e per i 
n prallli culturali del Friuli-Ve-' 
ancolti) la Giulia ha dato notizia 
nÎ, si ritrovamento di reperti 
leggietcorso di scavi ad Aqui- 
tare 1A (Udine), 

2 doVeliana di 

so» peli ta di numerose anfore, 
mpo dip Pada di ferro, varie mo- 
ismalf® © una testa di bronzo, 
Probabilmente dorato, 
5 Potrebbe essere appar- 
Jerso 0 a una statua di dimen- 
Turchi naturali. 

n meiista riproduce un impe- 
Triesth WS anche in considera- 
Itier2 A{{® dei fori che servivano 
MI \\Sicurare la corona, non 
FSE fis Srvata, Secondo il diret- 
milion _Fheolcao: dottoressa 
jove.l1 © Maselli Scotti, si trat- 
dovulili* un ritrovamento di 
i soll importanza 


>> 


i cari 


ydinaria 
n scel rt la statuaria imperiale 
pi dilSa è di per sé rara e 
urchi, ISO è il primo esemplare 
parte) | Nuto ad Aquileia. 
cati azzo» è emerso durante 
2 ivo in atto nella parte 
gjNtale del foro: un'in- 
in cioè in un pozzo di 
Xi, fomana, consentita 
“Nte un sistema di ele- 
Cilindrici di metallo 
“io Una buona garanzia 
ih \Vatore. 
în Primo esame, la testa 
o [i beratore è di fattura 
3 ‘mp armente raffinata e 
191 PRO RI potersi circoscrivere 
PUR, bito del. III secolo 
RIO Una più precisa cro- 
e l’identificazione 
Peratore, sempre dif- 
@ grande bronzistica 
9 periodo, richiede- 
SÌ precisa alla so- 
icienza di Trieste — 
deg SPprofondimenti. 
» Nel corso di lavori 
® orientale del foro 
“Stituita una splendi- 
‘APplique di bronzo. 


Ù n 
MRIZIA — Quartiere fieristico affollato a 
liizia, nonostante il maltempo, per la gior- 


È all'Alfa Romeo che ha corso negli 
| i Uniti nel campionato di Formula Indy, 
\pellissime vetture di Gruppo Cealla Del- 
pattini vincitrice nel Campionato del Mon- 
all sono queste soltanto ‘alcune delle 
0 all lle che il Motor Expò, giunto quest'an- 
îo 'î decima edizione, propone a un pub- 
în Sempre più entusiasta :e competente. 
os ancano del resto altre occasioni d’in- 
'Se per gli appassionati che non si sono 
'mpensierire dalla pioggia torrenziale 
ta per l'intero pomeriggio sull’Isontio: 
d'epoca. e' storiche, fuoristrada, moto 
anno portato alla vittoria nei vari cam- 
ati centauri tra i più affermati. ARE 
lesti mezzi vanno aggiunti quelli di re- 
1. Le NE Produzione, ultimi modelli di case ita- 
f\° e straniere (da non sottovalutare ormai 
l'*Nzata delle vetture del Sol Levante), che 
l0 da splendida cornice alle auto del Ca- 


Umenica 28 ottobre 1990 


- 
—- 


valichi di confine altoatesini 
con l’Austria di Brennero, Re- 
sia e Prato alla Drava, è ripre- 
so nuovamente il traffico com- 
merciale. AI Brennero, il posto 


di confine di maggior impor- - 


tanza fra Italia e centroeuropa, 
la ripresa è avvenuta in ma- 
niera un po’ disordinata, osta- 
colata da una leggera nevicata 
e dalla smania dei camionisti 
di riprendere la marcia. Per 
quanto riguarda il traffico com- 


lo rampante, la favolosa F40 (con il cofa- 


merciale in uscita, la sbarra di 
confine è rimasta aperta fino 
alle ore 15, poi per il divieto di 
circolazione vigente per i 
«week-end». Ad uscire sono 
stati in particolare i Tir austria- 
ci, tedeschi, greci e olandesi. 
Sull'altro versante, ovvero per 
il traffico in entrata, i passaggi 
erano permessi fino alle ore 
17. A entrare erano nella mag- 
gior parte i camionisti italiani, 
dopo una lunga attesa, che per 
alcuni è durata ben 12 giorni. 


'OTOR EXPO? RACING DI GORIZIA 


l brivido su due ruote 


a giornata odierna è dedicata al «Superbiker’s Trophy» 


no motore trasparente), la berlinetta 348 in 
versione spider e, per gli amanti delle vettu- 
re d'annata, la Daytona, esposta a Gorizia in 
una versione dalla fanaleria particolare. Gli 
‘amanti del brivido su due ruote sono rimasti 
soddisfatti dall’esibizione dello «Show: Ac- 
tion Group» con in testa il recordman mon- 
diale di salto in alto con la moto, il trialista 
comasco Sergio Canobbio. Nonostante pe- 
dane e ostacoli fossero inzuppati Canobbio e 
la sua troupe sono riusciti ad appassionare 
gli spettatori nel superare difficoltà davvero 
ardue. Questo tipo di attrazione proseguirà 
per tutta la settimana con la possibilità da 
parte dei visitatori di cimentarsi alla guida di 
queste divertenti motociclette. 

E' purtroppo saltato per le avverse condizio- 
ni atmosferiche sia il Gran Prix con le mini- 
moto, simpatiche moto in miniatura (scala 
1:2,5) sia il raduno del Jaguar Club Italia. En- 
trambe le manifestazioni verranno recupera- 
te nella. giornata odierna, dedicata quasi 
esclusivamente al «Superbiker's Trophy), 
memorial Mauro Michelazzi, con in palio il 
trofeo de «Il Piccolo», Una settantina i cen- 
tauri in gara sulla pista in terra e asfalto or- 
mai supercollaudata dal successo delle pre- 
Cedenti edizioni. ni 


[ Claudio Soranzo] 


SETTANTATRE ANNI DOPO 


. Regione 


KEGUA CHE FAVORISCE LA RIFLESSIONE 


ertenza Tir Italia-Austria: 
iin problema comunitario 


AI traffico commerciale in en- 
trata: si è mescolato anche 
quello turistico. Sono molti gli 
ospiti germanici e austriaci di- 
retti in Alto Adige per il lungo 
«ponte dei Santi», 

Intanto l'assemblea generale 
del personale del Friuli-Vene- 
zia Giulia appartenente al di- 
partimento delle dogane e im- 
poste dirette ha deciso ieri di 
protrarre lo stato di agitazione 
dal 29 ottobre fino al 5 novem- 
bre, per sollecitare una defini- 
zione a livello normativo del 
proprio dipartimento, eserci- 
tando le proprie funzioni sen- 
za. straordinari, (con orario, 
quindi, 8-14) riservandosi di 
inasprire, dopo il sei novem- 
bre le proprie forme di lotta. 

| nodi da sciogliere sono, se- 
condo i sindacati «l'inadegua- 
tezza del disegno di riforma 
del ministero delle Finanze, la 
violazione della normativa 
esistente in materia di orga- 
nizzazione del lavoro, la dupli- 
cazione dei controlli da parte 
dei militari della guardia di fi- 
nanza e lo svuotamento del- 
l’attività di accertamento a 
scapito della lotta all'evasione 
fiscale». | sindacati insistono 
soprattutto per modificare un 
provvedimento che «consente 
forme autonome di controllo 
da parte della Guardia di Fi- 
nanza» e sono contrari alle 
nuove disposizioni sull'orario 
di lavoro che prevedono quat- 
tro ore in più per ogni turno, e 
lo straordinario obbligato, in 
attesa di nuove assunzioni. 


* 


L’eroismo della Cavalleria 
celebrato a Pozzuolo 


POZZUOLO DEL FRIULI — Nel 
piccolo centro di Pozzuolo, nel 
cuore del Friuli, sono stati ce- 
lebrati ieri il 73.0 anniversario 
del combattimento di Pozzuolo 
del Friuli, che fu teatro di una 
delle più belle pagine della 
gloria e dell’eroismo della ca- 
valleria italiana, la festa del- 
l'Arma di cavalleria ed il radu- 
no interregionale dei cavalieri 
in congedo. 

Alla presenza del capo di Sta- 
to maggiore dell'esercito, ge- 
nerale Goffredo Lanino, delle 
più alte autorità civili e militari 
della regione, delle rappre- 
sentanze delle associazioni 
d'arma e combattentistiche, 
della cittadinanza di Pozzuolo 
del Friuli, il comandante della 
brigata meccanizzata «Vittorio 
Veneto», generale Carlo Al- 
fonso Giannatiempo ha cele- 
brato, unitamente al coman- 
dante della brigata corazzata 
«Pozzuolo del Friuli» col. Luigi 
Paolo. Zema, l'anniversario. 
Erano schierati le musiche 
d'ordinanza della brigata 
«Aquileia» e gli otto gruppi 
squadroni in rappresentanza 
dei gruppi di cavalleria inqua- 
drati inel 5.0 Corpo d’armata 
coni loro gloriosi e plurideco- 
rati stendardi: il 4.0 «Genova 
cavalleria», il 5.0 «Lancieri di 
Novara», il 28.0 «Lancieri di 


oppose  all'irruenza nemica 
che, sfondato il fronte a Capo- 
retto, si apprestava a dilagare 
nella Pianura Padana, Al valo- 
re e all’eroismo di cavalieri e 
fanti fece ala la cittadinanza di 
Pozzuolo che: difese, attiva- 
mente le proprie case, ì propri 
beni, la propria italianità. Que- 
sta fratellanza e unità d’inten- 
ti, fra reparti militari e popola- 
zione civile, è stata rievocata 


dal comandante della brigata 
«Vittorio Veneto», dal sindaco 
della città Suize, dal presiden- 


te dell'associazione dell'Arma 


di cavalleria generale Enrico 
Reisoli Matthigu di Pian Villar, 
e dal comandante del 5.0 Cor- 
po d'armata generale Bene- 
detto Spinelli nei loro inter- 
venti celebrativi. In particolare 
il generale Giannatiempo ha 
rievocato le fasi del posto d'ar- 
me e ha sottolineato lo stile di 
vita e il comportamento dei ca- 
valieri. Il generale Spinelli ha 
messo in evidenza MO 
attività addestrativa della nuo- 
va cavalleria. 


Presente anche il medagliere 
dell’associazione nazionale 
dell'Arma di cavalleria. La ce- 
rimonia si è articolata in quat- 
tro fasi: onori ai caduti au- 
stroungarici nel cimitero di 
Pozzuolo, alla presenza di una 
delegazione austriaca, depo- 
sizioni di fiori alla cappella vo- 
tiva e di corone d'alloro al mo- 
numento del generale Emo 
Capodilista è alla lapide ai ca- 
duti di Pozzuolo, deposizioni 
di corone di alloro al monu- 
mento al cavaliere, quindi la 
celebrazione della festa del- 
l'Arma. 

Ospiti d'onore alla manifesta- 
zione l'ultimo fante della «Ber- 
gamo» di allora, Giacomo Are- 
si, 93 anni presto compiuti. Da 
lunghi anni è sempre presente 
sulla piazza di questo paese 
che vide li sacrificio dei suoi 
commilitoni, ventenni come 
lui, e per la popolazione di 
Pozzuolo Emma Beltrame, 
Aveva 14 anni quando dalla fi- 
nestra della casa in cui, profu- 
ga, era ospitata vide il sacrifi- 
cio di uno squadrone nel punto 
in cui il cavaliere che alza la 
sua lancia sul cavallo caduto 
segna il limite del sacrificio e 
del dovere di allora. È 
Successivamente sono stati 
premiati un militare di ciascun 
gruppo squadroni schierato, 
particolarmente distintosi in 
servizio: caporale Fabiano 
Gasparotti «Piemonte cavalle- 
ria», dragone Andrea De Biagi 
«Genova cavalleria», lanciere 
Cataldo Viccari «Lancieri di 
Novara», lanciere Carlo La 
Greca «Lancieri d'Aosta», lan- 
ciere Giuseppe di Pupo «Lan- 
cieri di Firenze», caporale Vito 
Angiuri «Cavalleggieri di Sa- 
luzzo», caporale Paolo Vitali 
«Cavalleggieri di Treviso». In- 
fine il capo di Stato maggiore 
dell’esercito generale Goffre- 
do Canino, accompagnato dal 
comandante della regione mi- 
litare e dal comandante del 5.0 
Corpo d’armata si sono recati 
a Udine per la cerimonia di ti- 
tolazione dell'ospedale milita- 
re alla medaglia d'oro al valor 
militare generale medico Enri- 
co Reginato. 


t 


E’ mancata all’affetto dei suoi 
cari 


Olimpia Devinar 
ved. De Martin 


Ne danno il doloroso annuncio 
i figli FERRUCCIO, MARIA 
PIA, MASSIMILIANO e PA- 
TRIZIA, la nuora, il genero e i 
parenti tutti. 

I funerali seguiranno lunedì 29 
ottobre alle ore 10 dalla Cappel- 
la di via Pietà. 


Trieste, 28 ottobre 1990 


Ti ricorderemo sempri 

— ELISABETTA, ELEONO- 
RA, FEDERICO, DU- 
SCIA, LORENZO e LUCA 

Trieste, 28 ottobre 1990 


Partecipano al lutto le famiglie 
MASCHIETTO. 
Trieste, 28 ottobre 1990 


Partecipano al dolore del figlio 
MASSIMILIANO gli amici: 
ANNA, SERGIO, VLADIMI- 
RO, BRUNO, WALTER, VI- 


«Trieste, 28 ottobre 1990 


Addolorati prendono parte al 


dolore di MASSIMO e PATRI- 
ZIA: i 


— famiglie CASTELLANO 
Trieste, 28 ottobre 1990 


Partecipano al lutto famiglie 
BELLIAN-VOCINO. 

Trieste, 28 ottobre 1990 
CELESTINO e figli si associa- 
no al dolore dei familiari. 
Trieste, 28 ottobre 1990 
Partecipa commossa al lutto fa- 
miglia BUSSANI,. 

Trieste, 28 ottobre 1990 

I condomini di via Giusti 26 
partecipano al lutto della fami- 
glia. 

Trieste, 28 ottobre 1990 
WETTESZ IZZO SD EN 


Li 


1127 ottobre è mancata all’affet- 
to dei suoi cari 


Narcisa Dardi 
ved. Ferluga 


Ne danno il triste annuncio la 
figlia BIANCA con il marito 
ALDO, i nipoti ELIANA, 
ELENA e GUERRINO, la so- 
rella, i cognati. 

I funerali partiranno martedi 30 
alle ore 9.30 dalla Cappella di 
via Pietà per il Duomo di Mug- 
gia. 

Trieste, 28 ottobre 1990 


Partecipano al vostro dolore le 
famiglie SBISA’, SASSETTI, 
SVARA, ZORZET. 

Trieste, 28 ottobre 1990 
fo — csi E 


L 


E’ mancata all’affetto dei suoi 
cari 


Giuseppina Cernaz 
ved. Marussich 


Ne danno il triste annuncio i 
fratelli, le sorelle, cognati, nipo- 
tie parenti tutti. 

I funerali seguiranno martedì 
30 corrente alle ore 10.30 dalla 
Cappella di via Pietà. 


Trieste, 28 ottobre 1990 
fe criteri n È 
I familiari di 
‘ Luisa Gheco 
sa 
ved. Hoglievina 


ringraziano quanti hanno preso 
parte al loro dolore. ? 

Un particolare ringraziamento 
al Corpo della Polizia Munici- 
pale. 


Trieste, 28 ottobre 1990 
"TT ne 
RINGRAZIAMENTO 

I familiari di 
Gaterina Vittori 
in Persich 


ringraziano quanti hanno par- 
tecipato al loro dolore. 


Trieste, 28 ottobre 1990 
coon] 
28.10.1987 


Maria Kelemenîc 
ved. Tamburlini 
Mamma, sei nei nostri cuori. 


Trieste, 28 ottobre 1990 
cr I i 
I ANNIVERSARIO 


Antonio Alvise 
Sissot 


La moglie MARIA ei parenti lo 
ricordano con immutato affet- 
to. 

Trieste, 28 ottobre 1990 
IT DITE 


28.10.1990 


L 


E’ mancata all’affetto dei suoi 
cari 


Ida Viezzoli 
ved. Baroncini 


Ne danno il doloroso annuncio 
le figlie BRUNA e GUERRI- 
NA, i generi CLAUDIO e NI- 
NO; i nipoti, le sorelle e parenti 
tutti. 

I funerali seguiranno lunedì alle 
ore 9.15 dalla Cappella di via 
Pietà. 


Trieste, 28 ottobre 1990 


A 


Gli adorati nipoti CRISTIA- 
NO, CRISTINA, ROBERTO e 
GIOVANNA. 


Trieste, 28 ottobre 1990 


Partecipano al dolore di 
GUERRINA e BRUNA: fami- 
glie SALERNO, SIMONET- 
TA e de LUGNANI. 


Trieste, 28 ottobre 1990 


Partecipa al lutto: 
— famiglia GAZZOLA 


Trieste, 28 ottobre 1990 


U 


E’ mancato improvvisamente 
all’affetto dei suoi cari 


Vittorio Carli 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie MARIA, le figlie, i gene- 
ri, i nipoti e parenti tutti. 

Un sentito ringraziamento al 
dottor GIANCARLO PAO- 
LETTI e al reparto Neurologi- 
co. 

I funerali seguiranno lunedì 29 
corrente alle ore 11.45 dalla 
Cappella di via Pietà, diretta- 
mente alla Chiesa di Trebicia- 
no. 


Trieste, 28 ottobre 1990 


Si associa al dolore il nipote 
VALDI con la famiglia. 


Trieste, 28 ottobre 1990 


t 


E’ mancato all’affetto dei suoi 
cari 


Rinaldo Baissero 


Lo annunciano la moglie, i figli 
unitamente alle nuore e ai nipo- 
ti. 

I funerali partiranno lunedì 29 
alle ore 11.15 da Aurisina perla 
chiesa di Servola, 


Trieste, 28 ottobre 1990 


Si associano al lutto OTTAVIO 
e GEMMA ZUDICH. 


Trieste, 28 ottobre 1990 


Si associa al dolore: 
— famiglia VADALA’ 


Trieste, 28 ottobre 1990 


LI 


Il 25 corrente è mancata im- 
‘provvisamente 


Ada Burattini 


Addolorati: ne danno il triste 
annuncio la sorella BIANCA, i 
nipoti FABIO ed ELVIA e i 
pronipoti. 

I funerali seguiranno martedì 
alle ore 11.15 dalla Cappella di 
via Pietà. 


Trieste, 28 ottobre 1990 
[sensi arene 
RINGRAZIAMENTO 

I familiari di 
Adelma Bossi 
in Crevatin 


ringraziano sentitamente tutti 
coloro che in vario modo hanno 
voluto onorarne la cara memo- 
ria. 

Muggia, 28 ottobre 1990 
SENI III TINA AGATA 


I familiari di 
Antonia Radovaz 
in Pisetta 


ringraziano tutti coloro che 
hanno preso parte alloro dolo- 
re. 

Trieste, 28 ottobre 1990 

n ie 


Le famiglie POCLEN, FUR- 
LAN, GRUBISSA ringraziano 
commosse tutte le persone che 
in vario modo hanno preso par- 
te al loro dolore per la perdita 
della cara 5 


Miranda 


Trieste, 28 ottobre 1990 ù 
TRITIIIT IN ZII 
VIN ANNIVERSARIO 


Marcello Apollonio 


Papà, vivi sempre nel mio cuo- 
re. 

GABRIELLA 
Trieste, 28 ottobre 1990 
from son] 


t 


La sera del 26 ottobre è manca- 
to ai suoi cari il 
CAVALIERE 
DI GRAN CROCE 
DOTTOR 


Benedetto Sgaravatti 
Cavaliere del Lavoro 


Lo annunciano con dolore la 
moglie MARIA LUISA MON- 
TESI e i figli GIUSEPPINA, 
GIANFRANCO e PAOLO 
con le rispettive famiglie. 

I funerali avranno luogo lunedì 
29 ottobre alle ore 11 nella chie- 
sa parrocchiale di Saonara - Pa- 
dova. 


Trieste, 28 ottobre 1990 


Sono vicini alla famiglia tutta in 
questo momento di grande tri- 
a LUCANO MARCON e 
il personale della VERDE 
SGARAVATTI. 


Trieste, 28 ottobre 1990 


I Cavalieri del Lavoro del Friu- 
li-Venezia Giulia addolorati per 
l'improvvisa scomparsa del pre- 
sidente del Gruppo Triveneto 
dei Cavalieri del Lavoro 


DOTTOR 
Benedetto Sgaravatti 


sono vicini alla signora MARI- 
SA e famiglia nel loro grande 
dolore. 


Udine, 28 ottobre 1990 
BETTINI ZITTI 


LI 


Si è spenta serenamente 


Celerina Bergomas 


ved. Boscarol 

di anni 89 
La ricordano le figlie UCCIA, 
ELSA, il genero AURELIO, i 
nipoti SERGIO, NADIA, MA- 
RA, LAURA, JHON, BILL, i 
pronipoti ADRIANO, RO- 
SALBA, MICHEAL, SAM, 
DAVID e GIULIA. 
Un ringraziamento al' personale 
dell’IGEA per la premurosa as- 
sistenza. 
I funerali avranno luogo il 30 
‘alle ore 9 dalla Cappella di via 
Pietà. 
Trieste, 28 ottobre 1990 


Partecipano al lutto ALDO e 
RINA LUSSI. 


Trieste, 28 ottobre 1990 


Li 


E° mancato ai suoi cari 


Glaudio Bembo 


Ne danno il triste annuncio la 
sua NIRVANA, i figli MAXI 
con PAOLA e ANDREA, 
MARTINA, SUSY, il fratello 
ENNIO con GIANNA e ISA- 
BELLA unitamente ai parenti 
tutti. 

I funerali seguiranno domani 
lunedì alle ore 9.30 dalla Cap- 
pella di via Pietà. 


Trieste, 28 ottobre 1990 


Partecipano al dolore della fa- 
miglia: fam. IELEN, VALVAS- 
SORI, NEBBI. 


Trieste, 28 ottobre 1990 


L 


E? mancato all’affetto dei suoi 


cari 
Guido Gherl 
di anni 81 


Ne danno il doloroso annuncio 
la moglie LIBERA, i nipoti uni- 
tamente ai parenti tutti. 

I funerali avranno luogo doma- 
ni lunedì 29 ottobre alle ore 
11.30 nella Chiesa di Borgo San 
Mauro. 


Sistiana, 28 ottobre 1990 
foce 


RINGRAZIAMENTO 
I familiari di 
Maria Ferro 
ved. Malusa 


ringraziano tutti coloro che 
hanno partecipato al loro dolo- 
re. 


Trieste, 28 ottobre 1990 
TIENI e I 


RINGRAZIAMENTO 
La moglie, la figlia e il genero di 


Mario Tardivello 


ringraziano quanti in vario mo- 
do hanno voluto partecipare al 
loro dolore. 


Trieste, 28 ottobre 1990 


Jfiglidi 
Emilia Lonzar 
nata Razem 


ringraziano di cuore tutte le 
gentili persone che hanno parte- 
cipato al loro dolore. 

«Trieste, 28 ottobre 1990 

e eri 


1985 1990 


Osvaldo Corona 
appuntato 
dei carabinieri 
Ti pensiamo sempre. 
Tua moglie ANNAMARIA, 
figli ALDO 
e MASSIMILIANO 
Trieste, 28 ottobre 1990 


--— _Pt———— 


Ì 


E’ mancato prematuramente al- 
l’affetto dei suoi cari 


Sergio Franceschini 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie ELENA, i cognati CA- 
TI, GIULIO e RUGGERO, il 
nipote GIANFRANCO. 

Si ringrazia il dottor SENCAR 
e il personale medico e parame- 
dico dell’Emodialisi. 

I funerali seguiranno lunedì 29 
alle ore 11 nella Cappella di via 
Pietà. 

Trieste, 28 ottobre 1990 


Sono vicini alla cara ELENA 
gli amici: FANNY DI CHITO, 
LUCIANA e AGOSTINO 
ZERJAL, e MARIELLA PRI- 
SCO. 


Trieste, 28 ottobre 1990 


Vicini a ELENA: 
— VILMA, ADRIANA, DA- 
RIO 


Trieste, 28 ottobre 1990 


LI 


Il giorno 24 ottobre è mancato 
improvvisamente il nostro caro 


Garlo Pettirosso 


Con dolore lo annunciano la 
moglie MARIA, il figlio SIL- 
VIO, la nuora SILVIA e l’ama- 
tissimo nipote DIEGO coni pa- 
rentitutti. n 

I funerali seguiranno lunedì 29 
ottobre ore 12 dalla Cappella di 
via Pietà alla chiesa di Cattina- 
ra. 


Trieste, 28 ottobre 1990 


Partecipano al lutto della fami- 
glia PETTIROSSO le famiglie 
COK, PETTIROSSO, CEDIN 
e VOVK. 


Trieste, 28 ottobre 1990 


Partecipano al lutto famiglie: 
MILOS-SPIZZAMIGLIO, DI 
DRUSCO. 


Trieste, 28 ottobre 1990 


Ì 


Il 27 ottobre è mancata all’affet- 
to dei suoi cari 


Ervina Allegretto 


Ne danno il triste annuncio le 
sorelle LIDIA, ELIANA e AN- 
NAMARIA, i cognati e i nipo- 
ti. 

I funerali seguiranno domani 
alle.ore 11.45 dalla Cappella di 
Via Pietà. 

Non fiori ma opere di bene 


Trieste, 28 ottobre 1990 


Sarai sempre nel mio cuore e nei 
miei pensieri, mia indimentica- 
bile «santolina»: LAURA. 
Trieste, 28 ottobre 1990 


L 


E? mancato all’affetto dei suoi 
cari 


.. Felice Magris - 
di anni 83 

Ne danno il doloroso annuncio 
la moglie, le figlie, i generi, i ni- 
poti unitamente ai parenti tutti. 
I funerali avranno luogo doma- 
ni lunedì 29 ottobre alle ore 11 
nella Chiesa parrocchiale di $. 
Giuseppe. 


Monfalcone, 28 ottobre 1990 
—_—_c/coricee o seed 


In memoria del 
DOTT. 


Fulvio Lanza 


una S. Messa sarà celebrata da 
mons. COSULICH, lunedì 29 
ottobre alle ore 18 nella Chiesa 
della Madonna del Mare di 
piazzale Rosmini. 


La famiglia 
Trieste, 28 ottobre 1990 
VI ATENE NT E E 
RINGRAZIAMENTO 


Nell’impossibilità di farlo per- 
sonalmente la famiglia 
PROSCH e ARIANNA ringra- 
ziano sentitamente tutti coloro 
che sono stati loro vicini nel do- 
lore per la scomparsa di 


Giorgio 
Trieste, 28 ottobre 1990 È 
fe reni 
RINGRAZIAMENTO 
I familiari di 
Vittorio Cassetti 


ringraziano sentitamente quan- 
È hanno partecipato al loro do- 
lore. 


Trieste, 28 ottobre 1990 
NITTI N 
RINGRAZIAMENTO 


I familiari ringraziano di cuore 
tutti coloro che hanno preso 
parte al loro dolore per la perdi- 
ta del caro 


Italo Givran 


Trieste, 28 ottobre 1990 
pe — —— reti 


Domani 29 ottobre nel X anni- 
versario della scomparsa di 


Francesco Micheluzzi 


i famigliari lo ricordano con af- 
fetto. 


Trieste, 28 ottobre 1990: 
IE NI 


Lr) 


L 


E’ mancato tragicamente 


Fabio Bradac 


Lo ricordano la moglie LIVIA- 
NA, la figlia VALENTINA, la 
sorella ELISABETTA e fami- 
liari. 

I funerali seguiranno lunedì.29 
alle ore 11.30 dalla Cappella 
dell'ospedale Maggiore. 


Trieste, 28 ottobre 1990 


Gli alunni e i professori della 
classe II G partecipano al dolo- 
re della loro amica VALENTI- 
NA per la scomparsa del padre 


Fabio Bradac 


Trieste, 28 ottobre 1990 


Partecipa al lutto la COOPE- 
INI SERVIZI PORTUA- 


Trieste, 28 ottobre 1990 


Ì 


Ha concluso serenamente la sua 


vita terrena il nostro caro papà 


Emilio Talarico 


Lo annunciano, per suo espres- 
so desiderio a tumulazione av- 
venuta, le figlie GILDA con 
EUGENIO GEREMIA, LAU- 
RA con GIULIANO BIDOLI 
e i nipoti EMILIO e FEDERI- 
CO. 


Trieste, 28 ottobre 1990 


Partecipano con dolore SILVA- 
NA e MOROELLO BIDOLI, i 
fratelli ALGHISIO, ALBINO, 
EDMONDO, i cognati IVAN, 
JOSEF, FRANK e rispettive 
famiglie, 


Trieste, 28 ottobre 1990 


Li 


E° mancata all’affetto dei suoi 
cari 


Giovanna Piscanc 
ved. Sancin 


Ne danno il triste annuncio i fi- 
gli GIANNI con DONATEL- 
LA e GABRIELE e SERGIO 
con ANGELA, MARIO ed 
ERIK. unitamente ai parenti 
tutti. 

I funerali seguiranno martedì 
30 alle ore.12 dalla Chiesa di 
Servola direttamente per il Ci- 
mitero di Sant'Anna. 


Trieste, 28 ottobre 1990 


Si è spento 


La moglie e il figlio partecipano 
il loro dolore assieme alla sorel- 
la e ai nipoti tutti, a quanti con- 
divisero il mondo con lui. 

I funerali seguiranno lunedì 29 
alle 10.45 dalla Cappella di via 
Pietà. 

Trieste, 28 ottobre 1990 


Si associa al dolore della fami- 
glia: FLAVIO NARDO”. 


Trieste, 28 ottobre 1990 
FETI AIA PE SIA 
I familiari di 
Alfredo Milani 
(Bruno) 


ringraziano sentitamente tutti 
quanti hanno partecipato al lo- 
ro dolore. - 

Trieste, 28 ottobre 1990 
 _—T——————____É____—___—s—=l 


RINGRAZIAMENTO 


Angiolo Sacchetti 


La moglie LAURA e la fami- 
glia BURLO ringraziano senti- 
tamente tutti coloro che hanno 
partecipato al loro grande dolo- 
re. 


Trieste, 28 ottobre 1990 


Accettazione: 
necrologie e adesioni 


Via Luigi Einaudi, 3/B 
Galleria Tergesteo 11 
lunedì - sabato 8.30-12.30; 15-18.30 


MUGGIA 
Piazzale Foschiatti 1/C 
Tel. 272646 


Corso Italia, 74 
lunedì - venerdì 9-12; 15-17 
sabato 9-12 


Via F. Rosselli, 20 
martedì - venerdì 8.30-12.30; 14-17 
lunedì e sabato 8.30-12,30 


y 


ARRIVA LA STANGATA | INTESE ECONOMICHE A MADRID E (OGGI) A PARIGI 


Tempi duri 
per gli Usa 


Dal corrispondente 
Cesare De Carlo 


WASHINGTON — La stanga- 
ta questa volta è arrivata sul 
serio. L'ha decisa ieri il Con- 
gresso degli Stati Uniti con 
due voti a ripetizione. Uno al- 
le sette del mattino, alla Ca- 
mera dei Rappresentanti, 
dopo una notte trascorsa a 
dibattere. Il secondo, al Se- 
nato, era atteso nella notte 
fra sabato e oggi, all'alba in 
Italia. 
La stangata è dura. Il prossi- 
mo anno e néi quattro suc- 
cessivi, gli americani do- 
vranno pagare più tasse, ta- 
gliare sulle spese, rinuncia- 
re a qualche beneficio della 
rete sociale, armarsi di me- 
- no. Dovranno risparmiare 
490 miliardi di dollari, pari a 
550 mila miliardi di lire. Se 
ce la faranno, riporteranno 
in pareggio i conti dello stato 
federale. Il doppio voto, oltre 
a dare un bilancio agli Stati 
Uniti, chiude un capitolo 
combatiuto per aprirne uno 
drammatico. Ne escono ma- 
le tutti i protagonisti, a di- 
spetto del pur lodevole impe- 
gno messo per risanare la fi- 
nanza statale. 
Innanzitutto ne esce male. il 
Congresso: ha impiegato 
quasi sei mesi per concorda- 
re il pacchetto finanziario. 
Poi la Casa Bianca: ha inse- 
guito il compromesso ad 
ogni costo, spaccando il par- 
tito repubblicano. Infine il 
Federal Reserve Board: ha 
fatto mancare ossigeno all’e- 
conomia quando più ne ave- 
va bisogno e ha aggravato 
l'ingrato compito dei legisla- 
tori. 
Le prospettive ora sono al- 
larmanti. Lo rivelano i son- 
daggi. Fra due settimane gli 
americani andranno alle ur- 
ne. Sono chiamati a elegge- 
re l'intera Camera (435 de- 
putati) e un terzo del Senato 
(33). Per la prima volta in 
quasi mezzo secolo, gli «in- 
cumbents», i parlamentari 
uscenti, partono svantaggia- 
ti. Su di loro si scarica la rab- 
bia di un elettorato, coster- 
nato di fronte allo spettacolo 
di inefficienza di «quelli là a 
Washington). 
L'esito del voto alla Camera, 
228 sì e 200 no, anticipa con- 
seguenze ancora più gravi 
per la Casa Bianca. leri due 
terzi dei repubblicani hanno 
votato contro il loro presi- 
dente. Eppure il bilancio sta- 
tale è il perno di qualsiasi 
esecutivo. In una repubblica 
parlamentare, il capo di go- 
verno si dimetterebbe. 
Gli Stati Uniti sono invece 
una repubblica presidenzia- 
le 8; dunque, George Bush, 
rimarrà in carica per altri 


due anni. Ma in che condizio- 
ni! Dietro di sè non ha più.il 
proprio partito. L'ha costret- 
to alla rivolta per avere scon- 
fessato una promessa e una 
filosofia. La ‘prima era la 
proiezione della seconda. La 
promessa era «no new ta- 
Xes», niente nuove tasse. 

Fu lo slogan centrale della 
campagna elettorale del 
1988. La filosofia era la «rea- 
ganomics», secondo la quale 
per risanare la finanza pub- 
blica non vanno aumentate i 
carichi fiscali, ma abbassate 
le spese. E' la cosiddetta 
supply-side economy. 

Bush ha rinnegato promessa 
e filosofia per inseguire 
«pragmaticamente» il con- 
senso della maggioranza de- 
mocratica. Questi gli antefat- 
ti della stangata. Aiutano a 
capire la ribellione dei re- 
pubblicani e le manifestazio- 
ne di protesta, che ieri si so- 
no svolte in una ventina di 
città americane. Pete Sam, il 
leader della protesta, ha det- 
to: «Bush tradisce l’eredità 


di Reagan. Se ne accorgerà 


il 6 novembre», 

Il 6 novembre è la data delle 
elezioni. Se i repubblicani 
prenderanno una batosta, la 
colpa sarà del loro presiden- 
te e, fra altri due anni, alle 
Presidenziali, difficilmente 
gli rinnoveranno la nomina- 
tion. 

Bush si giustifica: il deficit 
era troppo alto, ho accettato 
controvoglia il fiscalismo 
della maggioranza democra- 
tica. In effetti il deficitfedera- 
le del 1990, calcolato alla 
chiusura di settembre, am- 
montava a 220,4 miliardi di 
dollari, più del doppio rispet- 
to a quello programmato. Lo 
Stato ha incassato minori 
redditi fiscali perchè la cre- 
scita si è seduta. 

Dei 490 miliardi del pacchet- 
to di austerità, un quarto pro- 
viene da nuove tasse, un 
quarto da tagli all'assistenza 
pubblica e ai sussidi agricoli, 
due quarti (la metà) dalle 
spese militari. Aumentano le 
aliquote per i cosiddetti ric- 
chi, che in realtà sono il 70 
per cento  dell’elettorato 
americano, vale a dire la 
classe media. 

L’aliquota massima è porta- 
ta dal 28 al 31 per cento. | de- 
mocratici insistevano per il 
33. Sono colpiti da una tassa 
del 10 per cento prodotti di 
lusso, come auto (oltre i 30 
mila dollari), aerei privati, 
motoscafi, gioielli e pellicce 
(oltre i 10 mila dollari). Orasi 
attende la reazione del Fed. 
Dovrebbe calare, come pro- 
messo, i tassi d'interesse.’ 
Basterà a evitare la reces- 
sione? 


Gorby all'Europa: me o il diluvio 


Esteri 


Domenica 28 ottobre 1PVome 


La sua instabilità interna agevola invece di intralciare la richiesta di prestiti 


Chitarre per Raissa. La Gorbaceva si intrattiene con 
un gruppo musicale spagnolo, all’inaugurazione del 
centro di cultura sovietica di Madrid. (Foto di Felipe 


Martin) 


Dal corrispondente 
Paolo Bugialli 


MADRID — «Quando Saddam 
Hussein recupererà il senso 
comune, la situazione si risol- 
verà». Lo ha detto Mikhail Gor- 
bacev, esprimendo la sua con- 
vinzione che la crisi del Golfo 
Persico avrà una soluzione 
politica. Il presidente sovietico 
ha detto questo a Madrid, du- 
rante la conferenza stampa 
con la quale ha riassunto gli 
aspetti principali del suo viag- 
gio in Spagna. In Medio Orien- 
te, c'è Primakov, inviato spe- 
ciale di Gorbacev. «Giungono 
segnali — ha detto — che si 
sta cominciando a compren- 
dere che con gli ultimatum non 
si ottiene niente». Il presidente 
sovietico ha detto pure che 
non si deve forzare in direzio- 
ne di una soluzione militare 
del problema. «Niente di meno 
desiderabile — parole sue — 
poiché non si deve dimentica- 
re che in Iraq non esistono sol- 
tanto Hussein e la sua équipe: 
c'è il popolo, ci sono i bambini, 
le donne, gli anziani; e ci sono 
una quantità di persone che si 
trovano lì contro il loro deside- 
rio: soltanto i nostri cittadini, 
sono tremila». 

«Si deve arrivare ad una solu- 
zione politica», ha detto anco- 
ra il presidente sovietico, 
«senza escludere un atteggia- 
mento energico, poiché l’at- 
tuale situazione non può pro- 


URSS /IN RIVOLTA LA MINORANZA GAGAUZA 


La Moldavia puo diven 


Inviato l’esercito con il compito di impedire lo svolgimento delle elezioni indipendentiste nel Sud della Repubblica 


MOSCA— Il governo sovieti- 
co ha deciso di inviare trup- 
pe del ministero dell’Interno 
nel Sud della Moldavia, abi- 
tato dalla minoranza etnica 
gagauza, dove l'altra sera 
era stato decretato lo stato di 
emergenza per il rifiuto della 
popolazione gagauza di an- 
nullare la proclamazione di 
una propria repubblica indi- 
pendente. 

In un documento.diffuso dal- 
la Tass, il governo di Mosca 
afferma che «la situazione in 
Moldavia si è deteriorata 
drammaticamente negli ulti- 
mi giorni», con la possibilità 
di «conseguenze imprevedi- 
bili», Rispondendo a una ri- 
chiesta del presidente mol- 
davo, Mircia Snegur, e di una 
parte della comunità gagau- 
za — afferma il documento 
— il governo ha deciso di in- 
viare nella Moldavia meri- 
dionale truppe del ministero 
dell’Interno «per garantire 
l’ordine e l'osservanza delle 
leggi» in quelle regioni. 


La minoranza gagauza — 
popolazione di ceppo bulga- 
ro e di lingua turca, che con- 
ta 170 milioni di persone in 
tutta l’Urss e che costituisce 
circa il 3,5 per cento della po- 
polazione moldava — aveva 
proclamato nell'agosto scor- 
so una propria repubblica in- 
dipendente, subito dichiara- 
ta illegale da Mosca e Kisci- 
niov, capitale della Molda- 
via. ll 25 ottobre. i gagauzi so- 
no andati alle urne per eleg- 
gere nei loro distretti un So- 
viet supremo (parlamento) 
moldavo che aveva procla- 
mato lo stato di emergenza 
per'due mesi nel sud della 
repubblica. 

Il governo di Mosca ha d’al- 
tra parte giudicato positiva- 
mente i colloqui in corso tra 
una delegazione parlamen- 
tare moldava e rappresen- 
tanti della Gagauzia, espri- 
mendo la speranza che essi 
possano «contribuire a nor- 
malizzare la situazione e a 


risolvere i problemi etnici 
della Moldavia, nell’interes- 
se di tutti i popoli», , 
Secondo il comunicato diffu- 
so dalla Tass, il presidente 
moldavo, Mircia Snegur, ha 
assicurato il governo sovieti- 
co che i gruppi di «Volontari» 
affluiti negli ultimi giorni nel- 
le zone di confine della «Re- 
pubblica gagauza» allo sco- 
po. di. «ristabilire. l'ordine» 
saranno. rimandati. indietro 
quanto:prima: 

Rispondendo agli appelli del 
«Fronte popolare moldavo», 
oltre ventimila volontari so- 
no giunti da varie città mol- 
dave alla frontiera dei. di- 
stretti gagauzi per impedire 
lo svolgimento delle elezioni 
e per «assicurare l’ordine 
pubblico» nella repubblica 
moldava. 

| gagauzi solidarizzano con 
la «Repubblica del Dniestr», 
proclamata nell’agosto scor- 
so dalle popolazioni abitanti 
la riva sinistra del Dniestr, il 
fiume che attraversa da Nord 


| Il premier Gonzalez; 


gli aiuti stranieri ci arrivarono | 


appena dieci anni dopo la fine della dittatura. 


Il leader del Cremlino: non chiedo nessuna elemosina 


ma soltanto crediti che possiamo rimborsare 


trarsi in eterno. In ogni modo. 
Hussein non deve pensare che 
arriverà a dividerci. Se crede 
questo, è in errore. Quando re- 
cuperà il senso comune, la si- 
tuazione si risolverà». 

Gorbacev è comparso davanti 
ai giornalisti, in una sala del 
Palazzo del Governo madrile- 
no, dopo altre due ore di collo- 
quio con il primo ministro spa- 
gnolo. La conversazione è sta- 
ta definita, da Gonzalez «ap- 
passionante», Gorbacev ha 
spiegato il suo pensiero politi- 
co, attorno alla «perestrojka», 
oltre che attorno alla «casa co- 
mune», come egli ama defini- 
re l'Europa, un'Europa che va- 
da. dall'Atlantico agli Urali. 
Gonzalez ha riassunto, per 
Gorbacev, quelli che furono gli 
aspetti più interessanti della 
«transizione politica» di que- 
sto Paese (il passaggio senza 
traumi dalla dittatura franchi- 
sta alla democrazia), pensan- 
do che il leader sovietico, in 


a Sud il territorio moldavo. 
Questa «Repubblica» ha in- 
detto per il 25 novembre le 
elezioni per la creazione di 
un proprio parlamento. 

La Moldavia è una delle più 
piccole Repubbliche dell’U- 
nione Sovietica, al confine 
con la Romania, con una po- 
polazione di poco superiore 
ai quattro milioni di abitanti. 

A Bucarest, intanto, centina- 
ia. di persone. hanno, dimo- 
strato a favore: della riunifi- 
cazione con la Moldavia so- 
vietica, la regione romena 
un tempo nota.come Bessa- 
rabia, annessa dall'Urss du- 
rante la Seconda guerra 
mondiale in base a un accor- 
do di spartizione con la ger- 
mania nazista. | dimostranti 
sono sfilati in corteo scan- 
dendo slogan come «Bessa- 
rabia e Romania, un solo 
cuore che batte», «Via lo sti- 
Vale sovietico dalla Bessara- 
bia», «La Bessarabia è no- 
stra». 


una situazione abbastanza si- 
mile, ferma restando l'enorme 
differenza di peso. specifico 
dei due Paesi, possa imparare 
qualcosa. 

Felipe Gonzalez ha ricordato 
che, la tanto decantata «transi- 
zione» spagnola, per dieci an- 
ni giusti non ebbe l'aiuto del- 
l'investimento straniero. Per 
attrarre gli investimenti occor- 
re dare fiducia, è la ovvia «ri- 
cetta» già anticipata alla tele- 
visione sovietica, sulla stabili- 
tà interna. La «transizione» co- 
minciò appena morto Franco, 
alla fine del 1975. | primi consi- 
stenti capitali esteri, arrivaro- 
no a Madrid dieci anni dopo. 
Non è un esempio incorag- 
giante, per Gorbacev, che ha 
bisogno di soldi, e subito. 
«Non chiedo elemosina — ha 
detto Gorbacev — ma crediti 
che rimborseremo». La Spa- 
gna, nella modestia della sua 
economia, ha concesso mille- 


festa nazionale». 


GOLFO /IL DIPARTIMENTO DI STATO AMERICANO HA INFORMATO I CITTADINI DEL PERICOLO TERRORISTICO 


Scatta l’allarme su navi e aerei 


GOLFO / LA RISOLUZIONE DI CONDANNA 


Iraq: Mosca mette Onu in panne 
L’Urss ha chiesto un rinvio della votazione di due giorni 


NEW YORK — Dopo due 
giorni di incontri e frenetici 
scambi di opinione, i 15 
componenti del consiglio 
di sicurezza delle Nazioni 
Unite stavano per raggiun- 
gere un accordo su una 
nuova risoluzione di con- 
danna contro l’Iraq che fa- 
vorisce anche il ruolo di- 
plomatico di affidare all’uf- 
ficio del segretario genera- 
le Perez de Cuellar per ri- 
solvere la crisi del Golfo. 

La risoluzione, la cui vota- 
zione è stata rinviata di 
due giorni su richiesta del- 
l'Unione Sovietica, invita 
inoltre l’Iraq a ritirarsi in- 
condizionatamente dal Ku- 
wait e lo ritiene responsa- 
bile dei danni arrecati agli 


altri paesi a seguito dell’in- 
vasione del 2 agosto. La ri- 
soluzione domanda che 
vengano rilasciati gli 
ostaggi stranieri, che ven- 
gano rispettati i diritti dei 
cittadini stranieri e quelli 
dei diplomatici. | governi 
dei paesi interessati sono 
invitati inoltre a raccoglie- 
re prove che indichino vio- 
lazioni dei diritti umani da 
parte irachena, materia 
queta che potrebbe far par- 
te di un successivo esame 
del consiglio di sicurezza. 
La risoluzione favorisce «i 
buoni uffici» della segrete- 
ria generale per raggiun- 
ger una soluzione pacifica 
nel Golfo e affida a Perez 
de Guellar il compito di ve- 


rificare se sarà rispettata 
la volontà del Consiglio di 
Sicurezza. 3 

Cuba, Colombia, Yemen e 
Malesia avrebbero voluto 
inserire nella risoluzione 
Una direttiva al segretario 
generale dell'Onu Perez 
de Cuellar per una nuova 
iniziativa di pace nel Golfo 
ma hanno rinunciato dopò 
che americani e inglesi 
avevano obiettato che una 
direttiva come quella pro- 
posta avrebbe implicato 
per Saddam Hussein la 
possibilità di negoziare le 
condizioni del ritiro dal Ku- 
wait, laddove la comunità 
mondiale ha chiesto sin 
dall’inizio il ritiro incondi- 
zionato. 


Dal corrispondente 
Giampaolo Pioli 


NEW YORK — L'America è in 
allarme. Teme un attacco ter- 
roristico nei prossimi giorni 
contro una nave passeggeri 
nel Mediterraneo orientale, 
ma anche le compagnie aeree 
di bandiera rimangono un 
«Obiettivo potenziale». Il Di- 
partimento di Stato, interrom- 
pendo una linea di corfsolidata 
prudenza, ha emesso ieri un 
comunicato per informare co- 
loro che si stanno mettendo in 
viaggio che il governo di Was- 
hington «ha ricevuto informa- 
zioni che ritiene specifiche e 
credibili...». Le informazioni 
confermerebbero che queste 
azioni terroristiche potrebbe- 
ro scattare in qualsiasi mo- 
mento. Le autorità americane 
non hanno però fornito altre 
indicazioni sulle eventuali na- 
vi bersaglio dell’attacco. 

La tensione è resa altissima 
anche perchè gli Usa stanno 
per estradare in Israele Mah- 
moud Atta, uno dei bracci de- 


stri dell’organizzazione terro- 
ristica di Abu Nidal, il quale 
dovrà essere processato a Tel 
Aviv per l'attacco ad un auto- 
bus israeliano nel 1986 dove 
l'autista venne ucciso e un 
passeggero ferito. Il gruppo 
palestinese di Abu Nidal ha di- 
chiarato ripetutamente negli 
ultimi giorni che avrebbe ri- 
sposto all'estradizione con un 
attacco agli interessi america- 
ni nel Mediterraneo o in Euro- 
pa. 

Entro la settimana il Pentago- 
no dovrà decidere ufficialmen- 
te se inviare o meno altri 100 
mila uomini in Arabia Saudita. 
Gli esperti militari sostengono 
che con gli attuali 200 mila sol- 
dati schierati nel deserto, in 
caso di attacco il numero di 
perdite americane sarebbe di 
almeno duemila uomini e que- 
sto tributo viene considerato 
troppo alto. «Per abbassarlo 
_ Sostiene un generale del 
Pentagono — occorre inviare 
almeno altre due divisioni e 
centinaia di moderni carri ar- 


mati». Col passare dei giorni 
si fa strada la creazione di una 
«grande armata» che unendo 
ai 300-350 mila americani i 200 
mila soldati dell’esercito sau- 
dita e degli altri paesi arabi al- 
leati, sarebbe in grado di con- 
trastare e respingere i 430 mi- 
la soldati di Baghdad che Sad- 
dam Hussein. ha ammassato 
sul confine iracheno e in Ku- 
wait. 

La situazione rischia di rag- 
giungere tra breve un punto di 
rottura, anche se Gobacev dal- 
la Spagna ha lanciato segnali 
di speranza. Amnesty Interna- 
tional denuncia la costante 
violazione dei diritti umani 
parlando di esecuzioni som- 
marie e di torture a cui la po- 
polazione kuwaitiana e i mili- 
tari 
sottoposti. Domani mattina al- 
l'Onu su indicazione dei sovie- 
tici, ma con l'appoggio anche 
degli americani, si riuniranno i 
rappresentanti degli stati mag- 
giori delle cinque grandi po- 
tenze che fanno parte del Con- 


dell'emirato verrebbero 


siglio di sicurezza. Da Francia, 
Inghilterra, Unione Sovietica, 
Stati Uniti e Cina arriveranno 
generali a 3 stelle e per la pri- 
ma volta dalla Seconda guerra 
mondiale saranno loro a pre- 
senziare alla riunione sulla 
crisi del Golfo del «military 
staff committee», l'organismo 
militare delle Nazioni. Unite 
che dovrebbe coordinare tutti 
gli interventi armati di cielo, di 
mare e di terra sotto la bandie- 
ra dell'Onu. k 

Il segretario di Stato america- 
no Baker partirà a fine setti- 
mana alla volta dell'Arabia 
Saudita e si recherà anche in 
alcune città europee. L'itinera- 
rio del suo viaggio viene per 
ora mantenuto segreto dal Di- 
partimento di: Stato, ma da 
quanto si è appreso non inclu- 
de una visita in Israele. Was- 
hington e Tel Aviv sono ai ferri 
corti dopo il rifiuto del governo 
Shamir di accettare la com- 
missione. investigativa delle 
Nazioni Unite sulla Strage dei 
palestinesi. 


GLI AUTOTRASPORTATORI BOCCIANO LE PROPOSTE DEL GOVERNO 


L’Ungheria è in stato d’assedio 


BUDAPEST — L'Ungheria è 
rimasta ieri isolata dal resto 
del mondo per il secondo 
giorno consecutivo a causa 
di una massiccia dimostra- 
zione degli autotrasportatori 
che protestano per un pe- 
sante aumento del prezzo 
del carburante. Budapest è 
divisa in due da barricate di 
taxi ed autocarri che blocca- 
no i sei ponti che attraversa- 
no il Danubio e numerose al- 
tre cittàe posti di confine so- 
no stati chiusi dai manife- 
stanti. 

Nella mattinata di ieri sem- 
brava che il governo e le as- 
sociazioni di categoria dei 
tassisti e degli autotraspor- 


tatori avessero raggiurito un 
compromesso per eliminare 
le barricate durante colloqui 
che avrebbero dovuto nor- 
malizzare la situazione già 
dall'inizio della prossima 
settimana. Il compromesso 
era stato accettato dal leader 
dell’associazione dei camio- 
nisti Jeno Harmati, ma poi 
bocciato dalla piazza. 

Le associazioni dei tassisti e 
dei camionisti hanno per- 
messo solo ad ambulanze, 
vetture di medici, dei vigili 
del fuoco ed a piccoli auto- 
carri che trasportavano ge- 
neri alimentari di attraversa- 
re i posti di blocco. Poche 


vetture ‘private, soprattutto 
con targa straniera, sono riu- 
scite ad attraversare i confini 
«bloccati» dai dimostranti. 
Venerdì notte il presidente 
della Repubblica Arpad 
Gonez — in apparente con- 
trasto con la fermezza del 
governo sulla necessità del- 
l'aumento dei prezzi del car- 
burante — aveva suggerito 
che il prezzo della benzina 
fosse riportato a quello pre- 
cedente l'aumento almeno 
sino a domani. 

Numerosi osservatori a Bu- 
dapest hanno fatto intendere 
che la «crisi dei taxi» potreb- 
be essere la prima avvisa- 
glia di una crisi nel primo go- 


verno democratico che l’Un- 
gheria ha dopo oltre un qua- 
rantennio di regime comuni- 
sta. 

A Vienna il Consiglio dei mi- 
nistri austriaco, presieduto 
dal cancelliere Franz Vra- 
nitzky, ha deciso di offrire al 
governo ungherese. l’invio 
immediato di petrolio per ri- 
mediare alla situazione di 
crisi. Vranitzhy ha sottoli- 
neato che «sono pronte mi- 
gliaia di tonnellate di greg- 
gio che potrebbero essere 
inviate immediatamente», 
ma ha fatto presente che si 
tratterebbe solo di un aiuto 
di emergenza. 


GYSITRAVOLTO DALLO SCANDALO 


Bufera nel Pds tedesco 


BERLINO — Gregor Gysi, pre- 
sidente del partito del sociali- 
smo democratico tedesco 
(Pds), ex partito comunista 
della ex Germania Est, ha of- 
ferto le dimissioni assumen- 
dosi la responsabilità politica 
dello . scandalo finanziario 
scoppiato venerdì subito dopo 
le ha ritirate. Wolfgang Pohl, 
tesoriere del Pds e Wolfgang 
Langnitschke, | responsabile 
delle finanze del partito, in 
quanto presunti autori. diretti 
del trasferimento illegale di 
107 milioni di marchi (79 mi- 
liardi di lire) a una società so- 
vietica, sono comparsi ieri da- 
vanti al giudice istruttore che 
ne ha ordinato l’arresto. 

Nella riunione tenuta contem- 


poraneamente dalla presiden- 
za del Pds, uno dei membri del 
direttivo, André Brie, ha de- 
nunciato la «drammatica» si- 
tuazione del partito sollecitan- 
do chiarezza assoluta sulle fi- 
nanze dello stesso e propo- 
nendo un voto di fiducia sul'di- 
rettivo. Quanto alla rinuncia di 
Gysi, il partito ha subito re- 
spinto le dimissioni. 

Un ex funzionario dell’ex parti- 
to comunista tedesco orienta- 
le, Karl Heinz Kaufmann, am- 
mettendo di aver partecipato 
all'operazione, ha dichiarato 
ieri che l’ingente somma di da- 
naro venne trasferita nei conti 
della società sovietica «Put- 
nik» ma ha precisato che Gysi 
venne tenuto all’oscura dell’o- 


perazione. Lo scandalo, a par- 
te la sua intrinseca gravità, ri- 
schia di incidere pesantemen- 
te sulle prospettive del partito 
nelle elezioni pantedesche del 
2 dicembre, oltre a pregiudica- 
re, il futuro politico di Gysi. 

La polizia di Berlino aveva 
perquisito la sede del partito il 
19 ottobre in cerca di docu- 
menti relativi al trasferimento. 
illegale di danaro. All’epoca, il 
partito ammise che la somma 
era finita in Urss ma solo per 
saldare vecchi debiti e pagare 
le spese di alloggio di studenti 
borsisti a Mosca. Giovedì, Gy- 
si era andato a Mosca per sen- 
tirsi dire che il danaro non era 
mai stato chiesto dai russi. 


MOSCA — La celebrazione del 7 novembre 
— 73.0 anniversario dell'inizio della Rivolu- 
zione di ottobre - continua a provocare pareri 
contrastanti in Unione Sovietica, dove anche 
ieri il.segretario del-Partito comunista di Mo- 
sca difende: la' tradizionale parata militare 
sulla Piazza Rossa mentre gruppi di opposi- 
tori hanno annunciato, nello stesso luogo, 
una «dimostrazione alternativa». 

In una intervista a «Sovietskaya Rossia», Yu- 
ri Prokofyev, capo del Pc della città di Mosca, 
criticando quanti contestano la parata del 7 
novembre, ha ricordato che anche in Francia 
si celebra ogni anno con solennità il 14 |u- 
glio, anniversario della presa della Bastiglia 
del 1789. Questa data è ormai la festa nazio- 
nale della Francia, e perciò — ha notato il 
dirigente — non si vede perché anche l'Urss 
non debba celebrare il 7 novembre «la sua 


La polemica di Prokofyev arriva mentre i So- 


cinquecento milioni di dollari. 
Ma paradossalmente, è pro- 
prio sulla sua instabilità inter- 
na che Gorbacev fonda la sua 
richiesta di prestiti, quasi a di- 
fe:o meoil diluvio. 

Stasera il presidente comincia 
una visita lampo a Parigi che 
si concluderà nel primo pome- 
riggio di domani e servirà a 
impostare su nuove basi il fu- 
turo dei-rapporti franco-sovie- 
tici oltre che a fare il punto del- 
la situazione nel Golfo. La bre- 
vità dell'incontro Gorbacev- 
Mitterrand non ne riduce la 
portata politica: sul piano bila- 
terale, infatti, esso darà luogo 
alla firma di tutta una serie di 
documenti, tra i quali un «trat- 
tato di intesa e cooperazione» 
bilaterale, che incanaleranno 
su un binario completamente 
nuovo il rapporto tra i due Pae- 
si. A firmare accordi si comin- 
cerà domenica stessa subito 
dopo l’arrivo di Gorbacev a 
Parigi, cominciando da quattro 


tare un nuovo Caucaso 


URSS/LA CELEBRAZIONE DEL 7 NOVEMBRE 
Grande parata: scoppia la lite 


Annunciata una controdimostrazione sulla Piazza Rossa 


CRE 
accordi settoriali destini RIZi 
dare applicazione all'acc0tt uri 
di cooperazione econofii 
concluso dai due paes! © 
1989. nfsi 
| quattro accordi saranno io 

mati da parte francese dal Ha 

nistri dell'economia, del lite; 
ro e dell'industria e dal direi 
re del centro nazionale pelle 
ricerca scientifica e da P9Mf 
sovietica dal primo vice pi! 
ministro Lev Voronin, dal? 
sidente del comitato di s 
per le questioni sociali @ ©SÉlli; 
presidente dell'accademi4*/nistre 
vietica delle scienze. ESS. 
guardano un programma dUli 
quennale di, cooperazion@i: 
dustriale, scientifica e tec! 

la cooperazione nel sett'iNic 
sociale, quella tra impi@R2zi ir 
pubbliche e, infine, quella Mistro 
Crns francese e Accad@ pole 
delle scienze sovietica. 

L'indomani, la firma dell“ 
cordo globale di intesa e. 0% 

perazione, che avrà soletl 
di trattato e che, senza fis? 
obiettivi quantitativi, dovré 
servire da schema genedil 
per un ampio sviluppo deilfii IE 
porti franco-sovietici in t44k Doe 
settori. Esso sarà acco! 
gnato da uno scambio di 
re miranti a dare svilupp0 
mediato a certi settori di l 
perazione e specialment@fi 
quelli delle telecomunicaz®! 
dell'impiego civile dell'e! 
gia nucleare e dei traspor!: 
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viet supremi : (parlamenti) di Erevan (Arm® | Z 
nia), Bakù (Arzeibaigian), Riga (Lettonia): | È 
Tallin.(Estonia) hanno proibito la parata mill | t‘ 
tare. Anche in Lituania essa è stata di fatti/f| ..I' 
proibita, perché per.feneria occorre il''cor\li\ k..P 
senso delle autorità municipali, e quelle "a 
Vilnius hanno già detto dino. È 
Già in settembre erano cominciate le critich® p 
contro la parata militare di novembre (che | Cc 
oltre che a Mosca, si tiene in tutte le capita! Il E 
repubblicane e nelle principali città). | sini È 
daci di Mosca, Gavriil Popov, e di Leningi?| LU Ù 
do, Anatoli SobchakI, avevano sostenuto l ri 
nopportunità di celebrare la ricorrenza e 
una situazione di «drammatica crisi econ! p 
mica» come qulella che incombe sull’Uniot! Ir 
Sovietica. Due settimane fa, il President GI 
Gorbacev aveva riaffermato — con un si |l cl 
decreto — che il 7 novembre si sarebbe d0 si 
vuto celebrare ovunque con la consueta 5% | ci 
lennità. I-ui 
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si baLmonpo  ® 
Israele autorizza da oggi | © 


il rientro dei palestinesi |: 


uccisi dalla polizia. , 
aelirtcazzai 


confinati nei «territori» 


modo considerevole la lista di coloro che a causa di prece 
penali o un passato di attività contro Israele, non potranno ei 
re nello Stato ebraico. Circa 1,7 milioni di palestinesi erano | 
confinati nei territori occupati dallo scorso mercoledì in segu 
un'ondata di violenze tra arabi ed ebrei, nella quale avevi 
perso la vita cinque pèrsone e altre undici erano rimaste feril.] 
capo di stato maggiore Dan Shmoron, in un'intervista trasm@” 
ieri da Radio Gerusalemme, ha legato la recrudescenza d&| 
atti di terrorismo di matrice palestinese alla strage nella spid 
ta delle moschee di Al Agsa e della Roccia, l'8 ottobre scor* 
Gerusalemme Est, nella quale una ventina di arabi sono 9 


[ox 
li: 
5. 
GERUSALEMME — | palestinesi dei territori occupati sarali In 
autorizzati a rientrare in Israele a partire da oggi. Lo ha rifeki cé 
stasera Radio Gerusalemme, secondo la quale il ministro d cl 
Difesa Moshe Arens, nel prendere questa decisione, tia tutte") fic 
ordinato di rafforzare le misure di sicurezza e di allungar? | Alla 


ti Sensi 


to) No st: 


O) 
Intesa tra i Paesi del Patto di Varsavia Li 
sulla ripartizione degli armamenti lo 


voll! 
PRAGA— I sei Paesi del Patto di Varsavia hanno raggiunto i 


A dis 
Praga un accordo sulla ripartizione tra loro degli armamenti ti x gu 
Venzionali, superando l'ultimo ostacolo alla firma del tra'\ DÌ ch 
Cfe, il 18 novembre a Parigi. L'accordo è stato raggiunto dop. dir 
concessioni sovietiche dell'ultimo momento sulla ripartizi; | 57 
dei contingenti nazionali di mezzi d'assalto a seguito di ridu?! dit 
+ negoziate a Vienna con la Nato. te. 
aa Sono 
Pakistan, elezioni di sangue {unit 
25 morti e un attentato de 
ISLAMABAD — Almeno 25 morti, una cinquantina di feriti &;Î]\ lgs. 
attentato alla vita del figlio del primo ministro ad interim sO îoope 
bilancio della violenza politica scatenatasi ieri in Pakistan ll 'Squi, 
50 milioni di elettori sono stati chiamati a rinnovare quattro” | 299 
lamenti provinciali. i (eli. 
n de 
‘m 

A PORCO ,, ì Pr 
Il Cairo, uccisi durante una sparatoria Zione 
due militanti della Jihad islamica nec 
IL CAIRO — Uccisi durante una sparatoria con gli agenti Droro 


presunti killer. del presidente del parlamento egiziano. LO i 
tro a fuoco è avvenuto nel pomeriggio davanti alla fac0' 
ingegneria. Secondo le autorità i due erano militanti del 
musulmano integralista Jihad (Guerra Santa) e avevan0 
parte del commando che l’8 ottobre aveva assassinato ilp 


dente del parlamento. 
TO 


Deceduto a Manhattan William Paley, 


I) 
gg 


l'americano che fondò la Cbs 


n . il! 
NEW YORK — E’ morto a Manhattan, all'età di 89 anni, wi, 
Paley, il «Berlusconi» americano, che nel 1928 acquistò P 


mila dollari una stazione radio ai suoi esordì, trasforma? 


quel colosso delle comunicazioni che è oggi 


trollò la Columbia Broadcasting System per N 
in qualità di presidente del consiglio d'amministrazione: . 


re 19 Iomenica 28 ottobre 1990 


VICENDA ENIMONT, CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 


—-< 


| 


nimestio 


[&rizio Fedi 


IUANO — Raul Gardini tie- 
tI fede all'impegno di voler 
tire in prima persona il 
K0 chimico nazionale. E, 
M solo annuncia un mas- 
lo aumento di capitale 
l’Enimont, che esclude da 
l'esta operazione il conferi- 
to di alcune controllate 
&à Montedison, ma con- 
“Ma l'intenzione di volersi 
Krossessare del controllo 
‘Intero consiglio di am- 
Nistrazione. Immediata la 
osta dell’Eni che parla di 
"ipo di mano» da parte 
“lla Montedison, preannun- 

do altri ricorsi giudiziari 
Confronti del gruppo Fer- 
zi in pieno accordo col 
Istro delle partecipazioni 


gruppo Ferruzzi, oltre a 
lle dei suoi alleati (Jean 

© Vernes e Gianni Vara- 

presenti nell'Enimont. 
tanto, venendo a decade- 
— a norma dello statuto 
ale — l’attuale consiglio 
Mministrazione della so- 
ità, è stata convocata per il 
Novembre un'assemblea 


iluppo” 
ori di 0 


5a 


(Arme 
ttonia) 
ta mill] 
di fatto 
il ‘cor 
selle 


L'ISTITUTO NAZIONALE PER L'ASSIGURAZIONE 
GONTRO GLI INFORTUNI SUL LAVORO 


Avvisa che intende esperire 


“ una licitazione privata per l'affidamento di lavori di 
rifacimento servizi igienici (e relative reti idriche e 
sanitarie), servizi di riscaldamento e impianti elettri- 
ci nel complesso immobiliare di proprietà sito in VI- 
GORSO DI BUDRIO (BO) Officina Ortopedica: 

î alto L. 539.447.900, oltre IVA 
SEO <fPsorizione all’A.N.C. richieste: 2 con 
classifica minima fino a L. 750.000.000 e 5/b con clas- 

| sifica minima fino a L. 150.000.000; 

“— unalicitazione privata per la gestione e manutenzio- 
ne degli impianti tecnologici (riscaldamento e condi- 
zionamento, elettrico, idrico-sanitario, antincendio) 
e manutenzione zona verde, nello stabile di proprie- 
tà sito in MILANO - Via Lepetit/Via M, Macchi: 
Importo d'appalto annuo; (comprensivo della spesa 


perracquisto: del:sombustibile necessario per'il:fun= 
onamento;delle:caldaie installate in centrale termi- 


perla nomina del nuovo con- 
siglio, che potrebbe davvero 
estromettere dalla stanza 
dei bottoni della ex-società 
mista gli uomini dell’Eni. 

L’Enimont, poi, si appresta a 
essere ricapitalizzata, sino a 
un massimo di 8.500 miliardi, 
con un apporto di denaro fre- 
sco che la Montedison ha an- 
ticipato di voler sottoscrive- 
re per la quota di sua compe- 
tenza. Per l'8 o il 9 gennaio 
prossimo un’altra. assem- 
blea della società chimica 
sarà così chiamata ad appro- 
varlo, attraverso l'emissione 
di azioni ordinarie, obbliga- 
zioni convertibili e/o con 


warrant. «Con tale operazio- | 


ne — è detto in una nota — 
l’Enimont potrà riequilibrarsi 
finanziariamente in modo da 
competere efficacemente 
con le altre multinazionali 
del settore». g 

Queste le due decisioni pre- 


ca, incidente sull'importo complessivo dell'appalto 


critiche 
e (che: | 
capitali 
I sinm 
ningiei 
nuto i 
nza È 
ecori 
Union 
sident? 
un s0 
bbe dl 
leta sO 


40/Materdei: 


ungaré 


nino en i 
rano 9 


> avevi 
te feril, 


per circa il 70%) L. 550.000.000, oltre IVA 
categorie di iscrizione all’A.N. 
classifica minima fino a L. 750.000.000, 5/b con clas- 
Sifica minima fino a L. 300.000.000 e 5/c con classifi- 
ca minima fino a L. 150.000.000; 
© una licitazione privata per l’aîfidamento dei-lavori di 
riordino dei prospetti e sostituzione degli infissi 
esterni da eseguire nell'edificio di p 
PESARO: Piazzale 1.0 Maggio n. 27: 
Importo d’appalto L. 739.200.000, oltre IVA 
categorie di iscrizione all’A.N.C. richieste: 2 con 
classifica minima fino a L. 300.000.000; 5/f-1 con clas- 
sifica minima fino a L. 750.000.000 e 5/f-3 con classifi- 
ca minima fino a L. 75.000.000; ; 
ìl — una licitazione privata per l'esecuzione di opere va- 
rie di manutenzione ordinaria e straordinaria perl 
risanamento. statico e strutturale dell'immobile. di 
proprietà sito in NAPOLI - Via Caracciolo Carafa n. 


Importo d'appalto L. 612.162.000, oltre IVA 
categoria di iscrizione all'A.N.C. richiesta: 2 con 
. Classifica minima fino a L. 750.000.000; \ 

© una licitazione privata per lavori di manutenzione 
| straordinaria (sostituzione infissi esterni e opere 
complementari) da eseguire nel complesso immobi- 
liare sito in TRIESTE - S. M. M. Inferiore - Lotti 4.0 e 
9,0; È 


Importo d'appalto L. 1.035.000.000, oltre IVA 
categorie di iscrizione all’A.N.C. richieste: 5/f-1 con 
classifica minima fino a L. 750.000.000 e 2 con classi- 
fica minima fino aL. 150.000.000. 


recedell All’aggiudicazione delle suddette gare si procederà ai 
Sensi degli artt. 1, lett. d) e 4 della Legge n. 14/1978... 
Le gare verranno dichiarate «deserte» qualora non sia- 
segui! IR State presentate almeno due offerte. 

{| 3£ imprese interessate dovranno allegare alla doman- 
‘a di partecipazione una apposita dichiarazione dalla 


richieste: 5/a-1 con 


roprietà sito in 


rasme? | Juale risulti.il possesso dei seguenti requisiti: 


nza (i 
la spi?” 
> scors) 
sono | 


9 di cessazione di attività; 


legislazione vigente; 


"I 


te dell'impresa. 


liu 


bi 


A prg Con l'indicazione del c.a.p., dovranno pervenire im= 


logabilmente all’ 
INA. 


Inistrazione. 


di essere in regola con gli obbligi concernenti le di- 
Sposizioni in materia di contributi sociali secondo la 


di essere in regola con gli obblighi concernenti le 
| disposizioni in materia di imposte e tasse e i conse- 
y guenti adempimenti secondo la legislazione vigente; 

che non sussistono provvedimenti che comportano 
divieti o decadenze a norma della Legge 31.5.1965, n. 
575 e successive modificazioni e integrazioni, impe- 
ditivi della eventuale assunzione dell'appalto da par- 


Sono ammesse domande di partecipazione di imprese 
d Nite, o che dichiarino di volersi riunire, e che prima 
ella presentazione della offerta abbiano conferito 
di dato collettivo speciale con rappresentanza a una 
Ssse, qualificata capogruppo, nonché di Consorzi di 
Operative di produzione e di lavoro, ai sensi econi 
| |QUisiti e modalità di cui agli artt. 20 e seguenti della 
ade n. 584/1977 e successive modificazioni e integra- 
i. Ri 


im domande di partecipazione, in carta bollata, delle 
2 


= Servizio Investimenti 

(Ufficio VI) - via Fornovo n.8 

00192 ROMA 
e non oltre 5 NOVEMBRE 1990. 

Cezione, da parte dell'INAIL, oltre il suddetto termi- 


vande di partecipazione non sono vincolanti per 


di essere iscritte all’A.N.C. (Albo Nazionale Costrut- 
tori) per tutte le categorie e classifiche in precedenza 
| lispettivamente indicate per ciascuna gara; È 
di non essere in stato di fallimento, di liquidazione e 


IL PRESIDENTE 
{Ing. A.Tomassini) » 


Economia 


Chiara l’intenzione dell’imprenditore 
ravennate (nella foto) di gestire in prima 
persona il polo chimico. Alle dimissioni 
«pilotate» seguirà un’assemblea per nominare 
in nuovo consiglio. Ricapitalizzazione di 
Enimont fino a un massimo di 8500 miliardi. 


Immediata reazione Eni: «E? un colpo di mano». 


se.dal consiglio di ammini- 
strazione dell’Enimont (i rap- 
presentanti dell’Eni. hanno 
Votato contro) che, grazie al- 
la. maggioranza numerica 
degli esponenti del gruppo 
Ferruzzi e dei suoi alleati, 
forti del 51 per cento del ca- 
pitale, hanno potuto dare un 
senso compiuto, in appena 
mezz'ora di lavori, alla re- 
cente presa di posizione del 
numero uno dell’ala privata. 
Le ragioni della svolta, dopo 
mesi di acuti conflitti dentro 
e fuori l’Enimont, sono state 
ribadite dallo stesso ammini- 
stratore. delegato Sergio 
Gragnotti che, nell'avvio del- 
la riunione, ha detto ancora 
in via ufficiale: «Ho illustrato 
al consiglio la necessità di 
adottare comportamenti 
coerenti con le inderogabili 
esigenze dell'impresa e con 
la ormai decaduta procedura 
di compravendita delle azio- 
ni Enimont da parte di Eni e 


Montedison». 

Dal tono meno formale alcu- 
ne. dichiarazioni rilasciate 
dai consiglieri di entrambi 
gli schieramenti al termine 
della. riunione, dove erano 
assenti solo Lorenzo Necci e 
Marco. Vitale. «Occorrono 
quattrini e lavoro», si è limi- 
tato a osservare Victor Uck- 
mar, da tempo legale dei 
Ferruzzi. 

Più circostanziate le affer- 
mazioni di Mario Artali, di re- 
cente insediato dal potere 
politico alla guida della Sme. 


««La proposta di aumento del 


capitale dell'Enimont è stata 
criticata dai consiglieri di no- 
mina Eni in quanto non era 
prevista nell’ordine del gior- 
no». Nel pomeriggio Gianni 
Varasi ha a sua volta motiva- 
to le dimissioni. «L'azienda 
— ha detto il fido alleato di 
Gardini — è bloccata nella 
sua operatività ormai da un 


Prossimo un aumento di capitale 


anno e mi chiedo se ci sono 
preclusioni al fatto che il si- 
stema Italia sia in grado di 
recepire le esigenze e le re- 
gole del privato». 

Al di là delle singole opinioni 
dei diretti interessati negli 
ambienti finanziari si è inve- 
ce sottolineato come l’Eni- 
mont corra il rischio di impa- 
ludarsi analogamente a 
quanto è successo alla Mon- 
dadori. 

Infatti, secondo il parere de- 
gli esperti, già dalla prossi- 
ma settimana potrebbe ri- 
prendere la contesa in tribu- 
nale a Milano, dove è atteso 
un ricorso d'urgenza da par- 
te dell'Eni. Difficile avanzare 
pronostici sugli sviluppi le- 
gali della vicenda, anche se 
a suo tempo il giudice Baldo 
Marescotti dell'ottava sezio- 
ne civile, sempre a proposito 
del caso Enimont, in buona 
sostanza aveva lasciato ca- 
pire che, in caso di contro- 
versia tra i due soci del polo 
chimico, a fare testo è lo sta- 
tuto della società. Se l'orien- 
tamento dei magistrati do- 
vesse rimanere inalterato, 
l’azionista Montedison si tro- 
verebbe indubbiamente in 
posizione di vantaggio. An- 
che se il compatto ostraci- 
smo del mondo politico alle 
ultime mosse di Gardini po- 
trebbe portare a inattesi col- 
pi di scena. 


PRESENTATO IL BILANCIO 


Gli uomini di Gardini si dimettono | Danieli in forma 


Migliorano i ricavi, l’utile netto, il cash flow 


UDINE — Molto positive le ci- 
fre della Danieli. | ricavi del 
gruppo hanno raggiunto i 
767,1 miliardi di lire contro i 
451,8 dell'esercizio preceden- 
te; l'utile netto è stato invece di 
61,5 miliardi (era stato di 55,1 
lo scorso anno), mentre. il 
cash-flow (utile più ammorta- 
menti) si è assestato a 125,4 
miliardi di lire contro gli 80,7 
dell'esercizio 1988-1989. 
Brillante è stato l'andamento 
della società capogruppo — 
«Danieli & C. - Officine Mecca- 
niche Spa» — i cui ricavi sono 
saliti a 628,5 miliardi di lire 
contro i 342,9 del passato 
esercizio con un utile di 37,4 
miliardi (era stato di 35,9 l’an- 
no scorso). È 
L’utile netto d'esercizio ha ge- 
nerato un dividendo comples- 
sivo di 16,5 miliardi di lire. 
L'assemblea ha deciso di re- 
munerare gli azionisti con 220 
lire per azione ordinaria e con 
240 per azione di risparmio. Il 
dividendo sarà in pagamento 
a partire dal 15 novembre 
prossimo. La parte restante 
dell'utile — 20,9 miliardi — è 
invece stata destinata a riser- 
Va straordinaria. Il cash-flow 
della capogruppo è stato pari 
a 99,2 miliardi contro i 58,8 del- 
l'esercizio passato. AI 30 giu- 
gno 1990, poi, il patrimonio 
netto consolidato era di 317,5 
miliardi (269 nell'esercizio 
1988-1989); quello della capo- 
gruppo ammontava a 237,5 mi- 
liardi contro i 216 a conferma 
della capacità del gruppo a re- 
munerare in via costante, e a 
buoni livelli, il capitale investi- 


ASSEMBLEA SOTTOTONO, TROPPE ASSENZE ILLUSTRI 


Le novità nel salotto buono di Mediobanca 


Entrano in consiglio di amministrazione Mario Arcari, Luigi Fausti, Piero Barucci - Si è parlato di Paribas e Continental 


Servizio di 
Giovanni Medioli 


MILANO — Assemblea sot- 
totono per gli azionisti della 
Mediobanca. Quest'anno, in- 
fatti, il rituale appuntamento 
negli eleganti uffici di via Fi- 
lodrammatici non è stato, co- 
me: negli anni scorsi, l’occa- 
sione per tastare.il polso del- 
la situazione ai massimi li- 
velli:del:Ìmondo'industriale e 
bancario nazionale: ‘Erano 
assenti alcuni dei nomi più il- 
lustri fra quanti siedono’ nel 
consiglio dell'istituto. 

La sostituzione di tre membri 
del consiglio di amministra- 
zione. (quelli. in scadenza 
erano tredici, ma dieci sono 
stati confermati), che avreb- 
be potuto accendere qualche 
fiammata polemica, è stata 
risolta piuttosto rapidamente 
al termine di sei ore e mezza 
di domande (degli azionisti 
di minoranza) e risposte (del 
presidente Francesco Cinga- 
no e dell'amministrtore dele- 


BUENOS AIRES — Rappre- 
sentanti della finanziaria ita- 
liana Stet, della società spa- 
gnola «Telefonica» e del go- 
verno argentino hanno stot- 
toscritto venerdì notte l’ac- 
cordo sulle tariffe che spiana 
la stada alla privatizzazione 
della compagnia telefonica 
statale argentina Entel. La 
firma è avvenuta al ministe- 
ro dell'economia: il ministro 
argentino Erman Gonzalez, 
e quello dei lavori pubblici, 
Roberto Dromi, hanno sotto- 
scritto l'accordo da parte ar- 
gentina, mentre in nome dei 
due consorzi che si faranno 
carico della gestione dei te- 
lefoni argentini nei prossimi 


ACCORDO SULLE TARIFFE 


Stet «al telefono» in Argentina 
L’azienda italiana gestirà la parte Nord del Paese 


gato Vincenzo Maranghi). AI 
posto di Braggiotti, Siglienti 
e dell’ex amministratore de- 
legato del Credito Italiano 
Lucio Rondelli sono stati no- 
minati i due amministratori 
delegati della. Banca Com- 
merciale Italiana Mario Ar- 
cari e Luigi Fausti e il nuovo 
‘amministratore delegato del 
Credito Italiano Piero Baruc- 
ci. 

L'acquisizione di una quota 
del: 2,02%*della Compagnie 
Financiere de Paribas, con- 
siderata da alcuni esponenti 
del mondo finanziario mila- 
nese una grossa novità, è 
stata fatta oggetto di una so- 
la ‘domanda. «Il pacchetto 
azionario — ha sostenuto 
Maranghi nella risposta — è 
stato ‘acquistato in accordo 
con la stessa Paribas, di cui 
intendiamo diventare azioni- 
sti stabili. L'operazione mi 
pare motivata, fra l’altro, dai 
rapporti di amicizia del grup- 
po francese con altre impor- 
tanti istituzioni finanziarie 


dieci anni. hanno firmato 
Franco Massari, responsabi- 
le delle attività estere della 
Stet, e Luis Bustamante, ple- 
‘nipotenziario della «Telefo- 
nica». La cerimonia ha mes- 
so fine a un paio di settimane 
di trattative su una delle 
clausole più importanti del 
futuro contratto, quella che 
regolerà le tariffe che ver- 
ranno applicate dalle due 
società che si faranno carico 
della zona Nord (la Stet) e 
della zona Sud (la Telefoni- 
ca) in cui è stata divisa la re- 
te telefonica argentina. La 
tariffa dello scatto telefonico 
è stata fissata a poco meno 
di tre centesimi di dollaro ad 


BANCAdelFRIULI 


Società per Azioni - Fondata nel 1872 


SEDE SOCIALE E DIREZIONE GENERALE: UDINE, via Vittorio Veneto 20 
Iscritta al n. 2 nel. registro delle società commerciali del Tribunale di Udine 


Codice fiscale 00249350307 


CAPITALE SOCIALE L. 30.000.000.000 - RISERVE L. 287.923.694.920 


Si rammenta ai signori Azionisti 
che le Assemblee Straordinaria e Ordinaria 
dei Soci si terranno in prima convocazione 
il giorno 30 ottobre 1990, alle ore 17 e 17.30 
presso la Sede Sociale in Udine, 
via Vittorio Veneto n. 20. 


italiane», 

Sugli effetti della crisi del 
Golfo sui conti dell'istituto, 
Maranghi ha precisato che la 
Mediobanca non ha parteci- 
pazioni azionarie in nessuna 
società di paesi dell’area in- 
teressata, e che il contenuto 
patrimoniale di ogni singola 
azione della Mediobanca, 
anche nell'attuale situazione 
di depressione \dei. mercati 
borsistici, è stata calcolata 
venerdì in 13.500 lire lorde, 
comprensive del patrimonio 
della società capogruppo, 
delle controllate e delle piu- 
svalenze da partecipazioni 
azionarie. 

L'argomento dell’acquisto di 
un pacchetto della casa te- 
desca di pneumatici Conti- 
nental è stato più volte tocca- 
to dagli azionisti di minoran- 
za. Alle domande in proposi- 
to Maranghi ha risposto che 
.la quota del 5 per cento della 
Continental è stata acquista- 
ta dalla Mediobanca «a prez- 


agosto e verrà aumentata 
mensilmente di una percen- 
tuali pari al costo della vita 
in base a una clausola spe- 
ciale che entrerà in vigore 
nel'caso di una forte svaluta- 
zione del dollaro. — 

AI posto della Bell, ritiratasi 
per motivi finanziari, l'otto 
ottobre scorso era subentra- 
to, per la zona Nord, il con- 
sorzio apeggiato dalla Stet 
(32,5 per cento) e composto 
dalla compagnia francese 
France Cable et Radio (an- 
ch’essa con il 32,5 per cen- 
to), dal gruppo argentino Pe- 
rez Compane (25 per cento) 
e dalla banca Usa J.P. Mor- 
gan.(10 per cento). 


, 


zi in linea con il mercato». 
«Abbiamo effettuato l’opera- 
zione — ha spiegato l'ammi- 
nistratore delegato — per- 
ché la consideriamo valida. 
Bisogna tenere presente an- 
che la nostra importante par- 
tecipazione nel gruppo Pirel- 
li (Ia Mediobanca controlla il 
10,79% della Pirellina, ma 
ha anche quote significative 
nel capitale delle controllate 
Société Internationale Pirelli 
e Pirellona), che verrebbe 
indubbiamente rivalutata se 
l'operazione di fusione con 
la Continental venisse effet- 
tuata». 

A Leopoldo Pirelli, che siede 
nel consiglio di amministra- 
zione dell'istituto, al termine 
dell'assemblea è stato chie- 
sto entro quanto pensa di po- 
ter comunicare qualcosa sul- 
l'affare Continental. «Speria- 
mo presto», si è limitato a di- 
re. 

Dunque non è stato svelato 
nessun mistero: si sa che la 
Pirelli possiede il 5% del ca- 


to. 

Bene sono andate anche le 
principali società controllate: 
dalla Danieli Engineering alla 
Ceda, dalla Iti-Clm alla Cofin- 
deur, alla holding di partecipa- 


zione «Sofinda». Nel corso 
dell'esercizio è stata costituita 
la «Danieli environment» con 
l'obiettivo di consolidare le va- 
rie esperienze del gruppo nel 
settore della tutela dell’am- 
biente. Bene anche la «lus- 
semburghese» Danieli Inter- 
national holding, società cui 
fanno capo le partecipazioni 
estere del gruppo e il cui capi- 
tale sociale è stato elevato nel 
corso dell'esercizio di 12,3 mi- 
liardi di lire. L'unica a chiude- 
re con una perdita tra le socie- 
tà estere (molto bene è andata 
la ‘svedese’ Morgard-sham- 
mar con un fatturato di 77 mi- 
liardi e un utile di 1,7) è stata 
«Maskin Ab» con una perdita 
di 103 milioni di lire. 

Non potevano mancare preci- 
sazioni sulla crisi del Golfo. 


pitale della società tedesca, 
che un altro 10% è nelle ma- 
ni della Mediobanca e della 
Sopaf di Jody Vender.. Ma 
sull'identità di eventuali altri 
alleati nel tentativo di scala- 
ta ci sono. solo illazioni: il 
gruppo Agnelli ha negato di 
avere un altro 5%, ma non di 
possedere azioni Continen- 
tal. Salvatore Ligresti, anche 
lui consigliere. della Medio- 
banca, ha negato di posse- 
dere azioni Continental. «Ma 
se me lo chiedessero — ha 
detto — potrei comperarne». 
Umberto Zanni, presidente 
della Ras (che fa parte del 
gruppo assicurativo tedesco 
Allianz) e consigliere della 
Mediobanca, ha spiegato 
che il matrimonio ‘tra Conti- 
nental e Pirelli, pur essendo 
certamente un progetto mol- 
to valido sotto il profilo indu- 
striale, non potrà avere tem- 
pi rapidi per i vincoli molto 
stretti della legislazione te- 
desca. 


FINANZIAMENTI PUBBLICI 


Più soldi per esportare 


Incrementato il fondo per la promozione del commercio con l’estero 


ROMA — Maggiori possibili- 
tà di finanziamento dallo.Sta- 
to per chi vorrà misurarsi 
con i mercati esteri. Gli im- 
prenditori e le aziende inte- 
ressate alla continuità dello 
sviluppo commerciale oltre 
frontiera potranno contare 
su un fondo per i finanzia- 
menti a tasso agevolato, in- 
crementato di 42.350 milioni 
di lire per il 1991 e di 92,350 
milioni per il 1992. E' quanto 
dispone il decreto del Presi- 
dente della Repubblica sui 
«provvedimenti per la pro- 
mozione delle esportazioni», 
pubblicato sulla Gazzetta Uf- 
ficiale di venerdì scorso. 

‘Ai finanziamenti a tasso age- 
volato del fondo — istituito 
presso il Mediocredito cen- 
trale — verranno ammessi 
— precisa il decreto — solo i 
programmi di penetrazione 
commerciali finalizzati all’in- 
sediamento durevole delle 
imprese sui mercati esteri. 
Per la. promozione della 


commercializzazione nei 
mercati esteri dei prodotti 
agro-alimentari italiani le 
aziende potranno richiedere 
invece al ministro. del Com- 
mercio estero i contributi de- 
stinati alla realizzazione di 
progetti pilota per la distribu- 
zione integrata di determina- 
ti prodotti, dal produttore ita- 
liano al distributore estero. 
In particolare, perl finanzia- 
mento di questi ultimi contri- 
buti viene autorizzata la spe- 
sa di 9 miliardi di lire, pari a 
4,5 miliardi annui, nel perio- 
do '91-'92._ 

Infine per le imprese che vo- 
lessero partecipare all'este- 
ro a gare internazionali è 
previsto, ancora una volta, 
l'utilizzo del fondo istituito 
presso il Mediocredito cen- 
trale. Queste ultime potran- 
ho chiedere finanziamenti 
agevolati nel limite di un uti- 
lizzo complessivo del fondo 
di 50 miliardi di lire. 


Dividendi complessivi 
per più di 16 miliardi. 
Rassicurazioni per 

le commesse in Iraq. 
Operazioni finanziarie 
illustrate da Cecilia 
Danieli (nella foto). 


«Noi abbiamo laggiù — ha su- 
bito precisato Gianpietro Be- 
nedetti, amministratore dele- 
gato insieme a Cecilia Danieli 
— quattro uomini di cui due al- 
le nostre dirette dipendenze. 
Stiamo facendo. il possibile, 
ma obiettivamente la situazio- 
ne è difficile poiché è inserita 
in un contesto internazionale 
che sfugge alle intenzioni di 
un gruppo». Ma il Golfo ha.sol- 
lecitato anche alcune doman- 
de degli azionisti. A tutti ha da- 
to assicurazione Benedetti. 
«Abbiamo commesse con l’l- 
raq—ha detto — per circa 400 
miliardi di lire. Ci eravamo im- 
pegnati in quel Paese, come 
altre aziende europee, subito 
dopo la fine della guerra con 
l'Iran. Nemmeno un bullone, 
però, è partito per Bagdad. 
Tutto è ancora da noi o presso 
nostre controllate». Insomma 
come dire che. il rischio, co- 
munque coperto dalla Sace, è 
uguale a zero, 

Cecilia Danieli si è invece: sof- 
fermata su alcune operazioni 


finanziarie del gruppo. Ha 
spiegato che l'operazione di 
«buy back» di 7 milioni e 35 mi- 
la azioni, per un costo di 77,3 
miliardi di lire, sarà portata a 
termine entro i prossimi 12 
mesi e servirà a soddisfare le 
richieste in tal senso avanzate 
dai dipendenti, mentre al fine 
di massimizzare il risultato 
economico — la situazione fi- 
nanziaria attuale del gruppo 
presenta disponibilità liquide 
che eccedono di 117 miliardi 
l'indebitamento verso il siste- 
ma finanziario — la società ha 
perseguito la politica di uliliz- 
zare strumenti finanziari di- 
versificati (non solo bot o cet, 
quindi) tra i quali l'acquisto di 
usufrutto su.azioni di primarie 
società italiane, controllate 
dai primi cento gruppi statuni- 
tensi, con un rendimento del 
27%. 
Insomma tutto bene? Si, ovvia- 
mente, anche se qualche pic- 
colo neo c'è: come, a esempio, 
l'impianto per la produzione di 
lamellare in alluminio che do- 
veva sorgere prima a Gorizia 
e poi a Villesse e peril quale le 
cose stanno andando ancora 
per le lunghe. «Forse abbiamo 
sbagliato noi nel presentare il 
progetto — ha precisato Bene- 
detti — ma assicuriamo che 
non inquina, assolutamente». 
L'impianto, per la produzione 
di 25 mila ton. di alluminio e un 
fatturato annuo di circa cento 
miliardi, dovrebbe dare lavoro 
a cento dipendenti, tutti alta- 
mente specializzati. 

[Pier Paolo Gratton] 


Lavoratori portuali, 
rivisti gli organici 


ROMA — Il ministro della 
Marina mercantile ha rivisto 
la mappa delle dotazioni di 
organico e, quindi, delle ec- 
cedenze per il 1990 dei lavo- 
ratori portuali, estendendo 
l’efficacia delle nuove tabel- 
le di impiego anche al primo 
trimestre del 1991: il risultato 
è compendiato in un decreto 
datato 30 luglio ma pubblica- 
to solo ora dalla Gazzetta uf 
ficiale — che costituisce le 
tabelle stabilite con il decre- 
to del 10 febbraio 1990: Ri- 
spetto alle tabelle di feb- 
braio, in particolare, risulta- 
‘no iscritti nei registri delle 


compagnie portuali 8.813 la- 
voratori anziché 9.992. 

Ecco un quadro di sintesi (tra 
parentesi i dati stabiliti con il 
precedente decreto di feb- 
braio): 1) dotazione organica 
lavoratori © portuali 1990; 
4.031 persone (4.339); 2) ec- 
cedenze lavoratori iscritti 
nelle compagnie portuali ri- 
spetto alla dotazione organi- 
ca: 4.782 persone (5.653); 3) 
dotazione organica dipen- 
denti da compagnie portuali: 
351 persone (457) ; 4) ecce- 
denze dipendenti: 198 (190); 
5) totale eccèdenze: 4.980. 
(5843). 


Economisti perplessi 
sull’azienda Italia 


SAINT VINGENT — L'unificazio- 
‘ne tedesca e la caduta dei regi- 
mi comunisti hanno avvicinato i 
problemi posti dalle scadenze 
previste per la fine del ‘92, con 
conseguenti riflessi sulle pro- 
spettive economiche per il pros- 
simo anno. Ne sono convinti gli 
economisti italiani convenuti în 
Valle d'Aosta per il tradizionale 
«Forum» organizzato in occasio- 
ne della consegna dei premi 
«Saint Vincent per l'economia». 
<E' finito iltempo della possibili 
tà di patteggiamenti — ha ricor- 
dato, nella relazione introdutti- 
va, Siro Lombardini — e dobbia- 
mo di nuovo imparare a nuotare 
per mantenerci a galla in uno 
scenario internazionale diverso. 


L'unificazione tedesca provo- 
cherà in un primo tempo un in- 
debolimento della crescita, ma 
poi la Germania si riprenderà 
più rapidamente di quanto si 
pensi. Tutto questo avverrà se 
non ci saranno. ovviamente 
sconvolgimenti per ora impreve- 
dibili, causati magari dalla crisi 
del Golfo». L'Italia dovrà quindi 
prendere efficaci provvedimenti 
e non è pensabile — secondo 
Lombardini — «risolvere i pro- 
blemi economici se le forze poli- 
tiche che sostengono il governo 
non sono in grado di impostare 
una politica economica di lungo 
periodo e se quelle all'opposi- 
zione non operano in modo di 


renderla comunque possibile». - 


SOLDI / MINIGUIDA AI VANTAGGI (MA ANCHE ALLE INSIDIE) DELL'UTILIZZO DEL DENARO ALTERNATIVO 


Affonda il contante, decolla l'assegno 


E' aumentato tra gli italiani il ricorso agli effetti bancari al posto del «liquido». Se la cambiale finisce in protesto 


Servizio di 
Roberto Mazzanti 


Gli italiani si stanno conver- 
tendo alle virtù. del denaro 
alternativo: fanno circolare 
meno contante ed usano con 
sempre maggiore frequenza 
assegni bancari o circolari e 
restano affezionati alla cam- 
biale che nel periodo del pri- 
mo boom economico con- 
sentì a tanti di acquistare 
l’auto o la moto. L'avanzata 
dei nuovi mezzi di pagamen- 
to come le carte di credito ed 
il Bancomat ha eroso solo 
marginalmente la leadership 
detenuta dagli assegni che 
costituiscono gli strumenti 
bancari numericamente più 
diffusi (70 per cento del tota- 
le l’anno scorso), mentre 
Vanno assumendo un ruolo 
di assoluto rilievo per quanto 
concerne l'importo i bonifici 
e le disposizioni automatiz- 
zate di pagamento e d’incas- 
so. 

Secondo una rilevazione 
della Banca d’Italia nell'89 
sono stati emessi 415 milioni 
di assegni bancari e richiesti 
216 milioni di assegni circo- 
lari per un valore complessi- 
vo di 1,6 milioni di miliardi di 
lire, una cifra da capogiro 
che però non ci avvicina più 
di tanto al pianeta Usa dove 
nell’88 si sono registrate 242 
operazioni bancarie per abi- 
tante contro le 132 della 
Francia, le 107 dei Paesi 
Bassi, le 105 della Germa- 
nia, le 98 del Regno Unito e, 
agli ultimi posti nei paesi 
della Cee, le 27 dell’Italia. Le 
statistiche indicano ancora 
che l’anno scorso le famiglie 
italiane hanno emesso 15 as- 
segni per conto di un importo 
medio di 1,5 milioni di lire e 
che quasi il 70 per cento del 
numero degli accrediti si è 
concentrata sui conti delle 
famiglie per operazioni di un 
importo medio di 5,5 milioni 
di lire. 

Pur lontani dagli Usa e da al- 
tri paesi europei dove di con- 
tante in giro se ne vede sem- 
pre di meno, gli italiani sono 
in fase di recupero anche 
grazie alle operazioni di 
marketing lanciate da tante 
banche per rendere sempre 
più agevole l’uso del denaro 
alternativo. Solo le leggi che 
regolano il settore sono ri- 
maste ferme a 57 anni fa, an- 
che se integrate da norme 
speciali e significative sen- 
tenze della Corte di Cassa- 
‘zione. Così in molti casi la 
diffusione di questi moderni 
mezzi di pagamento non si è 
accompagnata con una ade- 
guata conoscenza delle loro 
caratteristiche e delle norme 


Più garantito 


chi riceve 


in pagamento 


assegni circolari 


che ne armonizzano l'uso. 
Ecco quindi una piccola gui- 
da ai vantaggi, ma anche al- 
le incognite del ricorso a 
cambiali ed assegni. i 
La cambiale. E' un titolo di 
credito esecutivo contente 
l’ordine o la promessa in- 
condizionata di pagare una 
determinata somma ad una 
determinata persona nel luo- 
go e nel tempo indicati nel ti- 
tolo stesso. Il primo tipo si 
chiama «cambiale tratta» o 
semplicemente «tratta», il 
secondo «vaglia cambiario» 
o «pagherò cambiario». ll ti- 
tolo cambiario costituisce 


dunque un vero e proprio - 


mezzo di pagamento ed è al- 
tresì uno strumento di credi- 
to. Nella pratica quotidiana 
la cambiale consente a colui 
che è obbligato a corrispon- 
dere una certa somma di cui 
non ha al momento la dispo- 


SOLDI 
Copertura 
garantita 


Per chi non vuole corre- 
re rischi c'è l'assegno a 
copertura garantita che 
viene chiamato «vade- 
mecum». La banca che 
lo emette deve costituire 
presso la Banca d’Italia 
una cauzione a garanzia 
della circolazione di as- 
segni bancari con que- 
ste caratteristiche. 

ASSEGNO PERSONA- 
LIZZATO. Alcune ban- 


che a scopo promozio- 
nale offrono ai clienti di 
riguardo o a chi ha un 
grosso volume d'affari 


assegni bancari pre- 
stampati con il nome del- 
l'emittente, il suo mar- 
chio e la ragione socia- 


le. 

ASSEGNO TURISTICO. 
E’ più noto come «travel- 
ler’s chèque». Su questo 
titolo viene indicato l’im- 
porto, la firma del cliente 
che l’ha richiesto e la da- 
ta di consegna. Chi ne è 
in possesso può trasfor- 
marlo in contante presso 
un’altra banca estera 
con una semplice firma. 


nibilità di posticipare il paga- 
mento. Il creditore può tra- 
sferire la cambiale ad un ter- 
zo per «girata» oppure può 
scontarla presso una banca 
che ne anticipa il valore sal- 
vo buon fine del credito stes- 
so, ma può attendendo la 
scadenza prevista incassare 
il ricavo netto senza pagare 
intermediazioni alla banca. 
L’assegno bancario. E' chia- 
mato anche chèque e rap- 
presenta uno strumento fidu- 
ciario di pagamento di un de- 
bito in sostituzione della mo- 
neta. E' fiduciario proprio 
perchè presuppone  l’esi- 
Stenza del denaro nel conto 
corrente del debitore presso 
la banca di emissione del- 
l'assegno stesso. Così men- 
tre la cambiale circola come 
strumento di credito astratto, 
l'assegno bancario è usato 
come mezzo di pagamento. 
Ma secondo un’interpreta- 
zione della Cassazione lo 
chèque può essere equipa- 
rato più che ad un effettivo 
pagamento ad una promes- 
sa di pagamento che chi ha 
emesso l’assegno dovrà 
onorare alla presentazione 
dello stesso all’incasso. E’ 
per questa ragione che su 
questi titoli vi è la riserva del 
«salvo buon fine», cioè la ci- 
fra indicata viene accredita- 
ta al creditore salvo verifica- 
re in un secondo tempo l’'ef- 
fettiva copertura dell’asse- 
gno stesso. 

L’assegno circolare. E’ un ti- 
tolo di credito emesso da 
una banca per una somma 
che è disponibile presso la 
banca stessa fin dal momen- 
to dell'emissione. Di conse- 
guenza è pagabile a vista 
presso tutti recapiti indicati 
dalla banca che l’ha emesso. 
E' di fatto lo strumento di pa- 
gamento che meglio surroga 
la funzione del denaro con- 
tante. Infatti mentre la cam- 
biale rappresenta una pro- 
messa di pagamento e l’as- 
segno bancario non contiene 
l'obbligazione diretta della 
banca che l’ha emesso a pa- 
gare la cifra in esso indicata 
(esponendo il creditore al ri- 
schio di vedersi rifiutare il 
pagamento per assegno 
emesso a vuoto), l'assegno 
circolare contiene l’obbliga- 
zione diretta della banca 
emittente a pagare a vista 
l'effetto. Inoltre è pagabile 
presso qualsiasi filiale od 
agenzia della banca emitten- 
te e deve sempre indicare il 
nome del beneficiario. Il ter- 
mine di validità per la pre- 
sentazione al pagamento 
dell'assegno circolare infine 
è di3anni.. 


Risparmio 


EGR 


Differenze a confronto 


Contiene l'ordine di pagamento 
dato dal titolare del conto cor- 
rente alla banca con «conven- 
zione di assegno». 
ooo e 1 
Presuppone l'esistenza di un | Vienerilasciato anche a perso- 
conto corrente fra colui che | ne che non intrattengono rap- 
«emette il titolo e la banca che | porto di conto corrente con la 
deve pagarlo. banca emittente, 
fo 150: RI 
Uò essere emesso anche al | Non può essere emesso al por- 
tatore, poichè lalagge prescrive 
l'indicazione del beneficiario. 


Contiene la promessa di paga- 
mento fatta dalla banca emit- 


lon può essere emesso per 

que importo. una cifra superiore ai cento mi- 
lioni. 

IHitolo deve essere presentato .| lititolo può essere pagato pres- 

per l'incasso presso la sede o. | so qualunque piazza'e da qua- 


filiale che l'ha emesso. lunque sede ofiliale dellabanca 


IWcreditore non ha la certezza 
del pagamento potendo lo chè- 
que essere stato emesso a 
Vuoto, cioè senza sufficiente co- 
pertura dei fondi nel conto cor- 
rente, 


{l creditore riceve un titolo di 
‘ sicuro affidamento, perchè con- 
tiene. l'impegno della banca 
emittente di pagarlo, avendo 
già avuto la relativa copertura 
dal richiedente prima dell'emis- 
sione. 


SOLDI / DENUNCIARE SUBITO LA PERDITA DI UNO CHÈQUE PER EVITARE BRUTTE SORPRESE 


Rischia grosso chi e distratto 


Tre anni di protesti 


CAMBIALI 


Fonte: Corte dei Conti Valori espressi in miliardi di lire 


II leader è il "bancario" 
Percentuale di utilizzo del mezzi di pagamento nel 1989 


Bonifici 


29,6% 


Il denaro alternativo non ha soltanto vir- 
tù, ma presenta anche insidie e traboc- 
chetti. Ecco quindi una miniguida alle 
incognite del ricorso a cambiali ed as- 


segni. 


La girata. Chi appone la firma di girata 
su un assegno risponde del suo paga- 
mento. Può vietare una nuova girata 
sbarrando l’assegno stesso con due 
tratti di penna. Lo sbarramento si divide 
in.: «generale» se tra i due tratti sulla 
facciata anteriore dell'assegno non 
compare alcuna indicazione; «da ac- 
creditare» quando si vuole vietare il pa- 
gamento in contanti; «non trasferibile» 
quando si vuole consentire il pagamen- 
to solo alla persona cui è intestato lo 


chèque. 


Il protesto. Chi ha in mano una cambia- 
le od un assegno bancario rimasto in- 
soluto alla scadenza può fare constata- 
re il mancato pagamento. attraverso 
l’atto di un pubblico ufficiale, cioè può 
«elevare il protesto». | pubblici ufficiali 
trasmettono ogni 15 giorni al presidente 
del Tribunale l'elenco dei protesti nelle 
due settimane precedenti. La pubblica- 
zione dei protesti cambiari è a cura del- 
le Camere di Commercio. Per essere 
cancellati dall'elenco dei protestati pri- 
ma che venga pubblicato il debitore de- 


STATISTICHE / GUIDA ALLE VARIAZIONI DEL POTERE D'ACQUISTO DAL 1947 


Cosi ti calcolo la svalutazione 


Centomila lire del 51 varrebbero oggi 1.893.640. Come si usano i coefficienti Istat 


Servizio di 
Giuseppe Rocco 


Un assegno di L. 300 mila che 
il coniuge separato corrispon- 
de dal gennaio 1980 oggi si va- 
luta in L. 825.960; un milione 
che un debitore ha pagato nel 
dicembre del 1970 equivale at- 
tualmente a L. 9.367.500; un vi- 
talizio pattuito nel giugno 1963 
in 100 mila lire si rapporta que- 
st'anno a L. 1.212.130. Sono 
questi alcuni esempi dell'infla- 
zione, misurata tramite i coef- 
ficienti ufficiali elaborati re- 
centemente dall'Istituto Cen- 
trale di Statistica (Istat) a tutto 
il mese di settembre 1990. 

Oltre a suscitare la curiosità di 
chi vuole fare confronti con il 
passato, la continua perdita 
del potere d'acquisto della lira 
pone la necessità di disporre 
di uno strumento affidabile per 
aggiornare — periodicamente 
importi che si riferiscono ad 
anni passati, per poter ade- 
guare clausole contrattuali o 
assegni vitalizi. L'esigenza di 
trasformare lire di determinati 
anni in lire attuali ricorre, in- 
fatti, di frequente nel campo 
giuridico ed in quello econo- 
mico amministrativo. E' per 
questo che. l'Istat provvede 
‘mensilmente al calcolo di una 


serie di coefficienti di trasfor- ‘ 


mazione della lire, i quali — 
essendo determinati. da un 
Istituto di Stato — rivestono 
carattere ufficiale e possono 
quindi essere prodotti anche 
in sede giudiziaria. SNA 

Considerati i fini scientifici e 
pratici per i quali si rendono 
necessari o utili raffronti nel 
tempo fra valori espressi IN 
unità monetarie di uguale po- 
tere d'acquisto, nell'elabora- 
zione dei coefficienti l'Istat as- 
sume a base del calcolo un in- 
dicatore fondamentale, costi- 
tuito dall’indice dei prezzi al 
consumo per le famiglie di 
operai e impiegati (già «indici 
del costo della vita» fino al 
1967). Com'è noto, tali indici ri- 
guardano i beni ‘e servizi ac- 
quistati da una famiglia «tipi- 


ca» italiana, la quale può con- 
Siderarsi rappresentativa del- 
le famiglie aventi a capo un la- 
voratore dipendente non agri- 
colo (operai e impiegati, 
esclusi i dirigenti). La tabella 


* di utilizzo qui pubblicata parte 


dal 1947 e: rende disponibile 
l'esame per un periodo che 
abbraccia ben 44 anni. 

Come si procede, in pratica al- 
l'impiego dei coefficienti che 
figurano nella tabella? E' suffi- 
ciente moltiplicare la somma 
da rivalutare per il coefficiente 
del mese e dell’anno corri- 
spondente ricavato dalla ta- 
bella ed il prodotto che si ottie- 
ne corrisponde alla somma 
già rivalutata. Ad esempio, se 
si vogliono attualizzare cento- 
mila lire del gennaio 1951, ba- 
sta moltiplicare la cifra per 
18,9364 e si ottiene un valore 
pari a L. 1.893.640, che è ap- 
punto l'importo aggiornato al 
settembre 1990. Se si tratta, in- 
vece, di trasformare un milio- 
ne del settembre 1960 in lire 
attuali, si moltiplica l'importo 
per 14,0417, ottenendo un ri- 
sultato di L. 14.041.700. Ed an- 
cora, poniamo di volere rivalu- 
tare due milioni del giugno 
1970: pure in tal caso moltipli- 
cando la cifra per il coefficien- 
te corrispondente a quel mese 
ed a quell’anno (9,6202) ed ot- 
teniamo l'importo di L. 
19.240.400. Il procedimento di 
calcolo è analogo per qualsia- 
si altro periodo. 

Dalla tabella emerge, fra l’al- 
tro, anche il rallentamento del- 
l'inflazione verificatosi negli 
ultimi anni, che si è tradotto in 
una maggior tenuta del poter 
d'acquisto della moneta. Si 
Può Vedere, infatti, che il valo- 
re della lira per dimezzarsi fra 
il 1981 ed il 1990 ha impiegato 
circa nove anni. Negli anni '70, 
in occasione delle grandi crisi 
petrolifere, il processo di di- 
mezzamento si verificava con 
ritmi molto più rapidi (ogni cin- 
que.- sei anni). Nel dopoguer- 
ra, poi, bastavano pochi anni 
per ridurre drasticamente il 
potere d'acquisto della lira, 


Cosi si è svalutata la lira in 44 anni 


Coefficiente per moltiplicare i valori espressi In lire degli annl'e mesi sottoindicati e tradurli in lire del mese di settembre 1990. 
(Indici costo vita fino al 1967 e prezzial consumo dal 1968) 


ANNI GEN FEB MAR APR 


MAG. GU LUG AGO SET OTT Nov DIC MAN 


1947 264332 258827 25,1627 23,0945 220126 20,6669 200221 18,9784 18,0456 18,0966 189211 195175 206513 
1948198666 20,0807 19,5570 19,4844 197379 19,8960 209065 20,0744 19,5939 19,8845 197520 195659 19/5044 


1949 
1950 


19,2970 194015 19,3161 190422 19,0600 192729 19,8297 19,5939 19,685. 20,1343 200833 20,2375 192227 
203165 20/2655 205459 202438 202107 199457 199431 195965 19/2129 194487 192512 19,2053. 19/4843 


1951-189364 18,6038 185031 180941 18,0724 17,8341 17,8405 17,9042 17,9106 17,8621. 17,7526 177615 177593 


1952 


17,8175 17,6226 17,5703 174862 174200 17,3053 17,2692 17,2543 17,1320 17,0988 17/0784 171422 17,0956 


1953. 17/1676 17,1358 171383 169714 168707 168296 17,0784 171269 17,0504 16,9841 469026 169421 167102 


1954 


169191. 168491 16,8988 167990 165602 164451 16,3852 164018 16/4247 16/4527 169776 16,3546 162727 


1955 163597 163979 16,3597 16/2259 160794 169723 160297 16/0042 160526 160564 159899 15,6831 15,284 


1956 
1957 
1958 
1959 


15/7723 15,5645 15,3823 15,2893 15,090. 15,2715 15/9059 152095 152587 15,3428 153250. 15,2434 150781 
15/0943 15,1848 152600. 15/2702 15/2154 151848 15,090 15,0803 15/0102 14,8892 147847 147006 147925 
+ 145527 146199 145935 14,367 142176 141220 141577 142227 142686 144075 144584 14,5311 14,1164 
144737 145158 145553 145208 144890 144928 145094 144877 144177 143221 142309 141883 141754 
140761 141322 141845 141590 140991 14,0443 14,0061 


140303 140417 140366 199729 139347 138087 


13,8251 138187 138098 137270 136786 136569 136735 13,6467 13,6059 13,5955 134836 134224 134166 
19,3014 132886 1912121 13/0478 13,0478 129853 129369 12,961Î 12,8999 128515 128031 126718 127655 
124641 122411 121863 121213 121213 121213 121315 121111 11,9939 11,8792 11,8792 118066 118731 
11,6957 11,6664 11,6167 115670 115186 114128 11,3465.11,3274 11,2803. 11,2153 11,1694 111248 11,2085 
11,0700 11,052 11,0254 109987 10/9642 109375 109018 108942 108763 108674 108535 10,8164 10,7418 


10,7820 10,7820 10,751 107400 107145 107221 107145 107221 107221 
‘10,560 10,590 10,5690 10,5490 105280 105071 104871 10/4661 10/252 104351 104351 10/4351 10,3246 


10,3952 10,052 103952 103752 109652 10,3752 10,3852 10,3752 110,352 10,3449 103343 10,2953 10,1946 


102654 102654 10,2264 Lo 10,1585 101195 100536 100247 
92297 
8,799 
79927 
69137 
57042 
49399 
41176 
36584 
3,000 
26402 
22020 
1,9062 
16350 
1,4652 
1,3470 
1,2632 
12126 
1,1547 
1,0824 
10229. 102 


97420 
9,052. 
8,8482 
81554 
72052 
57900 
51998 
42240 
37360 
32981 
27062 
22650 
1,9412 
1,6672 
1,4858 
1,3600 
42717 
1,2204 
1,169 
1,0949 
1,0308 


9,7160 
9,2496 
8,8241 
8,0866 
7,0004 
5,7838 
5,0865 
4,1611 
3,6978 
3,2523 
26010 
22330 
1,9235 
1,6520 
1,4753 
1,9966 
1,2668 
1,2159 
1,1588 
1,0896 
1,0268 


9,8139 
9,3220 
8,8983 
8,2332 
7,3267 
5,9580 
9,2796 
4,3198 
3,7745 
3,3419 
2,7532 
2,3062 
1,9668 
1,6892 
1,5014 
1,9823 
1,2803 
1,2249 
1,1669 
1,040 
1,0378 


10,6890 10/6559 10/6227 10,5310 


9,9967 
9,5003 
9,0324 
85255 
7,1156 
6,1950 
54977 
46816 
39275 
34993 
29961 
24713 
20881 
17018 
15682 
14289 
1,3197 
1,2478 
1,1897 
1,1322 
10634 
1,0000 


9,9507 
9,4584 
8,9895 
8,4130 
7,6298 
6,0690 
5,4298 
4,5207 
3,8853 
3,4611 
29279 
24296 
2,0476 
1,7475 
1,5426 
1,4145 
1,3041 
1,2409 
1,1783 
1,1255 
1,0593 


99188 
94084 
8,964 
8,9548 
75457 
59778 
5,9833 
4,4348 
3,291 
34310 
28906 
29795 
20135 
1,7250 
1,5267 
1,4059 
1,2049 
12963 
1,1752 
11161 
1,0492 


9,9678 
9,3675 
8,9474 
83333 
7,4238 
5,9268 
5,3394 
4,3794 
3,8109 
3,4066 
2,8436 
2,3489 
1,9929 
17191 
1,5194 
1,3967 
1,2863 
1,2328 
1,1731 
1,1123 
1,0443 


99162 
94364 
89871 
8,5090 
71095 
64545 
5,5087 
47277 
40031 
3,5600 
3,759 
25390 
2,1390 
18385 
15989 
14459 
1,3314 
1/2549 
1,1995 
1,1429 
1,0720 


9,6371 
9,1700 
8,7436 8,6962 
7,8810 7,629 
6,8154 6,6976 
5,6667 56104 
4,8568 48353 

4,0272 


9,6202 
9,1441 


9,6022 
9,1092 
8,6569 
7,7907 
6,5275 
5,9782 
4,8058 
3,996 
3,5622 
3,0999 
25493 
2,1319 
1,0399 
1,949 
1,4434 
1,9280 
1,2597 
1,2005 
1,1449 
1,0702 
10128 


95772 
90923 
8,6104 
7,1531 
6,3970 
55487 
47656 
39700 
3,5462 
3,0697 
25236 
217 
18072 
‘15908 
1,4398 
1,3252 
12518 
1,1978 
1,139 
1,0686 
1,0056 


Servizio di 


Cesare Sartori 


«L’arte, e in particolare la 
pittura, è molto vendicativa: 
certe follie, voglio dire certe 
opere per le quali nel passa- 
to sono state spese delle ci- 
fre folli, oggi non valgono 
niente. Ma anche oggi chi 
vince non è mica l'arte, è il 
mercato, ma un mercato dro- 
gato: rifletta soltanto un atti- 
mo al numero di gallerie che 
ci sono in Italia e al numero 
di “artisti” tra virgolette che 
ci sono in giro. Sono troppi 
entrambi». Giuliano Gori, 
commerciante pratese e ap- 
passionato collezionista, 
non nasconde la sua per- 
plessità e il suo scetticismo 
quando si parla di quadri co- 
me un bene rifugio. «lo non 
ho mai venduto», si vanta 
con orgoglio Gori, il quale 
batte molto sul tasto della 
passione, dell'interesse per- 
sonale, di una sorta di voca- 
zione «che va però coltivata» 
come le molle che possono 
spingere un piccolo rispar- 
miatore verso l'affascinante 
ma rischiosissimo mondo 
della pittura. Gori non è con- 
vinto che la passione per la 
pittura possa trasformarsi in 
un investimento proprio per- 
ché il collezionista, l’amato- 
re si farebbero tagliare una 
mano piuttosto che separar- 
si.da uno dei loro quadri. 

La pensa in parte così anche 
Casimiro. Porro, esperto di 
rango e amministratore de- 
legato di Finarte casa d'aste 
con trent'anni di attività sulle 
spalle. «Il piccolo risparmia- 
tore che entra “a freddo?’ nel 
mercato della pittura — so- 
stiene Porro — corre dei seri 
rischi proprio perché gli 
mancano l'interesse e la cul- 
tura di base che animano e 
guidano il collezionista o l’à- 
matore. Ci vuole poi molto 
fiuto per non fare errori e il 
mio consiglio è di affidarsi 
sempre a esperti di altissima 


mesi. 


professionalità per evitare di 
buttare via i propri quattri- 
ni». 

«Molla necessaria è la pas- 
sione — avverte Porro —; se 
non c'è, è meglio fare le cose 
gradualmente; comperare 
un'opera, godersela, comin- 
ciando contemporaneamen- 
te a informarsi, a leggere, 
anche a studiare, poi fare un 
‘altro acquisto e così via. Al- 
trimenti, se uno vuol proprio 


rimanere nel settore pittura - © 


quadri, molto meglio investi- 
re in quote di fondi d’investi- 
mento finalizzati dove non si 
staccano cedole ma l’obietti- 
vo è il capital gain che si rea- 
lizza alla chiusra del fondo 
— circa 5 anni — avendo 
puntato sulla rivalutazione 
delle opere d'arte che ne co- 


‘ stituiscono il patrimonio. L'o- 


biettivo nostro per esempio è 
di un 10-15% di incremento 
annuo. Naturalmente al ge- 
store di tali fondi sono richie- 
ste professionalità e corret- 
tezza assolute proprio per 
evitare che nel patrimonio 
del fondo vadano a finire j 
quadri invenduti del magaz- 
zino». i 

La formula cui accenna Por- 
ro — quella dei fondi d’inve- 
stimento d'arte — ha visto le 
prime esperienze in Europa 


< all'inizio degli anni ‘70, ma 


vuoi per l’improvvisazione 
vuoi per le bizze di un mer- 


ve pagare la cambiale entro 5 giorni 
dalla elevazione del protesto. L'asse- 
gno. invece, per quel che riguarda la 
cancellazione di un eventuale protesto, 
non è equiparabile alla cambiale nel 
senso che la cancellazione non può es- 
sere effettuata sul bollettino anche se il 
pagamento avviene immediatamente 
dopo il protesto. Chi si ritrova in mano 
un assegno protestato può intimare a 
chi l’ha emesso o a chi l’ha girato di 
pagare la somma indicata nonchè gli 
interessi con.atto di precetto. Se chi ha 
emesso l’assegno o chi l’ha garantito 
non paga entro 10 giorni dalla notifica! 
del precetto, potrà essere avviata l’a- 
zione legale. La disciplina penale pre- 
Vede per il reato di emissione di asse- 
gno a vuoto una multa pecuniaria o peri 
casi più gravi la reclusione fino a sei 


Lo smarrimento. Se un carnet di asse- 
gni in bianco viene smarrito o sottratto 
fraudolentemente occorre denunciare 
lo smarimento (od il furto) al più vicino 
commissariato di polizia e richiedere 
alla banca presso la quale si ha il conto 
corrente collegato al carnet di bloccare 
il pagamento degli assegni in bianco 
smarriti o rubati. Sono operazioni sem- 
plici, ma vanno fatte rapidamente per 


BENI RIFUGIO / COME MUOVERSI NEL MERCATO DELL’ARTE 


Il risparmio finisce al muro 


Il consiglio dell’esperto: comperare dieci quadri di pittori emergenti 


Domenica 28 ottobre 199\Don 


Importo {in miliardi) 


Assegni 
circolari 


cato molto estroso, tutte han- 
no dovuto chiudere in malo 
modo. Tranne due, Artemis e 
Modarco, che però per so- 
Pravvivere si son dovute tra- 
Ssformare in società di com- 
pravendita. Anche il famoso 


‘fondo pensioni delle ferrovie 


britanniche che dal ’74 ha di- 
Versificato il suo portafoglio 
investendo l'1% del suo pa- 
trimonio (40 milioni di sterli- 
ne su un totale di 4 miliardi) 
in opere d'arte, ha in parte 
deluso avendo per ora (con 
metà patrimonio artistico an- 
cora invenduto) ottenuto ren- 
dimenti inferiori a quelli che 
avrebbe dato un investimen- 
to in azioni. L'importante co- 
munque, non ci si stancherà 
mai di ripeterlo, è diversifi- 
care l'investimento evitando 
di concentrare tutto il gruz- 
zolo.in un unico settore. ) 
Partendo sempre dall'ipotesi 
che il nostro piccolo rispar- 
miatore abbia a disposizione 
non più di 150 - 200 milioni e 
‘ammettendo che nel settore 
arte-decida di investire non 
più del 30-35% di questo pa- 
trimonio, che cosa può com- 
perare? «Beh! per esempio 
dieci quadri di giovani emer- 
genti — dice Porro — spe- 
rando che ‘questo azzardo 
sul futuro abbia successo. 
Ma è un rischio appunto, per- 
ché ci vuole anche molta for- 
tuna ad azzeccare i nomi 


Fonte: Banca d'Italia 
Idatisiriferiscono al 1989 | 


'îSce 
impedire che un assegno di quel blotavolo 
chetto venga presentato all’incasso È 
una firma artefatta. La banca infatti n° 
è tenuta a rispondere per l’incass0È 
assegni rubati o smarriti che non pîîjîù 


i 
D 
a 


A Comn 
ber 


PRIA 


LITI 
NATIA 


FACACAGI 
NATA 


FIPIFIIIA 
NATAINIA 
CNRCREAIRENTI 
ANA 


7 
- 


ALII IA 
NATNATAZATATA 
CARRIERE: 
NANTATATA TATA 


2\î 


?_Z/ 
Bonifici e dispo- 
sizione d'Incasso 
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banca, l'incasso dello chèque sottra 
.diventa molto pi 
frattempo lo sm. 
Stato portato' a Conoscenza di tutti 


difficile perchè 
rrimento (od il furto! 


Sportelli della banca. Può darsi anchéi 
caso che chi presenta l'assegno robe, 
all’incasso sia in buona fede e [o ab0! 
ricevuto dopo una serie di girate. 
questo caso il cliente derubato potreli 
be vedersi protestare l'assegno. Mik 
I «fuori piazza». Recenti disposizi0ifik 
della Banca d'Italia (che ha sveltit%]h 
tempi di verifica presso la Stanzal |h 
compensazione, l'organismo che rei 
la i rapporti di debito e di credito trahi 
banche legati alla messa in circolaZi| n 
ne di assegni bancari) SONSenton Ai 
constatare nel giro di 9-10 giorni lavo! 

tivi se un assegno «fuori piazza» è ci A 
perto o meno e di ottenere più. cel@&|orm 
mente la sua restituzione. ‘ 


îho 


giusti. Oppure investire Î \egne 
opere minori di qualel'à 
maestro; ma sempre op 
minori restano. Oppure. 

acquarelli o in disegni (SITO 
ni, Campigli) un genere qU 

st'ultimo che negli ultimi-a% 
ni si è molto rivalutato. O 204; 
cora nell’800 italiano che!“ 
vece è sottovalutato sia p®) 


non è riuscito a entrare iii 
grande collezionismo, è! }:! con 
masto un po' provinciale, “° l’alt 
famiglia medio borgheS” 
Per i quadri, quella cifra:c' 
sente di raggiungere s 
autori minori come quelli 
neoclassicismo italiano 0 
‘700 lombardo anch'esso 
co studiato e quindi un 
negletto». 

Ma il risparmiatore che 5) 
te crescere in sé la febb. 
perla pittura ma vuole an 
fare un buon investime!? 
deve sapere che il merci! 
dell’arte in Italia è presso! 
bloccato. Grazie alla le' 
1089 del 1939, infatti, le 0! | 
re che abbiano più di 50 25° Ù 
e quelle di autori morti Poi È 
sono essere oggetto di Ml ti Ca 
cato solo in Italia e nobili 
possono esportare. C'e Ki," 
l'istituto della notifica: 9, }" 
opera d'arte deve (o med, 
dovrebbe) venir notificat@ 

la sovrintendenza provifi 

le alle Belle arti. In te0k;R8 
perché in pratica viene sati 
ficato solo quello che P4°d, 


private sfuggono a 
regola, anche grazie 
cate omertà che regna? 
settore. La notifica, che 


ferisce allo Stato un dirt) ì 
di PIA 


specie di dazio costituito. o 
le lungaggini burocrati 
dall’incertezza sull'es' © 
nale. È sun i 
Nella foto sotto il titolo: di 
sta di quadri. 
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— |lLTEMA/L'’ENERGIA 


. Dai petrolieri 


Commento di 
Alberto Mucci 


Ministero dell'Industria, Enel 
Produttori petroliferi da- 
nno vita ad un «tavolo di 
attative» per risolvere alcu- 
N problemi urgenti nel setto- 
'® energetico, fornendo nel 
Ontempo un contributo con- 
Neto alla lotta all'inquina- 
4 ento. Sembra un'ipotesi 
'falistica, tipica dei dibattiti 
|Korici. Questa volta, invece, 
aturisce da un confronto 
he i protagonisti hanno te- 
Uto a Siracusa, discutendo 
V «ambiente, sviluppo ed 
Mergia», all'inaugurazione 
il Un nuovo impianto della 
Tg (il più moderno in Euro- 
la per la desolforazione del- 
lo combustibile). 
Può essere concreti, 
|llando si lasciano da parte 
Ii discussioni sui massimi 
iStemi. Il prezzo del petrolio 
|'Scilla paurosamente, all’in- 
\x © all’ingiù, sui mercati in- 
\\Tnazionali. L'Italia ne subi- 
\\® più di altri paesi le con- 
\*guenze per l’«irrisoluta 
agilità» (Ia definizione è del 
Overnatore della Banca d'l- 
fa) della sua struttura di 
rovvigionamento e di raf- 
lazione. Paghiamo i costi 


E! «non governo» dell'ener- 
o Ia. 

lì 
22 il'(Spuntano oggi piani e pro- 


fon si studiano misure 
aniche. Le ricette sono 
— Molte, all'insegna che i con- 
ri bemtatori (i cittadini e le im- 
hse) dovranno pagare di 
OL | ministri però si accapi- 
eno: un primo programma 
mi\vede una spesa di 3 mila 
liardi, da reperire fra i 
ìsumatori; un altro è più 
Tapaequato; basterebbero 
500 miliardi. 
ni Sce da qui la proposta del 
{\\Volo di trattative» che Giu- 
1850 i “Ppe Bianchi, direttore per 
fatti N M fonti energetiche al mini- 
passO pliSTo dell'Industria propone, 
ton PEN il convinto consenso dei 
>. Ma l'oduttori, dai privati all'A- 
a rich ln-Eni. Un tavolo con molti 
o calli llossier» da valutare, per- 
bito Ahé l'intreccio dei problemi è 
SONA | PMplesso. 
chè. fifa una parte l'Enel: è impe- 
0 a garantire la fornitura 
tricità ai privati e alle 
masse, di fronte ad una do- 


VALE 


LI. 


el bl 


| fatto nell’impossibilità 
'ealizzare nuovi impianti. 
Battaglia per i siti, per in- 
‘are le nuove e necessa- 
Centrali, è di fatto persa 
È da frammentazione delle 
ne relé. |\WPonsabilità e per l'intrec- 
io eri IPdei veti. L'Enel è chiama- 
colazil(i.Nel contempo a ridurre 
lquinamento, conseguen- 
all’utilizzo di olio combu- 
le, sulla base delle nuo- 
Normative Cee, che ridu- 
"lo la tolleranza nelle 
Issioni di ossidi di zolfo. 


azzaril! 


\ROFESSIONI 
lù ricche 
“ pensioni 
‘ingegneri 
XU architetti 


stire ilîlSgneri ed architetti sono 
qualch SVanguardia per il siste- 
3 opel Pensionistico che una 
pure: ! lriforma previdenziale 
ni (Sir0A Ammodernato. 

'Umenti. La pensione mi- 
a passa da 7 milioni e 200 


ii lire a 10 milioni e 600 


! contributi: uno soggetti- 
; l’altro integrativo. Il pri- 
? Obbligatorio per ogni 
"itto, è pari al 6% del red- 
£ Netto professionale del- 
d DO precedente quale ri- 
noo dalla dichiarazione Ir- 
dla! massimale di reddito 
un P \konsiderare ai fini pensio- 
Bot è pari a 88 milioni e 

piffl'a Vila lire. Oltre questa ci- 
gy,drà richiesto il versa- 

© di un contributo del 


riti Pi N 
di n 


L'ammontare della 
Ne corrisposta dalla 


nel ® Per ogni anno di effet- 
: pa) ui peortribuzione è pari 
etto E ‘dei dieci più eleva- 


io lar diti professionali  di- 
ano fini Irpef nei 15 an- 

È La 
aelitto,” la maturazione, 
tiaia e anzianità. La 
Vene corrisposta a 
©mpiuto il 65esi- 
detà e possa far 
ami di contribuzio- 
si as:a. La pensione 
hi ala vene riconosciu- 
ds an biamaturato alme- 
to cho disontribuzione a 
© si cancelli dall'Al- 


aiuti all’Enel 


L'equazione Enel è a più in- 
cognite. 


Dall'altro lato abbiamo i pro- 
duttori ed i raffinatori di pe- 
trolio. Dicono di essere pron- 
ti a produrre, nei loro im- 


pianti, l'olio combustibile ai 
livelli di zolfo previsti dalle 
nuove disposizioni ecologi- 
che, effettuando elevati inve- 
Stimenti. Propongono quindi 
di stipulare con l'Enel con- 
tratti di fornitura per un.certo 
periodo di tempo. L'acqui- 
rente è unico e chiedono le 
necessarie certezze. Questa 
soluzione sposterebbe l’o- 
nere degli investimenti eco- 
logici dell'Enel ai raffinatori. 
Si garantirebbe peraltro la- 
voro ad un settore importan- 
te della nostra economia. 

Ma occorre anche più ener- 
gia elettrica: i consumi sono 
in aumento. Ed ecco un’altra 
proposta, che non intacca il 
ruolo dell’Enel: l'industria di 
raffinazione è pronta a pro- 
durre gas desolforato per la 
generazione di energia elet- 
trica direttamente in raffine- 
ria, attraverso gli impianti 
esistenti. Le raffinerie come 
auto-produttori, cedendo al- 
l'Enel l'energia elettrica rea- 
lizzata in più, ad un prezzo 
che va concordato e che non 
può che essere di mercato. 
Quest'operazione, che è so- 
stenuta anche dall’Agip, per- 
metterebbe di fornire com- 
plessivamente all'Enel 3 mi- 
la megawatt di energia elet- 
trica. In pratica la produzio- 
ne di un nuovo impianto. Sul 
«come» conseguire l’obietti- 
vo sul piano operativo si può 
discutere: il ministero del- 
l’Industria pensa a joint-ven- 
tures fra Enel e raffinatori 
per la gassificazione, met- 
tendo insieme le diverse cul- 
ture tecniche. La strada del 
risparmio energetico è però 
urgente e necessaria. Costi- 
tuisce «la più importante fon- 
te di energia dell'Italia». 
Tuonino o no, in un prossimo 
domani, i cannoni nel Golfo 
Persico, il problema energe- 
tico impone ai protagonisti 
scelte strategiche, che sono 
fra loro interdipendenti. Svi- 
luppo, ambiente, energia so- 
no conciliabili nei paesi 
avanzati, utilizzando. nuove 
tecnologie. 

Naturalmente il progresso 
ha un costo. Dice Moratti, 
Presidente dell'Unione Pe- 
trolifera: vogliamo essere 
equiparati, come produttori, 
a quelli europei. Analoghi 
vincoli, ma uguali possibili- 
tà. E Garrone aggiunge: «Ab- 
biamo risorse e capacità tec- 
nologiche e manageriali per 
affrontare le nuove sfide. Ma 
è necessario un quadro di 
certezze». Il «tavolo» è pron- 
to, da subito, per concordare 
in concreto il «cosa fare». 


Servizio di 
Piercarlo Fiumanò 


Grandi opportunità di inter- 
scambio ma anche rischi, 
molti rischi. Per le imprese 
italiane il passaggio a est, 
dopo i profondi mutamenti 
politici ed economici che 
hanno accelerato in questi 
Paesi la spinta verso il libero 
mercato, garantisce forti op- 
portunità ma anche una buo- 
na dose di incertezze, L’im- 
prenditoria italiana si sta at- 
trezzando, cerca di capire. 
Nell’ex repubblica democra- 
tica tedesca c'è un potenzia- 
le altissimo di beni di consu- 
mo. La struttura industriale, 
il grande spazio offerto agli 
investimenti soprattutto nel 
terziario, una manodopera 
di alto livello professionale, 
ne fanno il Paese più avan- 
zato fra quelli del Comecon. 
Ma se passiamo dalla nuova 
Germania che si trascina il 
peso dei kombinat, le grandi 
conglomerate di proprietà 
statale, agli altri Paesi del- 
l'Est lo scenario si fa confu- 
so, più difficile. E se il quadro 
economico può progredire 
intervengono i fattori politici 
(come in Jugoslavia) a de- 
stabilizzare la situazione. Le 
potenzialità sono enormi. «E' 
una ventura nel significato 
letterale, Un'avventura, un 
rischio. Non bastano due o 
tre viaggi per concludere un 
affare» afferma Tito Favaret- 
to, direttore dell’Isdee, l’os- 
servatorio sui Paesi dell’Est 
che ha sede a Trieste. 

In questi giorni la Camera di 
commercio dell’Ungheria ha 
annunciato la pubblicazione 
di un opuscolo: «Guida prati- 
ca per gli operatori economi- 
ci italiani». Un vademecum 
che contiene le coordinate 
essenziali per muoversi al- 
l'interno del mercato unghe- 
rese con gli indirizzi delle 
Iprincipali istituzioni econo- 
‘miche. Non è un caso. Quello 
ungherese è un sistema che 
per primo fra i Paesi dell'Est 
jha avviato il passaggio all’e- 
conomia di mefcato. Ma av- 
'verte soprattutto la necessità 
di apporti tecnologici e finan- 
ziari dall’estero. 

Questa guida, la prima com- 
piuta in un Paese dell'Est, 
non nasce.a caso. L’Unghe- 
ria è il terzo Paese dell’Est 
maggiormente indebitato 
idopo Urss e Polonia. A fine 
‘’89 il debito estero in valute 
convertibili era pari a 19,7 
miliardi di dollari mentre ora 
dovrebbe avere superato i 
20 miliardi di dollari. Il tasso 
d'inflazione, a fine ’90, do- 
vrebbe raggiungere il 25%, 
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DISOCCUPATI i 
SALARIO MEDIO MENSILE (in dinari)_ 


imprese 


AUSTRIA. 


ROMANIA 


VOJVODINA 


21.682.000 


-| PRODOTTO LORDO (in dollari Usa) 
«| DEBITO ESTERO (in dollari Usa) 
CREDITO ESTERO (in dollari Usa) 


INTERSCAMBIO ITALIA - JUGOSLAVIA 
gannaio - agosto ‘90 (in miliardi di lire) 


IMPORT 


58,9 miliardi 
16,9 miliardi 
3 miliardi 


BULGARIA 


1.972,6 (+ 7,3%) 


1.692,9 (+ 45,7%) 


INFLAZIONE (verso la lira) 
(dicembre 1988 - dicembre 1989) 


AMBASCIATA D'ITALIA: 


Bircanova, 
UFFICIO ICE: 


9-11 Belgrado, tel. (003841) 659772, telex 12092. Lo 


Italijanski ua Vanjsku Trgovinu Gundulicava, 3 - tel. (009841) 428860 - 425795, 


telex (062 


Se Er a et SEL 
AMBASCIATA JUGOSLAVIA: Via Monte Partoli, 20 - Roma, tel. 36007796. È 
CONSOLATO GENERALE D'ITALIA: Meduliceva 8:22 Zagabria, tel. 277857, 


CONSOLATO GENERALE JUGOSLAVO: Via Matilde Serao, 1 - Milano, tel. 402019 - 482490. 


BANCHE: Banca Commerciale Italiana (Ufficio di rappresentanza), 
Strahinjica Bana, 11000 Belgrado, tel. 011 / 638068, telex 12307. 


Sono cifre che aiutano a 
comprendere come gli obiet- 
tivi di politica economica so- 
no soprattutto finalizzati al- 
l'arresto del debito estero. 
Entro l’anno sarà varata la 
legge sulle privatizzazioni. 
Un nuovo sistema bancario 
sta muovendo i primi passi. 
La strada cheèsi apre è so- 
prattutto quella della coope- 
razione: «Preferiamo società 
miste piuttosto che puri inve- 


Budapest. 


stimenti in società esistenti» 
ha detto G. A. Ransburg, di- 
rettore generale della Banca 
di credito e commercio di 


Le imprese italiane, medie e 
piccole, che tentano l’avven- 
tura a est non si trovano cer- 
‘to davanti una «superstrada» 
ma piuttosto un reticolo di 
canali, spesso non comuni- 
canti. Quella che si può deli- 


neare non può essere quindi 
una guida ma piuttosto un 
modello alle relazioni eco- 
nomiche con l'Est. «Questa è 
una fase difficile — afferma 
ancora Favaretto — e rischia 
di durare a lungo. Bisogna 
insistere. E' una strategia 
sulla lunga distanza. in un 
momento di incertezza ci so- 
no anche occasioni di grandi 
affari». 


La Jugoslavia è ormai dive- 
nuta una terra di conquista. 
Le esportazioni italiane — 
secondo i calcoli dell'Ufficio 
Ice di Zagabria, l’Istituto per 
il commercio estero — fra 
gennaio e agosto di que- 
st'anno sono cresciute del 
60% rispetto allo stesso pe- 
riodo del 1989. Negli stessi 
mesi è cresciuto anche l’ex- 
port jugoslavo verso l’Italia, 


MERCATI /I PROBLEMI DELLE AZIENDE CHE PUNTANO ALL’EST 


L’incognita è la distribuzione 


L'assenza di vere e proprie strutture distributive, venuto a 
cadere il monopolio di Stato, è una costante nei. Paesi del- 
l'Est In Jugoslavia le ‘importazioni vengono effettuate da 
imprese sociali, private o miste (società di import- export). 
Anche le aziende industriali possono acquistare diretta- 
mente all’estero. Occorre però saggiare il terreno, con 
molta pazienza. Le aziende jugoslave hanno poca liquidità 
anche se non hanno più alcun problema a procurarsi la 
valuta. Privilegiare la strada della collaborazione indu- 
striale, con forniture di tecnologie e di prodotti, può essere 
un utile sistema per andare in avanscoperta. Per l'opera- 
tore italiano che voglia poi puntare su di una politica di 
marketing la confidenza con le fiere specializzate, e più 
direttamente l'approccio diretto con gli operatori locali, 


può essere una chiave d'accesso. 


Il Parlamento jugoslavo sta per mettere a punto, nell’ambi: 
to della riforma fiscale, notevoli agevolazioni per gli inve- 


stitori stranieri. Si tratta di fiutare il vento favorevole. Ma 
anche gli ostacoli. «Non essendoci più lacopertura dello 
Stato — dice Gianfranco Tabai dell'Ice di Zagabria — nu- 
merose aziende jugoslave falliscono. Le banche non dan- 
no più sicurezza al 100%. Non c'è più la copertura della 
Sace (la Sezione autonoma dell'Ina per i crediti all’'espor- 
tazione).! crediti non sono più garantiti dal governo». 

I fattori di incertezza, come visto, sono molti: sviluppo del 
mercato, clima imprenditoriale, capacità manageriale, ga- 
‘ranzie. Ma anche il solo fatto che nei Paesi dell ‘Est vi sia 
un reddito pro capite di soli 3 mila e 300 dollari contro i 
quasi 20 mila degli Usa e i 13.600 dell'Europa comunitaria 
può essere visto come un fattore di crescita potenziale. A 
patto che ci si abitui all'idea che il processo sarà lungo, 
forse anche traumatico e penoso. 


[presh] 


MERCATI / OPPORTUNITA’ MA ANCHE RISCHI PER IL MADE IN ITALY 


AIPEst senza certezze 


Le piccole imprese di fronte ai nuovi orizzonti dell’export: la Jugoslavia 


che è salito del 28,7% ridu- 
cendo così il nostro saldo po- 
Sitivo a circa 171 miliardi. | 
prodotti «made in Italy» mag- 
giormente richiesti in questo 
periodo sono stati î tessuti e i 
filati, le pelli lavorate, i capi 
d'abbigliamento, le calzatu- 
re, il caffè e le apparecchia- 
ture elettriche. «Un’evoluzio- 
ne positiva — dice Gianfran- 
co Tabai, dirigente della rap- 
presentanza Ice di Zagabria 
— anche se bisogna consi- 
derare le incertezze che de- 
rivano dagli attuali sconvol- 
gimenti politici». Quello che 
gli analisti economici chia- 
mano il rischio Paese è alto, 
anche se differenziato. La 
Jugoslavia sta attraversando 
una difficile congiuntura. 
L'Ice, in questo caso, è un 
punto di riferimento impor- 
tante. A Zagabria l’istituto ha 
istituito un Nucleo joint ven- 
tures. Qui l'operatore può 
contare sull’assistenza di 
numerosi esperti, fra i quali 
un consulente contabile in 
grado di valutare la consi- 
stenza di aziende jugoslave 
e dei loro beni allo scopo di 
avviare un investimento co- 
mune. E' possibile, attraver- 
so questo centro di assisten- 
za, richiedere studi di fattibi- 
lità e ricerche di partner. Le 
aziende jugoslave, nel loro 
complesso, sono scarsa- 
mente produttive, gli impian- 
ti poco utilizzati, la produzio- 
ne poca, la qualità scarsa. 
Sotto la pressione del pesan- 
te debito estero (anche se, 
dopo notevoli sforzi, è stato 
ridotto a 16,5 miliardi di dol- 
lari), il governo di Ante Mar- 
kovic cerca di risanare l’eco- 
nomia puntando su una pro- 
gressiva 
così come si sta facendo in 
tutti i Paesi dell'Est. Un altro 
obiettivo è quello di rastrel- 
lare capitale straniero. 

Le nuove leggi, entrate in vi- 
gore alla fine del 1989, con- 
sentono agli investitori stra- 
nieri di costituire una società 
mista o anche propria al 
100%. La riforma economi- 
ca, arginando l'inflazione 
(prevista intorno al. 20%), 
non ha però risolto il nodo 
della scarsa, liquidità inter- 
na. Tra le misure monetarie 
è in atto un riordino dell’atti- 
vità finanziaria. Fra quelle 
ancora in discussione, è pre- 
vista, ma non in tempi imme- 
diati, l'introduzione dell’Iva, 
l'imposta sul valore aggiun- 
to. | rapporti economici fra 
l’Italia e la Jugoslavia, sul- 
l'onda della liberalizzazione 
delle importazioni, stanno 
attraversando un momento 
favorevole. 


INQUINAMENTO / AZIENDE IN DIFFICOLTA” PER IL VUOTO NORMATIVO SULLE EMISSIONI NELL’ATMOSFERA 


Quando le leggi vanno in fumo 


Ciminiere ed inquinamento: le norme sono incerte 


Si sta consolidando la svolta 
nelle. operazioni bancarie 
per esportazione ed importa- 
zioni di beni e servizi, non- 
ché per trasferimenti valuta 
relativi ad investimenti all'e- 
stero. Cambiano le procedu- 
re ei rapporti fra impresa e 
istituti di credito. Il sistema 
ha modificato la fisionomia: 
alle vecchie forme, riteriute 
‘autorizzatorie (dal benestare 
bancario alla dichiarazione 
Valutaria), è subentrata la 
semplice informazione per 
ogni operazione con l'estero, 
su un modulo denominato 
«Comunicazione valutaria 
statistica» (Cvs), che si può 


rendere direttamente all'Uffi- 
cio italiano cambi (Uic) o tra- 
mite banca, Nei casi di ope- 
razioni entro i venti milioni 
non è prevista nemmeno l’in- 
formazione. Dietro gli aspetti 
Operativi c'è la scelta, in par- 
te obbligata da spinte comu- 
nitarie, di trasformare l’inter- 
vento del sistema creditizio, 
che da organo di controllo di- 
viene un centro raccolta dati 
in materia di trasferimento di 
valuta. 

In altre parole cosa deve fare 
l'impresa operante con l'e- 
stero? Può scegliere due for- 
me. Tenere i rapporti con la 
banca, dando vita ad un tipo 


Servizio di 
Mario Rossi Locci 


Per la seconda volta, il Consiglio dei Ministri ha 
approvato un decreto legge sulle emissioni in at- 
mosfera (n. 274 del 4 ottobre) reiterando il prece- 
dente scaduto. II decreto contiene una serie di 
‘adempimenti e proroghe della legge 203/88, che 
tuttavia sono stati ancora una volta vanificati, con- 
siderato che la Camera dei deputati ne ha respinta 
la conversione, non riconoscendovi i motivi d'ur- 
genza, propri di ogni decreto legge. Ciò in pratica 
ha determinato un vuoto normativo, che rende dif- 
ficile anche il comportamento delle aziende, pur 
Se in pratica le scadenza e gli adempimenti previ- 
Sti nel decreto, vengono tutti ricompresi nel dise- 
gno di legge 4440, attualmente all'esame della 
Stessa commissione ambiente della Camera, che 
sembra condividerne la sostanza. 

Occorre ricordare che il decreto stabiliva, una pro- 
roga (30 settembre 1990) ai termini per presentare 
le domande di autorizzazione alle emissioni di im- 
pianti esistenti, elencati in un apposito allegato al 
Dpem 21 luglio 1989. Tra questi le industrie ener- 
getiche quali cokerie e raffinerie, gassificazione e 
liquefazione del carbone, centrali termiche; quelle 
di produzione e trasformazione di metalli quali gli 
impianti di calcinazione e sintetizzazione, di ghisa 
e acciaio greggio, le fonderie di metalli ferrosi e 


EXPORT-IMPORT / TRASFERIMENTI DI VALUTA PER INVESTIMENTI 


La procedura? Oggi è snella 


di operazione detta canaliz- 
zata; oppure trasmettere i 
modelli direttamente all’Uîfi- 
cio italiano cambi in Roma, a 
cui si affida la gestione valu- 
taria e il complesso delle 
transazioni con l’estero, atti- 
vando la procedura definita 
«Operazione decanalizzata». 
Soltanto per il pagamento di 
compensi per mediazione re- 
sta l'obbligo di avvalersi del- 
la banca. 

Nel contesto di libertà valuta- 
ria, i dati vengono raccolti, 
elaborati ed inseriti dall’Uic 
in archivi anonimi, al fine di 
assicurare la riservatezza. 
Per conseguire questi obiet- 


cembre 1990. 


tivi, l'operatore economico 
dal 14 maggio di quest'anno 
deve inviare all'Ufficio italia- 
no cambi o alla banca i mo- 
delli Cvs, entro il 10.del mese 
successivo a Quello in cui 
viene effettuato ilregolamen- 
to o a quello in cui viene data 
esecuzione alla fase dogana- 
le per pagamenti posticipati. 
Per i trasferimenti alla ban- 
che, queste devono trasmet- 
tere il materiale all'Uic entro 
l'ultimo giorno del mese suc- 
cessivo al periodo di riferi- 
mento, a partire dal primo di- 


[Giuseppe Rocco] 


non ferrosi; quelle di prodotti minerali quali la fab- 
bricazione di cemento e calce, la trasformazione 
dell’amianto, quella di fibre di vetro nonché di ce- 
"amica e grana grossa; quelli della industria chi- 
mica per la produzione di olefine, monometri e 
Poliometri ed altri prodotti intermedi organici non- 
ché di inorganici di base; quelli per l'eliminazione, 
a mezzo di incenerimento, di rifiuti ed infine le in- 
dustrie di fabbricazione della pasta da carta, con 
metodi chimici e con una capacità di 25.000 tonnel- 
late all'anno. 

Sempre per tali impianti era stato previsto di prov- 
Vedere a presentare, entro il 31 marzo 1991, i rela- 
tivi progetti di adeguamento ai parametri contenu- 
ti nelle Linee Guida (D.m. 12 luglio 1990). Per le 
aziende, diverse da quelle sopra elencate, erano 
Previste scadenze più dilazionate, sia per la mino- 
re intensità del possibile inquinamento, sia per le 
difficoltà che aziende, specialmente di piccole e 
medie dimensioni, avrebbero incontrato, sul piano 
tecnico ed economico, nell’adeguamento degli im- 
pianti. Per esse le domande di autorizzazione 
avrebbero dovuto essere presentate entro il 31 
marzo 1991 mentre i relativi progetti di adegua- 
mento, non oltre il 31 luglio 1991. 

Progetti, in ogni caso, da presentare, solo ove i 
Valori delle emissioni dei singoli impianti risultas- 
sero superiori a quelli fissati dal decreto del luglio 
1990; cioè le linee guida. Diversa la situazione per 


emissione. 


La legge 26 gennaio 1983 n. 18 istituisce l'obbligo, da parte 
di determinate categorie di contribuenti Iva di rilasciare 
uno scontrino fiscale mediante l’uso di speciali registratori 
di cassa. Nel commercio accade di frequente la restituzio- 
ne da parte del cliente al negoziante del bene oggetto di 
compravendita per la cui cessione era stato rilasciato lo 
scontrino, con contestuale restituzione del denaro. Gli 
Ispettori compartimentali tasse hanno osservato che il mo- 
.mento impositivo nella cessione dei beni è quello della 
consegna o della spedizione. Nel caso in esame, lo scon- 
trino fiscale rappresenta il documento che attesta l’avve- 
nuta cessione del bene. La restituzione della merce da 
parte del cliente non legittima la restituzione del denaro da 
parte. dell’esercente l’attività commerciale. Più esatta- 
mente la restituzione del bene non legittima una variazio- 
ne in diminuzione dell'imponibile e dell’imposta a favore 
del negoziante. Tali fatti sono previsti dalla legge Iva solo 
in determinate ipotesi e a certe condizioni, main ogni caso 


i nuovi impianti nonché per i trasferimenti e le mo- 
difiche sostanziali degli esistenti, per i quali si do- 
vrà attendere, in ogni caso, l'emanazione dî un 
ulteriore decreto, da parte del Ministero dell'Am- 
biente, che dovrà fissarne i limiti ed i valori di 


Ma sempre sulla linea della intensità d'incidenza 
delle emissioni nell'ambiente, il decreto — così 
come fa ora il d.d.I. 4440 — stabiliva particolari 
facilitazioni per le aziende, con «emissioni poco 
significative», tra le quali pensiamo rientrino ad 
esempio le tipografie, le lavanderie a secco, le 
saldatrici, le lavorazioni del marmo e tutta un’altra 
serie di attività, dalle cartiere alle officine, dagli 
impianti orafi a quelli di verniciatura purché entro 
una certa produzione. Esse saranno tenute a pre- 
sentare, invece della domanda, una semplice co- 
municazione scritta, alla regione di appartenenza, 
entro il 31 marzo 1991. Ciò dobbiamo aggiungere, 
sempre che il Ministero dell'Ambiente provveda 
ad emanare, entro il 31 dicembre di quest'anno, le 
«soglie di poca significatività», come previsto ap- 
punto dall’art. 3 del 203/80. 

Resta ora da vedere se il disegno di legge 4440, 
che come detto ripropone appunto le scadenze e 
gli adempimenti sopra descritti, con in più iter ap- 
provativi abbreviati, verrà approvato, in termini 
compatibili con le esigenze delle imprese e degli 
stessi organi di controllo. 


privatizzazione, 


EDILIZIA 
Gli appalti 
sul video 


| costruttori edili italiani 
puntano alla trasparen- 
za del mercato degli ap- 
palti pubblici attraverso 
l'efficienza dell’informa- 
zione telematica. Sarà 
tra breve in funzione il 
servizio Teleappalti, vo- 
luto dall’Ance, l’associa- 
zione nazionale di cate- 
goria, e realizzato da 
Edilstampa, emanazione 
dell’Ance, in collabora- 
zione con Saritel, socie- 
tà del gruppo Stet. La 
corretta e tempestiva in- 
formazione su attività 
spesso tacciate di collu- 
sioni con la malavita or- 
ganizzata, oltre ad un 
contributo per l’econo- 
mia «sana», vuole esse- 
re uno strumento per raf- 
forzare l'impresa, so- 
prattutto in vista della 
competizione europea 
del post ’92. 

Il servizio, tramite il col- 
legamento di terminali 
alla rete, è in grado di 
fornire agli abbonati tut- 
te le informazioni sul 
mercato italiano degli 
appalti pubblici per im- 
porti superiori ai 750 mi- 
lioni di lire e sulle gare 
europee pubblicate dal- 
la Gazzetta ufficiale del- 
la Cee. Teleappalti, pre- 
sentato in «prima» na- 
zionale a Bologna, può 
contare su una banca 
dati aggiornata quotidia- 
nmamente sulla base de- 
gli avvisi di gara pubbli- 
cati dai giornali, dalla 
Gazzetta della Repubbli- 
ca italiana, da quella 
Cee, dai bollettini delle 
regioni e dei principali 
enti appaltanti. 

Una volta collegate alla 
rete, il sistema interatti- 
vo consentirà alle impre- 
se di interrogare Teleap- 
palti sugli estremi di 
ogni gara schematizzati 
in sintetiche schede. 
Quando Teleappalti sarà 
completamente «roda- 


to» verrà attivato anche fl 


un servizio di posta elet- 
tronica: gli utenti potran- 
no richiedere via telefax 
ad Edilstampa, che ge- 
stisce l'aggiornamento 
della banca dati, il testo 
integrale di qualsiasi 
bando inserito in rete. 
Ma come si usa la banca 
dati Teleappalti? Alla re- 
te si accede tramite mo- 
dem collegato ad un per- 
sonal computer. Le im- 
prese iscritte all’Ance 
usufruiranno di tariffe di 
abbonamento agevolate 
da un accordo fra i forni- 
tori del servizio. Edil- 
stampa ha infatti preno- 
tato da Saritel 3000 ore 
annue di trasmissione, 
pacchetto orario acquisi- 
to dall’Ance. Gli associa- 
ti potranno a loro volta 
acquistare le informa- 
zioni ad un costo orario 
di 94050 lire più Iva fino 
all'esaurimento del pac- 
chetto Ance. Se un’im- 
presa avrà bisogno di 
collegamenti supple- 
mentari il servizio verrà 
a costare 125850 lire al- 
l’ora più Iva, per un mini- 
mo di 10 ore, un prezzo 
comunque più contenuto 
rispetto alle tariffe di 
mercato. Saritel sì è rì- 
servata il diritto di cede- 
re ad altre imprese, as- 
sociazioni, enti ed orga- 
nismi. istituzionali l’ac- 
cesso al servizio. Per 
utenti extra-Ance il costo 
sarà di 180 mila lire l’ora 
più Ilva. 

Quanto graverà il servi- 
zio sui bilanci della pic- 
cola-media impresa? 
Secondo alcune attendi- 
bili simulazioni, dopo 
aver acquisito la neces- 
saria padronanza del 
mezzo informatico, po- 
chi minuti al giorno sa- 
ranno sufficienti per at- 
tingere tutte le informa- 
zioni utili. Ipotizzando un 
uso di 4 minuti al giorno 
il costo. annuo per l’im- 
presa si aggira attorno al 
milione e 600 mila lire 
più Iva. Le relative fattu- 
re saranno emesse da 
Saritel. 


[Paolo Liverani] 


COMMERCIO / A CHI RESTITUISCE LA MERCE E LO SCONTRINO 


Ma i soldi non si recuperano 


solo in presenza del documento contabile costituito dalla 
fattura. Conseguentemente la restituzione della merce 
contro il relativo corrispettivo può legittimamente compor- 
tare variazione dell'imponibile e dell'imposta solamente 
se in precedenza l'operazione era stata formalizzata con 
l'emissione di una regolare fattura. 

Gli scontrini emessi erroneamente non possono essere 
annullati, né tanto meno distrutti, ma in presenza di com- 
provate circostanze in sede di annotazione nel registro dei 
corrispettivi può tenersi conto degli stessi non oltre il ter- 
mine stabilito per l'annotazione dei corrispettivi che deve 
essere eseguita entro il giorno non festivo successivo a 
quello in cui le operazioni sono state effettuate. | vincoli 
che la legge fiscale pone in maniera così drastica sull’atti- 
vità dei privati esercenti rendono praticamente impossibi- 
le le rese di beni con contestuale restituzione di denaro. 


[Vincenzo Cardilli] 
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MANODOPERA /EXTRACOMUNITARI SEMPRE PIU’ RICHIESTI PERILAVORI PESANTI 


Agricoltura 


Se ne vedono di tutti i colori 


Nel Sud devono pagare due tangenti, una per il procurato lavoro l’altra per cibo e trasporto 


Servizio di 
Francesco Colonna 


Da qui a trenta anni i paesi 
del Nord Africa aumenteran- 
no, come popolazione, di 160 
milioni. I paesi che stanno 
sulle rive del versante nord 
del Mediterraneo si rinforze- 
ranno di solo 6 milioni di uni- 
tà. La pressione per accede- 
re nella parte nord del Medi- 
terraneo sarà perciò fortissi- 
ma. Secondo le proiezioni 
del professor Massimo Livi 
Bacci, uno dei maggiori 
esperti di immigrazione, og- 
gi sulla riva nord del Medi- 
terraneo ci sono 3 milioni di 
lavoratori stranieri, pari al 
2/3 per cento dell’intera for- 
za lavoro di quest'area. Que- 
sta pressione tenderà a cre- 
scere, sostiene Livi Bacci, 
per più ragioni. Da una parte 
ci sarà sempre più bisogno 
di coprire certi lavori che al- 
tri non vogliono fare, e dal- 
l’altra le rimesse che gli extr- 
comunitari inviano a casa 
sono normalmente doppie ri- 
spetto agli aiuti che i paesi 
ricchi inviano a quelli di pro- 
venienza degli extra comuni- 
tari. 

Di qui la caccia disperata a 
un lavoro, sfruttato o regola- 
re, pur di restare inun paese 
ricco. ll quale però non acco- 
glie tutti nello stesso modo. 
Anche nell'impiego degli ex- 


INFORMAZIONE PUBBLICITARIA! 


Un grazie alla ricerca tedesca 


Salari rispettati e inserimento senza molti problemi 


soprattutto in Emilia-Romagna, Toscana e Trentino 


Accenni al problema anche nelle trattative legate 


al rinnovo del contratto dei lavoratori agricoli 


tracomunitari, in specie afri- 
cani, vigono regimi diversi. Il 
caso più evidente lo fornisce 
l’agricoltura. Perché? Per- 
ché questo settore mantiene 
in sé la divisione tra lavoro 
specializzato e lavoro pove- 
ro, esclusivamente manuale. 
Avviene così che nel Meri- 
dione d'Italia, come ha so- 
stenuto Matilde Raspini, se- 
gretario nazionale della Flia 
Cgil (lavoratori dell'agrindu- 
stria), gli extracomunitari so- 
no obbligati «a pagare ai.ca- 
porali due tangenti, una per 
il procurato lavoro, cento lire 
a cassetta di pomodoro, e 
una per il trasporto e il pani- 
no, tra 1500 e Smila lire», il 
tutto per un lavoro fuori con- 
tratto che contempla mille li- 
re per ogni cassetta di rac- 
colto di pomodoro per dieci o 
dodici ore al giorno. Natural- 
mente gli alloggi sono le se- 
conde case dove gli extraco- 


PROTESI DENTALI 
FINITI I PROBLEMI 


Messi a punto due interessanti prodotti 


Alcuni 


lavano. 


TRIESTE 
FM 91.800 


Si chiama Otto Altwirt, di Salisburgo, il dentista austria- 
co che dopo 40 anni d'uso della gomma arabica, quale 
adesivo per protesi, ha messo a punto una nuovissima 
e rivoluzionaria pasta adesiva. 

Si tratta di un prodotto della Il generazione, grazie ai 
suoi componenti insolubili, permette una durata alme- 
no 10 volte superiore agli attuali prodotti incommercio; 
per la prima volta con PROFAST alla clorofilla si ottiene 
un «effetto ventosa» forte, duraturo ed insapore, evitan- 
do così l'utilizzo di aromi che abitualmente si usano per 
coprire il sapore sgradevole della gomma arabica. 
PROFAST alla clorofilla consente invece di gustare una 
qualsiasi pietanza o bevanda con il suo sapore natura- 
le, determina una tenuta ferrea della dentiera e, inte- 
ressantissimo, permette di lavarsi la protesi diretta- 
mente in bocca con spazzolino e dentifricio. 

pazienti interpellati garantiscono di essersi 
quasi dimenticati di avere una protesi e di avere messo 
da parte i gravi problemi psicologici che da anni li assil- 


Il secondo prodotto molto attinente al primo, è una com- 
pressa di pulizia, formulata secondo i recenti suggeri- 
menti delle Università tedesche; i ricercatori infatti con- 
sigliano di evitare prodotti a pH basso, contenenti EDTA 
(un acido molto corrosivo), poichè hanno osservato il 
deterioramento di protesi, scheletrati, ed apparecchi 
ortodontici. PROCOMP pH 10 non contiene EDTA e 
quindi, oltre a garantire una perfetta igiene, mantiene il 
manufatto in perfetto stato. 

PROFAST alla clorofilla, essendo composto da sostan- 
ze prevalentemente naturali non sempre di facile re- 
peribilità, perchè stagionali, pone a volte il problema 
della disponibilità del prodotto. Per questo viene consi- 
gliata la prenotazione dal farmacista di fiducia. 
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Dall’Italia 
dal mondo, 
dalla nostra città 


munitari di una quindicina di 
paesi si trovano ammassati 
in attesa di andare in piazza 
per essere scelti dal capora- 
le di turno. E questo avviene 
a Caserta per il pomodoro e 
a Cerignola e Andria, per l’u- 
Va a Barletta, a Trapani e 
Caltanisetta. E anche se non 
Nelle stesse condizioni, 
qualcosa di simile avviene 
per i fiori a Albenga, per la 
frutta nel Trentino o nel Ve- 
neto. 

Più fortunati gli extracomuni-, 
tari che lavorano in altre zo- 
ne dopo la struttura sociale 
ha eliminato definitivamen- 
te. Prendiamo il caso dell'E- 
milia- Romagna. «Da noi — 
ammette Giuseppe Rodia 
della Flai di questa regione 
— ci sono alcune migliaia di 
stranieri che lavorano nei 
campi, ma in genere sono si- 
tuazioni regolari, non c’è 
evasione contrattuale, tran- 


COLTURE / RECORD PRODUTTIVO MA ANCHE CALO DELLE QUOTAZIONI E CASI DI CONCORRENZA SLEALE 


Il kiwi paga gli anni del boom 


Servizio di 
Marco Montaguti 


Quest'anno l’Italia sarà al 
primo posto nella produzio- 
ne mondiale di kiwi, supe- 
rando di 3-400 mila quintali 
la quantità della Nuova Ze- 
landa, «leader» storico e 
scopritore di questo frutto. 
Le cifre previste della raccol- 
ta che è cominciata proprio 
in questi giorni, sono di 2 mi- 
lioni e 700 mila quintali circa, 
contro i 2 milioni e 300 del 
paese australe. 

L’ascesa del kiwi è stata a 
dir poco impressionante. 
Agli inizi degli anni Ottanta 
era una coltura da pionieri, 
una scommessa ad alto ri- 
schio. Nel 1986 la produzio- 
ne nazionale fu di 350 mila 
quintali e i prezzi medi erano 
intorno alle 3000-3500 lire il 
chilo. L'anno dopo il raddop- 
pio, 800 mila quintali'e prezzi 
Vicino alle 2500 lire. Que- 
st'anno, a cinque anni dalle 
prime quotazioni ufficiali il 


PASTORIZIA 
Agnello 
tutto l’anno 


Destagionalizzare il con- 
sumo. E' questa la parola 
della Federpastori che 
con lo slogan «Peccato es- 
sere buoni soltanto per 
Pasqua e a Natale» tente- 
rà di convincere gli italiani 
a mangiare carni ovi-ca- 
prine non solamente du- 
rante le festività più tradi- 
zionali. Attualmente in Ita- 
lia il consumo medio pro- 
capite annuo è di 2,04 kg, 
contro i 23,54 kg di carni 
bovine, i 25,38 kg di carni 
suine e i 21,18 kg di polla- 
me. Solamente la carne 
equina, con 1,3 kg segue 
quella ovicaprina. Per 
quanto riguarda i paesi 
della Cee, il primato spet- 
ta alla Grecia con un con- 
sumo di 13,8 kg procapite 
annuo, seguita dal Regno 
Fo Oo, Irlanda (6,9), 

li 16) e del - 
gna (3.6) ) e della Spa: 
Attraverso stampa e tele- 
visione verrà promossa 
una campagna di educa- 
zione alimentare con le fi- 
nalità di divulgare i valori 
dietetici e nutritivi e di 
‘suggerire piatti nuovi e 
semplici. 


ne a Piacenza dove si è veri- 
ficato». Ci sono presenze dif- 
fuse a Piacenza (raccolta di 
pomodoro), a Parma (indu- 
stria di trasformazione), a 
Modena (avventizi per uva e 
frutta e anche industria 
agroalimentare), Reggio 
Emilia per vari lavori stagio- 
nali. Alla Flai sostengono 
che il fenomeno si sta espan- 
dendo anche in zone come 
Ravenna, Ferrara, Cesena. | 
salari sono rispettati e in 
qualche caso ci' sono stati 
accordi sia tramite il sinda- 
cato che direttamente con 
questi lavoratori, anche per 
gli alloggi. 

E questo si spiega. La mano- 
dopera di colore non è con- 
correnziale, ma sostitutiva, 
va a occupare spazi che ven- 
gono lasciati liberi perché 
certi lavori non sono partico- 
larmente remunerativi e per 
di più sono faticosi. 


kiwi è ormai un frutto esotico 
popolare e sta alla pari,co- 
me prezzi e produzioni, con 
mele pere e pesche. 

Ma il record produttivo si 
porta dietro anche alcuni 
aspetti negativi non di poco 
conto. | prezzi; in primo luo- 
go. Le prime quotazioni dan- 
no 800-1000 lire rispettiva 
mente per la prima qualità e 
l’extra. Ma c'è anche tanta 
seconda scelta che fatica a 
toccare le 500 lire. E col kiwi 
a 500 lire in molte aziende 
agricole si arriva già molto 
vicino ai costi di produzione. 
Se si aggiunge che per que- 
sto prodotto non esiste la re- 
te protettiva dell'Aima e non 
c'è nessuna utilizzazione 
nell'industria alimentare si 
arriva alla conclusione che 
nei prossimi anni molti pro- 
duttori marginali dovranno 
uscire dal mercato. «Mettere 
nuovi impianti di kiwi oggi 
—dice Emanuele Rossi, 
esperto della Kiwi Uno, 
azienda cuneense che fra le 


VINO 
ll Bardolino 


in crociera 


Il prossimo 3 novembre 
salperà da Bardolino, 
sul lago di Garda, il vec- 
chio veliero del novello 
Bardolino per portare il 
nuovo vino sulle tavole 
italiane e europee. Lo ha 
annunciato il Consorzio 
tutela vino del Bardolino 
d.0.c. che rappresenta la 
produzione di 34 azien- 
de per un totale di 
1.300.000 bottiglie. L'im- 
barcazione storica toc- 
cherà il porto di Vicenza 
il 5 novembre, per pre- 
sentare il vino al locale 
«Salone dei vini novelli»; 
di lì il Bardolino novello 
doc — l’unico novello a 
potersi fregiare della 
doc — raggiungerà Mila- 
no dove si terrà, il 12 no- 
vembre, una degustazio- 
ne per esperti e operato- 
ri. La promozione estera 
verrà curata, come di 
consueto, in collabora- 
zione con l’Ice che con- 
centrerà ogni iniziativa 
verso la Germania, la 
Gran Bretagna e la Sviz- 
zera. 


In Toscana il fenomeno è 
ben più ridotto, come fa nota- 
re Giuliano Giuliani della 
Flai regionale. L'unica area 
dove lavorano alcune centi- 
naia di persone è la bassa 
Maremma, ai confini con il 
Lazio, tra Orbetello e Capal- 
bio. Anche qui è la raccolta 
del pomodoro a attirare ma- 
no d'opera, ma neppure tan- 
ta perché la raccolta è so- 
prattutto meccanizzata, 
quindi si ricorre agli avventi- 
zi solo quando questa non è 
possibile. Questo implica 
che è più diffuso il lavoro non 
regolare, anche se non pro- 
duce le esasperazioni e le 
tensioni del Meridione. 

Una parola per gli extraco- 
munitari viene spesa anche 
nel rinnovo del contratto dei 
lavoratori agricoli sul quale 
si sta trattando in questi gior- 
ni. Si legge, nell'accordo na- 
zionale sulle relazioni sinda- 
cali firmato da sindacati e or- 
ganizzazioni di categoria, 
nel capitolo dedicato alle fa- 
sce deboli del mercato del 
lavoro, che «per i lavoratori 
extracomunitari si opererà 
per favorire un loro inseri- 
mento nelle imprese agrico- 
le, favorendo il pieno dispie- 
garsi della professionalità». 
Nel frattempo il fenomeno 
continuerà trasformando an- 
che l’Italia in una società 
multirazziale. 


prime ha prodotto e comme- 
cializzato questo prodotto— 
sarebbe una follia. | rischi 
sono troppo alti e finché i 
produttori non cominceran- 
no a darsi precise regole di 
comportamento toccherà al 
mercato operare una drasti- 
ca riduzione dell'offerta». 

Quest'anno, con l'accrescer- 
si delle produzioni si assiste 
anche a fenomeni di scorret- 
tezza commerciale a volte 


i 


Lavori poco remunerativi e faticosi: è in questo settore 
che si inseriscono spesso gli extracomunitari, una 
manodopera non concorrenziale quindi ma sostitutiva 


così gravi da sfociare nella 
concorrenza sleale. 

Molti produttori ad esempio 
hanno voluto essere sui mer- 
cati prima del tempo, per 
sfruttare «l’effetto primizia». 
Hanno raccolto conmolto an- 
ticipo e forzato la maturazio- 
ne ma ifrutti che arrivano sui 
mercati spesso non raggiun- 
gono il grado zuccherino ne- 
cessario. Dal primo ottobre 
di quest'anno poi è entrato‘in 
vigore il regolamento Cee 
n.410/90 che detta le norme: 
di qualità per il kiwi ma le no- 
stre strutture di controllo so- 
no quasi inesistenti e mentre 
su alcuni mercati vengono 
fatte analisi a campione su 
gran parte dell'ingrosso non 
c'è nessuna vigilanza. 
Produttori sotto accusa quin- 
di? Fino a un certo punto. Da 
qualche anno in verità esiste 
il Cik, consorzio italiano kiwi, 
un'organizzazione volonta- 
ria che si prefigge di pro- 
muovere, tutelare e control- 
lare il kiwi di produzione na- 


zionale. «Oggi il Cik control- 
la oltre il 50 per cento del to- 
tale italiano —dice il presi- 
dente del consorzio, Erman- 
no Lega— e da quest'anno 
metterà in piedi la prima 
campagna promozionale, 
sul mercato interno, per.il ki- 
Wi italiano. A disposizione 
c'è un miliardo. Ogni produt- 
tore, per finanziare parte dei 
costi paga dalle 2 alle 4 lire 
per ogni chilo di prodotto im- 
magazzinato. Lo statuto pre- 
vede anche l'attuazione di 
analisi periodiche su cam- 
pione. Il Cik cerca anche di 
combattere i comportamenti 
speculativi che rischiano di 
rovinare l'immagine del ki- 
wi. «Nei giorni scorsi.—dice 
Lega—abbiamo ‘ mandato 
una lettera a tutti i direttori 
dei mercati ortofrutticoli per 
informarli dei kiwi irregolari 
e acerbi che vengono offerti 
da produttori con pochi scru- 
poli. Altro non possiamo fa- 
re». 


Domenica 28 ottobre 19% 


.| IMPORT ALLE STELLE 


L'Italia 


incastagna | 


L'Italia, considerata un tem- 
po il più importante paese 
produttore ed esportatore di 
castagne a livello mondiale 
nell’ultimo decennio ha subi- 
to un capovolgimento di que- 
sta situazione mostrando ad- 
dirittura un incremento delle 
importazioni che, nel 1988, 
ha toccato il/774 per cento. 
Importiamo castagne dalla 
Spagna, dal Portogallo e da 
altri paesi europei e nei cin- 
que anni compresi fra il 
1985-89 la produzione italia- 
na ha oscillato tra i 450 e i 
500 mila quintali. 

Solo il 40 per cento di questa 
produzione è da considerare 
di qualità superiore. 

Fra le cause di disinteresse 
per la coltura del castagno 
c'è sicuramente il progressi- 
vo abbandono delle aree di 
montagna unitamente alle 
malattie che hanno colpito la 
pianta a partire dall'imme- 
diato dopoguerra. Di questi 
dati forniti dalla Camera di 
Commercio della provincia 
di Cuneo e dei problemi le- 
gati al rilancio della castani- 
coltura si parlerà prossima- 
mente in un convegno a li- 


COLTURE / MERCATO IN CIFRE 
Attacco su più fronti 

al primato neozelandese 

Il Kiwi l'hanno inventato i neozelandesi. Ma non si sono | 


limitati a produrlo. L'hanno studiato, trasformato per met- 
terne in risalto le caratteristiche migliori e commercializza ll 


presa 


Di ‘Men 


vello nazionale a Pianfei, Il 
provincia di Cuneo. 3 
Îl Piemonte e la provincia di 
Cuneo in particolare s0N0 
stati direttamente interessall 
dall'abbandono della .cast4fii 
nicoltura e hanno svolto, Î 
questi ultimi anni, un’aziol! 
trainante per un programme 
di attività di rilancio della 
coltura del castagno che PO 
trebbe offrire, secondo i pro 
grammi messi a punto, und 
serie positiva di elementi 071 
me l’aspetto paesaggisti( 
del castagneto; la difesa del 
suolo e la conservazioni 
dell'ambiente naturale; 
destinazione del legno all'if 
dustria chimica per l’estr@ 
zione del tannino e la prodl' 
zione del compensato; la d& 
stinazione dei pali per le col 
ture arboree specializzal?| 
(vite, frutteti, actinidia). \ 
E inoltre la destinazione del 
frutto all'industria dolciali 
per produzioni di particola! 
pregio (marroni canditi); ill 
sveglio del mercato interi 
per il prodotto destinato 
consumo fresco; la richiesli ” 
di prodotto di qualità per l'4M del 


sportazione. i a 
UTC 


USI 


È, 
h 


to in tutto il mondo. A presiedere alle sorti di questo frutto 


c'è un Board, un’organizzazione dotata di molto potere. E 


ciati. 


il Board infatti che commercializza.in tutto il mondo il KiwiX{ 
neozelandese, che ne cura confezione, spedizione e prez: 
zi; è il Board che controlla la produzione consigliando? 
varietà più adatte e imponendo, come sembra stia. facend0 
in questo momento, l'abbattimento di molti impianti. 

Da alcuni.anni il kiwi con il caratteristico bollino ovale iN 
cassette di legno a uno strato non è più il dominatore de! 
mercati mondiali. E'arrivata la concorrenza italiana che,i 
nonostante la differenza stagionale, comincia a rosicchiare) 
quote di mercato in dicembre e gennaio. Gi sono poi il CileNd 
che è concorrenziale nello stesso periodo dell'anno, e ld 
California che sta rubando il ricco mercato statunitense. IM 
Europa oltre all'Italia c'è una crescente presenza frances?' | 
che sfrutta canali commerciali più agguerriti dei nostri e la 
Grecia che combatte soprattutto sulla base di prezzi strac 


BIETOLE / PIANTE-ESCA PER SCONFIGGERE IL NEMATODE CISTICOLO 


Trappola per il killer 


Servizio di 
Roberto Bartolini 


La bietola, tra i vari nemici, 
ne ha uno particolarmente 
subdolo che può procurare 
seri danni alla produzione. 
Si tratta del nematode cisti- 
colo, una sorta di verme che 
Vive nel terreno e che pre- 
senta un corpo sottile, di 
consistenza molle e ricoper- 
to da cuticola. Attacca l'ap- 
parato radicale della pianta 
di bietola impedendole di as- 
sorbire acqua ed elementi 
nutritivi necessari al suo svi- 
luppo. Le piante colpite, in 
breve tempo, sono soggette 
ad UN rapido deperimento. 
La presenza dei nematodi è 
alquanto diffusa, con casi di 
particolare gravità nelle pro- 
vince di Bologna, Ferrara, 
Modena e Ravenna. | nema- 
todi, per fortuna, hanno una 
cerchia ristretta. di piante 


__Ospiti e la ricerca agraria è 


riuscita ad individuare una 
serie di piante che non per- 
mettono la riproduzione del 
fitofago e che, se messe in 
rotazione con la bietola, pos- 
sono risolvere il problema 
nel giro di 4-6 anni. Ne citia- 
mo alcune come aglio, fru- 
mento, sorgo, mais, orzo, se- 
dano, patata e finocchio. 

L'effetto positivo, dovuto alle 
rotazioni delle colture, è or- 
mai un fatto acquisito per il 
nostro. bieticoltore, mentre 
costituisce una assoluta no- 
vità pratica, il ricorso alle co- 
siddette piante-esca. Si trat- 
ta di piante che, se messe in 
avvicendamento con la bie- 
tola e seminate subito dopo 


la raccolta del frumento, fan-, 


no diminuire la popolazione 
di nematode nel terreno. «Le 
piante-esca sottolinea 
Renzo Tacconi dell’osserva- 
torio regionale per le malat- 
tie delle piante di Bologna — 
oltre a determinare UN velo- 


: Unarotazione 


coni cereali 


poi la semina 
‘salvataggio’ 


ce decremento dell'infesta- 
zione, portano ad aumenti 
produttivi in peso, di radici di 
bietola, intorno al 60-90%. 
Sempre che la bietola venga 
coltivata nell’ambito di una 
rotazione quadriennale con 
frumento e mais». 

Entriamo più nel dettaglio, 
identificando le piante-esca 
e il momento di coltivazione. 
«Le varietà più note, attual- 
mente in commercio — dice 
Tacconi — sono-Pegletta, 


Nemex ed Emergo. Occorre 


prima di tutto prevedere la 
rotazione della bietola con 
cereali autunno-vernini e 
primaverili-estivi. Dopo la 
raccolta del frumento (fine 
lugiio-primi di agosto) si de- 
ve effettuare una leggera la- 
vorazione superficiale del 
terreno, poi seminare le 
piante-esca, alle dosi di 25- 
80 kg/ha con una normale 
seminatrice. Dopo 45-50 
giorni dalla emergenza delle 
piante dal terreno, queste si 
trinciano e s'interrano con 
l’aratro. Questo sistema, tec- 
nicamente molto semplice, 
oltre ad abbassare la pre- 
senza di nematodi, consente 
di aumentare la dotazione di 
sostanza organica del terre- 
no. Infatti le piante-esca so- 
no dotate di un apparato ra- 
dicale molto esteso e ramifi- 
cato che di fatto eleva la fer- 
tilità dell'appezzamento». 

I risultati positivi dal punto di 
vista agronomico certamen- 


USI 
hfu: 
8) b 
Sa 


te ci sono: rimane quindi di 
chiarire l'aspetto econo! 
co, dato che seminare ed ll: 
terrare le piante-esca ha “1° 
costo. «Abbiamo una esfj È; 
rienza di quattro anni — 5] Ùi 
tolinea Tacconi —. L'in&i pato a 
mento dei costi di produZi ®! tei 
ne, dovuti al rovescio del îu 
piante-esca, tutto compre”j. 
è pari a circa 700 mila lire ito 
ettaro. Ma ad esso colti Ca 
sponde un incremento del 
cavi della bietola. In rota vene 
ni quadriennali, con cer@iMorio 
e colture-esca, l'incremé. Îonos 
di produzione lorda vendMMiarato 
le è pari a 2.300.000 lir@/Niura, 
ettaro, al quale corrispo!"4 IS, ti 
un incremento del profit! vast 
circa 915.000 lire ad ettall DN sol 
Chi desiderasse ‘acquisti 'rop 
le piante-esca è bene S'4ifn-Mall 
volga a seme selezionalifa, ito 
garantito, reperibile, Din cer 
esempio, presso le 
Montoncello di Rovigo e 
sforaggera di Bologna. 
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{INEMA / FESTIVAL 


Spettacoli 


Notte di «Luna» a Trieste 


film di Caiozzi ha vinto il primo Festival latino-ame 


chies! i 
per IM del boliviano Jorge Sanjinés «La nacion 
Uestina» (1989) ha vinto il premio per il miglior 


libuto alla conoscenza dei popoli sudamericani. 


USICA: LUTTO 


Xavier Cugat: belle donne e cha-cha-cha 


TRIESTE — Dopo aver vinto 
la Coppa Volpi (a Gloria 
Munchmeyer per la miglior 
interpretazione femminile) 
alla quarantasettesima Mo- 
stra del cinema di Venezia, il 
film cileno «La luna en el 
espejo» (La luna nello spec- 
chio) di Silvio Caiozzi ha do- 
minato anche la prima edi- 
zione competitiva del quinto 
Festival. del cinema latino- 
americano, conclusasi -ieri 
sera a Trieste nel corso di 
Una serata al Politeama Ros- 
setti. 

La giuria della sezione in 
concorso, presieduta da Fi- 
lippo Ottavi e formata da Ma- 
riella Carpinello, Biagio 
Proietti e Bruno Mercuri, non 
ha avuto dubbi sulla qualità 
del film di Caiozzi. Ed ha, 
quindi, attribuito un premio 
speciale al film cubano «Pa- 
peles secundarios» (Ruoli di 
secondo piano) di Orlando 
Rojas, mentre «La nacion 
clandestina» (La nazione 
clandestina» del boliviano 
Jorge Sanjinès è stato pre- 
miato quale miglior contribu- 
to alla conoscenza dei popoli 
e della cultura sudamerica- 


ni. 
AI regista brasiliano Paulo 
Thiago è stato, quindi, asse- 
gnato il premio per la miglio- 
re regia grazie al film «Profe- 
sion: camionero» (Professio- 
ne: camionista). Il film argen- 
tino «Nunca estuye en Vie- 


Miglior regista 


Paulo TI hiago. 


Premio speciale 


al cubano Rojas 


na» (Non sono mai stato a 
Vienna), prodotto e interpre- 
tato da Maria Teresa Costan- 
tini, ha ricevuto il premio per 
i migliori costumi e l'ambien- 
tazione. STR 
La giuria formata da Giorgio 
Blasco -(presidente), Silvio 
Donati e Hèctor Sommer- 
kamp Castillo, dal canto suo, 
ha attribuito il premio per la 
migliore colonna sonora al 
film cileno «Consuelo» di 
Luis R. Vera. 

Per la sezione video, una 
giuria composta da studenti, 
ha premiato la selezione del- 
la produzione uruguayana 
presentata al Festival e ha 
attribuito un premio speciale 
al regista brasiliano Clovis 
Mendes. Infine, l’organizza- 
zione del festival ha deciso 
di attribuire un riconosci- 
mento, offerto dalla.Uil, all'o- 
pera dell’Agenzia Heinowski 
e Scheumann per il contribu- 


ricano competitivo 


to dato al popolo cileno im- 
pegnato nella lotta per la 
conquista della libertà e del- 
la democrazia. 

Durante lo spettacolo che ha 
preceduto le premiazioni si 
sono esibiti i giovani del .Col- 
legio del Mondo Unito in co- 
stume folcloristico, il com- 
plesso musicale degli Ocho 
Rios, che hanno proposto la 
loro celebre «salsa» mesco- 
lata alla musica europea, il 
pianista e compositore Silvio 
Donati, mentre gli attori Da- 
rio Penne e Antonella Lops 
hanno recitato alcune poesie 
di autori sudamericani. Infi- 
ne, a dare Un tocco di mon- 
danità alla serata (il cui rica- 
vato sarà interamente devo- 
luto alla sezione femminile 
di Trieste della Croce rossa 
italiana), una sfilata di moda 
con le collezioni aùtunno-in- 
verno della «Basevi-Beltra- 
me», che.ha sponsorizzato la 
manifestazione. 

E' stata questa la prima edi- 
zione competitiva del festi- 
val, che, dopo esser stato 
«itinerante», conta di ritorna- 
re a Trieste l’anno venturo 
per  stabilirvisi definitiva- 
mente. «Dopo l'accoglienza 
ricevuta, è un ’sogno' che 
può diventare realtà» hanno 
ribadito gli organizzatori del- 
la manifestazione, Rodrigo 
Diaz e Massimo Forleo. Sta- 
remo a Vedere. 


CINEMA 
Cct: i premi 
al Minitest 


TRIESTE Lodovico 
Zabotto con il video «Per 
amore di Mafalda» e 
Alessio Fabbricatore 
con il film «Alicudi» han- 
no vinto il primo premio 
rispettivamente nelle ca- 
tegorie soggetto e docu- 
mentario del Concorso 
cine-video «Minitest 90», 
organizzato dal Club Ci- 
nematografico Triestino- 
Capit in collaborazione 
con la Cineteca Regio- 
nale. 

La giuria, composta da 
Serafino Marchiò, Euro 
Metelli e Alfredo Righini, 
ha assegnato il secondo 
premio per la categoria 
soggetto ‘al film. «E già 
che ci siamo» di Maja 
Monico, segnalando.i vi- 
deo «Luke a prayer» e 
«Metempsicosi» di Boe- 
mo e Marchesan. Per la 
categoria documentario 
secondo premio a.Cesa- 
re Ramani per il video 
«Isola Morosini», terzo a 
Massimo. Del Piero per 
«Immagini viennesi». 


orto a 90 anni il popolarissimo direttore d’orchestra. Aveva avuto cinque mogli, tra cui Abbe Lane 


RCELLONA — Aveva co- 


i sorriso — è stato detto — 

-. \{\2Ato a studiare musica. che conle mani. i; a 

“||Eccompagnare al piano-  /n realtà, alla maestria negli 

Il (era la sua grande am- arrangiamenti, il maestro 

Ie) Enrico Caruso. Ma catalano (era nato a Gerona 

ricordato, più banal- // primo gennaio 1900) univa 

è, come il «re della soprattutto le generose esi- 

sono Ilîba,, (e, poi, del cha-cha- dizioni di un corpo di ballo 

met: Una vita lunga e movi- | con ragazze «favolose». Gio- 

izza” Mata, quella di Xavier Cu- vanissimo, si era trasferito 

frutto ilscomparso ieri a novan- negli Stati Uniti (di cui prese 

e WU per collasso cardiaco, | /a cittadinanza) e qui, dopo 

\w& clinica di'Barcellona © una parentesi come carica- 

e em ‘ricoverato da quasi turista peril «Los Angeles Ti- 

do” “ti esi mes», iniziò la carriera di 
en musicista. 


have mogli — ognuna 
Quali, diceva, gli ricor- 


in Ira Î Fu l'incontro con una donna, 
le iN [RR Un grande compositore 


la prima delle tante, a segna- 


e del I° Un'assidua frequenta- re la sua fortuna: all’epoca 
chel di belle donne, Cugat era una discreta cantante, 
hiarel{Wpose all'attenzione del dai capelli neri, esi chiama: 
IGil lico. fin dagli anni '30, va Rita Cansino; più tardi sa- 
,el do portò al successo la rebbe diventata la «bomba 
se. ni {detta «musica tropica- sexy» Rita Hayworth. Per lei 
icesé {Votato di una solida pre- Cugat si «inventò» come ma- 
ie la| gione musicale (aveva. nager e programmista, e ot- 
strac\ifato addirittura con Tul- tenne la sua rivincita su 

Srafin), occhietti furbi e. quanti, precedentemente, lo 
monti, |listti ga topo, Cugat dirige- avevano dissuaso dalle am- 


bizioni di musicista classico. 
Se non aveva potuto realiz- 


Sua grande orchestra 


\'® scomporsi, più col 


TUSICA 

htusiasmo 

Si berlinesi 
r Muti 


uindi 
CRI pio A piro dop Servizio di 
re edi italiano Riccardo R A "l 
sa ha la entusiasmato i berli-- Vittorio Spiga 
ja esprdirigendo i Wiener Phi- | ROMA — «Capitan Fracas- 
ni — S@NONiKer. in un concerto | sa» è imparentato ai «Tre 
L'inciffiCato a Mozart e a Schu- | moschettieri», a «Cyrano di 
roduzlif è! termine del quale è | Bergerac», a «Scaramou- 
sio delli Costretto a concedere | che»: il personaggio del ro- 
lo e iori-programma di Ros- | Manzo di Theophile Gautier, 
Mprezi uscito a puntate come una 
la lire Mo grande è la fama di | !Unga «telenovela» fra il 1861 
o cone dei Wiener a Berlino, | © i! 1869, come gli altri eroi 
to delgi spettatori hanno gre: passa da un'avventura all’al- 
rota?! Venerdì sera ill'grande tra, concappa e spada, guitti 
1 ceffiWorio. della Philharmo- girovaghi, briganti, zingari, 
remeliliNonostante che sia siato LATO nobili e decaduti, 
vendMliara, i colante. Per | Amor per primedonne, ca- 
120 ‘o perico Li muffamenti, sopravvivenza 
0 lire kKUlurare la caduta di cal- | incerta, fame e risate, aristo- 
rispo! IN i, tutta la parte alta | crazia logora e spocchiosa, 
rofitt4AVasta sala, immediata- personaggi cenciosi.e ricca- 
| ettal goto al soffitto, era | Stri. Tutto questo, ora, il regi- 
quis!" 'ìroperta con resistenti | Sta Ettore Scola l’ha portato 
ne Sir, Nalliche che, se hanno | iN UN film che si intitola «Il 
ionalin'lto la sicurezza, non | Viaggio di Capitan Fracas- 
Ù È 3 all” sa». Chiediamo all'autore di 
ile, Y {WhSerto giovato nè all’e- iegarci il motivo di 
le GN e neppure all’acusti- | SNISI yo iciztanto 
N interesse. 
igo 7 3 . | «Questo personaggio me lo 
na. | aendida esecuzione; NI- | portavo dietro da tento tem- 


dA Precisa, della Sinfonia 
E) in do maggiore («di 
i i K. 425 di Mozart ha su- 
5 la prima reazione po- 
Ser pubblico, che ha ri- 
HI ato Muti sul podio ben 


po, da quando avevo nove 
anni. Mio nonno, vecchio 
vecchio, aveva una grande 
passione per la letteratura 
francese, soprattutto otto- 
centesca. Mi leggeva ”Dago- 


è Volte. Oltre 12 minuti | berto”, ‘| misteri di Parigi”, 
ho n blausi ininterrotti ha | ‘’l miserabili”, dei quali non 
Sllato la conclusione | capivo nulla; con "Capitan 


po ioNcerto. 
Ro \ to Suidando i Wiener in 
i lata ne europea che, 
i org a Vienna, ha ora at- 
if ao la Germania e 
| Sue a Londra e a Ma- 
a! concludersi in Ita- 


Fracassa" afferravo qualco- 
sa di più, e la mia fantasia 
‘veleggiava libera ed esalta- 
ta». 

Perché ha aspettato tanto 
tempo per fare questo film? 
«Veramente il progetto della 
riduzione cinematografica è 


4 i jclano, Firenze e Na- | stato messo in cantiere già 
| |{fsin: 7 e 8 novembre | dieci anni fa. Più che un'av- 
iO. E’ interessante | ventura di cappa e spada, io 

My N'e che, mentre la | vi ho visto il motivo del viag- 


gio contemplato in tanti altri 
miei film, valga l'esempio de 
"Il mondo novo”. Ciò che mi 
ha ancora più interessato 


its, @Ustriaca parla di 
È; a 

li; Sara, del «nuovo diret- 
tap Sto dei Wiener», sul 
ann Ma di sala stampato 


Wna is erano i personaggi che por- 
aos! ricorda che la | tano, ognuno, una maschera 
N Orchestra vien- | e i difetti della vita, sia in 


È scena sia fuori del palcosce- 
i È nico. L'altro motivo, per me 


EPA, rigira 


zare il suo sogno, Cugat, non 
ancora quarantenne, era di- 
ventato il «re» della musica 
latino-americana; Hollywood 
non si lasciò sfuggire il per- 
sonaggio, e Cugat cominciò 
a comporre colonne sonore 
di vari film, e ottenne spesso 
qualche piccola particina in- 
terpretando se stesso. Una 
mossa astuta, che gli portò 
ancor maggiore popolarità. 

Il primo film è del-1936; «Go 
West young man», diretta da 
una vecchia gloria come 
Henry Hathaway, e con la mi- 
tica Mae West come protago- 
nista. Seguirono «Non sei 
mai.stata così bella» con Rita 
Hayworth e Fred Astaire, 
«Due marinai e una ragaz- 
za» al fianco di June Allyson 
e Gloria De Haven, e altre in- 
terpretazioni con Esther Wil- 
liams, Jane Powell e Red 
Skelton. i 

Nel ‘50 Cugat conobbe l'en- 
nesima bella ragazza di New 
York, ambiziosa almeno 
quanto lui: si chiamava Abbe 
Glossman Marshall, in arte 


CINEMA: INTERVISTA 


Cappa, spada e fantasia 


Scola parla del suo nuovo film, «Il viaggio di Capitan Fracassa» 


Abbe Lane, e due anni dopo 
diventò la sua quarta moglie. 
I 32 anni di differenza non 
sembravano notarsi. Abbe 
cantava, ballava,; si esibiva 
con un'ingenuità sapiente 
mente dosata, stava al gioco 
delle battute salaci del suo 
compagno con una perfetta 
scelta di tempi e di toni. 

I due ebbero una svolta nella 
loro vita artistica con una for- 
tunatissima tournée in Jtalia, 
nel’ ’54: Xavier e ‘Abbe (in 
compagnia dei loro prediletti 
cagnolini «chihuahua») di- 


vennero cittadini onorari di> 


una Roma che si stava av- 
viando verso la «dolce vita», 
e la simpatia che subito cir- 
condò la coppia spalancò a 
entrambi (ma soprattutto ad 
Abbe) le porte di Cinecittà. 
Lo stesso Totò la volle ac- 
canto a sé in un paio di film. 

Nel ‘60. la coppia tornò în 
America, e poco dopo si se- 
parò (o meglio, fu lei a pian- 
tare lui, in una piovosa notte 
dell'aprile '64); per Xavier 
pian piano iniziò il declino, 


Ettore Scola (a destra) con Massimo Troisi sul set di 
«Capitan Fracassa»), il film tratto dal classico della 
letteratura francese scritto da Theophile Gautier nel 
1838 e ambientato nel ’600, all’epoca di Luigi XIII. 


tanto importante è quello del 
tempo che passa e modifica 
sogni e illusioni, senza che 
per questo si smetta di crea- 
re dentro di noi utopie. Infat- 
ti, per tutta la nostra esisten- 
za, non cessiamo mai di pen- 
sare a qualcosa di diverso 
da ciò che stiamo vivendo. E' 
una necessità intrinseca al- 
l'uomo». 

Lei ha citato ’IIl mondo no- 
vo”: quindi fra i temi di «Ca- 
pitan Fracassa» c’è anche 
quello della Storia... 

«La grande Storia che passa 
accanto alla storia dei piccoli 
uomini. Nel «Mondo novo» la 
carrozza, sulla quale c'era- 
no. Casanova vecchio, un'at- 
trice, uno scrittore e alcuni 
nobili, inseguiva l'aspetto ra- 
zionale della Storia; il carro, 
modesto e scassato, dei co- 
mici inseguiva invece una 
realtà diversa e più accessi- 
bile attraverso il sogno e l'u- 


topia. Così la maschera che 
portanto gli attori in scena, 
non viene tolta neppure du- 
rante la quotidianità. L'im- 
maginazione diventa così 
reale, e la realtà trasognata. 
Ci si cambia di abito scenico 
e si accetta senza sgomento 
la verità dell’esistenza». 

Il film è allora legato anche 
all’attualità, ai nostri giorni? 
«Pulcinella non avrà le cin- 
que paia di scarpe che desi- 
dera, i cinque pasti quotidia- 
ni, i cinque abiti: ma il fatto 
che pretenda queste cose e 
le sogni, in qualche modo ri- 
vendica la forza dell’uomo e 
il diritto. Il teatro e lo spetta- 
colo fanno continuare la vita. 
L'utopia significa progetto di 
cambiamento, anche politi- 
co. L'importante è che que- 
sto progetto ci sia sempre 
dentro l'uomo». 

E l’attinenza con il nostro 
tempo? 

«Le rivoluzioni non nascono 


alleviato in parte dalla pre- 
senza, prima, di un'altra mo- 
glie, la spagnola Charo Bae- 
za, € poi (dopo il quinto di- 
vorzio) da quella della sua 
segretaria e infermiera mes- 
sicana, Yvonne Messanes. 
Tornò alla ribalta nel. 1981 
quando, già colpito da para- 
lisi e da ricorrenti crisi car- 
diache, decise di far pubbli- 
care le' proprie memorie col 
titolo di.«Yo, Cugat», in cui 
raccontava delle sue donne, 
paragonando la prima, la cu- 
bana Rita Montaner, alla mu- 
‘ sica di Wagner (sia pure un 
Wagner «passato per i Tropi- 
ci»), la seconda, la messica- 
na Carmen Castillo, alle me- 
lodie romantiche di Puccini, 
la terza, la francese Lorraine 
Allen, alle composizioni di 
Mozart, la quinta, Charo 
Baeza, alla musica spagno- 
la, e socmodande e KNGE ci. 
menticata Abbe Lane ben +. on 
cinque compositori: Debus- IL musicista catalano 
sy, Bizet, Ciaikowski, Porter Xavier Cugat aveva 90 
e Gershwin. ‘anni. 


TRIESTE 
FM 91.800 
UDINE 
FM 95.400 
GORIZIA 
FM 98.800 


se non esistono desideri in- 
dividuali, In "Capitan Fra- 
cassa" siamo cento anni pri- 
ma della Rivoluzione france- 
se: le ingiustizie sociali, i 
progetti autoritari, le pesti- 
lenze, le grandi invenzioni, 
le nuove parole, le scoperte, 
i fermenti nuovi, le comunità 
e la parola. comunismo!” 
che per la prima volta viene 
proposta da Restif, Campa- 
nella e l'utopia. Dicono che il 
Seicento fosse UN secolo 
buio, eppure tutte Queste co- 
se nascono lì, e preparano il 
grande Settecento. Oggi, co- 
me non riconoscere che sja- 
mo immersi in un Momento 
davvero oscuro, Con. pesti- 
lenze di vario tipo, Sia intel- 
lettuali sia politiche, con un 
ambiente degradato come 
quello seicentesco? La gente 
è ripiegata sul consumismo, 
insodisfatta. Certo, c'è anche 
gente scontenta, Come ij gio- 
vani che mon hanno vinto 
battaglie ma ci hanno detto 
che i nostri modelli non sono 
di loro gradimento. Scontenti 
ma almeno attivi, in fermen- 
to nel loro spirito». 

Lei ha cambiato il romanzo 
di Gautier: perché? 

«Nel romanzo si contempla- 
no cognizioni, lieti fini, ritor- 
no al castello avito, tesori 
nascosti: sono schemi ri- 
spettabili come la farsa che i 
comici rappresentano, ma 
che non sono più proponibili 
nella realtà contempora- 
nea», { 
Anche Scapino è diventato | 
nel film Pulcinella: come 
mai? 3 

«A differenza di Scapino, e 
anche contrariamente a certi | 
italiani che annegano per ec- 
cesso di furbizia, Pulcinella 
non sprofonda mai nel cini- 
smo e continua a sognare un 
mondo migliore dove tutti 
potranno stare meglio, Que- 
sto è il mio Pulcinella: nonun 
qualunquista, ma uno che vi- 
ve, o sopravvive, perché è 
un utopista». 
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* _M 
viaggi di 8 giorni partenze 18 e 25 novembre 


voli diretti Aeroflot, alberghi di 1° cat. "A", accompagnatori 


tutto compreso L. 990.000 
ma.se siete in.8, pagate per7 - 
chiedete maggiori informazioni alla vostra agenzia di viaggi 


ROCK 
Monfalcone: 
questa volta 
Lisa Hunt 
canterà sola 


Servizio di 
Carlo Muscatello 


MONFALCONE — Dietro alla 
Voce di Zucchero (che l’altra 
sera ha cominciato da Lon- 
dra il suo primo tour euro- 
peo), da anni c'è la sua voce. 
Nera, | potente, malleabile, 
capace di supportare quella 
del primattore, di duettare 
con lui, e all'occorrenza an- 
che di sganciarsi e seguire 
una propria strada autono- 
ma. Stiamo parlando di Lisa 
Hunt, labrava cantante di co- 
lore che si esibirà questo po- 
meriggio, con inizio alle 17, 
all’«Hippodrome» (già «Va- 
lentinis») di Monfalcone. 
Spesso dietro al successo di 
una grande star della musica 
leggera o del rock, oltre al la- 
voro di uno staff di professio- 
nisti, c'è anche qualche pre- 
senza, vocale o strumentale, 
destinata a rimanere in se- 
condo piano. Nel caso di 
questa ragazzona america- 
na, ormai.da qualche anno 
îrapiantata in Italia, e corista 
dell’autore di «Blue’s», sem- 
bra proprio di trovarsi da- 
vanti .all’eccezione che con- 
ferma la regola. 

Perchè la Hunt, con il suo al- 
bum di debutto intitolato «A 
little piece of magic», e con 
questo suo tour che sta gi- 
rando per l’Italia, sembra 
avere effettivamente la pos- 
sibilità di costruirsi una pro- 
pria storia musicale da soli- 
sta, senza dover necessaria- 
mente fare da spalla a chic- 
chessia. 

La sua storia è simile a quel- 
la di tante cantanti di colore. 
Comincia a cantare «gospel» 
nelle chiese, poi studia musi- 
ca e recitazione al New York 
City College e nel frattempo 
fonda il gruppo «Galaxy Ill», 
con il quale si esibisce in gi- 
ro per i locali della Grande 
Mela. Insoddisfatta dei primi 
‘approcci come «background 
vocalist» (in italiano: corista, 
anche se fa meno esotico...) 
negli studi di registrazione, 
si trasferisce a Londra. 

Nella capitale inglese, tre 
anni. fa, incontra Zucchero, 
impegnato neirmissaggi di 
quel«Blue’s» che lo avrebbe 
imposto definitivamente. Lui 
le offre un ingaggio per ilsuo 
tour estivo. Lei accetta e la 
collaborazione fra i due ha 
inizio, sia dal vivo, che in sa- 
la d’incisione. Insieme, Zuc- 
chero- e Lisa Hunt hanno 
composto anche dei brani 
compresi nella colonna so- 
nora del film di Tinto Brass 
«Snack Bar Budapest». E lei 
ha partecipato recentemente 
anche al tour di Dionne Wor- 
wick, Ora, questa chance so- 
lista. 


LUMIERE FICE 
Ti amerò... fino 


ad ammazzarti 


di:L. Kasdan 


ALCIONE 


X ROBERT DE NIRDXK 


Ore 16.45 - 19.20- 22 


GRANDE CINEMA 
AL GRANDE 


NAZIONALE 
Sala 1 


SEE dh sem AL ve 
WEEKEND CON 
IL MORTO 


. CELTI 
Sala 2 
VILLAGGIO - POZZETTO 


[ETTI 


Sala 3 
IL THRILLER CHE VI 
RICACCERÀ L'URLO IN GOLA! 


UN MINUTO A 
MEZZANOTTE 


FATTA 
Sala 4 
UN TRIONFO A CANNES! 


piciDi WILLY? 


DICI DI 


APPUNTAMENTI 


Domani alle 17 nella sala de 
Ridotto del Teatro Verdi ri- 
prende la rassegna del «Vi- 
deoclub» con la prima parte 
delle «Nozze di Figaro» di 
Mozart nella storica edizione 
(prodotta dalla Deutsche 
Grammophon) diretta da 
Karl Boehm e messa in sce- 
na da Jean Pierre Ponnelle. 
Il biglietto d’ingresso va ri- 
chiesto alla biglietteria del 
«Verdi» (lunedì chiusa). 
Nuovo Cinema Alcione 


«Goodfellas» 


Oggi al Nuovo cinema Alcio- 
ne per «Speciale Venezia» si 
proietta il film che ha vinto il 
Leone d’argento: «Goodfel- 
las» (Quei bravi ragazzi) di 
Martin Scorsese. 


Teatro dei Salesiani 
Sfrati, amor e... 


Oggi, alle 17 nel teatro dei 
Salesiani di via dell'Istria 53, 
la «Barcaccia» replica la 
commedia in dialetto «Sfrati, 
amor e... gelosia» di Carlo 
Fortuna. Regia dell’autore. 


Cinema Nazionale 4 
Film di René 


AI cinema Nazionale 4 si 
proietta il film di Norman Re- 
né «Che mi dici di Willy?». 
Studio «The Space» 

Poeti senza tasche 


Oggi, alle 21 nello studio 
«The Space» di via S. Cilino 
16 (padiglione P dell'ex Opp) 
il Betontanc Teater in colla- 
borazione con il Glej Theatre 
di Lubiana ultima replica 
dello spettacolo di danza «I 
poeti senza tasche». Sono 
disponibili 30 posti per rap- 
presentazione. Prenotazioni 
telefonando allo 040/368831. 


Stagione in dialetto 
Abbonamenti 


Prosegue alla Biglietteria 
centrale di Galleria Protti la 
campagna abbonamenti per 
la stagione di teatro dialetta- 
le 1990/91 organizzata dal- 
l'associazione - «Armonia», 
che si aprirà il 9 novembre 
con «La locanda de l'omo 
selvatico» messa in scena 
da | Commedianti. 


TEATRI E CINEMA 


| TRIESTE | 


TEATRO GIUSEPPE VERDI. Sta- 
gione 1990/91. Oggi alle 16 
quinta (turni G) di «Don Gio- 
vanni», di W. A. Mozart, diret- 
tore Wolfgang Rennert, regia 
Franco Giraldi. Martedì alle 20 
sesta (turni F). Biglietteria del 
Teatro. 

TEATRO GIUSEPPE VERDI. Sta- 
gione 1990/91. Rassegna Vi- 
deo. Sala del Ridotto. Domani 
alle 17 per il Teatro di W. A. 
Mozart «Le nozze di Figaro» 
(parte prima) con la Wiener 
Philharmoniker. Direttore 
Karl Bohm, regia di Jean Pier- 
re Ponnelle. Ingresso L. 2.000. 
Biglietteria del Teatro. 

TEATRO STABILE. Campagna 
abbonamenti stagione 
1990/91. Proseguono le sotto- 
scrizioni presso aziende, 
scuole, università, sindacati, 
circoli e Biglietteria Centrale 
di Galleria Protti. - 

TEATRO CRISTALLO. Ore 16.30 
«Quela sera de febraio...». il 
nuovo successo in dialetto 
triestino di Ninì Perno e Fran- 
cesco Macedonio, regia di F. 
Macedonio. Continua la cam- 
pagna abbonamenti per la 
stagione 1990/91. Sottoscri- 
zioni presso aziende, associa- 
zioni, scuole, Utat e Teatro 
Cristallo. 

TEATRO CRISTALLO. Lunedì 29 
ottobre, ore 20.30, concerto 
straordinario di Silvio Donati e 
il suo complesso, offerto dalla 
Contrada agli abbonati e fre- 
quentatori del Cristallo. 

LA BARCACCIA, TEATRO DEI 
SALESIANI. Via-dell’Istria 53. 
Presenta oggi ore 17, la com- 
media dialettale «Sfrati, amor 
e... gelosia» 3 atti brillanti di 
C. Fortuna. Prevendita bigliet- 
ti all'Utat, Galleria Protti, po- 
Steggio interno. 

TEATRO STABILE SLOVENO. 
Via Petronio 4. Oggi alle ore 
16peril turno di abbonamento 
G, Ivan Cankar «I servi». Re- 
gia di Boris Kobal. 

ARISTON. 11.0 Festival dei Fe- 
stival. Ore 16, 18.05, 20.10, 
22.15. Dalla Mostra di Venezia 
il kolossal poliziesco di War- 
ren Beatty: «Dick Tracy», con 
Warren Beatty, Madonna, Al 
Pacino, Dustin Hoffman. Pre- 
cede il cartone animato «Ro- 
ger Rabbit sulle montagne 
russe». 3.a settimana. Ultimi 
giorni. 

SALA AZZURRA. 11.0 Festival 
dei Festival. Ore 17.30, 19.45, 
22: Il più lungo applauso al Fe- 
stival di Cannes ‘90: «Stanno 
tutti bene» di Giuseppe.Torna- 
tore (premio Oscar ’90), con 
Marcello Mastroianni. Un film 
che diverte, commuove, fa 
pensare... 

EXCELSIOR. Ore 16, 18, 20, 
22.15. Lei piombò nella sua vi- 
ta e lui cadde nella sua rete. 
«Pretty. woman» di Garry 
Marshall, con Richard Gere, 
Julia Roberts. 

EDEN. 15.15 ult. 22.10: «Sesso 
morboso, sesso violento». Ri- 
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MUSICA 
Videoclub: 

la rassegna i 
riprenderà 
da domani 


Cinema Excelsior 
Mahabharata Îi 


Ritorna a grande richiesta al 
cinema Excelsior «Il Mahab- 
harata» di Peter Brook, che 
sarà riproposto per le Scuo- 
le. Informazioni e prenota- 
zioni alla cassa del cinema 
(tel. 767300). 


Sala Azzurra 
Stanno tutti bene 


Alla sala Azzurra, nell'ambi- 
to dell'XI FestFest, si proietta 
«Stanno tutti bene» di Giu- Ì 
seppe Tornatore. 


Cinema Ariston 
«Dick Tracy» 


Seconda settimana di repli- 
che al cinema Ariston per 
«Dick Tracy» di Warren Beat- 
ty. Il film è abbinato al carto- 
ne animato «Roger Rabbit 
sulle montagne russe». 


Concerto al Cristallo 
Silvio Donati 


Domani, alle 20.30 al Teatro 

Cristallo, la Contrada offre in | 
omaggio ai propri abbonati 
un concerto straordinario 
del musicista Silvio Donati, 
accompagnato da Giorgio 
Blasco, Igor Coretti e Lojze 
Kranjcan. In programma mu- 
sica rag time, composta e ar- i 
rangiata dallo stesso Donati. | 
Gli abbonati e frequentatori 

del «Cristallo» potranno as- 

sistere al concerto fino ad | 
esaurimento dei posati di- ì 
sponibili. E' pertanto neces- 

sario ritirare presso il Teatro i 
Cristallo il tagliando che dà i 
diritto all'ingresso. : 


A Monfalcone | 
Le storie tese Ì 


Domani alle 21 alla discote- 

ca Hippodrome di Monfalco- i 
ne si esibirà in concerto il { 
complesso «Elio e le storie | 
tese». 


Scuola 55 
Basso elettrico 


Domani aile 18, nel teatrino È 
della «Scuola di musica 55» ; 
(via Carli 10, tel. 307309), 

Sergio Candotti presenta i 

corsi di basso elettrico. 


torna Eva la studentessa in 
calore inun hard dal ritmo fre- 
netico! V. 18. 

GRATTACIELO. 17, 19.30, 22 
precise: Sean Connery in 
«Caccia a Ottobre rosso». La 
caccia è cominciata, il perico- 
lo oltre ogni immaginazione, 
lasuspense più profonda. } 

MIGNON. 16, 18, 20 ult. 22.15: W 
«Fantasia» di Walt Disney con fl 
l'orchestra diretta da L. Sto- 
kowski. Dolby stereo. Ultimi 
giorni. 7 

NAZIONALE 1. 15.20, 17, 18.40, } 
20.20, 22.15: «Weekend con il 
morto» di Ted Kotcheff. Si ride 
dal sabato al venerdì! Stereo. 

NAZIONALE 2. 15, 16.30, 18, 
19.30, 21, 22.30: «Le comiche» 
con Villaggio e Pozzetto. ll film 
più comico degli ultimi 1.000 
anni!!! 

NAZIONALE 3. 15.40, 17.15, 
18.55, 20.30, 22.15: «Un minuto 
a mezzanotte». Un thriller che i i 
vi ricaccerà l'urlo in gola! Fan- i Ì 
tafestival ‘90: miglior film, mi- | 
glior regia, miglior interprete. i 

NAZIONALE 4. 16.15, 18.15, i) 
20.15, 22.15: «Che mi dici di j 
Willy?» di Norman Rene. Un 
grande successo negli States, 
un trionfo a Cannes ’90. i 

CAPITOL. 16, 17.30, 19, 20.30, E SII 
22.10: «Riposseduta» con Lin- { 
da Blair, Leslie Nielsen. Hor- ] 
ror e super-effetti nell'ultimo 
film di Bob Logan (adulti 5000, 
anziani 3000). 

ALCIONE. (Tel. 304832) Ore 
16.45, 19.20, 22: «Quei bravi 
ragazzi» (Good fellas) di Mar- i; 
tin Scorsese, con Robert De 
Niro, Ray Liotta, Joe Pesci. 

Trent'anni di vita della mafia a | 4 
New York. Pluripremiato a Ve- i 

nezia '90: «Leone d'argento», NE 
«Ranieri d'oro» miglior film, È/ 
Premio «Film-critica». V.m. i: 
14. Abbonamenti 10 ingressi i 
L. 35.000 alla cassa. } 

LUMIERE FICE. (Tel. 820530). H 
Ore 15.30, 17.10, 18.50, 20.30, { 
22.15: In proseguimento dalla î 
Ivisione «Ti amerò fino'ad am- 
mazzatti» di L. Kasdan con Ri 
Kevin Kline (Oscar per «Un ‘ 
pesce di nome Wanda»), Tra- 
cey Ullman, William Hurt. Una 
Storia «noire» inverosimile, 
incredibilmente vera, tragica- 
mente comicissima!! 

LUMIERE SPECIALE BAMBINI. 
Oggi ore 10 e 11.30 «Silvestro 
e Gonzales» in «Miao, miao, 
arriba, arriba». 

RADIO. 15.30, ult. 21.30: «Il cor- 
po di Olinka». Un porno fran- 
cese con Gabriel Pontello. V. 
m.18. 


TEATRO GIUSEPPE VERDI DI 
GORIZIA. Spettacolo di ballet- 
to del Teatro Giuseppe Verdi 
di Trieste. Martedì alle 20.30 
«Le stagioni e Pulcinella». 
Musiche di Glazunov e Stra- 
vinski. Coreografie di Giulia- 
na Barabaschi, maitre de bal- 
let James Urbain. Protagoni- 
sta Marc Renouard, Solisti e 
Corpo di Ballo del'Teatro Ver- 
di di Trieste. 


8.40 «Il mondo di Quark». A cura di Piero An- 
gela. 
9.25 Dalla Basilica di S. Pietro in Vatican: S. 
Messa celebrata da Papa Giovanni Pao- 
lo Il per la chiusura del Sinodo dei vesco- 8.00 Tg2 mattina. 


vi. 
11.00 «Santa Messa». 
12.00 «Parola e vita: le notizie». 
12.15 «Linea verde». 2.a parte. 
13.00 Tgl'Una, 1.a parte. 
13.30 Tg1 notizie. 
14.00 «Toto-tv radiocorriere». 


14.05 Domenica in... di G. Boncompagni. Regia 


di Simonetta Tavanti. 

14.20 Notizie sportive. 
15.50 Notizie sportive. 
16.00 Domenica in... 

16.50 Notizie sportive. 
17.00 Domenicain... 

18.10 90.0 minuto. 

18.35 La domenicain... 
19.50 Che tempo fa. 

20.00 Telegiornale. 


20.40 «La piovra 5, il cuore del problema (4 
pun)», con v. Mezzogiorno, P. Millardet, 
R. Girone. Soggetto e sceneggiatura di 
Sandro Petralia, Stefano Rulli. Diretto da 


Luigi Perelli. 


22.25 «La domenica sportiva». A cura di Tito 


Stagno. 
24.00 Tgi notte: body building. 
0.20 Sarnano: body building. 


Eventuali variazioni degli orari o dei programmi 
dipendono esclusivamente dalle singole emit- 


tenti, che non sempre le comunicano in tempo 
utile per consentirci di effettuare le correzioni. 


7.00 Cartoni animati. 
7.25 Cartoni animati. 


10.00 T92 mattina. 


10.05 «LA BATTAGLIA DEL RIO DELLA PLA: 
TA». Film (1956), regia di Michael Powell 
ed Eric Pressburger. Con Peter Finch, 


lan Hunter. 


‘12,00 «Weekend con Raffaella Carrà», 


13.00 Tg2 ore tredici. 
13.30 Tg2 Trentatrè. 


serie A. 
19.45 Tg2 telegiornale. 


Villaggio. 
22.50 Tg2 stasera. 


23.00 «Sorgente di vita» rubrica di vita e cultu- 


ra ebraica. 


23.30 Dse, La rinascenza e Firenze. Il Quattro- 
cento. La città immaginata in un pro- 
gramma dell'istituto dell’Enciclopedia 
Treccani. Edizione tv di Sergio Miniussi. 

24.05 Umbria Jazz '90. Stan Getz (2.a puntata). 

0.50 Cinema di notte: «ALCUNI LO CHIAMA- 
NO OMICIDIO». (1971). Film. Regia diW. 
Gramman. Con Jim Hutton. 


7.55 «Mattina 2». Conducono: Alberto Casta- 
gna e Isabel Russinova. 


13.45 «Weekend con Raffaella Carrà. Ricomin- 
cio da due». Domenica di.spettacolo: mu- 
siche, giochi, personaggi e ospiti. 

16.30 Tg2 studio-stadio. Eurovisione da Bru- 
xelles: ginnastica artistica m. e f. finale 
Coppa del mondo. 

17.30 Harry Belafonte in concerto. 

18.00 Tg2 studio stadio. Sintesi di due partite di 


20.00 Tg2 Domenica sprint. Fatti e personaggi 
della giornata sportiva. 

21.05 «TRE TIGRI CONTRO TRE TIGRI». (1977). 
Film. Regia di Sergio Corbucci con: Re- 
nato Pozzetto, Enrico Montesano, Paolo 


10.35 Carpi: Atletica leggera. ; 
12.10 «DOPO L'UOMO OMBRA» (1034). Film., 


Regia di W.S. Van Dyke Il. Con William 
Powell, Myrna Loy. 


14.00 Telegiornali regionali. 
-14.10 Doppio spettacolo. 


«FINALMENTE DOMENICA» (1983). Film. 
Regia di Francois Truffaut. Con Fanny 
Ardant, Jean Louis Trintignant, Philippe 


Lauden Bach. 


16.15 «SOGNO. DI UNA NOTTE DI MEZZA 


ESTATE». Di William Shakespeare. Con 


19.00 Tg3. 


Nigel Davenport. Regia di Elijiah Mos- 
hinsky. 5 hi 

18.00 Montecatini: Gp Lotteria di ippica. 

18.35 Tg3 domenica gol. 


19.30 Telegiornali regionali. 


19.45 Sport regione. 


20.00 «Schegge». È 
20.30 Donatella Raffai e Luigi Di Majo sulle 


tracce di persone scomparse in «Chi l’ha 
visto?», regia di Eros Macchi. 


TUTTI GLI APPUNTAMENTI 


DELLA SETTIMANA 
LI PUOI TROVARE 
SUL MAGAZINE ITALIANO TV 


23.15 Appuntamento al cinema. 
23.25 Tg3 notte. 
23.55 Rai regione: calcio. 


MUSICALI 


i 


Radiouno 
Ondaverdeuno: 6.56, 7.56, 10.13, 10.57, 
12.56, 18, 19.05, 21.52, 22.57. 


6: li guastafeste. Catalogo di spiacevo- 
lezza domenicali e non; 7.30: Culto 
evangelico; 7.50: Asterisco musicale; 
8: Gr1, i fatti e le opinioni; 8.30: L’oc-' 
chio magico. Settimanale del Gr1 di ci- 
nema, teatro e musica; 8.40: Gr1 coper- 
tina; 8.50: Gr1 agricoltura e ambiente; 
9.10: Santa messa; 10.16: Gr1 domeni- 
ca; 10.20: Marcello Casco presenta: La 
nostra domenica. Varietà; 12.51; Onda- 
verde camionisti; 13: Gr1 - Meteo; 
13.20: Music store, al passo con la mu- 
‘sica; 14: Meteo; 14.01: Sottotiro; 14.25: 
Tutto il calcio minuto per minuto; 16.30: 
Domenica sport; 17.30: Carta bianca 
stereo; 18.20: Gr1 sport - Tuttobasket; 
19.09: Gri sera; 19.29: Ascolta, si fa se- 
ra. Rubrica religiosa; 19.34: Nuovi oriz- 
zonti. Rassegna della stampa periodi- 
ca; 20.04: Musica sera; 20.30: Stagione” 
lirica di Radiouno. Serata in ricordo di 
Diego Carpitella; 21.47: Saper dovre- 
ste; 21.55: Bartok e l’Italia. Originale 
radiofonico; 23: Gr1 ultima edizione; 
23.09: In diretta da Radiouno a cura di 
Gianni Bisiach. La telefonata. 


STEREOUNO 

14.25: Tutto il calcio minuto per minuto; 
16.30: Domenica sport; 17.30: Carta 
bianca stereo; 18: Ondaverdeuno; 
18.20: Gr1 sport - Tuttobasket; 19.05: 


Ondaverdeuno; 19.09: Gr1 sera; 19,29- . 


23.59: Stereounosera; 21.30: Gri in 
breve; 22.57: Ondaverdeuno; 23: Gri 
Ultima edizione. 


=> —  ___ 
Radiodue 

6-7,21: Fine settimana di Radiodue: 
«A.A.A. cultura cercasi»; 6:30: Gr2 pri- 
momattino; 7.21: Bolmare; 7.30: Gr2 ra- 
diomattino; 8: Radiodue presenta; sin- 
tesi quotidiana dei programmi; 8.15: 
Oggi è domenica. Rubrica religiosa del 
Gr2; 8.30: Gr2 radiomattino; 8.45: | mi- 
gliori libri della nostra vita; 9.30: Gr2 
notizie; 9.36: | maestri del sorriso. Pro- 
tagonisti del teatro leggero italiano, ri- 
tratti da Guido Davico Bonino; 11: Il se- 
taccio; 11.30: Gr2 notizie; 12: Gr2 ante- 
prima sport; 12.15: Mille e una canzo- 
ne; 12.30: Gr2 radiogiorno; 12.46: Hit 
parade; 13.30; Gr2 radiogiorno; 14; Mil- 
le e una canzone; 14.10: Gr regione; 
14.30: Una domenica così; 15.30: Gr2 
notizie; 16.30: Gr2 notizie - Bolmare; 
18.30: Gr2 notizie; 19.30: Gr2 radiose- 
ra; 20: L'oro della musica; 21: Le città 
cantate; 21.30: Lo specchio del cielo; 
22.30: Gr2 radionotte; 22.46: Buonanot- 
te Europa. Uno scrittore e la sua terra: 
Giorgio Calcagno; 23.23: Bolmare. 


STEREODUE 

14.25-19.26: Stereosport- Tutto il calcio 
minuto per minuto; 16.30: Domenica 
sport; 17.30: Stereosport; 18.27: Onda- 
verdedue; 18.30: Gr2 notizie; 19.26: On- 
daverdedue; 19.30: Gr2 Radiosera - 
Meteo; 20-23.59: Fm musica; 21: Gr1 
appuntamento flash; 21.15; Disconovi- 
tà; 21.30: Fm News; 22.27: Ondaverde- 
due; 22.30: Gr2 radionotte; 28: D.j. mix. 


gamma radio che musica. 


Radiotre 

6: Preludio; 7: Calendario musicale; 
7.40: La bell’Europa; 7.20: Giornale'ra- 
dio tre; 7.30: Prima pagina. | giornali 
del mattino letti e commentati da Va- 
lentino Parlato; 8.30: Concerto del mat- 
tino; 9.45: Giornale radio tre; 9.48: Do- 
menica tre; 10.30: Concerto del matti 
no; 11.45: Giornale radio tre, notizie 
flash; 12: Uomini e profeti. «Gli dei di 
Babilonia»; 12.30: Divertimento: feste, 
svaghi e danze in musica; 13.15: Spe- 
ciale orione. Dettagli di un panorama 
radiofonico; 13.45: Giornale radio tre; 
14: La bella Europa; 14.10: Antologia. 
Inventario di cultura contemporanea; 
17.25: In collegamento diretto con l’au- 
ditorio di via della Conciliazione in Ro- 
ma, inaugurazione della stagione sin- 
fonica 1990-'91 dell'Accademia nazio- 
nale di Santa Cecilia; 18.35: Giornale 
radio tre; 19.45: Concerto barocco; 
20.35: La bell’Europa; 20.45: Giornale 
radio tre; 21: Dal ridotto del palazzo 
della cultura di Latina. XXVI Festival 


Pontino 1990; 22.05: Un autunno .ro- 


mantico. Racconti dell’800 europeo; 
22.50: Serenata. Antonio Vivaldi, Luigi 
Boccherini, Gioacchino Rossini, Alfre- 
do Casella, Luigi Dallapiccola. 


STEREONOTTE 

Notturno italiano. Programmi culturali, 
musicali e notiziari. 23.31: Dove il sì 
suona. Punto d'incontro fra Italia ed 
Europa; 24: Il giornale della mezzanot- 
te. Ondaverdenotte. Musica e notizie; 


0.36: Intorno al giradischi; Com- 
plessi di musica leggera; 1.36: Le can- 
zoni dei ricordi; 2.06: Jazz e folklore; 
2.36: Applausi a...; 3.06: Italiani graffiti; 
3.36: Tutto Sanremo; 4.08: Per sola or- 
Chestra; 4.36: Lirica e Sinfonica; 5.06: 
Finestra sul golfo; 5.36: Per un buon- 
giorno. G 

5.45; Il giornale dall'Italia. Ondaverde- 
notte. Notiziari in italiano: alle ore 1,2, 
3, 4, 5. In inglese: alle ore: 1.03, 2.03, 
3:03,.4.03, 5.03. In francese: alle ore: 
0.30, 1.30, 2.30, 3.30, 4.30, 5.30. In tede- 
sco: alle ore: 0.33, 1.33, 2.33, 3.33, 4.33, 
5.33. 


es ——_—— 
Radio regionale. 

8.40: Giornale radio; 8.50: Vita nei cam- 
pi; 9.15: Santa messa; 12: | racconti di 
Offenbach; 12.35: Giornale radio; 
18.35: Giornale radio. 

Programma per gli italiani in Istria: 
14.30: I racconti di Offenbach; 15: Café 
Chantant Babel; 15.30: L'ora della Ve- 
nezia Giulia - Notiziario. 

Programmi in lingua slovena: 8: Gri 
8.20: Calendarietto; 8.30: Settimanale 
degli agricoltori; 9: S. messa dalla 
chiesa parrocchiale dei Ss. Ermacora 
e Fortunato di Roiano; 9.45: Rassegna 
della stampa slovena; 10: Teatro dei 
ragazzi: «Marco Polo», di Renato Ca- 
porali; 10.40: Soft music; 11 Buonumo- 
re alla ribalta; 11.10: Pot pourri; 11.30: 
Sugli schermi; 11.45: La Chiesa e il no- 
stro tempo; 12: Gli sloveni oggi; 13: Gr; 
13.20: Musica a richiesta; 14: Notiziario 
e cronaca regionale; 14.10: Varietà: via 
Castaldi - IV trasmissione; 14.50; Coun- 
try music; 15.30: Musica e sport; 17: 


NY 


TELE ANTENNA 


15.00 Rta sport, «La vela fa spetta- 
colo» (r.). 

15.15 da sport, «Pianeta basket» 
Telo - 

15.30 Film: «ANCORA UNA VOL- 
TA A VENEZIA», sentimen- 
tale, con Franco Dany. 

17.10 Documentario: «L'uomo e la 
Terra: Sierra di Cazorle» 


(1). 

17.35 Cartoni animati, «Only car- 
toons». 1 

18.00 Film: «MILLE DONNE E UN 
CAPORALE», commedia, 
con Martin West. 

19.25 Telefilm, «Swat .squadra 


speciale: L'ultimo comman-; 
do». 

20.15 Documentario: «L'uomo e la 
Terra: Gli uccelli falegna- 
mi». > 

20.40 Film: «L'AMANTE DEL PRE- 

> SIDENTE», spionaggio, con 
Susan Blanchard. 

22.10 Documentario: «Venezia e 
la terra ferma: cento volti di 
una città. Venezia minore». 

23.00 Tele Antenna Notizie. Rta 
sport, a cura della redazio- 
ne sportiva. ' 


SÉ 


8.30 Le frontiere dello spirito - 
Rubrica di attualità religio- 
sa. 

9.15 News: Arca di Noè. 

10.00 Telefilm: Occhio su Holly- 
wood. 

10.30 Rubrica: Il Girasole. 

11.00 Attualità: Block notes. 

12.00 Anteprima, presenta Fiorel- 
la Pierobon. 

12.30 Rivediamoli, presenta Fio- 
rella Pierobon. 

13.00 Superclassifica show. 

14.15 Miniserie: Quattro piccole 
donne, con Simona Cavalla- 
ri, Stefania Garello, Aman- 
da Sandrelli. 

16,20 Telefilm: Love Boat. 

17.30 News: Nonsolomoda. 

18.00 Quiz: Okil prezzo è giusto. 


19.45 Quiz: La ruota della fortuna. 


20.30 Film: «BOMBER». Con Bud 
SEGNO Jero Calà. Regia 
i Michele Lupo. i 
1982), p (Italia 
22.30 Rubrica: 10. lode (3). 
23.00 Attualità: Nonsolomoda. 
Settimanale di attualità. 
23.30 News: Italia domanda. 
0.35 Telefilm: Marcus Welby. 


D 


10.30 Sport: Usa sports. 

12.30 Sport: Guida al campionato. 

13.00 Sport: Gran Prix - Settima- 
nale motoristico condotto 
da Andrea De Adamich. 

14.00 Musicale: Be bop a Lula (re-. 
plica). 

15.00 Show: Buzz (replica). 

15.30 Telefilm: Ai confini della 
realtà. 

16.00 Bim, bum, bam, cartoni ani- 
mati. ; 

18.00 Telefilm: Manimal. 

19.00 Cartoni: Evviva Palm Town. 

19.30 Cartoni: The real ghostbu- 
sters. 

20.00 Cartoni: Amici puffi. 

20.30 Sport: Pressing. 

22.30 Film: «LA MONACA DI 
MONZA: ECCESSI, MISFAT-, 
TI, DELITTI», con Myriam 
Roussell, Alessandro Gas- 
sman. Regia di Luciano 
Odorisio. (Italia 1987) Dram-. 
matico. (V. m. 14). 

0.35 Musicale: Rock a mezzanot- 
te: Lou Reed. 

1.35 Telefilm: Mike Hammer in- 
vestigatore privato. 

2.35 Telefilm: Benson. 


CI) 


8.30 Show. 

9.00 Sport: Cadillac (replica). 

9.30 Sport: il grande golf (r.). 

10.30 News: Gaia (replica). 

11.00 News: Ciak (replica). 

11.50 News: Parlamento in (r.). 

12.30 Cartoni: Ciao ciao. 

13.45 Telenovela: Marilena. 

16.10 Telenovela: La mia piccola 
solitudine. È 

17.20 Telenovela: Ribelle. : 

18.30 Telenovela: La donna del 
mistero 

20.30 Ciclo: Domenica al cinema, 
a cura di Lello Bersani. 

20.40 Film: «LA MARCIA SU RO- 
MA», con Ugo Tognazzi, Vit-* 
torio Gassman. Regia di Di- 
no Risi. (Italia 1962) Comico. 

22.30 Film: «A PROVA DI ERRO- 
RE». Con Henry Fonda, Wal- 
ter Matthau. Regia di Sidney 
Duno (Usa 1963) Dramma- 
ico. 

10:45 Film: «EFFETTO DEI RAGGI 
GAMMA SUI FIORI DI MA- 
TILDE». Con Joanne Wood- 
ward, Nell Potts. Regia di 
Paul Newman. (Usa 1972) 
Drammatico. 


e |]e,, _r—<—_—_—_—_— TI EEE) ee 


TELEPORDENONE 


7.00 Uomotigre, cartoni. 
7.30 Galaxy express, cartoni. 
8.00 Ghostbusters, cartoni. 
8.30 Mask, cartoni. 

9.30 Piccolo guerriero, carto- 


ni. 

10.00 Gigila trottola, cartoni. 

11.00 Santa messa. 

11.45 Dalla parte del consu- 
matore. 

14.00 Uomotigre, cartoni. 

14.30 Galaxy express, cartoni. 

15.00 Ghostbusters, cartoni. 

15.30 Mask, cartoni. 

16.00 Piccolo guerriero, carto- 


ni. 

17.00 Gigi la trottola; cartoni. 
18.00 Veronica il volto dell’a- 
more, telenovela. 

18.45 | Ryan, telefilm. 
19.30 Tpn Friuli sport, diretta 


sportiva. 

21.00 «LA MASCHERA. CHE 
UCCIDE», film. 

23.00 Tpn Friuli sport, replica. 

0.30 «MISTER ROCK AND 
ROLL», film. 


RETEA 

eee TTT 

15.00 Programma educativo: Il 
tesoro del sapere. È 

16.30 Teleromanzo: Ai grandi 
magazzini. 


17.30 Teleromanzo: Bianca 
Vidal, speciale. 
20.25 Teleromanzo: Natalie, 


speciale. 


TELEMONTECARLO 


17.15 «CORRIDA MESSICA- 
NA». (1948). Film com- 
media. Regia di Charles 
T. Barton. Con Bud Ab- 
bott, Lou Costello, Virgi- 
nia Grey. 1 

19.00 Appunti disordinati di’ 
Viaggio: Thailandia. 

20.00 Tmc News. 

20.30 Galagoal. 

22.20 Rio de Janeiro. Pallavo- 
lo: Campionato del mon- 
do. Finale per il 3.0 64.0 
posto e il 1.0 e 2.0 posto. 


TELEQUATTRO 


11.15 Anteprima sport (repli- 


ca). 
11.45 Ciao Unione (replica). 
19.30 Fatti e commenti. 
19.40 Telequatiro sport. 
23.00 Fatti e commenti (repli- 


ca). 
23.10 Telequattro sport (repli- 
ca), 


CANALE 55 . 
n — 


18.00 | cartonissimi di Ch 55. 
19.20 Bar sport. 


21.00 | cartonissimi di Ch 55. 
21.30 Dilettantissimo Bar 
sport. | 


23.00 Telefilm. | 
23.30 Dilettantissimo bar' 
sport. 


ODEON-TRIVENETA 

N 

14.00 Film: «A NOI. PIACE 
FREDDO». 

‘16.00 Film: «LA VENDETTA DI 
URSUS; 


Ja 
17.30 Telefilm: TandT. 
18.00 {elem Gli inafferrabi- 


19.00 Anteprime cinematogra- 
fiche. 


19.30 Trarisformers. 

20.00 Sportacus speciale. 

20.30 Film: «LA CAPRA». 

22.15 Documentario: Diario di 
soldati. 

22.45 Miniserie: Anzacs. 

24.30. Telefilm: TandT. 

11.00 Programmi notturni. 


TELEFRIULI 


10.00 Tempo dello spirito. 

10.15 Regione oggi. 

11.00 Tuttoprovincia. 

11.30 E' tempo di artigianato. 

12.00 Rubrica di agricoltura: 
Regione verde. 

12.30 Telefriuli oggi. 

13.00 Anteprima sport. 

13,30 Album. 

14.00 Aria di festa. 

19.00 Telefriulisport sera. 

20.30 Film: «MARMITTONI AL 
FRONTE», 

22.00 Telefilm: Si è giovani so- 
lo due volte. 

22.30 Telefriulisport notte. 

24.00 Prima pagina: Settima- 

nale di informazione. 


Radio e Televisione 


er), RAIUNO 


Questa «Piovra 5ì 
forse finirà bene | 


Domenica 28 ottobre 1Plmen 


S 


Raiuno andranno in onda le ultime due puntate, in un crescendo di emozioni che porterà al gran finale. 5 (E 
; e 

ri tie 
Arriva al «cuore del problema» «La Piovra 5» ormai giunta FOR AS 
alle battute finali. Oggi e domani alle 20.40 su Raiuno andran- Sulle DE Rai — cia pm 
no in onda la quarta e la quinta puntata. La mafia nella «Pio- «Alcuni lo chiamano omicidio» ela p, 


vra» fa spettacolo e così assassini, intrecci tra mafiosi e poli- 
tici, uno stupro e il progetto di una clamorosa strage sono tra 
gli elementi più spettacolari della quarta puntata in un cre- 
scendo emozionante che avrà il suo «clou» nella quinta pun- 
tata. In attesa del. gran finale, «La Piovra 5» alimenta anche il 
gioco dell'identificazione tra i personaggi della finzione e 
quelli della realtà. Come ad esempio non pensare alla strage 
di Bologna quando il superfaccendiere internazionale Espi- 
nosa (Bruno Cremer) costringe il «cattivo» Cariddi (Remo 
Girone) ad «affrancare e spedire un ‘’messaggio’’ per la 
Commissione parlamentare sui rapporti tra criminalità e po- 
litica e per il governo: una valigia imbottita di esplosivo da far 
esplodere alla stazione centrale di Palermo». La valigia sarà 
fatta recapitare dall’innocente Maria, sorella di Cariddi, «un 
servizio del genere — dice Espinosa nella quarta puntata — 
non possiamo chiederlo alla "’cupola’’ mafiosa perché ci le- 
gherebbero a loro per sempre, né possiamo trovare qualcu- 
no disponibile per denaro: chi infatti sarebbe in grado di so- 
pravvivere al senso di colpa di una strage?». 

E Davide Licata (Vittorio Mezzogiorno) e il giudice Silvia Con- 
ti (Patricia Millardet)? del primo viene scoperto il suo ruolo 
d’infiltrato in seguito alla‘violenza carnale subita dalla ex 
moglie Marta (Delia Boccardo) davanti al figlio Stefano (Ste- 
fano Dionisi). Silvia Conti continua la sua lotta alla criminalità 
perla quale ha ora la collaborazione fattiva di Licata. «Non è 
vero che c'è poco spazio per l’amore in questa "’Piovra» — 
ha detto il regista Luigi Perelli — perché vediamo crescere e 
svilupparsi un rapporto delicato, intenso e grande tra Davide 
Licata e il figlio. Un rapporto ritrovato...». E questo forse for- 
nisce un'indicazione sulle ultime sequenze: tutto lascia pen- 
sare a unlieto fine... 


Raiuno, ore 13 
Mutamenti climatici prodotti dall'uomo 


I mutamenti climatici prodotti dall'uomo sul nostro pianeta 
saranno il tema di «Tg l’una», in onda oggi alle 13 su Raiuno. 
Ospiti della puntata saranno Piero Angela e Ornella Vanoni. 


TV./RAIDUE 


Barbara, la storia spezzati 


La De Rossi protagonista di un classico della letteratura «rosa» 


cano». 


Barbara De Rossi, 
protagonista del film-tv 
dei fratelli Frazzi. 


Corbellini. 


TV/CANALES 
Monica Bellucci ha le carte 
per diventare una «star» 


ROMA — Ha ventidue anni, è nata a Città di Castello in 
Umbria, la moda italiana la acclama come una delle più 
quotate «ragazze copertina» d'Italia. Con questo «gran- 
de avvenire dietro le spalle», Monica Bellucci si è tuffata 
nel cinema, accettando di lasciare tutto per i mesi ne- 
cessari alla realizzazione del film-tv di Dino Risi «Vita 
coi figli», che Canale 5 trasmetterà il 9 e 10 dicembre. 

AI fianco del produttore Enrico Vanzina (la sua Video 80 
ha prodotto la pellicola insieme con Reteitalia), Monica 
Bellucci ha incontrato l’altro giorno i giornalisti, affer- 
mando di avere scelto il cinema «perchè mi affascinava 
e perchè mi affidavo a mani sicure, dai produttori Carlo 
ed Enrico Vanzina, ad un grande maestro come Dino 
Risi, al mio partner Giancarlo Giannini che mi ha inco- 
raggiato con infinita pazienza». Monica Bellucci ha, se- 
condo Vanzina, tutte le carte in regola «per diventare la 
star che oggi manca al cinema italiano. Se sarà anche 
una grande attrice, dipenderà da lei...». bi 


. Monza - Eccessi, misfatti, delitti» diretta nel 1985 da L 


ROMA — Barbara De Rossi è la protagonista di 
un film tv in quattro parti, «La storia spezzata», 
che i registi Andrea e Antonio Frazzi stanno ter- 
minando di girare in questi giorni a Roma. Il film 
tv sarà pronto per la messa in onda su Raidue 
(coproduttrice con la tedesca Beta Taurus) per 
il marzo 1991. La vicenda, sceneggiata da Gian- 
franco Clerici, è tratta dal libro omonimo di let- 
teratura «rosa» scritto da Maria Venturi. 

«E' la storia drammatica — ha raccontato sul 
set Barbara De Rossi — di una coppia che at- 
tende invano l'arrivo di un figlio e questa attesa 
fa svanire a poco a poco il grande amore. Crisi 
della coppia, impossibilità di avere figli, alcoli 
smo, relazioni extraconiugali e adozione sono 
alcuni degli argomenti trattati dal film senza 
mai cadere nel fotoromanzo, ma raccontando il 
più possibile verosimilmente un percorso di 
sentimenti, di passioni e di emozioni». 

Barbara De Rossi non è nuova a ruoli dramma- 
tici: dall'interpretazione di Sara in «Storia d'a- 
more e d'amicizia» di Franco Rossi nel 1982 a 
«Pronto soccorso» di Francesco Massaro nei 
1989, passando per «La piovra», «Quo vadis», 
«lo e.il duce», «Mamma Ebe» e «Il cugino ameri- 


Accanto a lei recita nel ruolo del protagonista 
maschile Marco, l’attore francese Jean Dalric. Sti. 
Nel cast ci sono anche Ja piccola Elisa Giani, 
Stefani Orsola Garello, Laura Saraceni e Vanni 


A proposito del personaggio di Chiara, Barbara 


tre tigri», inonda su Raidue alle 21.05. E' una commedialiito che 
episodi diretta da Sergio Corbucci e interpretata da Eli Sat ani 
Montesano, Paolo Villaggio, Renato Pozzetto, Cochi Pol poni, 

Dalila Di Lazzaro e Anna Mazzamauro. Ne. az 
All’'una dopo mezzanotte ancora Raidue propone «Alol! Nlizio 

chiamano omicidio», diretto da Walter Grauaman e inte! Rec si 
tato da Jim Hutton. Da segnalare, nel pomeriggio, alle Ive aC 
su Raitre, «Finalmente domenica», l'ultimo film diretthTSar 


Francois Truffaut. Jean Luis Trintignant e Fanny Ardatt NE poi 

mano questo film che ha le cadenze di un giallo. j lese) ' 

A 8 (cas 

Sulle reti private ton 

«La marcia su Roma» con Gassman e Tognazzi ta 
CH 


E' una intensa programmazione cinematografica 4 sa) set 
odierna sulle reti private. Canale 5 in contrapposizion®frieste 
«La Piovra 5» punta su Bud Spencer, protagonista alle "Simo 
di «Bomber». Su Retequattro la programmazione cine@'firato 
grafica odierna prevede due pellicole: La marcia su Netta, 
di Dino Risi inonda alle 20.30.e alle 22.30.«A prova di tell'ny vu 
di Sidney Lumet. ì dio 

Il primo film è una prova d'attore per Vittorio Gassman®.; 
Tognazzi, nei ruoli di due fascisti che preparano la mare! 
Roma. La pellicola di Lumet, in un ciclo dedicato al red 
americano di «Quinto potere», è una storia di fantap® 
d'ispirazione «Kennediana» ricca di suspense. Ne son0! 
tagonisti Walter Matthau e Henry Fonda, hi 
Su Italia 1 alle 22.30, nel ciclo «Desiderio», «La mon4jik 


Odorisio. E' un'ennesima trasposizione per immagini! 
vicenda narrata da Manzoni nei «Promessi sposi» 

con un pizzico di malizia in più, ma ben ricostruita negli 
bienti. Alessandro Gassman è Osio, la Monaca di Mou 
Myriam Roussel. Su Odeon Triveneta si segnala il c0 ima 
«La capra», inonda alle 20.30, con Gerard Depardieue pi ‘Mber F 
Richard. > Di St 


De Rossi ha detto sul set che rappresenti 
ruolo più impegnativo della mia carriera pe 
il lavoro di preparazione, di approfondini 
del personaggio e dei suoi problemi int?) 
non era mai stato in passato così scrup0! 
Dopo 14 anni — ha aggiunto la De Rossi 
terpretare Chiara è stato come andare per! 
tro mesi dall'analista e verificare tutte le| 
possibilità di donna e di attrice, approfondé d [ 
ogni sfumatura e ogni dettaglio». ì 
Un'lavoro questo fortemente inteso dai 1% 
Frazzi che hanno voluto con «La storia sp?) 
ta» «mettere una lente d'ingrandimento dall 
alla macchina da presa, per analizzare dall 
to di vista della passione e dei sentiment!| 
storia "rosa", trovando in ogni scena una‘ 
Veridicità del racconto». 1 
Nella «Storia spezzata» la protagonista OI 
cade in una grave crisi depressiva dop0 jr 
perso il figlio tanto desiderato, il marito nell 
tempo si allontana da lei per formare un 
famiglia con Margherita, una collega di uf 
Ma questa muore in un incidente dopo ai 
to alla luce una bambina. E sarà proprio lf 
cola Sara curata da Chiara, psicologa inf 
in una clinica, a far rincontrare i due prot4 


Tra i progetti di Barbara De Rossi fig; 
seguito di «Pronto soccorso» e del «Q 
americano», e due film tv che le sono stat 
posti da Reteitalia. 


TV /FILM 
I giovani divi degli anni '80 
tanto belli e pubblicizzati 


ROMA — «Sono i prodotti del nuovo ’star system”: pra 
spesso belli, sempre carismatici; si sono imposti c0 pi 
professionismo necessario per emergere in un siste 0) 

in cui il film è più importante delle individualità, e I in 
stimento pubblicitario è quasi pari alle spese di pr° 
zione...». Così Claudio G. Fava, responsabile della su 

tura di programmazione cinematografica di Rai dl 
spiega il ciclo di film intitolato «... E sono famosi. Il; 
divi degli Anni Ottanta» che prenderà il via sulla se° 
- da rete sabato 3 novembre, alle 20.30. - ioni 
La rassegna sarà composta da otto titoli fra i più si9l} 
cativi quanto agli interpreti, che sono Melanie 
(«Una donna in carriera»), Rachel Ward («Uccelli 
vo»), Jeff Bridges («Starman»), Jamie Lee Curtis} 
pesce di nome Wanda»), John Travolta («La febb!' vi 
sabato sera», «Senti chi parla»), Tom Selleck («Mad 
P._1.»), James Woods («Salvador»), Michael Ko 
(«Batman»), Tom Hulce («Amadeus»), Mel Gibson 
ma letale» 1 e 2), Sigourney Weawer («Alien» 1 e 2): 


i di 


| TRIESTINA / AL GREZAR (14.30) CONTRO LA LUCCHESE 


Orrico presenta la sua zona 4-3-3 Giacomini presenta in formazione 


ma è privo di importanti pedine Levanto (foto) con Conca libero 


MIO. stati incassati nelle 
ifiiro domeniche di set- 
bre e solo due in questo 
d'ottobre, la cui ultima 
Nenica ci offre l’arrivo al 


quali Simonetta e Donatelli. Dice mentre Consagra è ancora fermo. 


di voler vincere, ma un pari... 


[-- ccimeei 


Il ritorno di Picci e Terracciano 


[_———_ 
IN PANCHINA 


QUIRINI BIANCHI 
RASTELLI BARALDI 


CASTAGNA 


IN PANCHINA — . 


. SODA 
ROMANO 


one del consiglio d'am- 
vistrazione della Triestina 
prio all'indomani di que- 
l'impegno sa un po'di con- 


STADIO GREZAR 
RIOMMI ORE 14.30 
COSTANTINI 


DI ROSA 


tire ed è comprensibile 
® il malato faccia di tutto 
i Presentarsi con la mi- 
ST cera possibile. Nessun 


* Verranno comunicate le 
e novità taciute in que- 
rni per evidenti motivi 
Pportunità : si dirà delle 
ni sUrfitenze previste e già con- 
Mjxate (Biato ? Romano ? Di 
Sa ?) e degli arrivi concor- 

e probabilmente in atte- 
JiSi firme. 

Ma del consiglio, comun- 
h°, la partita. Arbitro anco- 
Î ina volta un esordiente, il 
nedialif!20 che tocca alla Triestina 
èst'anno: è Livio Bazzoli, 
nEnI, di Merano, consu: 

® aziendale approdato 

\UNlizio di stagione in serie 
‘OP 56 presenze in tre an- 
Vella C2e nella C1. 

&rsaria di turno la Luc- 
Se che arriva a Trieste 
Punti (meno 3 in media 
Se), con una sola scon- 
à (casalinga) sulla gobba 
\\Con tre pareggi ottenuti 
We tre trasferte finora ef 
i pate. Ha otto reti all'attivo 
a IMNSN sette al passivo. Arriva 
ionflrieste priva del suo bom- 
Simonetta (tre gol) e del- 
Piratore dello stesso Si- 


TROMBETTA PASCUCCI 


LEVANTO 


man? 0a 
i mare! Esta a Maifredi il prima- 


al red) sita lano della teorizzazio- 


intapol! ella «zona totale», anco- Russo a sinistra. Questi ulti- . corta ? In certe occasioni la tenzione di non restare a . zione nelle proprie possibili- cipitato in agosto nella C1 


Esame di credibilità 


Un espresso si prepara con 
SO chicchi di caffè perfetti 


Ancona fatti salvi i rientri di 5 300O, 
e di qualità omogenea 


Terracciano e Picci e il con- 
seguente fermo di Costantini 
e Di Rosa. Mancherà ancora 
una volta Consagra, sempre 
alle prese con il suo muscolo 
indolenzito e per il quale è 
giudicato» imprudente un 
rientro tenendo anche conto 
della pesantezza del terre- 
no. Due le opzioni per il po- 
sto di «libero» : Costantini o 
Conca. Il primo giocò ad An- 
cona con Conca spostato più 
avanti. Oggi dovrebbe tocca- 
re a Conca e il suo posto di 
domenica scorsa verrà rico- 
perto proprio da Levanto. 

In difesa dovrebbero schie- 
rarsi Dondadon, Corino, Ce- 
rone e Picci, il primo e l’ulti- 
mo sulle fasce, gli altri due in 
marcatura. Detto dei tre a 
centrocampo, veniamo alla 
prima linea che dovrebbe 


% illycaffe seleziona le partite 
di caffè due volte; tramite l’assaggio 


prima dell’acquisto è poi elettronica- 
iu mente, chicco. per chicco. 
ILLYCAFFÉ. ARTE E SCIENZA DELL'ESPRESSO. 


La giornata in Serie B 


Lucci 


Ascoli-Udinese 


di fi ti Marino e iui pres 
ved punio ch Barletta-Pescara Fucci 
i t lento danno A 3 
maggior affidamento, sia per | COSENZA-Reggina Di Cola 
il i tinuo, sia : 5 5 
Loria mredispesizione ai ti | Messina-Brescia . Bettin 
ro, sia per la buona intesa n d 
reciproca dimostrata. Modena-Reggiana Sguizzato 
Fra i pali Enzo Biato. Già ad Pad F. n 
A i pri fa che - i 
fosse alla sua ultima esii avoia 4: 0ggia Monni 

i i lia alabardata. Hi 
ora la presunzione i fa DE Salernitana-Ancona Scar: ‘amuzza 
re: int ni tratta- b} se 
ve dero dba si | Taranto-Avellino Ceccarini 
chiuderanno soltanto il pros- CESSI 2 
simo 6 novembre, compren- | Triestina-Lucchese Bazzoli 
dendo Sona un Muroo, di RP 
cam to (con la Triestina Ò ji 
in i Avellino). Non Verona Cremonese Staf oggia 


è comunque il caso di star 
qui oggi a salutarlo cantan- 
done le lodi. C'è invece da 
augurarsi che il simpatico 
Enzo continui a dimostrare il 
suo eccezionale carattere 
che gli permette di mantene- 
re professionalità e concen- 
trazione anche in presenza 
di tante voci, e per così lungo 
tempo, su quella che potreb- 
be essere la più grande svol- 
ta nella sua vita di calciato- 
re, 

Siamo al quinto impegno ca- 
salingo: la Triestina ha battu- 
to soltanto il misero Padova, 
è riuscita a impattare col Mo- 
dena grazie a un’autorete 
dei canarini, è stata costretta 
al pari senza reti (o ha co- 
stretto lei ?) da Cremonese e 
Ascoli. In mezzo tre trasfer- 
te, tre sconfitte. Con questo 
carnet da dimenticare il più 
presto possibile ‘eccoci da- 


Avellino eresse 11 
Ancona, Messina ... 
Foggia, Ascoli, Lucchese, 

Salernitana, e Taranto. ...................................- 8 
Reggiana, Reggina, Cremonese, 

Pescara e Verona .... chi 
Barletta Ririaniitsinaticà RR IS RESTI, 6 
Brescia se*IMestmato 2 a 5 
Padova, Modena e Cosenza. ...................... 4 


> sonol pra Volta ha impostato an- 
3 i Questa squadra sullo 
ma 4-4-8, Non esiste il li- 
, ma ci sono quattro gio- 
in linea davanti al por- 

€ Bin (da destra a sinistra 
Nini, Montanari, Pascucci 
\\Trarese). Altri tre davanti 
Sti, Landi e Savino). e tre 
lima fila con il secondo 
er Paci (tre reti) al cen- 
\'Vi Stefano sulla destra e 


mi due sono più centrocam- 
pisti che avanti puri ma con- 
siderate le assenze obbliga- 
te (Simonetta sconta un tur- 
no di squalifica) bisogna ri- 
conoscere alcune attenuanti 
ad Orrico se cerca qualche 
compromesso fra la necessi- 
tà di un risultato positivo e la 
difesa a oltranza degli sche- 
mi a lui più cari. 


Squadra a zona, squadra . 


Lucchese è riuscita a gioca- 
re in trenta metri e così ha 
sempre creato tremende dif- 
ficoltà agli avversari, in altre 
partite invece la squadra si è 
sfilacciata, è diventata lun- 
ga, ha interrotto le proprie 
comunicazioni interne, fa- 
cendo andare in bestia l’alle- 
natore e pagando poi in ter- 
mini di risultato. Arriva al 
Grezar con la dichiarata in- 


mani vuote: anzi ad Orrico 
non basterebbe neanche un 
pareggio, però è chiaro che 
almeno un pari vuol portar- 
selo via e per questo la bat- 
taglia è assicurata. 

Ma un pari non sta bene af- 
fatto alla Triestina dopo un 
periodo così avaro di risulta- 
ti. Ora la necessità dei due 
punti comincia a farsi pres- 
sante, e con i punti la convin- 


tà. Uno schiaffo alla sfortuna, 
un po’ di arroganza e di fidu- 
cia. per cominciare realmen- 
te il campionato dopo l'ama- 
ro calice di un aperitivo cui 
avremmo rinunciato molto 
volentieri. 

Ottava partita ed ottava for- 
mazione : questa volta la no- 
vità sarà Levanto il centro- 
campista che dopo sette anni 
di serie A col Lecce era pre- 


con la Casertana, e che oggi 
ha ritrovato il modo per sali- 
re nuovamente in serie B, un 
torneo a lui più congeniale e 
del quale è un profondo co- 
noscitore. Giacomini ha in- 
tenzione di farlo esordire su- 
bito a centrocampo, in linea 
con Terracciano, avendo in 
mezzo Urban. 

Per il resto dovrebbe trattar- 
si deli’undici schierato. ad 


vanti alla grande occasione 
contro una quotata compagi- 
ne figlia di un diavolo d'alle- 
naore. E' un probante esame 
da superare per il risultato, 


Udinese* . 


*Udinese penalizzata di 5 punti 


per la classifica, per la me- 


dia inglese, per quei quattro 
gatti che ancora si ostinano a 
credere nella Triestina e che 
vengono a gridarlo al Grezar 
anche se c'è la pioggia e il 
vento. 


4 RETI: Casagrande (Ascoli), Simonini (Reggi- 
‘asa (Salernitana). 
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CONCORSO DI NATALE A OPICINA 


Per ogni 10.000 lire di spesa nei negozi associati richiedi un biglietto del concorso di Natale '90 


CERCA LA LUMINOSA PUOI VINGERE 15 MILIONI 


SENTIVO LE VOCI 


MA NON CAPIVO TUTTE LE PAROLE 


Con i timpani elettronici MAICO 
sento chiaro - sento tutto 


Dimostrazioni completamente gratuite delle nuove protesi acustiche 
Esame completamente gratuito della funzionalità dell’udito 


1° premio 15.000.000* 


LL09/# "NIW ‘INY - OHO.O INOLLI9 NI + 


5 premi de 2.000.000* 5 ; Nero. 1 MAICO Italia 54 IAN] 
{0 premi « —1.000,000* Mg pian UVA 
L'ESTRAZIONE AVVERRÀ IL 5.1.1991 f 
CASSA RURALE ED ARTIGIANA MAICO MAICO 
EOS IRIS Ma 4 Novembre 18 MORSOrASTES i) } 
HRANILNICA IN POSOJILNICA tel. 0481-483345 1.0 piano 


\PER INFORMAZIONI TEL. 0421/260457 - 0421/91041 OPCINE - TRST 


MI VIRCAT_CORUAT_CARUIT CIRUAT_CORCAT CARI RENT _CIRUIT CIRUAT 
2 AUD Auto expert IL MIGLIOR USATO, DI OGNI MARCA ——© 


TANTE POSSIBILITÀ DI USATO SELEZIONATO E GARANTITO PER SODDISFARE TUTTE LE VOSTRE ESIGENZE 


PASSAGGIO NEL PREZZO 


DELIRI. 


TRIESTE - Via Caboto 22 - Tel. 820484' 
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OFFERTA NON CUMULABILE CON ALTRE INIZIATIVE IN CORSO SCADE IL 31.10.90‘ 
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Sport 


SERIE A /A TORINO JUVENTUS-INTER LA PIU’CLASSICA DELLE SFIDE 


; Maifredi-Trap giocano d'anticipo 


SERIE B / POZZO VENDE, ZANUSSI RINUNCIA 


Dal Cin più vicino all'Udinese 


UDINE —La cordata Rossi- 
gnolo(Zanussi)-Zamparini 
esce definitivamente di 
scena dalle trattative che 
stanno agitando in questo 
ultimo periodo l’ambiente 
sportivo friulano per la 
compravendita della spa 
dell'Udinese calcio. Sem- 
pre più reale appare invece 
l'ipotesi relativa all’acqui- 
sto della società biancone- 
ra da parte dell’industriale 
padovano Paolo Sinigaglia 
(proprietario della ditta 
specializzata in produzione 
di calzature sportive «Si- 
mod»). Il suo «emissario» 
Franco Dal Cin, a testimo- 
nianza delle serie intenzio- 
ni dell'imprenditore vene- 
to, ha offerto ieri a Pozzo un 
«anticipo», sfoderando un 
assegno, intestato allo 
stesso ex presidente, della 
bella cifra di un miliardo, 
tondo, tondo. 

L'incontro svoltosi ieri mat- 
tina a Udine, alla presenza 
di parte del comitato dei ga- 
ranti (Saro, Venier, Meroi e 
Rebulla), tra l'attuale pro- 


prietario dell'Udinese Cal- 
cio, Giampaolo Pozzo e i 
possibili. acquirenti ha 
sgombrato. l'orizzonte da 
molti dubbi. 

Pochi. minuti dopo l'inizio 
delle trattative avviate da 
Aniceto Canciani, Piero Vi- 
doni e Enzo Cainero, in rap- 
presentanza della cordata 
Rossignolo-Zamparini, Si 
era già capito che il dialogo 
non avrebbe avuto futuro. 
Piero Vidoni ha infatti di- 
chiarato la disponibilità da 
parte della società da lui 
rappresentata, di avviare 
trattative concrete soltanto. 
dopo la certificazione reale 
del. bilancio della società, 
nonchè il chiarimento, in 
sede giudiziaria e non, dei 
contenziosi » esistenti con 
Lamberto Mazza e di quelli 
eventuali con il fisco. La 
cordata  Rossignolo-Zam- 
parini, inoltre avrebbe ac- 
quisito la spa friulana per 
porla poi in liquidazione e 
fondare una nuova società. 
Giampaolo Pozzo, a questo 


punto, ne ha più voluto sen- 
tire e l'incontro con Cancia- 
ni, Vidoni e Cainero, porta- 
to avanti sempre a toni mol- 
to accesi, si è concluso dse- 
finitivamente. 

Accettare le condizioni im- 
poste dalla cordata Rossi- 
gnolo-Zamparini (ossia la 
certificazione del bilancio e 
l'eventuale scorporamento 
della società), avrebbe si- 
gnificato ammettere, in fon- 
do, di avere in mano una 
spa in odore di fallimento, 
con un passato tutto da di 
menticare. Giampaolo Poz- 
zo, invece, se mai deciderà 
di vendere la sua società, 
vuole uscire da questa vi- 
cenda a testa alta. Per que- 
sto l'intesa con Franco Dal 
Cin giunto in rappresentan- 
za di Paolo Sinigaglia è sta- 
ta molto più fortunata. Dal 
Gin ha subito avanzato una 
concreta offerta finanziaria 
(si mormora che la cifra 
proposta dall’emissario 
dell’industriale padovano 
si aggiri intorno ai dieci mi- 
liardi), mostrando ai suoi 


referenti il famoso asse- 
gno. 
Dal Cin non ha infatti posto 
alcuna condizione. Paolo 
Sinigaglia sarebbe dispo- 
sto a ricoprire in questa 
nuova società la carica di 
vicepresidente. L'unico 
contenzioso, a questo pun- 
to, sembra essere, sem- 
mai, l'ammontare della ci- 
fra offerta dall’industriale 
padovano. A quanto pare 
infatti Giampaolo Pozzo 
chiederebbe più di dieci mi- 
liardi, per l'esattezza 14. Il 
proprietario dell'Udinese, 
al termine della riunione di 
ieri mattina, non si è voluto; 
però, esprimere. «Questa, 
come quella di oggi — ha 
affermato Pozzo, riferendo- 
si anche all'incontro con 
l'Ascoli — è una partita tut- 
ta da giocare». Intanto, pe- 
rò, ha deciso si rinviare a 
data da destinarsi l’assem- 
blea dell'Udinese calcio 
spa, che si sarebbe dovuta 
svolgere domani. 
[Federica Barella] 


Servizio di 
Mario D’Ascoli 


TORINO — Una classica, an- 
zi la classica. Sì, Juve-Inter è 
il massimo intema di pallone 
nostrano. Se non ci credete 
andate a consultare il libro 
d’oro. Oppure andate a scru- 
tare il presente e più o meno 
ne ricaverete lo stesso giudi- 
zio. Adesso di diverso c'e 
che l'Europa ha galvanizzato 
la Juve e ha messo in crisi 
l'Inter. Bisogna vedere, pe- 
rò, fino a che punto c'è un 
nesso, c'è un legame fra 
campionato e coppe. Per ca- 
pire questo e altro ma so- 
prattutto per giocare in anti- 
cipo il confronto biancone- 
razzurro dal sangue blu ab- 
biamo scomodato Gigi Mai- 
fredi e Giovanni Trapattoni. 
Ritenete che il risultato sca- 
turito dalle coppe, un risulta- 
to completamente diverso, 
possa avere un peso sul mo- 
rale di Juve e Inter? 
MAIFREDI: «No, assoluta- 
mente. La nostra vittoria a 
Vienna non deve esaltarci 
più di tanto. Perché alle esal- 
tazioni fanno seguito, spes- 
so, le delusioni». 
TRAPATTONI: «Sono d'’ac- 
cordo con Gigi. Le coppe so- 
no una cosa, il campionato 
un'altra. E poi se è vero che 
la Juve ha vinto bene, è an- 


che vero che noi abbiamo 
perso malissimo». 

Qual è il grado di forma della 
sua squadra? 

MAIFREDI: «La Signora, da 
quando sono arrivato io, gio- 
ca con l’altalena. Una volta 
bene e una volta male». 
TRAPATTONI: «Prendetemi 
per un pazzo eppure io vi di- 
co che l'Inter è in salute. E lo 
dimostreremo anche a Tori- 
no». i 

Sempre a proposito della vo- 
stra squadra cosa c'è di bel- 
lo o di brutto, al momento? 
MAIFREDI: «Di bello c'è che, 
in coppa, abbiamo ritrovato 
alla grande la via del gol e di 
brutto c'è che la Juve è anco- 
ra poco convinta delle sue 
eccellenti possibilità». 
TRAPATTONI: «L’Inter ha il 
merito di battersi con ardore 
e con grinta. Di brutto c'è che 
dobbiamo sempre fare i con- 
ti con l’infermeria». 

Cosa temete, in particolare, 
sul fronte avversario? 
MAIFREDI: «Temo la loro po- 
tenza che è tedesca non solo 
in Brehme, Matthaeus e Klin- 
smann». 

TRAPATTONI: «E invece del- 
la Juve io ammiro la fanta- 
sia, il talento di quasi tutti i 
giocatori». 

C’è un giocatore che Maifre- 
di invidia a Trapattoni e vice- 
versa? 


PALLAVOLO / MONDIALI DI RIO 


Battuto il Brasile, l’Italia è in finale 


Per il primo posto se la dovrà vedere oggi con Cuba che ha avuto ragione dell’Unione Sovietica 


3-2 


FORZE 6-15, 15-9, 15-8, 8-15, 15- 
ITALIA: Gardini 44-15, Cantagalli 
7+19, Zorzi 7+29, Bernardi 
13+11, Lucchetta 9+13, Tofoli 
240; Giani 0+2, Martinelli 0-+3, 
Bracci 2+8, Anastasi, Masciarelli. 


(All. Velasco. 


BRASILE: Negrao 7+18, Paulao 
69, Mauricio 1+7, Carlao 84-18, 
Cidad 3+9, Tande 94-19; Pampa 
4+9, Gavio 0+4, Jorge 2+-5, Janel- 
son 0+2. All. Bebeto. 

ARBITRI: Massan (Egitto) Shiroja- 
ma (Giappone). 

NOTE: Spettatori 20 mila circa. Du- 
tata set: 31°, 33%, 24°, 31°, 13°. Battu- 
te sbagliate Italia: 22 (Gardini 6, 
Cantagalli 4, Zorzi 3, Bernardi 3, 
Lucchetta 1, Tofoli 1, Giani 1, Bracci 
1, Anastasi 1, Masciarelli 1. Brasile: 
23 (6 Negrao, 5 Paulao, 2 Mauricio, 
3 Carlao, 2 Cidad, 2 Tande, 2 Pam- 
pa, 1 Gavio, 1 Janelson. Ammoniti; 
Bebeto, Cidad, Velasco e Pampa. 


Dall’inviato 


Paolo Reggianini 


RIO DE JANEIRO — Ma allora 
è tutto vero. L'immagine di 


Lucchetta, simbolo di questa 
eccezionale squadra, che 
svetta in veloce e spara sul ta- 
raflex del Maracanizinho. il 
colpo che ferisce mortalmente 
i brasiliani, non fa parte di un 
sogno. Siamo in finale, in fina- 
le del Campionato del Mondo. 
Come a Roma nel 78, ma sta- 
volta, oltre a battere in un 
drammatico tie-break il Brasi- 
le, l’Italia ha dovuto sconfigge- 
re anche quel costante rumore 
di tamburi, quel frastuono as- 
sordante ma sempre corretto, 
quelcoro «alè Brasil» dei ven- 
timila di Rio. Un trionfo limpi- 
dissimo, senza alcuna mac- 
chia, con un arbitraggio che 
non ci ha favoriti ma nemmeno 
danneggiati come è accaduto 
nei quarti di finale con l’Argen- 
tina. Ma soprattutto l’Italia ha 
ritrovato la sua vera squadra, 
dodici leoni che nonostante al- 
cuni prevedibili e naturali 
sbandate, non ha mai perso la 
ragione, sempre concentrata, 
sempre pronta a portare i suoi 
colpi migliori nei momenti de- 
cisivi. Impossibile fare: una 


classifica di merito, perché tut- 
ti si sono espressi ad altissimi 
livelli, ma l'eccezionale prova 
di Zorzi ha lasciato il segno 
sulle mani dei giovani carioca. 
Con un Zorzi ritrovato, non ci 
stancheremo mai di dirlo, ora 
l’Italia può giocarsi alla pari 
contro qualsiasi avversario le 
sue chance di conquistare il ti- 
tolo mondiale. 

Dopo il quarto set, vinto dai 
brasiliani: nettamente e ‘con 
Lucchetta, Cantagalli e Ber- 
nardi seduti in panchina, non 
sarebbe stato facile scommet- 
tere sugli azzurri. Invece, pro- 
prio quei tre, capaci di conqui- 
stare rispettivamente 3, 4 e 5 
punti, che Velasco aveva tenu- 
to a riposo, non certo precau- 
zionale, sono stati decisivi nel- 
l'ultimo set, Un epilogo che 
forse ci avrà compromesso le 
simpatie dei brasiliani (gli az- 
zurri sono usciti accompagnati 
da un coro «Cuba-Cuba») ma 
che ci proietta in una posizio- 
ne mondiale, ora confermata 
anche dai fatti non più dalle 
parole. 


Eppure le cose non erano ini- 
ziate nel modo migliore. Nel 
primo set sembrava di vedere 
un'altra Italia: il muro che non 
funzionava, Tofoli nel pallone, 
mentre dall'altra parte tutto gi- 
rava a meraviglia. Dalle inven- 
zioni di quel talento naturale 
che è Mauricio e nelle sempre 
perfette conclusioni del giova- 
nissimo Negrao, Carlao e Tan- 
de. Subito alla ripresa-del se- 
condo parziale, si avvertivano 
i primi segnali che l’Italia c'e- 
ra, con la testa soprattutto. 
Lenta e inesorabile la rimonta 
azzurra. 5 a-3 per il Brasile e 
poi Italia, fortissimamente Ita- 
lia. Un parziale di 6 a 0 ci ridà 
la carica giusta. Si alza il no- 
stro muro, Lucchetta ma an- 
che Tofoli fanno vedere sopra 
la rete le loro portentose mani 
peri brasiliani non c'è nulla da 
fare. Zorzi.:segna il punto del 
pareggio e sulla scia dell’entu- 
siasmo l'Italia preme sull'ac- 
celeratore. Sente di avere in 
pugno l'avversario. Il 7 a 2 nel 
terzo set ma quel vantaggio è 
come mettere denaro in cas- 


saforte. Negrao, che ci aveva 
fatto dannare nel primo set, è 
mestamente seduto in panchi- 
na e Bebeto prova Pampa, per 
cercare di tenere a galla la sua 
giovane truppa. Timidi segnali 
di vita quelli dei brasiliani, ma 
che, dopo il facile successo 
azzurro nel terzo set, si fanno 
sempre più evidenti nel quarto 
parziale. La fatica si sente sul- 
le gambe di tutti. Il Brasilevaa 
condurre 8 a-2}ma l'Italia non 
demorde e la parziale rimonta 
è un'buon segnale. Bracci rile- 
va Cantagalli e si fa valere, ne 
è una lunga agonia che ci por- 
ta inevitabilmente al dramma- 
tico tie-break. La «Torcida bra- 
siliana», torna a svegliarsi ed 
è pronta a dare i suoi colpi 
mortali. 

Velasco toglie Giani e Bracci e 
manda nuovamente in campo 
per il set finale i sei di sempre. 
Subito 2a 0 grazie a Bernardi, 
due punti di Gardini e siamo 4 
a 2. Tre conclusioni di Canta- 
galli dicui una a muro, portano 
le squadre al cambio di campo 
sull’8 a 4. Un punteggio che 


potrebbe essere una sicurez- 
za-ma il Brasile, trascinato da 
Tande, si rifà sotto. 10 a 9 per 
l'Italia poi prima Bernardi e in 
seguito muro a uno di Canta- 


galli su Tande, ci spinge verso: 


la finale. 12.a 10.e poi 13 a 10 
per  l’intervento coraggioso 
dell’arbitro egiziano che rileva 
un quarto tocco dei brasiliani. 
Cantagalli fallisce un facile 
pallonetto, e si torna ad avere 
paura. 14 a 13 per l’Italia le tri- 
bune del Maracanizinho tre- 
mano. Servizio nelle mani dei 
carioca Tofoli per Lucchetta 
edèla conclusione vincente. 
Una finale strameritata, in pro- 
gramma oggi alle 16, (ore 19 
per l'Italia) contro Cuba che ha 
battuto ieri la Russia per 3-1 
(7-15,15-12, 15-9, 15-11). 

Una sola nota stonata. La Rai, 
minaccia di non garantire la 
diretta. Per fortuna che c'è Te- 
lemontecarlo, per la gioia di 
tutti i tifosi della pallavolo, che 
oggi potranno godersi una 


giornata, crediamo, indimenti- | 


cabile. 


MAIFREDI: «La parola invi- 
diare non mi piace. Invece 
mi piace Matihaeus che è un 
interno eccezionale, vera- 
mente completo». 
TRAPATTONI: «Per me nella 
Juve gioca il più grande ta- 
lento del calcio italiano, ov- 
vero Roberto Baggio. lo di 
Baggio sono quasi tifoso». 

Il big-match è già in grado di 
determinare una svolta nella 
lotta per lo scudetto? 
MAIFREDÌI: «Una svolta deci- 
siva no perché il cammino è 
ancora. lunghissimo. Però 
l'esito del match può avere 
un certo peso sul futuro». 
TRAPATTONI: «Un pareggio 
non creerebbe particolari 
problemi ma una sconfitta 


- potrebbe incidere molto sul 


morale sia dell’una che del- 
l’altra». 

A vostro parere il Milan è il 
grande favorito per la vittoria 
in campionato? 

MAIFREDI: «Il Milan può vin- 
cere. lo scudetto perché è 
una: grande squadra e per- 
ché, finora, ha avuto quel 
pizzico di fortuna che ci vuo- 
le per avere successo». 
TRAPATTONI: «La penso 
esattamente come Maifredi. 
Però aggiungo che la corsa 
al titolo è apertissima e oltre 
al Milan, alla Juve e all'Inter, 
comprende la Samp». 
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«NUOVA SPORTWAGON 4x4 

La nuova SportWagon a trazione inte- 
grale dà ancora più spazio al tempo 
libero. Nelle versioni 1.3 e 1.7 affronta, 


Intervista incrociata ai due allenatori fra esaltazioni e scoramenti in coppa - Scudetto ? Tutto da decidere 


Il grande golf 
Da Capri, maratona di atletica 
leggera 

American sports 
Caleidoscopio alabardato 
Anteprima sport 

La vela fa spettacolo 

Ciao Unione (replica) 
«Guida al campionato» 
«Grand prix»: settimanale 
motoristico 

«Notizie sportive» 

«Notizie sportive» 
Tg2-Studio stadio 

Da Montecatini Gp Lotteria di 
ippica 

«90° minuto» 

«Domenica gol» 
Volley:Italia-Cuba 
«Telequattro sport» 

«Sport regione» ; 
«Tg2 - Domenica sprint»: fatti 
e personaggi della giornata. 
Pressing 

Galagoal 

Pallavolo campionato del 
mondo 

«La domenica sportiva» 
«Telequattro sport» 

«Rai Regione»: calcio 
Campionato europeo di Body 
Building 


Calcio: serie B ‘ 


rezza attiva, ogni fondo stradale e ogni 
condizione di guida. Il suo sistema di 
trazione integrale è inseribile in marcia 
‘a qualsiasi velocità, semplicemente pre- 
mendo il pulsante sul cruscotto. Quando 
non è vantaggioso avere la trazione ri-1| 
partita sulle 4 ruote, il 4% 4 si disinseri- 
sce. automaticamente, per riattivarsi 

quando le condizioni tornano alla nor- 

malità. Questo sistema permette l’ado- 
Zione dell’ABS sulle versioni 1.7 per una 
migliore sicurezza in frenata. Viene così 
esaltata la grande versatilità della nuova 
SportWagon, che con la potenza del 
motore boxer, i nuovi contenuti tecnici € 
la grande capacità di carico, ha dato 
il via ad un nuovo modo di viaggiare: 


SI PORTA DIETRO UN MONDO: 


Nn 
i ipic 
Kioni 
into a 
con estrema disinvoltura e grande sicu- .]j Da 
"Î 


Ù 
è 


ESTE - E’ facile conqui- 
gle Trieste? Sì, anzi no. 
ta saper giocare a bas- 
ma. bene, possedere 
[fsonalità, ma forte, avere 
ossibilità di ispirare sim- 


impegno nei mo- ‘ 

enti importanti, ma. ve- 
:@Cc., ecc., ecc. Basta 
Ittere insieme tutte queste 
latteristiche all’interno di 
No shaker, dare una buona 
'escolata (robusta e deli- 
a al tempo stesso) e poi 
“fsare. Il cocktail ottenuto 
| al potrà non incontrare il 
Vore del palati triestini (e 
Solo triestini come è sta- 

) dimostrato nei tempi pas- 


Mercato» del basket può ri- 
ftvare. Già questa una sfi- 
invece di dar seguito alla 
\cisione di lasciare l'attivi- 
“agonistica, continuare an- 
Sa per un:po' a cimentarsi 
Ni parquet contro avversari 
We avevano, che avrebbero 
l'Uto dalla loro un'arma for- 
lidabile: la maggiore giovi- 
Szza. RAR 
o tre mesi, prima di dura 
‘eparazione in quel di Fol- 
fida (con gli «aguzzini» 
Njevic e Bellati sempre al- 
Inostole), poi di perfeziona- 
Tanto in giro nelle varie pa- 
Id ‘e triestine, infine di im- 
etica ||:SIno agonistico nelle pri- 
® sei partite di campionato, 
fMo si è conquistato l'affetto 
ù il sostegno del pubblico 
IheStino che lo ha, definitiva- 
®nte si potrebbe dire, adot- 
È come proprio begnami- 


IO, 


Ike Mesi di lavoro continuo 
lè hanno restituito un «mu- 
| mento | nazionale» (ma 
i]|WUesto è un appellativo che 
enegnin non gradisce del 
ito) più levigato, rimesso a 
Jdiovo. «Ho perso sette chili 
\liSpetto allo scorsovianno. 
aavo 115, ora sono:steso 

Egg COM la conseguenza di 

®" meno peso, letteral- 

"| yfite, nella lotta sotto i ta- 
'Slloni, ma di poter reggere 

I davvero maggiore facili- 

la i tanti minuti di gioco a 


ia di 


llovono i miei compagni 
|a Stefanel, quella veloci- 
\Ui gioco che è la caratteri- 
{'Ca di questa squadra». 
i risultato che ha meravi- 
Jody {|KAto, che ha colto in con- 
‘apppiede anche i più edsperi 
getti ai Do ie 00 
Nisi, coaci ella Benet- 
2a, squadra principe di 
lauesto scorcio di campio- 
No. ha riconosciuto che un 
Sneghin così resistente, 
le tenesse tutti i quaranti 
‘uti non se lo sarebbe 
WpPettato: «E' un fatto innazi- 
‘© di concentrazione, poi, 
Sturalmente di allenamen- 
lb, Perchè senza allenamen- 
SÌ fa fatica anche a lavarsi 
Îenti, e poi di entusiasmo. 
diverte giocare: così la fa- 
Asi dimezza». 3 
a realtà che, tra l’altro, po-. 
node avere pesi decisivi 
llfuturo dello stesso Mebe- 
"n: «lo ho un contratto con 
Stefanel per due anni, con 
Clausola, tuttavia, di deci‘ 
Cle se continuare o meno al 
l''mine di questo campiona- 
‘ Confesso che se dovessi 
[\Scire a conservare l’attua- 
Condizione potrei anche 
"tare un'altra stagione. Bi- 
i gnerà valutare, a fine 
npo |MPionato, sia le mie con- 
“ioni fisiche, sia il mio ap- 


x4 


inte- 


nta, I\{Nîto alla squadra». 1 
sicu- UM apporto che oggi è, co- 
‘inserimento di Mene- 
i di nel complesso mecca- 
rcia lIngisvic è totalmente avve- 
î: gli schemi si srotolano 
il 

ndo | nose soluzioni di conti- 
«So perfettamente 

seri: 

‘ars 


x que, davvero importan- 
gni 3 
US 1350 
YNlo messo insieme da 
pre- | [ix A!" 
0maticamente, senza pe- 
i iti ben 
e ri- da Ruolo e compi 
nor: 


IESTE Tempi duri per l'A- 
SSUGI Questo campionato 
la proprio non dar tregua 
Staff biancoceleste. La ri- 


t 
| aqpSUlla carta come una 
liShza 2 CON pochissima espe- 

Sim ©On una panchina cor- 

» Gli addetti ai lavori 


lm 

ISRRLET 

| Nooat, che, forse, con il 
WbiSato 3 î 


di gu di novembre, l'acqui- 
Sualche elemento nuovo 


‘ 


STEFANEL/MENEGHIN 


Dino Meneghin, una presenza importante. 


cosa vuole la squadra da me. 
Non vuole i venti punti, ma 
una ‘solida marcatura del 
mio avversario». Un Mebe- 
ghin un po' riduttivo verso se 
stesso: uno degli spettacoli 
più divertente delle partite 
della Stefanel è la direzione 
in campo fatta da Meneghin. 
Come quando uscendo da un 
blocco con il pallone indica 
ai compagni, magari soltan- 
to con uno o con un gesto 
quasi impercettibile, quali 
sono i movimenti più redditi- 
zi: «Mi è sempre piacciuto di 
più fare un assist piuttosto 
che fare i due punti: se i miei 
compagni si smarcano, si li- 
berano e vanno a canestro 
mi va benissimo, sono con- 
tento per loro. Visono gioca- 
tori come Sly, come Larry, 
come Fucka che hanno il 
senso innato del canestro e 
che vanno sfruttati per quello 


che sono. Per cui è molto 
meglio far giocare. loro e io 
mi diverto molto di più». 

L'accenno a queste partico- 
larità porta automaticamen- 
te il discorso sull’intensità di 
gioco che attualmente la Ste- 


fanel riesce ad esprimere,, 


cioè se. esso è frutto di un 
passeggero momento magi- 
co oppure rappresenta uno 
standard che potrà essere 
conservato a lungo. Mebe- 
ghin al proposito è abbastan- 
za prudente: «Certamente 
noi puntiamo a migliorare 
continuamente. Oggi siamo 
già a un discreto livello, ma 
bisogna tenere conto che ab- 
biamo incontrato squadre 
che magari hanno altri tempi 
di preparazione. Una rispo- 
sta sostanzialmente valida a 
questa domanda la si potrà 
dare soltanto fra. qualche 
mese, alla fine del girone 


STEFANEL /MENEGHIN 
Finito l’ambientamento 
«Quasi come una vacanza» 


TRIESTE - Un periodo sempre delicato: per un atleta, 
ovvero per colui che si impegna, settimena dopo setti- 
mane, in attività agonistiche del massimo livello, il cam- 
biamento di sede, di abitudini può portare.a scompensi 
quasi sempre improduttivi. L'uomo di sport è macchina 
dagli equilibri spesso delicati, che riesce a dare il mas- 
simo, quando.la situazione nella quale viene ad agire si 


rivela adirittura stimolante. 


La Trieste cestistica ha immediatamente adottato Me- 
neghin, ne ha fatto immediatamente un proprio begna- 
Mino: il coro «Dino, Dino» risuona molto spesso nel pa- 
lazzetto di Chiarbola, durante le partite della Stefanel. 
Un ambiente, quindi, quello che spontaneamente si è 
creato, che sembra appropriato, quello giusto, perchè 
Meneghin possa svolgere nel modo i compiti che gli 


sono richiesti. 


«Ormai ho risolto tutti î problemi di ambientamento - 
assicura Meneghin - come quelli dei negozi e dell’edi- 
cola sotto casa. La gente con me è gentilissima, anche 
se mi parla quasi esclusivamente di pallacanestro. L'u- 
nico problema è che nen si riesce mai a trovare par- 
cheggio in centro». Un osservazione che dimostra 
quanto ormai Dino si sia Immerso Nella realtà triestina. 
«A parte gli scherzi - aggiunge Meneghin - a Trieste mi 
trovo benissimo: mi sento quasi in vacanza. 

Naturalmente non tutto quello che Dino ha lasciato può 
essere compensato da quanto trovato nella Città giulia- 
na: «Certamente mi manca la vicinanza quotidiana con 
mio figlio e di tutti i miei parenti. Comunque, sopratutto 
con Andrea mi sento spessissimo per telefono. Certa- 
mente non per parlargli di basket, ha già gli allenatori 
che lo pressano da vicino, ma per accertarmi che si 


applichi a dovere allo studio, 


Accanto al Meneghin atleta vi è poi il Meneghin perso- 
naggio, quello che proprio in questi ultimi tempi ha rice- 
| vuto una serie davvero importante di targhe e riconosci- 
‘ menti. Viene spontaneo domandargli se l'emozione è 
più forte în quello occasioni o alla vigilia della partita: 
«Ricevere premi è sempre un divertimento, mentre il 
pensiero del match che ti aspetta è sempre fonte di ten- 
Sione. Una volta, quando ero più giovane cominciavo a 
sentire il blocco allo stomaco il giovedi, ora mi limito a 
qualche minuto prima della partita. Poi una volta in 
campo tutto passa», Per ritrovare, quindi, sul parquet il 
consueto Meneghin, fra entusiasmo ed impegno. 


avrebbe portato una ventata di 
novità nel gruppo. Purtroppo 
questa possibilità è sfumata. 
La società biancoceleste ha, 
comunque, il pregio di poter 
schierare, americane a parte, 
«mule» triestine. Ragazze in 
gamba, con una gran voglia di 
fare e di lottare, con il difetto 
(se così si può dire, ma non è 
una colpa) di avere, alcune di 
loro, pochissima esperienza 
nella massima serie. | — 3 
Il Pool Comense che scende 
oggi sul parquet di Chiarbola, 
ore 17.30, è una squadra che 
presenta nelle sue file gioca- 
trici di grande esperienza non 
solo nel campionato stesso 
ma anche nel giro della nazio- 


[al.ca.] 


1 DONNE / GIOVANI GRATIS A CHIARBOLA 


Per lPArom la corazzata Comense 


nale. La. squadra. ha delle 
grandi tradizioni e un grande 
passato disputato sempre ai 
massimi vertici anche in cam- 
po: internazionale. In questo 
campionato, finora, è sempre 
risultata vittoriosa sconfiggen- 
do gli avversari con differenze 
a volte superiori ai 30 punti. 

Le due straniere, Gordon e 
Still, sono giocatrici molto 
complete, capaci di far vedere 
un.bel basket, con contropiedi 
molto veloci. Possono avvaler- 
si dell'aiuto (se così si può di- 
re) della miglior giocatrice ita- 
liana della passata stagione, 
Mara Fulin, e di tutta una serie 
di altre atlete:che non sfigure- 
rebbero assolutamente in nes- 


d'andata, per esempio. | veri 
dolori, eventualmente, co- 
minceranno in quel momen- 
to, quando noi avremo cono- 
sciuto tutte le nostre avver- 
sarie e ci saremo fatti cono- 
scere da esse», ì d 
«In ogni caso - precisa Me- 
neghin- il nostro gioco tende 
ad essere la migliore inter- 
pretazione possibile di quel- 
lo che è il concetto fonda- 
mentale della pallacanestro: 
ovvero liberare l’uomo che 
possa tirare o andare a ca- 
néstro. Quindi velocita, sia di 
palla sia di giocatore, pochi 
passaggi per giungere in zo- 
na utile. Vi sono squadre che 
seguono questo principio ba- 
se; lineare, più lentamente di 
noi, ed è questa differenza 
che ci permette, per così di- 
re, di prenderle alla gole. 
Così come è successo dome- 
nica scorsa con la Phonola, 
anche se la Phonola ha il 
problema della panchina 
corta: quando comincia a 
uscire qualcuno degli uomini 
base il ritmo cala sensibil- 
mente; anche se l'attuale 
Phonola non è, come ha 
chiaramente mostrato, al 
massimo della condizione». 
Ma nemmeno la Stefanel è 
oggi al massimo delle sue 
possibilità, mancando all'ap- 
pello il Cantarello migliore, 
un uomo indiscutibilmente 
importante per la squadra e 
forse ancor più per lo stesso 
Meneghin che proprio con 
Davide spartisce l'importan- 
te ruolo di pivot, di colui ad- 
detto al recupero di palloni 
sia in difesa sia in attacco. 
«Certamente - riconosce Di- 
ho - Cantarello è un elemen- 
to importantissimo per noi. 
Perchè è superalto, perchè è 
forte fisicamente, perchè si 
muove con eccellente veloci- 
tà, perchè si batte bene sotto 
i tabelloni. Purtroppo oggi ha 
alcuni fastidiosi problemi fi- 
sici che lo frenano. Lui, oltre- 
tutto, è pazzo perchè invece 
di riposare lavora ancora di 
più. Certamente quando po- 
tremo averlo a pieno regime 
saremo accolti in campo dal- 
le altre squadre con maggio- 
re rispetto». Su 
Ma già adesso la squadra 
neroarancio sa. farsi suffi- 
cientemente rispettare, pre- 
sentando una compattezza, 
una completezza davvero in- 
vidiabile. Semmai qualcosa 
ancora deve essere acquisi- 
to in solidità nelle trasferte. 
E’ un handycup in fase di as- 
sorbimento che i giovani del- 
la Stefanel stanno con sicu- 
rezza digerendo. E perchè 
ciò avvenga in più celermen- 
te possibile, magari già da 
oggi in occasione dell’incon- 
tro a Torino, l'esperienza di 
Dino Meneghin può riovge- 
larsi importantissima. «Biso- 
gna tenere presente che i 
miei compagni sono tutti gio- 
vanissimi, che hanno biso- 
gno di fare esperienza. Una 
buona dose l'hanno assorbi- 
ta l’altr'anno in A2, quest'an- 
no se la procureranno partita 
dopo partita. lo li ho. visti 
sempre molto sicuri, molto 
concentrati: qualche pausa è 
naturale ed ineliminabile. 
Penso, comunque, che ora- 
mai siano in grado di affron- 
tare senza seri problemi sia 
la solidita di una squadra co- 
me l’Auxilium di Torino, sia 
un ambiente tradizionalmen- 
te surriscaldato come quello 
di Reggio Calabria». 

Il discorso con Meneghin fi- 
nisce qui. Un discorso, oggi, 
limitato al giudizio, all'opi- 
nione che Dino si è potuto fa- 
te sulla realtà del basket 
triestino, o almeno sulla suo 
espressione maggiore, cioè 
la Stefanel. Con lui, comun- 
que, il colloquio potrebbe es- 
sere ben più ampio, svilup- 
parsi ed estendersi sia a tut- 
to il movimento cestistico ita- 
liano, sia allo sport in gene- 
rale, con le differenze fra il 
passato e l'oggi, sui benefici, 
e non solo fisici, che esso 
può donare a giovani e a non 
più giovani. Basti per ora l’e- 
loquente efficacia del suo 
esempio, in campo e fuori 
campo. 


sun quintetto base. 
L'Aromcaffè dovrebbe essere 
al completo. Rimane un'inco- 
gnita la presenza sul parquet 
di Carolina Meucci, influenza- 
ta. Anche se giocherà, la sua 
condizione fisica, questa setti- 
mana si è allenata pochissi- 
mo, non sarà certamente ai 
massimi livelli. 
L'incontro dì oggi permetterà 
agli ‘appassionati. della palla- 
canestro di vedere un bel'spet- 
tacolo, proprio per questo mo- 
tivo la società triestina ha isti- 
tuito un biglietto di entrata uni- 
co per gli adulti e gratuito peri 
giovani non ancora maggio- 
renni. 3 

[Fulvia Degrassi] 


Sport 


Servizio di 
Silvio Maranzana 


TRIESTE — Gruppo vacan- 
ze Piemonte? Non è certo 
con questo spirito alla Nico- 
la Arigliano, che così chia- 
mava a raccolta i turisti in 
uno spot di qualche anno fa, 
che la Stefanel è da ieri se- 
ra a Torino, In quattro e 
quattr'otto, Trieste ha rac- 
colto otto punti in classifica. 
Sono bastati tredici giorni, 
dall'impresa di Chiarbola 
contro la Scavolini, all'indi- 
menticabile show che ha 
annichilito la Phonola Ga- 
serta, passando attraverso 
| Îl blitz di Varese e lo stop 
imposto a Firenze, per cata- 
pultare i neroarancio dalla 
coda alle zone alte della 
classifica. Ancora la matti- 
na di domenica 7 ottobre i 
triestini erano inchiodati a 
quota zero, la sera di saba- 
to 20 erano già arrivati ad 
otto punti e al terzo posto in 
graduatoria grazie a una 
striscia di quattro vittorie 
consecutive. 

Ma se è difficile conquistare 
il successo, più difficile è 


giocatori. . 


GORIZIA — E' stata una 
settimana molto intensa 
quella vissuta in casa del- 
la Diana Gorizia. La socie- 
tà isontina, dopo la rocam- 
bolesca Sconfitta subita 
domenica scorsa ad ope- 
ra del Ragusa, ha esami- 
nato la situazione per cer- 
care di correre ai ripari al 
più presto. E' stato un esa- 
me approfondito e molto 
serio e che, molto proba- 
bilmente, farà sì che la so- 
cietà sia presente al mer- 
cato novembrino, 

Dal prossimo 7 novembre 
al 15 verranno riaperte le 
liste di trasferimento e la 
Diana in questa occasione 
potrebbe cercare di trova- 
re qualche elemento per 
completare i Quadri della 
rosa. Sicuramente Ja so- 
cietà goriziana non com- 
prerà.tanto per comprare 
ma andrà alla ricerca di 
un giocatore di carattere 
in grado di dare una spin- 
ta psicologica alla squa- 


dra. 

E' convinzione di tutti che 
sul piano squisitamente 
tecnico la Diana non abbia 
nulla da invidiare a nessu- 
na delle altre formazioni 
della serie B1 e che quindi 
alla squadra manca solo 
un giocatore che faccia da 
collante. In questa ottica 
per la Diana sarebbe mol- 
to importante poter recu- 
perare al più presto Beni- 
to Colmani. Il forte gioca- 
tore triestino la prossima 
settimana sarà sottoposto 


A Rimini mancherà Magro 
Rafforzamenti in vista 


STEFANEL /A TORINO CONTRO L’AUXILIUM 


I lunghi devono fare gli «straordinari» 


mantenerlo. Questo pome- 
riggio alle 17.30 nel pala- 
sport torinese i triestini gio- 
cheranno per continuare 
nel «magic moment» e per 
conquistare altri punti che 
potrebbero valere oro per 
l'ingresso nei play-off. Non 
per nulla Tanjevic ha defini- 
to la partita un primo spa- 
reggio in questa ottica. 
Pilutti, Middleton, Fucka, 
Gray, Meneghin, Bianchi, 
Sartori, Cantarello, De Pole 
Battini sono i dieci uomini 
che oggi.il coach ha a dispo- 
sizione. ®Bonventi, che sof- 
fre di un risentimento a un 
muscolo di una gamba, è 
stato lasciato a casa per 
precauzione. E’ stata breve 
ieri mattina la seduta di tiro, 
guidata dall’assistent coach 
Matteo Boniciolli. Già all’u- 
na e mezzo.il pullman è par- 
tito per la lunga trasferta. 
Torino, che ha la metà dei 
punti dei triestini, è una 
squadra che gioca per linee 
interne. Evitare che i pan- 
zer piemontesi scorazzino 
per l'area neroarancio è 
dunque il principale compi- 


to odierno della Stefanel. E' 
necessario creare una gab- 
bia per il. «gorillone» Daw- 
kins e raffreddare la mano 
di Kopicki. La ‘difesa deve 
essere. corta per evitare 
servizi facili ai lunghi. Chia- 
ro che Trieste deve fare un 
match. più simile a quello 
giocato contro la Ranger 
che non a quello che ha af- 
fossato la Phonola. La pres- 
sione asfissiante sulle 
guardie casertane che ha 
sporcato i tiri e i passaggi di 


Gentile ed Esposito e che si - 


è rivelata la chiave di quel 
successo, dovrà oggi esse- 
re leggermente allentata, 
anche se a Milani, Costa e 
Abbio (Della Valle è fuori 
per infortunio) non dovran- 
no venire comunque per- 
messe conclusioni in tran- 
quillità dalla lunga distan- 


za. 
La Stefanel deve buttare 
con violenza sul piatto della 
bilancia. la superiorità del 
suo back-court e lo stato di 
grazia di Pilutti, Middletone 
Bianchi. Ma soprattutto ‘ai 
lunghi, a Gray, Meneghin, 
Cantarello e anche a Fucka, 


A2/EMMEZETA SFORTUNATA 


King fermato da un incident 
Uscito di strada con l’auto - Piede fratturato? 


UDINE — King mette nei 
guai l’Emmezeta alla vigilia 
dello scontro più duro del 
‘campionato, quello di questo 
jomeriggio al Carnera con 
ja capolista Glaxo. Reduce 
da un incontro galante, il pi- 
vot è uscito di strada l'altra 
notte con la sua Lancia The- 
ma nei pressi di Fiume Ve- 
neto, impattando un platano. 
Estratto dalle lamiere con- 
torte poco prima che la vet- 
tura si incendiasse, King è 
stato ricoverato all'ospedale 
di Pordenone con trauma 
cranico e sospetta frattura 
del piede. 
Piccin e Fabbricatore, accor- 
si al suo cappezzale nella 
notte, sono amareggiati ma 
non disperati. 
«Che dobbiamo fare? Pa- 
zienza, così è la vita. Ci gio- 
cheremo il giocabile con 
quello che passa il convento 
— sdrammatizza il tecnico 
—; se prima era difficile ora 
diventa quanto mai proibiti- 
vo, questo incontro con i ve- 
ronesi». 
Scontro impari, dunque, for- 
se già segnato in partenza. 
Anche perché i numeri (il so- 
lo King al rimbalzo, era su- 
periore a Kempton) parlano 


Il Coach Gebbia si attende molto dai suoi - 


ad un esame clinico che 
potrebbe essere quello 
decisivo per un suo ritor- 
no all'attività. 
A Rimini contro la Marr 
mancherà Luigi Magro. Il 
pivot goriziano ha accusa- 
to una forte distorsione al- 
la schiena dopo la partita 
amichevole disputata 
mercoledì a Venezia con- 
tro la Reyer. Il giocatore è 
rimasto bloccato e i medi- 
ci hanno deciso ieri dopo 
un'ulteriore visita, di non 
farlo partire per Rimini. 
Una brutta tegola per la. 
Diana che aveva in Magro 
uno dei giocatori dal ren- 
dimento più costante in 
queste prime partite del 
campionato. . Ì 
Per il resto in casa gori- 
ziana non vi sono novità di 
rilievo. La squadra, dopo 
aver saltato la seduta di 
martedì pomeriggio du- 
rante la quale i giocatori 
chiusi negli spogliatoi 
hanno avuto un lungo col- 
loquio tra loro e il tecnico, 
si è allenata con molta in- 
tensità. Qualche progres- 
so lo si è potuto constata- 
re nel corso dell'amiche- 
vole con la Reyer e dove i 
goriziani sono riusciti a ri- 
manere alla pari per quasi 
tutto l'incontro per poi su- 
bire un parziale di 15a 0in 
due ‘minuti di completa 
abulia (ripetendo pari e 
pari, in pratica, lo stesso 
episodio, di domenica 
scorsa). 

[a.g.] 


piuttosto nettamente a favo- 
re della formazione di Bucci. 
Giampiero Savio, ex degli 
ex, e Russ Schoene figurano 
rispettivamente al primo e al 
secondo posto nella specia- 
le graduatoria dei tiratori da 
tre punti, con l'americano al 
terzo in quella da due, men- 
tre nei liberi gli scaligeri so- 
no primi con l'84,3 per cento 
di squadra (ma Bettarini è 
capoclassifica individuale 
con un invidiabile 22 su 22). 
In quanto a punti realizzati la 
coppia americana di Piccin 
sopravvanza quella di Bucci, 
che comunque, oltre al van- 
taggio di non trovarsi di fron- 
te oggi il cardine dei friulani, 
dispone di fiancheggiatori 
quali Moretti e Brusamarello 
(15 punti di media a partita) e 
Morandotti (13). E grande 
importanza riveste oggi per 
l'Emmezeta la prova dei tira- 
tori, ultimamente con le pol- 
veri particolarmente bagna- 
te. p È 
«Ma è un fatto casuale — 
untualizza Giampaolo Gra- 
eri — non c'è crisi, in Ma- 
ran e me, e speriamo di di- 
mostrarlo contro la capoli- 
sta. In settimana abbiamo 
provato e riprovato l'attacco 


saranno chiesti gli straordi- 
nari e l'assunzione di note- 
voli inziative d'attacco per 
costringere gli yankee gial- 
loblù a caricarsi di falli. 

E in questo senso è proprio 
lo stato di forma non esal- 
tante di Davide a preoccu- 
pare. Il primo aprile a Tori- 
no il pivot neroarancio fu 
protagonista di un ottimo 
match, limitò Dawkins e 
realizzò 18 punti: soprattut- 
to grazie alla sua prestazio- 
ne la Stefanel cedette solo 
negli ultimi due minuti. Ma 
allora l’Auxilium aveva an- 
che Della Valle, mentre la 
Stefanel non aveva ancora 
Meneghin e Fucka. 

Al cospetto di una formazio- 
ne che difende spesso al- 
l'acqua di rose, i neroaran- 
cio devono stringere le ma- 
glie della retroguardia da- 
vanti al proprio canestro, 
ben consci che ogni tre tiri 
effettuati da Dawkins e Ko- 
picki, due finiscono in cane- 
stro. Ripartire con umiltà, 
consci che il match non è la 
prosecuzione della passeg- 
giata del secondo tempo 


alla zona, quella che proba- 
bilmente la Glaxo ci piazze- 
rà di fronte. Concentratissi- 
mi e decisi, poi, lo siamo tut- 
ti. La sconfitta di Fabriano 
non ha lasciato il segno e 
inoltre siamo confortati dal 
ruolino di marcia che ci vede 
sempre vincenti in casa e 
capaci di spuntarla talvolta 
anche fuori dalle nostre mu- 
ra». 

Ma questa volta, zona o non 
zona avversaria, il compito, 
senza King, pare davvero 
impossibile. 

«Ci si accorge che Win è in- 
dispensabile proprio quan- 
do manca — ironizza Pic- 
cin». Ma è altresì ovvio che 
qualsiasi formazione di se- 
rie A, priva di uno degli stra- 
nieri, è squadra monca. Tan- 
topiù un Emmezeta che di 
King, vicino o lontano dal ca- 
nestro, vive parecchio. Sfeb- 
brato Bettarini, i friulani af- 
frontano ad armi impari la 
corrazzata veronese, senza 
quasi speranze di interrom- 
pere la lunga serie negativa 
di fronte ad un pubblico che 
non ha dimenticato ancora 
la vecchia ruggine con i ve- 


neti. 
[Edi Fabris] 


SuperDino, un esempio per tutti 


. Accordo perfetto con i compagni e assonanza con i tifosi - «Mi piace far giocare gli altri» 


contro la Phonola, ma allo 
stesso tempo con coraggio, 
caratteristica della nouvelle 
vague neroarancio, è es- 
senziale anche per conti- 
nuare nelle buone medie di 
tiro messe in mostra nelle 
ultime partite che potrebbe- 
ro far piegare le gambe ai 
piemontesi, mentre l'india- 
volato ritmo triestino po- 
trebbe far finire il «Gorillo- 
ne» con la lingua penzoloni. 
A Napoli, nel rovescio di do- 
menica scorsa che ha fatto 
resuscitare i campani, Daw- 
kins è riuscito a giocare so- 
lo 17 minuti prima di finire 
in panchina per cinque falli. 
Tentare di. rifargli questo 
scherzetto non sarebbe una 
cattiva idea. 

La capolista Benetton è a 
Forlì sul parquet della Fi- 
lanto in un match insidioso, 
ma alla sua portata. La par- 
tita clou però è a Milano do- 
ve si inaugura il «Forum» di 
Assago e la Philips, che 
sembra sulla buona strada 
per tornare grande, ospita 
la Scavolini finora deluden- 
te in campionato, 


ANTICIPO 
La spunta 
Trapani 


93-90 


BIRRA MESSINA: 
Manmnella, Piazza 17, Lot 
5, Morrone 7, Johnson 30, 
Hurt 26, Cassì 8, Castel- 
lazzi, Martin. N.e.: Zuc- 
chi. 

APRIMATIC: Sabatini 
11, Marcheselli 4, Neri 2, 
Golinelli, Cessel 1, Hord- 
ges 22, Dalla Mora 3, Bal- 
lestra 12, Chemicius 35. 
N.e.: Cumerlato. 
ARBITRI: Grossi di Ro- 
ma e Nuara di Genova. 
NOTE: Usciti per 5 falli: 
Johnson (39°), Cassì (37°); 
Castellazzi (34°); Marche- 
selli (399), Chemicius 
(39°). Tiri da tre punti: 
Birra Messina 2/11 (Cassì 
0/ 1, Morrone 0/1, Man- 
nella 0/1, Lot 1/4, Piazza 
1/4); Aprimatic 8/14 (Sa- 
natini 3/3, Marcheselli 
0/2, Dalla Mora 1/2, Che- 
micius 4/7). Spettatori 
2.500 circa. 


IPPICA ) n MONTEBELLO i 
Flipper Piella rincorre 
Gatto che fa la lepre 


Servizio di 
Mario Germani 
TRIESTE — Il Palio dei Pro- 


prietari interessa questo po- 
meriggio la nostra regione con 
la prova di selezione in pro- 
gramma a Montebello dove 
domenica 25 novembre si di- 
sputerà la finale dotata di ben 
100 milioni di premi. 
| Handicap a due nastri, con Cri- 
i no Effe, Gatto d'Assia e Gigino 
Ric partenti allo start dei 2080 
metri, e con un altro terzetto, 
icomposto da Fragorosa, Flip- 
per Piella e Grida, chiamato a 
rendere 40 metri. Corsa di 
suggestiva interpretazione, 
poiché la duplice penalità che 
Flipper Piella, Grida e Frago- 
rosa dovranno recuperare po- 


- trebbe rivelarsi più ostica del 


dovuto, specialmente se da- 
vanti chi si incaricherà di fun- 
gere da leader lo farà in ma- 
niera autoritaria. 

Ma chi sarà la lepre? Probabil- 
mente non Gigino Ric, che nel- 
la giravolta fra i natri ha spes- 
so evidenziato qualche pro- 
blemino, probabilmente Crino 
Effe, l’inossidabile vecchieto 
di Pouch, ma forse anche Gat- 
to d'Assia, che trova alfine una 
corsa con pochi partenti che è 
quello che più gli si addice. 
Quindi è pensabile che davan- 
ti ci sarà ritmo onde rendere 
disagevole la rincorsa dei più 
forti penalizzati; questi co- 
munque; in possesso di par- 
ziali più incisivi, alla distanza, 
dopo graduale accostamento, 
avranno modo di far esplodere 
tutta la loro potenza. Se allo 
start, Gatto d'Assia dovrebbe 
valere qualcosina in più del 
pur volitivo Crino Effe, nonché 
dell'enigmatico ma dotato Gi- 
gino Ric, fra gli inseguitori ci 
convince maggiormente Flip- 
per Piella (che ha vinto l'edi- 
zione dello scorso anno) la cui 
rottura in retta d'arrivo dome- 
nica scorsa è da annoverare 
fra gli... incerti del mestiere 
dal momento che Nicola Espo- 


IPPICA 
I nostri 
favoriti 


Premio Burnell Newton: 
Milly. Dechiari, Maraca- 
nà As, z*Miafesta. 
Premio” Flipper  Piella: 
Medea Bi, Marna Vol, 
Malisiano. 

Premio Impris: Fianona, 


Golden Mir, Dadier. 
Premio Eccome: Friula- 


. Gitram Mo, Frisbi 
Bassofondo: 
Lecehese, Laws Marz, 
Lostiano. 
XII Palio Nazionale Pro- 
prietari: Flipper Piella, 
Grida, Gatto d'Assia. 
Premio . lagus: Esox, 
Flim, iIsaigon. 
Premio Durbin: Lugga- 
ge, Len Dolz, Leamara. 


sito non ha saputo rendersi ra- 
gione, vista l'assoluta regola- 
rità in corsa del figlio di Wayne 
Eden, dell'inopinato svarione. 
Con Flipper Piella, anche Gri- 
da ci sembra in grado di poter 
contare per il successo, consi- 
derata la «punta» incisiva in- 
possesso della figlia di Crown 
Pride. Gi sembra più severo il 
compito della pur esemplare 
Fragorosa. Pertanto, al tirar 
delle somme, diremo Flipper 
Piella e Grida, due penalizzati, 
‘e poi Gaito d'Assia, l’esponen- 
te di maggior spicco fra gli av- 
vantaggiati. 

Sottociou con ì 3 anni impe- 
gnati sul miglio, Qui piace la 
«biasuzziana» Medea Bi pur 
non avendo, l'allieva di Pollini, 
entusiasmato nell'ultimo pe- 
riodo. Per Medea Bi l'opposi- 
zione risulta formata dal rien- 
trante Migratore RI, da Marlon 
Jet, da Malisiano, Miuton e 
Marna Vol, con quest'ultima, 


recente vincitrice, da ritenere 
in grado di poter tentare il col- 
paccio ai danni della favorita. 

Anche all'inizio (ore: 14,30) in 
pista i tre anni, e anche qui 
una femmina con i colori di 


Biasuzzi, Milly Dechiari, da te- ‘ 


nere in considerazione. Buo- 
ne, comunque, anche le pro- 
spettive di Maracanà Jet, che 
sta correndo bene, e della ve- 
neta Miafesta, duttile e veloce. 
Categorie discrete nel miglio 
che vedrà impegnati i gentle- 
men. Forte si presenta: la Scu- 
deria Undici Stelle, che manda 
Nnell'arengo Dadier e Fianona, 
ma da tenere d'occhio sono 
pure Golden Mir, recente vin- 
citore e gli ospiti Grigio Scuro, 
Gallo George e Graz; proprio 
una bella corsa. 

Ricco di incertezza anche il 
miglio incorporato nella Totip 
(riserva stavolta) che vedrà in 
lizza Friulano, Gitram Mo, Effe 
Effe, Frisbi Jet, Gufo RI, Frog 
Bi, Imalulast, Gianni Ghius, ls- 
herman e Ippomane tutti de- 
tentori di una chance ragione- 
vole. Forse Friulano potrebbe 
risultare il più ferrato pur par- 
tendo inseconda fila. 

Nella «reclamare» per 4 anni, 
gli ospiti Laws Marz e Linaro 
Cm possono-accampare qual- 
che pretesa, come del resto il 
ben noto Lecchese che ora di- 
fende bandiera pugliese. | lo- 
cali puntano decisamente su 
Lostiano, in bell'ordine, e 
Lung Men. 

Esox ha corso bene nell’ultima 
«gentlemen», e stavolta, pur in 
seconda fila, dovrebbe centra-' 
re il miglio di minima dove do- 
vrà battere Flim, Isaigon, Fen- 
di e Flauvertop. 

Il veloce Lancio Simon è la no- 
vità del «doppio chilometro» 
posto in chiusura dove l'allie- 
vo di Baratti non l'avrà facile 
dovendo affrontare un Lugga- 
ge in gran forma, Leamara, 
Luceverde, ma soprattutto i 
compagni di colorì Len Dolz e 
Lov Fos. 


IL PICCOLO 


Domenica 28 ottobre 1% 


L’energia di 110.000 uomini, 278 aziende e un nome conosciuto in tutto il mondo. 


ENI, cioè energia da tutto il mondo. C'è un po’ di ENI in tutto ciò che ci completo: dal momento dell’estrazione 
Energia cercata in tutto il pianeta, circonda, da quasi 40 anni ormai. delle materie prime al momento del 

estratta dalle profondità della terra Oggi questo grande Gruppo pubblico . consumo finale nell’industria, nei mezzi 

e del mare, trasportata fino all’Italia coordina, programma e sviluppa ©‘. di trasporto, nelle nostre case. 

e in molti altri paesi. centinaia di società diverse, alcune di Un immenso apparato di uomini e 
Trasformata e distribuita per ogni tipo loro sono aziende leader di livello tecnologie al lavoro tutti i-giorni in tutti 

di impiego: industriale e domestico, per ‘internazionale. Tutte concorrono con la 1 continenti. Col massimo impegno nel 

le grandi come per le piccole cose. loro attività a un processo di lavoro rispettare l’ambiente. Perchè ognuno 


di noi possa avere al suo servizio 
la benzina, il metano, l’energia che 
gli serve. 

Gruppo ENI, un'impresa energetica 
globale. Energia, Chimica, Ricerca 
Scientifica, Meccanica, Impiantistica, 
Metallurgia, Industria Meccanotessile, 
Servizi. 


- («Eni 


Finchè c’è ENI, ci sarà enel! 


i 3 È DI 
Agip, AgipPetroli, Agipcoal, Snam, Eniricerche, NuovoPignone, Snamprogetti, Saipem, Nuova Samim, Savio, Terfin, Sofid, ENI International Holdi! 
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